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1. Introduzione

Il presente Piano di Sicurezza e Coordinamento è redatto dal Coordinatore per la Sicurezza in fase progettuale (CSP) in
conformità alle disposizioni dell'articolo 91 e dell'allegato XV del D. Lgs. 81/2008, così come modificato dal D. Lgs. 106/2009.

Esso rappresenta il documento progettuale della sicurezza nel cantiere individuato, e cioè, il documento nel quale il CSP ha
individuato, analizzato e valutato tutti gli elementi che possono influire sulla salute e sicurezza dei lavoratori prima dell'inizio
dei lavori per l'opera oggetto di realizzazione.

Il Piano di Sicurezza e Coordinamento contiene tutte le informazioni, le valutazioni e le misure richieste per legge o ritenute
necessarie dal CSP per assicurare la tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori nel cantiere in oggetto. Esso è il
risultato delle scelte progettuali ed organizzative attuate in conformità alle prescrizioni dell’articolo 100 del D.Lgs. 81/2008.

Il presente Piano contiene pertanto l'individuazione, l'analisi e la valutazione dei singoli rischi e di tutti gli elementi richiesti per
legge, con l'indicazione delle conseguenti procedure, degli apprestamenti e delle attrezzature atti a garantire per tutta la
durata dei lavori il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori, con particolare
riferimento alla eventuale presenza simultanea o successiva di più imprese o di lavoratori autonomi.

Contiene inoltre la stima dei costi della sicurezza, effettuata secondo le disposizioni dell'articolo 100 e del punto 4 allegato XV
del D.Lgs 81/2008 ed il cronoprogramma dei lavori in cui sono indicate, in base alla complessità dell'opera, le lavorazioni, le
fasi e le sottofasi di lavoro, la loro sequenza temporale e la loro durata.

Per facilità di riferimento e lettura, il piano è stato suddiviso in capitoli e paragrafi seguendo le prescrizioni di cui agli articoli
succitati.
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2. Identificazione e descrizione dell'opera

Ubicazione del cantiere

piazza 1° Maggio n. 23
33030 RIVE D'ARCANO (UD)

Descrizione sintetica dell'opera

Gli interventi previsti nel 1° lotto funzionale sono mirati a risanare le finiture e parte degli apparati impiantistici della sede della
protezione civile del Comune di Rive d’Arcano.
In via esplicativa le lavorazioni saranno le seguenti:
INTERVENTO I1.1a  : RIFACIMENTO PAVIMENTAZIONE E IMPERMEABILIZZAZIONE BALCONE P.1°
A) DEMOLIZIONE SOTTOFONDO DI PAVIMENTO E GUAINE BITUMINOSE ESISTENTI
Demolizione  del  sottofondo  e  delle  guaine  bituminose  esistenti  compresa  una  fascia  di  intonaco  alla  base  della  muratura
perimetrale.
B) I D R O L A V A G G I O
Pulizia di tutte le superfici mediante idro lavaggio con acqua ad alta pressione per una completa rimozione di polvere e sporco
in genere.
C)  IMPERMEABILIZZAZIONE CON GUAINA BITUMINOSA DELLA SOLETTA IN C.A. ESISTENTE
Applicazione  sulla  soletta  in  c.a.  esistente  di  rivestimento  impermeabile  costituito  da  membrana  bituminoso  elastomerica
compreso risvolti  sui  muri,  raccordi  ai  dettagli  insistenti  sulla struttura quali  forometrie,  corpi  emergenti,  tubi  passanti,  salti  di
quota, muretti, imbocchi ai discendenti pluviali, sfridi, sovrapposizioni e sigillature.
C)  STRATO DI DESOLIDARIZZAZIONE
Realizzazione di strato di desolidarizzazione del sistema impermeabilizzante dal successivo soprastante strato di sottofondo di
posa della pavimentazione, mediante la stesura di un tessuto non tessuto di polipropilene (grammatura minima di 300 gr/mq,
sovrapposizione  dei  teli  di  almeno  15  cm)  e  soprastante  fornitura  in  opera  di  un  telo  di  LDPE  (Nylon  da  0,20  Kg/mq,  con
sovrapposizione dei teli di 15 cm).I due strati dovranno essere risvoltati verticalmente lungo i perimetri per un’altezza superiore
almeno di qualche centimetro rispetto allo strato di sottofondo di posa della pavimentazione, così da garantire la mancanza di
contatto ed attrito tra quest’ultimo e le membrane bituminose
D)  SOTTOFONDO PER PAVIMENTAZIONE
Esecuzione di sottofondo per la formazione del piano di posa di  pavimentazione in piastrelle di gres porcellanato con idonea
pendenza (~1.5%) costituito da impasto di sabbia e cemento dello spessore medio pari a 5 cm con interposta rete zincata a
maglia  5x5 cm e successiva stesura  superficiale di  primer  consolidante.  Si  dovrà  prevedere la  formazione di  idonei  giunti  di
dilatazione/contrazione  da  realizzare  su  sottofondo  fresco  prima  dell’inizio  della  fase  di  presa,  provvedendo  ad  incidere  lo
strato dell’impasto per una profondità minima di 2/3 dello spessore in corrispondenza di linee predefinite, così da impedire ritiri
e  fessurazioni  incontrollate  e  creare  contemporaneamente  una  compartimentazione del  sottofondo.  I  giunti  dovranno essere
sigillati con bande di tipo Garvo Volteco o equivalenti
E)  RIVESTIMENTO IMPERMEABILE DEL SOTTOFONDO
Esecuzione  di  impermeabilizzazione  cementizia  bicomponente  con  caratteristiche  di  elasticità  tipo  Aquascud  420  Volteco  o
prodotto  di  pari  o  superiori  caratteristiche  da  applicare  sul  sottofondo  e  da  risvoltare  sui  muri.  Il  prodotto  dovrà  essere
applicato a spatola sulle superfici in maniera uniforme per lo spessore di 1 mm e, a materiale ancora fresco, si stenderà su di
esso  una  membrana  microporosa  idrorepellente  elasticizzata  come  Aquascud  Basic  o  o  prodotto  di  pari  o  superiori
caratteristiche.  Dopo un periodo sufficiente a permettere la  presa del  primo,  sarà  applicato in  maniera uniforme un secondo
strato di Aquascud 420, per lo spessore di 1 mm avendo cura di ricoprire uniformemente la membrana Aquascud Basic.
D)  PAVIMENTAZIONE IN PIASTRELLE DI  GRES PORCELLANATO PER ESTERNO
Esecuzione  di  rivestimento  in  piastrelle  di  gres  porcellanato  per  esterno  antigelivo  e  antisdrucciolo,  posato  a  fuga  larga con
idonei  adesivi,  stucchi  e  sigillanti.  Prevedere  idoneo  sigillante  elastico  a  basso  modulo  in  corrispondenza  dei  giunti  del
sottofondo.
Sono  inoltre  comprese  tutte  le  lavorazioni  complementari  quali  rasature  con  malta  cementizia  tixotropoca   fibrorinforzata,
impermeabilizzazione  delle  soglie  di  porta,  impermeabilizzazione  dei  raccordi  tra  le  superfici  orizzontali  e  verticali,
impermeabilizzazione  dei  giunti  strutturali  e  di  sottofondo  di  pavimentazione,  posa  in  opera  di  profili  con effetto  gocciolatoio
per  protezione frontalini  come richiamato nel  computo metrico  estimativo  allegato al  progetto  per  dare  l’opera finita  a  regola
d’arte.
INTERVENTO I1.1b  : RIFACIMENTO IMPERMEABILIZZAZIONE TERRAZZA P.2°
A) RIMOZIONE GUAINA BITUMINOSA
Rimozione della guaina bituminosa esistente
B) IDROLAVAGGIO
Pulizia di tutte le superfici mediante idrolavaggio con acqua ad alta pressione per una completa rimozione di polvere e sporco
in genere.
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2. Identificazione e descrizione dell'opera (segue)

C) IMPERMEABILIZZAZIONE CON GUAINA BITUMINOSA
Esecuzione  di  impermeabilizzazione  del  solaio  esistente  mediante  la  posa  in  opera  di  doppia  membrana  bituminosa
plastomerica o elastomerica di cui una dello spessore di 3 mm e la seconda guaina, a finire, dello spessore di 4 mm armate
con tessuto in poliestere e velo vetro,  compreso risvolti  sui muri,  raccordi ai  dettagli  insistenti  sulla struttura quali  forometrie,
corpi emergenti, tubi passanti, salti di quota, muretti, imbocchi ai discendenti pluviali, sfridi, sovrapposizioni e sigillature.
D) SCOSSALINA PERIMETRALE IN LAMIERA ZINCATA PREVERNICIATA
Posa in opera sul risvolto a muro della membrana bituminosa di scossalina in lamiera zincata preverniciata fissata con tasselli
a tenuta  e sigillata con mastice a base di siliconi.
INTERVENTO I1.2a  : SOSTITUZIONE E INNALZAMENTO PARAPETTO ESTERNO SU BALCONE P.1°
A) RIMOZIONE PARAPETTO ESISTENTE
Rimozione ringhiera metallica e demolizione del parapetto esistente in cls.
B) INSTALLAZIONE NUOVO PARAPETTO METALLICO (H da p.finito >= 1.0 m)
Installazione nuovo parapetto in acciaio zincato verniciato a polvere costituito da profili tubolari e pannello di tamponamento in
lamiera pressopiegata.
INTERVENTO I1.2b  : NUOVO CORRIMANO SU TERRAZZA P.2°
A) INSTALLAZIONE NUOVO CORRIMANO METALLICO (H da p.finito >= 1.0 m)
Installazione sui muri perimetrali in cls della terrazza p.2° di nuovo corrimano tubolare in acciaio zincato verniciato a polvere.
INTERVENTO I1.3  : RIFACIMENTO MARCIAPIEDE E ACCESSO CARRAIO SU PROSPETTO OVEST
A) RIMOZIONE CORDONATA STRADALE ESISTENTERimozione della cordonata stradale esistente.
B) DEMOLIZIONE DEL MARCIAPIEDE ED ACCESSO CARRAIO
Demolizione del marciapiede esistente e del accesso carraio in calcestruzzo semplice o armato
C) PREPARAZIONE PIANO DI POSA
Esecuzione del piano di posa per la realizzazione del marciapiede e dell’accesso carraio in cls mediante rimozione del terreno
esistente  eseguito  con  mezzo  meccanico  ed  a  mano,  formazione  di  pendenza,  sagomatura  e  compattazione  del  piano  di
posa.
D) NUOVA CORDONATA STRADALE
Posa  in  opera  di  cordonata  stradale  prefabbricata  in  cls  vibrocompresso,  costituita  da  elementi  diritti  o  curvi  con  o  senza
bocca di lupo, delle dimensioni non inferiori a 12x25 cm. La cordonata sarà posata su massetto di fondazione con rinfianchi in
calcestruzzo avendo cura di allineare, raccordare, sigillare e stuccare i giunti con malta di cemento.
E) ANCORAGGI TRA NUOVO MARCIAPIEDE E STRUTTURE EISTENTI
Esecuzione  di  ancoraggi  del  nuovo  marciapiede  alle  strutture  esistenti  mediante  foratura  con  trapano  a  rotopercussione,
accurata pulizia del foro, fornitura e inghisaggio di barre metalliche in acciaio B450C e sigillatura con resina chimica o malta
premiscelata colabile espansiva per ancoraggi di precisione con caratteristiche tecniche adatte allo spessore del riempimento
da eseguire, tipo Hilti RE-500 o EMACO S o prodotto equivalente,.
F) MARCIAPIEDI ED ACCESSI CARRAI IN GETTO DI CALCESTRUZZO
Su  fondo  ben  compattato  esecuzione  di  marciapiede  ed  accesso  carraio  in  getto  di  calcestruzzo  armato  con  rete
elettrosaldata  di  spessore minimo 15 cm. Si  dovrà  prevedere la  formazione di  giunti  di  contrazione,  la  formazione di  rampe,
pendenze, smussi, lisciatura della superficie con spolvero superficiale al quarzo, trattamento antisdrucciolo mediante rigatura
con scopa di saggina.
INTERVENTO I1.4  : NUOVO SERRAMENTO SU FINESTRA ESTERNA P.INTERRATO LOCALE VANO TECNICO
A) NUOVO SERRAMENTO IN ALLUMINIO
Fornitura  e  posa  in  opera  di  serramento  con  apertura  anta/ribalta,  realizzato   con   profili   in   alluminio  anodizzato   o
elettrocolorato  e  vetro  in  lastre  basso  emissive  con  gas  argon  unite  al  perimetro  (Isolvetro+gas  argon+basso  emissivo
(6+12+6)).
INTERVENTO I1.5  : SOSTITUZIONE PORTE INTERNE VANO SCALA E LOCALI P.1°
A) RIMOZIONE PORTE INTERNE
Rimozione porte esistenti interne in legno cieche e/o vetrate, compreso coprifili, controcassa e vetri
B) INSTALLAZIONE NUOVE PORTE INTERNE
Fornitura e posa in opera di porte interne tipo GD DORIGO collezione VENUS - finitura laccato bianco o prodotto equivalente,
complete di guarnizione perimetrale, tamburate dello spessore di mm. 43, ferramenta in ottone lucido o cromo satinato del tipo
ANUBA, serratura patent, coprifili 70x10, maniglia Hoppe New York in alluminio finitura titanio F9 (n° 1 porta a un anta cieca
dim. 150x900x2100 pannello  truciolare forato serratura con cilindro per  ingresso sede protezione civile p.1°;  n° 4 porte a un
anta cieca dim. max 150x600÷700x2000÷2100; n°2 porte a un'anta cieca con sopraluce dim .max 150x800x2100÷3000; n°1
porta a un'anta vetrata con sopraluce dim. max 150x800x2100÷3000.
INTERVENTO I1.6  : ADEGUAMENTO IMPIANTO ELETTRICO ESISTENTE
A) SMANTELLAMENTO DEGLI IMPIANTI
All’interno  del  fabbricato  in  oggetto  e  come  di  seguito  descritto  sarà  smantellato  l’impianto  elettrico  esistente  per  poter
realizzare le modifiche previste nel progetto di adeguamento, nello specifico:
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2. Identificazione e descrizione dell'opera (segue)

- Deposito piano terra: saranno rimossi i corpi illuminanti, le tubazioni e i conduttori alimentanti i corpi illuminanti e le eventuali
giunzioni,  il  quadro  elettrico  le  eventuali  strutture  e  fissaggi.  Sarà  mantenuto  l’attuale  impianto  elettrico  di  forza  motrice  e
consistente in prese elettriche di tipo CE;
-  Piano  rialzato,  piano  primo  e  scale:  saranno  rimosse  tutte  le  apparecchiature  di  comando  e  prelievo  energia  compresi  i
supporti e le placche;
- Piano secondo sottotetto: sarà smantellato l’impianto elettrico esistente.
B) QUADRO ELETTRICO DEPOSITO (QED)
A seguito dello smantellamento del quadro elettrico esistente sarà realizzato il  nuovo quadro elettrico deposito QED, ubicato
nella stessa posizione dell’esistente, sarà costituito da una cassetta in materiale plastico, equipaggiato con una porta frontale
trasparente  incernierata,  munito  di  guarnizioni  completo  di  guide  porta  apparecchi  e  porta  morsetti,  e  di  quanto  altro
occorrente. Il grado di protezione sarà almeno IP65.
C) MODIFICHE IMPIANTO ELETTRICO DEPOSITO E SOSTITUZIONE MONTANTI
All’interno  del  locale  deposito  al  piano  terra  saranno  realizzate  una  serie  di  modifiche  agli  impianti  al  fine  di  migliorare  e
implementare l’impianto di illuminazione esistente. Gli interventi previsti comprendono, oltre al rifacimento del quadro elettrico,
lo  smantellamento  dei  corpi  illuminanti  e  delle  linee  di  alimentazione  degli  stessi  esistenti,  l’installazione  di  nuovi  corpi
illuminanti  stagni  a  led  e  di  una  apparecchiatura  illuminante  di  emergenza  e  delle  relative  linee  per  l’alimentazione  e  il
comando  degli  stessi.  La  distribuzione  sarà  realizzata  tramite  nuove  tubazioni  protettive  isolanti  rigide  in  materiale
termoplastico autoestinguente per posa a vista.
È prevista inoltre la sostituzione dei conduttori del montante di alimentazione dal contatore del distributore al quadro elettrico
protezione  montante  Q.M.  e  dal  quadro  elettrico  protezione  montante  Q.M.  al  quadro  elettrico  generale  Q.G  ed  al  quadro
elettrico QED.
D) ALIMENTAZIONE UNITA’ ESTERNA PIANO PRIMO
Sarà prevista l’alimentazione elettrica dell’unità esterna posta sul terrazzamento del primo piano.
La distribuzione sarà realizzata tramite nuove tubazioni protettive isolanti rigide in materiale termoplastico autoestinguente per
posa a vista. La distribuzione sarà realizzata mediante conduttori multipolari del tipo FG16OR16, con particolari caratteristiche
di  reazione  al  fuoco  e  rispondente  al  Regolamento  Prodotti  da  Costruzione  (CPR)  di  sezione  e  formazione  3G4  mmq  e
saranno posati entro canalizzazioni e tubazioni protettive isolanti rigide in materiale termoplastico autoestinguente per posa a
vista.
E) SOSTITUZIONE PUNTI DI COMANDO E PRELIEVO ENERGIA
Presso tutti i  locali del piano rialzato (ambulatori e scale) e del piano primo (sede protezione civile e scale), saranno forniti e
posti  in  opera  frutti  (interruttori,  prese  elettriche,  pulsanti,  prese  telefoniche,  ecc.)  del  tipo  modulare  e  completi  di  telaietto
portafrutti  e  di  placca,  entrambi  in  materiale  termoplastico  in  esecuzione  ad  incasso  a  parete  e/o  a  vista  a  parete,  in
sostituzione agli esistenti.
F) MODIFICHE IMPIANTO ELETTRICO PIANO PRIMO
All’interno  del  locale  sala  riunioni  e  ufficio  saranno  realizzate  una  serie  di  modifiche  al  fine  di  migliorare  e  implementare
l’impianto di illuminazione esistente.
Gli  interventi  previsti  comprendono la  realizzazione di  n.2  nuovi  punti  luce in  derivazione  dall’impianto elettrico esistente.  La
distribuzione  sarà  realizzata  tramite  nuove  tubazioni  protettive  isolanti  flessibile  in  materiale  termoplastico  autoestinguente
adatte  per  posa  sotto  traccia,  e  comprendente  lo  smantellamento  e  la  reinstallazione  dei  corpi  illuminanti  esistenti,  la
realizzazione  delle opere murarie ed il  ripristino delle stesse ai  fini  dell’installazione delle  tubazioni.  Tutti  i  conduttori  del  tipo
FS17  saranno  correttamente  posati  e  attestati  per  garantire  il  corretto  funzionamento  degli  impianti.  I  nuovi  corpi  illuminanti
saranno adatti per l’installazione a plafone e dotati di ottica in lastra in metacrilato opacizzato verniciato esternamente, dotate
di driver integrato, realizzate in corpo in estruso di alluminio verniciato, potenza 38W, temperatura di colore 4.000 °K e flusso
luminoso 4416 lm.
G) MODIFICHE IMPIANTO ELETTRICO SOTTOTETTO
All’interno  del  locale  sottotetto  saranno  realizzate  una  serie  di  modifiche  agli  impianti  al  fine  di  migliorare  e  implementare
l’impianto di illuminazione esistente.
Gli interventi previsti comprendono lo smantellamento dei corpi illuminanti e delle linee di alimentazione degli stessi esistenti,
l’installazione di nuovi corpi illuminanti stagni a led e delle relative linee per l’alimentazione e il comando degli stessi, nonché
l’intercettazione della dorsale di  alimentazione il  rifacimento dei  collegamenti  elettrici e la sostituzione dei frutti  di  comando e
prelievo di energia. La distribuzione sarà realizzata tramite nuove tubazioni protettive isolanti rigide in materiale termoplastico
autoestinguente  per  posa  a  vista.  Per  stabilire  formazione  e  sezione  delle  dorsali  di  alimentazione  delle  varie  utenze,  fare
riferimento agli elaborati grafici di progetto.
Tutti i conduttori del tipo FS17 saranno correttamente posati e attestati per garantire il corretto funzionamento degli impianti.
H) SOSTITUZIONE CORPI ILLUMINANTI ESTERNI
Come indicato negli elaborati grafici e più precisamente all’esterno del piano rialzato saranno installati nuovi corpi illuminanti in
sostituzione agli esistenti.
All’esterno  del  primo  piano  sarà  realizzato  un  nuovo  punto  luce  in  derivazione  dall’impianto  esistente  e  all’esterno  sarà
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2. Identificazione e descrizione dell'opera (segue)

installato  il  medesimo  corpo  illuminante.  I  nuovi  corpi  illuminanti  saranno  adatti  all’installazione  a  parete  aventi  grado  di
protezione IP65 e corpo in pressofusione di
alluminio  verniciato,  diffusore  in  vetro  e  sorgente  di  illuminazione  a  led.  Il  modello  previsto  per  l’installazione  è  della  ditta
Performance in Lighting modello QUASAR 20B da 23W o equivalente.
INTERVENTO I1.7  : AMPLIAMENTO IMPIANTO ANTINTRUSIONE
Allo  scopo  di  rendere  autonomo  l’impianto  antintrusione  della  sede  della  protezione  civile  saranno  realizzate  le  seguenti
opere:
- installazione di n.1 espansione a 6 ingressi entro box protetto;
- installazione di n.1 rivelatore volumetrico tipo DT antimascheramento 12 m;
- installazione di rilevatore magnetico per controllo porte accesso;
- realizzazione di n.1 punto di comando impianto mediante transponder di prossimità da installarsi all’esterno della sede della
protezione civile;
- fornitura di n.5 chiavi.
Il tutto sarà dato in opera completo della fornitura e posa in opera di linee elettriche di  alimentazione e di  allarme da infilarsi
entro tubazioni e/o canali plastici adatti per la posa a vista, compreso verifiche, programmazione del sistema ed istruzioni  al
personale.
INTERVENTO I1.8  : NUOVO IMPIANTO DI CLIMATIZZAZIONE
Il  nuovo impianto di  climatizzazione sarà costituito da un condizionatore autonomo multisplit  system, fluido refrigerante R32,
funzionamento  a  pompa di  calore  con  condensazione in  aria,  costituito  da  un’unità  motocondensante  esterna e  da tre  unità
interne (evaporatore) con ventilatore a più velocità, completo di linea frigorifera in tubo di rame preisolato tra le unità interne e
l'unità esterna (isolamento compatibile con le temperature dei fluidi  refrigeranti),  telecomando, precarica con gas refrigerante
R32,  staffe  di  sostegno,  cablaggi  elettrici,  tubazione  di  scarico  condensa,  linea  elettrica  tra  unità  interne  ed  unità  esterne,
esclusa la linea elettrica 230 V / 50 Hz per l'alimentazione del condizionatore e l'interruttore magnetotermico di protezione.
Potenzialità frigorifera non inferiore a 10,6 kW, misurata con temperatura ambiente di 27 °C bulbo secco e 19 °C bulbo umido,
temperatura aria esterna di 35 °C,  velocità massima. Potenzialità termica non inferiore a 12,1 kW misurata con temperatura
ambiente di 20 °C, temperatura aria esterna di 7 °C bulbo secco e 6 °C bulbo umido, velocità massima.

Per tutte le lavorazioni previste i materiali di risulta saranno opportunamente smaltiti in discariche autorizzate.
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3. Estratto Carta Tecnica Regionale - scala 1:5000
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4. Estratto PRGC  - scala 1:2000
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5. Estratto Carta Tecnica Regionale - scala 1:2000
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6. Planimetria censuaria di zona - Fg. 10 - mapp. 281

Planimetria mappale - scala 1:2000
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7. Abbreviazioni e definizioni

PSC  - Piano di sicurezza e di coordinamento redatto dal coordinatore in fase di progettazione dell’opera
POS - Piano operativo di sicurezza, redatto ai sensi dell’art. 89 comma h del D.Lgs. 81/2008 da parte delle imprese esecutrici
RL  -  Responsabile dei lavori nominato dalla Committente
RLS - Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza
RSPP - Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione dell'impresa
CSP  - Coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione dell’opera
CSE  - Coordinatore per la sicurezza in fase esecutiva
D.P.I. - Dispositivi di protezione individuale
D.P.C. - Dispositivi di protezione collettiva
A.S.S. n. 4 - Azienda Sanitaria Locale n. 4 “Medio Friuli” - Servizio prevenzione e sicurezza nei cantieri -
D.T.L. - Direzione territoriale del lavoro
N.I.L. - Nucleo ispettivo del lavoro
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8. Anagrafica di cantiere

Committente

Amministrazione comunale di Rive d'arcano
piazza 1° Maggio n. 1
33030 RIVE D'ARCANO (UD)

Responsabile dei lavori

BURELLI geom. Nicola
Ufficio Tecnico comunale
- piazza 1° Maggio n. 1
33030 RIVE D'ARCANO (UD)

Progettisti

Studio di ingegneria
CABAS dott. ing. Lorena
via Nuova n. 41/6
33030 SAN VITO DI FAGAGNA (Udine)

Coordinatore in fase di progettazione

GERUSSI dott. arch. Emanuele
c/o Studio tecnico GERUSSI M. & CRAIGERO A. s.a.s.
via Celio Nanino n. 129/22
33010 REANA DEL ROJALE (UD)

Direzione lavori

Studio di ingegneria
CABAS dott. ing. Lorena
via Nuova n. 41/6
33030 SAN VITO DI FAGAGNA (Udine)

Coordinatore in fase di esecuzione

GERUSSI dott. arch. Emanuele
c/o Studio tecnico GERUSSI M. & CRAIGERO A. s.a.s.
via Celio Nanino n. 129/22
33010 REANA DEL ROJALE (UD)
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9. Prescrizioni generali

Prescrizioni generali per le imprese appaltatrici

Alle imprese appaltatrici competono i seguenti obblighi:
1.  consultare  il  proprio  rappresentante  per  la  sicurezza  dei  lavoratori  prima  dell’accettazione  del  presente  piano  e  delle
modifiche significative da apportare allo stesso;
2. comunicare prima dell’inizio dei lavori al CSE i nominativi dei propri subappaltatori;
3. fornire ai propri subappaltatori:
    - comunicazione del nominativo del CSE, nonché l’elenco dei documenti da trasmettere al CSE;
    - copia del presente PSC e dei successivi aggiornamenti, in tempo utile per consentire tra l’altro l’adempimento del punto 1
da parte delle imprese subappaltatrici;
    - adeguata documentazione, informazione e supporto tecnico-organizzativo;
    - le informazioni relative al corretto utilizzo di attrezzature, apprestamenti, macchinari e dispositivi di protezione collettiva ed
individuale messe a disposizione
4.  verificare che i  propri  subappaltatori  trasmettano al CSE in tempo utile e comunque 10 giorni  prima dell’effettivo inizio dei
lavori, la documentazione che verrà richiesta.
5. fornire collaborazione al CSE per l’attuazione di quanto previsto dal PSC

Prescrizioni generali per tutte le imprese appaltatrici

Le imprese hanno l’obbligo di dare completa attuazione a tutte le indicazioni e prescrizioni contenute nel presente PSC.
Il  presente  PSC  deve  essere  esaminato  in  tempo  utile  (prima  dell’inizio  dei  lavori)  da  ciascuna  impresa  esecutrice;  tali
imprese, sulla base di quanto indicato e delle loro specifiche attività, redigono e forniscono al CSE, prima dell’inizio dei lavori il
loro specifico POS.
Le misure di sicurezza relative a eventuali lavorazioni a carattere particolare, le cui modalità esecutive non sono definibili con
esattezza se non in fase di esecuzione, dovranno comunque essere inserite nel POS prima di iniziare le lavorazioni stesse.  In
particolare,  in questo caso, l’Impresa interessata dai  lavori  dovrà integrare il  suo POS e presentarlo così  aggiornato al CSE.
Solo dopo l’autorizzazione del CSE l’impresa potrà iniziare la lavorazione.
QUALSIASI VARIAZIONE, RICHIESTA DALLE IMPRESE (per iscritto) A QUANTO PREVISTO DAL PSC (quale ad esempio la
variazione  del  programma lavori  e  dell’organizzazione  di  cantiere),  DOVRÀ ESSERE APPROVATA DAL CSE,  ED IN OGNI
CASO  NON  COMPORTERÀ  MODIFICHE  ED  ADEGUAMENTI  DEI  PREZZI  PATTUITI.  Allo  scopo  di  assolvere  gli
adempimenti  previsti  dal  PSC  dovranno  essere  depositati  in  cantiere,  debitamente  compilati  e  sottoscritti,  come  da  elenco
allegati, richiesti nel presente PSC e riportati nel successivo capitolo 6.

Prescrizioni generali per i lavoratori autonomi

I  lavoratori  autonomi  dovranno  rispettare  quanto  previsto  dal  presente  PSC  e  rispettare  le  indicazioni  loro  fornite  dal  CSE.
Dovranno  inoltre  partecipare  alle  riunioni  di  coordinamento se  previsto  dal  CSE e  cooperare con gli  altri  soggetti  presenti  in
cantiere per l’attuazione delle azioni di coordinamento.

Prescrizioni generali per impianti ed attrezzature

I  datori  di  lavoro  delle  imprese  esecutrici  curano  la  manutenzione,  il  controllo  prima  dell’entrata  in  servizio  e  il  controllo
periodico  degli  impianti  e  delle attrezzature al  fine di  eliminare i  difetti  che possono pregiudicare la  sicurezza e la  salute dei
lavoratori.
Va tenuta presso gli uffici del cantiere, a cura del referente di ciascuna impresa la seguente documentazione:
-  indicazione  dei  livelli  sonori  delle  macchine  ed  attrezzature  che  verranno  impiegate  dedotti  dall’applicazione  del  D.  Lgs.
106/2009;
- libretti di omologazione degli apparecchi di sollevamento ad azione non manuale di portata superiore a Kg. 200;
- copia denuncia al PMP per apparecchi di sollevamento non manuali di portata superiore a Kg. 200;
- verifica trimestrale delle funi e delle catene riportata sul libretto di omologazione degli apparecchi di sollevamento;
- verifica annuale degli apparecchi di sollevamento non manuali di portata superiore a Kg. 200;
- copia di autorizzazione ministeriale e relazione tecnica per i ponteggi metallici fissi;
- disegno esecutivo del ponteggio firmato dal responsabile del cantiere per ponteggi montati secondo schemi tipo;
-  denuncia  all’ISPESL  competente  per  territorio  degli  impianti  di  protezione  dalle  scariche  atmosferiche  (modello  A)  -  e
comunque per quanto previsto dal D.M. 37/2008;
- denuncia all’ISPESL competente per territorio degli impianti di messa a terra (modello B) - e comunque per quanto previsto
dal D.M. 37/2008;
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9. Prescrizioni generali (segue)

- copia delle schede di sicurezza delle sostanze che saranno utilizzate in cantiere;
- libretto d’uso e manutenzione delle macchine

Disposizioni per le imprese esecutrici (appaltatrici e/o subappaltatrici)

Tutte le imprese esecutrici (appaltatrici e/o subappaltatrici) dovranno quindi:
1. comunicare al CSE il nome del Referente prima  dell’inizio  dei lavori e comunque con anticipo tale da consentire al CSE di
attuare quanto previsto dal PSC;
2. fornire la loro disponibilità per la cooperazione ed il coordinamento con le altre imprese e con i lavoratori autonomi;
3. garantire la presenza dei rispettivi referenti alle riunioni di coordinamento;
4. trasmettere al CSE almeno 15 giorni prima dell’inizio dei lavori i rispettivi POS;
5.  disporre  in  cantiere  di  idonee e  qualificate  maestranze,  adeguatamente  formate,  in  funzione  delle  necessita  delle  singole
fasi lavorative;
6. assicurare:
     - il mantenimento del cantiere in condizioni ordinate e di salubrità;
     - idonee e sicure postazioni di lavoro;
     - corrette e sicure condizioni di movimentazione dei materiali;
     - il controllo e la manutenzione di ogni impianto che possa inficiare la sicurezza e la salute dei lavoratori
L’eventuale  sospensione  dei  lavori  o  delle  singole  lavorazioni  a  seguito  di  gravi  inosservanze,  comporterà  la  responsabilità
dell’impresa  per  ogni  eventuale  danno  derivato,  compresa  l’applicazione  della  penale  giornaliera,  prevista  contrattualmente,
che verrà trattenuta nella liquidazione a saldo.
SI RITIENE "GRAVE INOSSERVANZA", E COME TALE PASSIBILE DI SOSPENSIONE DEI LAVORI, ANCHE LA PRESENZA
DI LAVORATORI NON IN REGOLA CHE OPERINO ALL'INTERNO DEL CANTIERE.

Modalità per l'attuazione del coordinamento e della cooperazione

In attuazione dell’articolo 5, comma 1 lettera c) del decreto, per il coordinamento e la cooperazione sono previste riunioni fra le
imprese esecutrici ed i lavoratori autonomi.
Il CSE indice la riunione invitando le imprese appaltatrici a convocare i propri subappaltatori già individuati.
Le riunioni verranno indette dal CSE e verbalizzate.
Sono previste le seguenti riunioni:
1. prima dell’apertura del cantiere con le imprese appaltatrici e i  relativi subappaltatori già individuati.  In tale riunione tutte le
imprese  esecutrici  (appaltatrici  e  subappaltatrici)  dovranno  consegnare  al  CSE  i  relativi  POS  ed  altra  documentazione
richiesta a loro carico dal PSC;
2. prima dell’ingresso in cantiere di nuove imprese esecutrici e lavoratori autonomi;
3. riunioni periodiche in base all’evoluzione dei lavori e presumibilmente con frequenza media settimanale
Nel caso si verificasse la necessità di intervento di altri soggetti non previsti, sarà cura del CSE individuare le relative misure di
coordinamento e sarà comunque obbligo di tutte le imprese e dei lavoratori autonomi attenersi a tali misure.
Requisiti minimi del POS
I POS deve contenere in dettaglio i seguenti elementi:
1.  organizzazione  dell’impresa  e  dello  specifico  cantiere  con  definizione  delle  responsabilità,  modalità  di  gestione
dell’emergenza, modalità di informazione e formazione sui contenuti del PSC e del POS stesso;
2. Definizione e dati dei subappalto;
3.  D.P.I. utilizzati od utilizzabili;
4. Macchine ed attrezzature utilizzate e documentazione in dotazione;
5. Schede di sicurezza delle eventuali sostanze pericolose utilizzate od utilizzabili;
6. Programma lavori dettagliato, con definizione dell’intervento dei subappaltatori;
7.  Elenco  delle  lavorazioni  con  valutazione  dei  rischi  e  misure  relative,  incluse  eventuali  lavorazioni  affidate  a  lavoratori
autonomi;
8. Valutazione dell’esposizione personale al rumore per gruppi omogenei;
9. Procedure esecutive dettagliate per lavorazioni particolari  (quali  rimozione amianto, demolizioni,  lavorazioni in presenza di
sotto/soprasservizi, ecc.);
Documentazione  per  dare  evidenza  dell’adempimento  dei  vari  obblighi  derivanti  dal  D.  Lgs.  106/2009  e  dalla  normativa  in
materia di sicurezza (esempio: lettera di nomina del medico competente, attestati di formazione dei lavoratori, ecc.)

Modalità di consultazione del RSL

Ciascuna impresa prima dell’accettazione del piano consulta il  proprio RLS (rappresentante dei  lavoratori per la sicurezza) e
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9. Prescrizioni generali (segue)

gli  fornisce  eventuali  chiarimenti.  È  facoltà  del  RLS  formulare  proposte  sui  contenuti  del  piano,  II  mod.  relativo  alla
consultazione del RLS, viene compilato e firmato dallo stesso e a cura dell’impresa viene trasmetto al CSE unitamente all’altra
documentazione.

Modalità di consultazione del RSPP

RSPP è l'acronimo di Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione.
Si tratta del professionista esperto in Sicurezza designato dai datori di lavoro per gestire e coordinare le attività del servizio di
prevenzione  e  protezione  (SPP),  ovvero  l'  insieme  delle  persone,  sistemi  e  mezzi  esterni  o  interni  all’azienda  finalizzati
all’attività di prevenzione e protezione dai rischi professionali per i lavoratori" (art. 2 lett. l) del D.Lgs.81/2008 e s.m.i..
L'art. 2 lett. f) del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. definisce il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione come «persona in
possesso delle capacità e dei requisiti professionali (...omissis...) designata dal datore di lavoro, a cui risponde, per coordinare
il servizio di prevenzione e protezione dai rischi».
Le capacità ed i  requisiti  professionali del RSPP sono individuati dall'art. 32 del D.Lgs.81/2008  e s.m.i., mentre i  compiti  del
Servizio  di  Prevenzione  e  Protezione  sono  dettagliati  all'art.  33,  che  al  comma  1  specifica  quanto  segue:  Il  servizio  di
prevenzione e protezione dai rischi professionali provvede:
a)  all’individuazione  dei  fattori  di  rischio,  alla  valutazione  dei  rischi  e  all’individuazione  delle  misure  per  la  sicurezza  e  la
salubrità  degli  ambienti  di  lavoro,  nel  rispetto  della  normativa  vigente  sulla  base  della  specifica  conoscenza
dell’organizzazione aziendale;
b) ad elaborare, per quanto di competenza, le misure preventive e protettive e i sistemi di controllo di tali misure;
c) ad elaborare le procedure di sicurezza per le varie attività aziendali;
d) a proporre i programmi di informazione e formazione dei lavoratori;
e) a partecipare alle consultazioni in materia di tutela della salute e sicurezza sul lavoro, nonché alla riunione periodica;
f) a fornire ai lavoratori le informazioni necessarie a svolgere la propria attività nel massimo rispetto delle normative vigenti in
materia di sicurezza sul luogo di lavoro.

Tesserino di riconoscimento

Tutti  gli  operai,  preposti,  direttori  tecnici e datori  dei  lavori  delle varie imprese non potranno accedere al  cantiere se privi  del
regolare Tesserino di Riconoscimento, come previsto dalla Legge Bersani-Visco.   Pertanto ogni persona che vuole accedere
al cantiere deve essere in possesso di detto tesserino di riconoscimento.
NEL CASO CHE SIANO PRESENTI ALL'INGRESSO DEL CANTIERE OPERAI O TECNICI PRIVI DI DETTO DOCUMENTO
NELLA PERCENTUALE DI OLTRE IL 30% DELLE PERSONE PRESENTI IN CANTIERE, PER DETTA IMPRESA, TUTTA
LA SQUADRA TIPO DI LAVORO SARA' IMMEDIATAMENTE ALLONTANATA DAL CANTIERE
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10. Responsabili: Compiti e responsabilità

Il Committente

Il committente è il soggetto per conto del quale viene realizzata l’intera opera, indipendentemente da eventuali frazionamenti
della sua realizzazione. Nel caso di appalto di opere pubbliche è il soggetto titolato del potere decisionale e di spesa relativo
alla  gestione dell’appalto. Egli  può avvalersi  della facoltà nomina il  responsabile dei  lavori  (nomina non obbligatoria) ai  fini
della progettazione o dell’esecuzione o del controllo dell’esecuzione dell’opera.
Il  committente è esonerato dalle  responsabilità connesse all’adempimento degli  obblighi  limitatamente all’incarico conferito
al responsabile dei lavori.
Qualora non si avvalga di detta facoltà è sottoposto agli stessi obblighi e responsabilità del Responsabile dei lavori. (Art. 89,
comma 1, lettera a),art. 90, D.Lgs. n. 81/2008)

Il Responsabile dei Lavori

Il responsabile dei lavori provvede a:
 -nel momento delle scelte tecniche, nell’esecuzione del e nell’organizzazione delle operazioni di cantiere si attiene ai principi
e alle misure generali di cui all’art. 15, D.Lgs. n. 81/2008 ; (Art. 3, comma 1, primo periodo, D.Lgs. n. 81/2008);
- determinare la durata del lavoro o delle fasi di lavoro; (Art. 90, comma 1, secondo periodo, D.Lgs. n. 81/2008);
- designare, se del caso, il Coordinatore per la progettazione; (Art. 90, comma 3, D.Lgs. n. 81/2008);
- designare, se del caso, il Coordinatore per l'esecuzione; (Art. 90, comma 4, D.Lgs. D.Lgs. n. 81/2008);
-  designare  il  coordinatore  per  l'esecuzione  anche  nei  casi  in  cui,  dopo  l'affidamento  dei  lavori  ad  un'unica  impresa,
l'esecuzione dei lavori o di parte di essi sia affidata ad una o più imprese; (Art. 90, comma 5, D.Lgs. n. 81/2008);
- valutare il Piano di sicurezza e coordinamento e il fascicolo tecnico; (Art. 90, comma 2, D.Lgs. n. 81/2008);
- trasmettere  tra	il  Piano di sicurezza e coordinamento alle imprese invitate a presentare le offerte per l'esecuzione dei lavori;
(Art. 90, comma , D.Lgs. n. 81/2008);
- comunicare alle imprese esecutrici e ai lavoratori autonomi i nominativi (da riportare nel cartello di cantiere) del coordinatore
per la progettazione e del nominativo per l'esecuzione dei lavori; (Art. 90, comma 7, D.Lgs. n. 81/2008);
-  inviare  la  notifica  preliminare  dei  lavori,  conformemente  all'allegato  XII  del  D.Lgs.  n.  81/2008,  all'organo  di  vigilanza
competente  per  territorio  (Azienda  Unità  Sanitaria  Locale  e  Direzione  provin-ciale  del  lavoro);  (Art.  99,  comma 1,  D.Lgs.  n.
81/20089);
-  verificare  l'idoneità  tecnico  professionale  delle  imprese  esecutrici  e  dei  lavoratori  autonomi;  (Art.  90,  comma  9,punto  a,
D.Lgs. n. 81/2008);
-  chiedere alle  imprese esecutrici  una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per  qualifica,  corredata dagli  estremi
delle  denunce  dei  lavoratori  effettuate  all'INPS,  all'INAIL  e  alle  Casse  Edili,  nonché  una  dichiarazione  relativa  al  contratto
collettivo applicato ai lavoratori dipendenti; (Art. 90, comma 9,punto b, D.Lgs. n. 81/2008);
- verificare l'operato del Coordinatore per la progettazione; (Art. 93, comma 2 , D.Lgs. n. 81/2008);
- verificare l'operato del Coordinatore per l'esecuzione; (Art. 93, comma 2 , D.Lgs. n. 81/2008);
-  provvedere,  su  segnalazione  del  Coordinatore  per  l'esecuzione  dei  lavori,  alla  sospensione  dei  lavori,  all'allontanamento
delle  imprese  o  dei  lavoratori  autonomi  dal  cantiere  o  alla  risoluzione  del  contratto.  (Art.  92,  comma  1  ,punto  e,  D.Lgs.  n.
81/2008)
- fornire alle imprese appaltatrici e ai lavoratori autonomi, ai quali sono affidati in appalto o a contratto d'opera lavori all'interno
dell'azienda, dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti  nell'ambiente in cui sono destinati ad opera e sulle misure di
prevenzione e di emergenza adottate in relazione alla propria attività; (Art. 26, comma 1 ,punto b, D.Lgs. n.81/2008)
-  promuovere,  nel  caso di  affidamento di  lavori  in  appalto o a contratto  d'opera  all'interno dell'azienda,  la  cooperazione ed il
coordinamento  nell'attuazione  delle  misure  di  prevenzione  e  protezione  dai  rischi  e  nell'informazione  reciproca  da  parte  dei
vari soggetti esecutori dei lavori; (Art. 26, comma 3 , D.Lgs. n. 81/2008);
-  i  costi  per  la  sicurezza  non  sono  soggetti  al  ribasso  nelle  offerte  delle  imprese  esecutrici;  (Art.  100,  comma  1,  D.Lgs.  n.
81/2008, art.131, comma 3, D.Lgs. n. 163/2006);
-  allegare  il  Piano  di  sicurezza  e  coordinamento  al  contratto  d'appalto  (Art.  100,  comma  1,  D.Lgs.  n.  81/2008,  e  art.131,
comma 5 D.Lgs. n. 163/2006).

Il Progettista o i progettisti

La  progettazione  di  un'opera  costituisce  l'elemento  più  delicato  del  processo  di  realizzazione  degli  interventi  edilizi  o  di
ingegneria  civile.  Il  progettista,  pur  non  entrando  specificatamente  nel  merito  della  sicurezza,  è  colui  che  determina  il
livello  quantitativo  e  quantitativo  dei  potenziali  rischi  nel  cantiere,  attraverso  le  scelte  tecnologiche,  costruttive  e  a  volte
anche architettoniche.
Il Progettista, dunque, provvede a:
-  elaborare  il  progetto  secondo  criteri  diretti  a  ridurre  alla  fonte  i  rischi  per  la  sicurezza  e  salute  dei  lavoratori,  tenendo
conto dei principi generali di tutela di cui all'art.100, D.Lgs. n. 81/2008;
-  determinare  la  durata  del  lavoro  o  delle  singole  fasi  di  lavoro,  al  fine  di  permettere  la  pianificazione  dei  lavori  in
condizioni di sicurezza;
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10. Responsabili: Compiti e responsabilità (segue)

- a collaborare e fornire tutte le informazioni, dati e documentazioni necessarie al coordinatore per la progettazione;
-  prendere in esame ed,  eventualmente,  sottoporli  al  committente o al  responsabile dei  lavori,  se designato, le proposte
avanzate  dal  coordinatore  per  la  progettazione che  richiedono modifiche al  progetto  e  tesa a  migliorare  le  condizioni  di
sicurezza e salubrità in cantiere durante l'esecuzione dei lavori;
- prendere in esame nella redazione del progetto ed, eventualmente, sottoporli al committente o al responsabile dei lavori,
se designato, le proposte del  coordinatore per la progettazione avanzate per meglio garantire la tutela della sicurezza e
salute durante i lavori di manutenzione dell'opera.

Il coordinatore delle sicurezza in fase progettuale

Il Coordinatore per la progettazione provvede a:
- redigere il piano di sicurezza e coordinamento, in conformità all'art. 100 del D.Lgs. n. 81/2008 (Art. 91, comma 2 ,lettera
a, D.Lgs. n. 81/2008)
- riportare nel piano di sicurezza e coordinamento la stima analista dei costi della sicurezza;
- valutare, in collaborazione con il progettista, la congruità dell'importo di progetto in relazione all'ammontare dei costi per
la sicurezza;
- eventualmente, sottoporre al committente o al responsabile dei lavori, previa comunicazione al progettista, integrazioni da
apportare al progetto al fine di renderlo  comprensivo dei costi della sicurezza;
- compilare il fascicolo degli interventi ulteriori; (Art. 91, comma 2, D.Lgs. n. 81/2008)
- eventualmente, su richiesta del committente o del responsabile dei lavori, fornire indicazioni utili e supportare la fase della
scelta delle imprese e dei lavoratori autonomi al fine di poter valutare l'idoneità tecnico professionale e la rispondenza dei
concorrenti alle esigenze di sicurezza specifica nel piano di sicurezza e coordinamento

Il direttore dei lavori

Il direttore dei lavori provvede :
•	dirigere e controllare sotto l'aspetto tecnico, contabile ed amministrativo, per conto della committenza, la corretta esecuzione
dei lavori, nel rispetto del contratto d'appalto e dei suoi allegati;
•curare che i lavori siano eseguiti a regola d'arte ed in conformità al progetto e al contratto;
•	verificare  periodicamente,  nel  caso  di  lavori  pubblici,  il  possesso  e  la  regolarità  da  parte  dell'appaltatore  della
documentazione prevista dalle leggi in materia di obblighi nei confronti dei dipendenti;
•	dialogare  con  il  coordinatore  per  l'esecuzione,  in  particolare  riferisce  tempestivamente  nuove  circostanze  tecniche  (per
esempio, le varianti al progetto) che possono influire sulla sicurezza;
•non interferire nell'operato del coordinatore per l'esecuzione;
•	sospendere  i  lavori  su  ordine  del  committente  o  del  responsabile  dei  lavori  e  dietro  segnalazione  del  coordinatore  per
l'esecuzione dei lavori;
•	consentire la sospensione delle singole lavorazioni da parte del coordinatore per l'esecuzione, nel caso in cui quest'ultimo
riscontri direttamente un pericolo grave ed immediato per i lavoratori e fino a quando il coordinatore medesimo non verifichi
l'avvenuto adeguamenti da parte delle imprese interessate

Il coordinatore della sicurezza in fase secutiva

Il Coordinatore l'esecuzione provvede a:
- redigere il Piano di sicurezza e coordinamento, nel caso in cui la designazione è conseguente alla circostanze che i lavori
inizialmente affidati ad un'unica impresa sono in realtà eseguiti da più imprese; (Art. 92, comma 2 primo periodo, D.Lgs. n.
81/2008)
- compilare il  fascicolo degli  interventi ulteriori, nel caso in cui la designazione è conseguente alla circostanze che i  lavori
inizialmente affidati ad un'unica impresa sono in realtà eseguiti da più imprese.; (Art. 92, comma 2 secondo periodo, D.Lgs.
n. 81/2008)
-  verificare,  tramite  azioni  di  coordinamento  e  controllo,  l'applicazione  del  Piano  di  sicurezza  e  coordinamento  e  delle
relative  procedure  di  lavoro  (Art.  92,  comma  1,  lettera  a,  D.Lgs.  n.  81/2008)  ,  garantendo  la  frequenza  delle  visite  in
cantiere sulla base della complessità dell'opera e del grado di affidabilità delle imprese ed assicurando la sua presenza in
cantiere nelle fasi di maggiori criticità;
- verbalizzare ogni visita in cantiere, ogni disposizione impartita per il rispetto del Piano di sicurezza e coordinamento, ogni
verifica  degli  avvenuti  adeguamenti  e,  in  generale,  ogni  comunicazione  trasmessa  alle  imprese  o  da  queste  ricevute,
dandone comunicazione scritta al committente o al responsabile dei lavori;
-  verificare  l'idoneità  dei  Piani  operativi  di  sicurezza,  presentati  dalle  imprese  esecutrici,  e  la  loro  coerenza  con  quanto
disposto nel Piano di sicurezza e coordinamento; (Art. 92, comma 1 ,lettera b, D.Lgs. n. 81/2008)
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10. Responsabili: Compiti e responsabilità (segue)

- adeguare il Piano di sicurezza e coordinamento e il Fascicolo degli interventi ulteriori; (Art. 92, comma 2 ,lettera b, D.Lgs.
n. 81/2008)
- verificare che le imprese esecutrici adeguino i rispettivi Piani operativi di sicurezza; (Art. 92, comma 2 ,lettera b, D.Lgs. n.
81/2008)
- organizzare la cooperazione e il coordinamento tra le imprese e i lavoratori autonomi; (Art. 92, comma 2 ,lettera a, D.Lgs.
n. 81/2008)
-  verificare  l'attuazione  di  quanto  previsto  negli  accordi  tra  le  parti  sociali  al  fine  di  realizzare  coordinamento  dei
Rappresentanti  per  la  sicurezza,  finalizzato  al  miglioramento  della  sicurezza  in  cantiere;  (Art.  92,  comma  2  ,lettera  d,
D.Lgs. n. 81/2008)
-  segnalare  al  Committente  o  al  Responsabile  dei  lavori  le  “gravi”  inosservanze  (violazioni  agli  art.  94,  95  e  96  e  alle
prescrizioni  contenute  nel  piano  di  sicurezza  e  coordinamento  di  cui  all’art.  100)  da  parte  delle  imprese  e  ai  lavoratori
autonomi, previa contestazione scritta, e proporre la sospensione dei lavori, l'allontanamento delle imprese o dei lavoratori
autonomi dal cantiere o la risoluzione del contratto; (Art. 92, comma 2 ,lettera e, D.Lgs. n. 81/2008)
-  comunicare,  nel  caso  in  cui  il  Committente  o  il  Responsabile  dei  lavori  non  addotti  alcun  provvedimento  in  merito  alla
segnalazione di cui al punto precedente, senza fornire idonea giustificazione, le “gravi” inosservanze all'Azienda USL e alla
Direzione provinciale del lavoro competenti per territorio; (Art. 92, comma 2 ,lettera e, D.Lgs. n. 81/2008)
-  sospendere  le  singole  lavorazioni  in  caso  di  pericolo  grave  imminente  direttamente  riscontrato,  fino  alla  verifica  degli
avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate. (Art. 92, comma 2 ,lettera f, D.Lgs. n. 81/2008)
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11. Documentazione da tenere in cantiere

Copia della denuncia delle opere in cemento armato.
Documentazione degli apparecchi soggetti ad omologazione e verifiche periodiche
Verbali di ispezione degli organi di vigilanza.
Libretti degli apparecchi a pressione se superiori a 25 lt.
Autocertificazione dei costruttori per gli elevatori a cavalletto e betoniere.
Schede tossicologiche dei materiali impiegati.
Registro delle vaccinazioni antitetaniche.
Registro delle visite mediche.

Documentazione di sicurezza e salute.
- Documento di valutazione dei rischi ai sensi dell'art. 100 del D. Lgs. 81/2008.
- Rapporto di valutazione del rischio rumore ai sensi del D. Lgs. 81/2008.
- Copia dei Registro degli infortuni vidimato dalla competente Asl.
- Documento che attesti l'idoneità sanitaria dei lavoratori in relazione alla mansione svolta.
- Rapporto di valutazione per l'esposizione dei lavoratori alle vibrazioni meccaniche ai sensi del D. Lgs. 81/2008.
- Piano di montaggio, uso e smontaggio del ponteggio ai sensi del D. Lgs. 81/2008 (P.I.M.U.S).

Documentazione prevista dal D. Lgs. 81/2008.
- Documento che fornisca indicazioni circa il contratto collettivo dei lavoratori.
- Dichiarazione in merito agli obblighi assicurativi e previdenziali previsti da leggi e contratti.
- Copia dell'iscrizione alla camera di commercio dell'impresa.

Documenti relativi agli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg
- Libretto dell'apparecchio o copia della documentazione della richiesta all'ISPESL di prima omologazione.
- Copia della richiesta all'ARPA di verifica dell'apparecchio di sollevamento a seguito di suo trasferimento in cantiere.
- Documento che comprovi l'avvenuta verifica trimestrale delle funi dell'apparecchio di sollevamento.

Documenti relativi agli impianti elettrici, protezione scariche atmosferiche, rischio di incendio, impianti a pressione
- Copia della verifica e della denuncia dell'impianto di terra e comunque per quanto previsto dal D.M. 37/2008

Telefoni di emergenza

INFORMAZIONE IMPORTANTE:
DAL 14.03.2017 TUTTI I NUMERI TELEFONICI RELATIVI ALLA SICUREZZA ED ORDINE PUBBLICO DOVRANNO FARE
RIFERIMENTO ALL'UNICO NUMERO TELEFONICO 112.
PERTANTO DOVRÀ ESSERE COMPOSTO SOLO QUESTO NUMERO TELEFONICO PER CHIAMATE DI EMERGENZA. IL
112 CONTATTERÀ DIRETTAMENTE LA POLIZIA  DI STATO, I CARBINIERI ED IL PRONTO SOCCORSO. TALE NUOVO
NUMERO PRENDERÀ LA DICITURA NUE (NUMERO UNICO EMERGENZE).

Soccorso sanitario (Ospedale)
piazzale  Santa Maria della Misericordia n. 15
33100 UDINE
Telefono:  112  -  0432 / 5521

Guardia medica
via Pozzuolo n. 330
33100 UDINE
Telefono:  112  - 0432 / 806578

Servizio ambulanza
piazzale  Santa Maria della Misericordia n. 15
33100 UDINE
Telefono:  112 - 0432 / 5521

Servizio elisoccorso
piazzale  Santa Maria della Misericordia n. 15
33100 UDINE
Telefono:  112 - 0432 / 5521

GERUSSI dott. arch. Emanuele Pag. 18



11. Documentazione da tenere in cantiere (segue)

Pronto soccorso
piazzale  Santa Maria della Misericordia n. 15
33100 UDINE
Telefono:  112 - 0432 / 552360  - 0432/552361

Azienda Sanitaria Locale n. 4 “Medio Friuli”
via Pozzuolo n. 330
33100 UDINE
Telefono:  112  - 0432 / 55312 (centralino)

Vigili del fuoco (soccorso)
via Gemona n. 42
33038 SAN DANIELE DEL FRIULI (Udine)
Telefono:  112

Vigili del fuoco (servizi)
via Popone n. 1
33100  UDINE
Telefono:  0432/538811

Prefettura
via della Prefettura n. 16
33100 UDINE
Telefono:  0432 / 5941

Pretura
largo Ospedale Vecchio n. 1
33100 UDINE
Telefono:  0432 / 517911

I.N.A.I.L.
piazza Duomo n. 7
33100  UDINE
Telefono:  0432 / 240222 - numero verde 803.164

Direzione Territoriale del Lavoro
via Stabernao n. 7
33100 UDINE
Telefono:  0432 / 501776  - 0432 / 501268

Azienda Sanitaria Locale n. 4 “Medio Friuli” - Servizio prevenzione e sicurezza nei cantieri -
via Chiusaforte n. 2
33100 UDINE
Telefono:  0432/553260 - 0432/553279 - 0432/553283

I.S.P.E.S.L.
viale Ungheria n. 32
33100 UDINE
Telefono:  0432 / 504187 - 0432 / 501669

E.N.E.L.
via Uccellis n. 5
33100 UDINE
Telefono:
800-900-800
Segnalazione guasti e/o rotture 803-500

Carabinieri
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11. Documentazione da tenere in cantiere (segue)

Comando di Stazione:
via Riolo n. 70
33034 FAGAGNA (Udine)
Telefono:  112 - 0432/800914

Polizia di Stato (pronto intervento) - Questura
viale Venezia n. 31/33
33100 UDINE
Telefono:  113  -  0432 / 413111

Polizia municipale - in UTI
via Cesare Battisti n. 22
33038  SAN DANIELE DEL FRIULI (Udine)
Telefono:  0432 / 943080

Per i numeri dei coordinatori e committenti vedasi la sezione dedicata ai soggetti del cantiere.
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12. Area del cantiere

Caratteristiche dell'area di cantiere

Portanza:
media.

Giacitura e pendenza:
pressoché pianeggiante.

Tipo di terreno:
sufficientemente compatto.

Presenza di frane o smottamenti:
nessuna frana o smottamento è stata mai segnalata in questa zona. Comunque non verranno mai installate opere
provvisionali su terreno di riporto soggetto a franamenti.

Profondità della falda:
la falda si trova a oltre 10 metri e non è previsto il suo innalzamento, ne è possibile il suo inquinamento in quanto non vengono
utilizzate sostanze inquinanti che possono filtrare nel terreno.

Pericolo di allagamenti:
il cantiere si trova in posizione tale che in caso di forte pioggia non dovrebbe verificarsi alcun allagamento. In ogni caso
verranno realizzati appositi canali per l'allontanamento delle acque superficiali, in modo che esse non vadano ad infiltrarsi
negli scavi, ed atti ad evitare che il ruscellamento possa diminuire la stabilità delle opere provvisionali.

Contesto ambientale

L'area ove è situato il fabbricato oggetto degli interventi è prospiciente la via Roma e nell'angolo della comunale via Divisione
Julia (via conduce verso il Monastero di Santa Maria). Inoltreil fabbricato è situato ad ovest della sede Municipale del comune
di Rive d'Arcano.

Rischi esterni all'area di cantiere

Altri cantieri nelle immediate vicinanze:
nessuno.

Attività pericolose:
nessuna attività pericolosa risulta essere insediata in vicinanza del medesimo.

Rischi trasmessi all'area circostante

Caduta di materiali all'esterno del cantiere:
nelle  zone di  confine con aree dove è possibile il  passaggio o la  presenza di  persone verranno installati  gli  opportuni  mezzi
provvisionali per evitare la caduta di materiali sui pedoni.

Trasmissione di agenti inquinanti:
dato  che  in  cantiere  non  vengono  usati  agenti  chimici  altamente  inquinanti,  è  da  escluderne  la  possibile  trasmissione
all'esterno.

Propagazione di incendi:
verrà messa in atto una sorveglianza specifica da attuarsi  durante le operazioni di  saldatura e durante ogni altra operazione
che possa propagare l'incendio ad altri edifici.

Propagazione di rumori molesti:
la propagazione dei rumori verrà ridotta al minimo, utilizzando attrezzature adeguate e organizzando il cantiere in modo che i
lavori  più  rumorosi,  in  vicinanza  delle  altre  proprietà,  vengano  eseguiti  nelle  ore  centrali  della  mattinata  e  del  pomeriggio.
Inoltre prima dell'uso di utensili particolarmente rumorosi (es. martelli pneumatici) verrà dato preavviso alle proprietà adiacenti.

Propagazione di fango o polveri:
durante le fasi di demolizione verranno irrorate con acqua le opere da demolire in modo tale che le polveri non si propaghino
all'esterno, sempre che tale operazione sia possibile e non interagisca con impianti elettrici e simili. Inoltre in caso di pioggia e
in presenza di fango, i conducenti dei mezzi che accedono dal cantiere alla via pubblica laveranno con getto d'acqua le ruote
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12. Area del cantiere (segue)

per  evitare  che  il  fango  invada  la  sede  stradale.  Per  impedire  l'accesso  involontario  di  non  addetti  ai  lavori  alle  zone
corrispondenti  del  cantiere,  si  dovranno  adottare  opportuni  provvedimenti  quali  segnalazioni,  delimitazioni,  scritte  e  cartelli
ricordanti  il  divieto d'accesso (cartelli  di  divieto)  ed i  rischi  quivi  presenti  (cartelli  di  avvertimento);  tali  accorgimenti  dovranno
essere di natura tale da risultare costantemente ben visibili.  Le zone di lavoro del cantiere, quelle di stoccaggio dei materiali e
manufatti e quelle di deposito-sosta dei mezzi meccanici dovranno essere delimitate da una robusta e duratura recinzione.  Gli
elementi  costituenti  la  recinzione su spazio pubblico dovranno essere segnalati  con delle sbarre rosse e bianche inclinate di
circa 45 gradi e dipinte od applicate in modo da risultare ben visibili ed identificabili da terzi. Durante le ore notturne l'ingombro
di questi dovrà risultare visibile per mezzo di opportuna illuminazione sussidiaria.
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13. Impatto dei lavori con l'ambiente circostante

Contenimento emissione di polveri

L’impresa aggiudicataria dovrà:
1)	di  redigere un “piano delle polveri” con riguardo al particolare ambito urbano nel quale il  cantiere è inserito, che prevederà

l’impiego, durante tutte le fasi dell’intervento, di recinzione in pannellature cieche on osb e teli antipolvere;
2)la dotazione dei ponteggi per tutte la durata delle lavorazioni di teli antipolvere per ridurre l’emissione delle polveri;
3)	lo  sgombero  del  materiale  derivante  dall’esecuzione  dei  pali  incanalando  in  apposito  cassone,  evitando  cosi  che  i  fanghi

essiccati generino polveri durante le fasi si carico su autocarro;
4)	l’impiego di attrezzature ed utensili  provvisti  di  aspiratore, integrati  da cannoni  nebulizzatori  in grado di formare un aerosol

d’acqua che cattura e abbassa a terra le particelle di polveri durante le fasi di demolizione, scavo e taglio dei materiali;
5)di eseguire la movimentazione degli automezzi con velocità non superiore ai 15 Km/h;
6)	di  predisporre  in  prossimità  dell’entrata/uscita  all’area  di  cantiere,  di  una  zona  di  lavaggio  gomme  degli  automezzi  per

evitare di sporcare la viabilità esterna;
7)	di  bagnare  la  strada  di  accesso  carrabile  principale  al  cantiere  durante  i  periodi  più  caldi  e  secchi  mediante  l’ausilio  di

appositi nebulizzatori e con pompe adeguate allo scopo;
8)	le  superfici  delle  aree  destinate  a  demolizione  (o  qualsivoglia  altro  trattamento  che  produce  polveri)  saranno  inumidite

durante le attività e gli inerti da allontanare devono essere bagnati abbondantemente. quanto sopra fatte salve le cautele
derivanti da possibili rischi fisici/chimici derivanti dalla presenza di liquido;

9)alla  fine  della  giornata  lavorativa  le  macerie  saranno rimosse, soprattutto quelle di grossa entità;
10)gli  scivoli  esterni  eventualmente  utilizzati  per  lo  scarico  degli  inerti  (per  cantieri  non  a  piano  terra)  saranno  chiusi,  a

perfetta tenuta in ogni punto di congiunzione tra elementi, e l'area di raccolta a terra degli scarichi deve essere compresa
in  un gabbiotto  a tenuta (o  comunque deve  prevedere  l'utilizzo di  qualsivoglia  sistema che eviti  quanto più  possibile  la
dispersione di polveri);

11)	a  termine  di  ogni  giornata  lavorativa  dovrà  essere  garantita  una  pulizia  delle  superfici  delle  aree  esterne  adiacenti  al
cantiere (ove visibilmente contaminate a causa dei lavori) e la copertura (con teli impermeabili) del materiale posizionato
a terra (cumuli di sabbia, detriti, laterizi, impastatrici ed altre apparecchiature o utensili visibilmente sporchi di polveri);

12)	a  termine  dei   lavori  dovrà essere effettuata  una accurata  pulizia  dell'area cantierata,  allontanando tutti  i  detriti  ed altri
residui dopo averli abbondantemente inumiditi per evitare il sollevamento delle polveri.

Contenimento emissione di rumori e vibrazioni

L’impresa aggiudicataria dovrà:
1)	di  eseguire le  lavorazioni  durante specifiche fasce orarie,  in modo da limitare  l’eventuale rumorosità del  cantiere ad alcuni

periodo della giornata: dalle ore 7,30 alle ore 12,00 e dalle ore 15,00 alle ore 17,00;
2)l’esecuzione manuale delle demolizione previste dal progetto;
3)di operare le maestranze con opportuni DPI in dotazione ed atti agli interventi che dovranno eseguire;
4)	di  impiegare,  per  il  carico  ed  il  trasporto  dei  materiali,  i  macchinari  dotati  di  cingoli  gommati,  così  da  contenere  il  rumore

durante le movimentazioni esterne. Tutti i macchinari che verranno utilizzati saranno del tipo silenziato come previsto dalle
rispettive norme in vigore;

5)di eseguire i seguenti controlli tecnici:
-	 isolamento della fonte per mezzo di smorzamento dell’ubicazione del perimetro o delle vibrazioni mediante l’uso di molle

in metallo, ad aria o di supporti ad elastomeri;
-	 riduzione alla fonte o sul percorso, usando perimetri e schemi antirumore, smorzatori o silenziatori per gli scarichi, oppure

riducendo le velocità di taglio, ventilazione  o impatto;
-	 sostituzione o alterazione delle macchine, incluso l’uso di nastri di traino al posto dei più rumorosi ingranaggi, oppure di

utensili elettrici al posto di quelli pneumatici;
-organizzazione  del lavoro con metodi che richiedono una minore esposizione al rumore
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14. Rischi generali del cantiere

Considerata la natura ed il luogo in cui saranno effettuate le lavorazioni, i rischi che possono essere trasmessi all'ambiente
circostante sono i seguenti:

Rischio: seppellimento e sprofondamento

Situazione di pericolo
Esecuzione  o  presenza  di  scavi  con  possibilità  di  frane,  cedimenti  o  altre  cause  di  instabilità,  anche  per  condizioni
atmosferiche  avverse  o  infiltrazioni.   I  lavori  di  scavo  all'aperto  o  in  sotterraneo,  con  mezzi  manuali  o  meccanici,  devono
essere preceduti da un accertamento delle condizioni del terreno e delle opere eventualmente esistenti nella zona interessata.
Devono  essere  adottate  tecniche  di  scavo  adatte  alle  circostanze,  che  garantiscano  anche  la  stabilita  degli  edifici,  delle
eventuali  opere  preesistenti  e  delle  relative  fondazioni.   Gli  scavi  devono  essere  realizzati  ed  armati  come  richiesto  dalla
natura  del  terreno,  dall'inclinazione  delle  pareti  e  dalle  altre  circostanze  influenti  sulla  stabilità  ed  in  modo  da  impedire
slittamenti,  frane,  crolli  e  da  resistere  a  spinte  pericolose,  causate  anche  da  piogge,  infiltrazioni,  cicli  di  gelo  e  disgelo.   La
messa in opera manuale o meccanica delle armature deve di regola seguire immediatamente l'operazione di scavo. Devono
essere  predisposti  percorsi  e  mezzi  per  il  sicuro  accesso  ai  posti  di  lavoro  e  per  il  rapido  allontanamento  in  caso  di
emergenza.  La  presenza  di  scavi  aperti  deve  essere  in  tutti  i  casi  adeguatamente  segnalata.   Sul  ciglio  degli  scavi  devono
essere  vietati  i  depositi  di  materiali,  l'installazione  di  macchine  pesanti  o  fonti  di  vibrazioni  e  urti,  il  passaggio  e  la  sosta  di
veicoli.  Per lavori all'interno di scavi profondi o trincee, occorrerà attenersi alle procedure di sicurezza specifiche e nominare
un preposto al controllo.

Rischi: urti, colpi, impatti e compressioni

Situazioni di pericolo:
Presenza di oggetti sporgenti (ferri di armatura, tavole di legno, elementi di opere provvisionali, attrezzature, ecc).  Le attività
che  richiedono sforzi  fisici  violenti  e/o  repentini  dovranno essere  eliminate o  ridotte  al  minimo anche attraverso  l'impiego di
attrezzature  idonee alla  mansione.  Gli  utensili,  gli  attrezzi  e  gli  apparecchi  per  l'impiego manuale  dovranno essere tenuti  in
buono stato di conservazione ed efficienza e quando non utilizzati dovranno essere tenuti in condizioni di equilibrio stabile (ad
esempio riposti  in contenitori  o assicurati  al  corpo dell'addetto) e non dovranno ingombrare posti  di  passaggio o di  lavoro. I
depositi di materiali in cataste, pile e mucchi dovranno essere organizzati in modo da evitare crolli o cedimenti e  permettere
una  sicura  e  agevole  movimentazione.   Fare  attenzione  durante  gli  spostamenti  e  riferire  al  direttore  di  cantiere  eventuali
oggetti o materiali o mezzi non idoneamente segnalati.  Dovrà essere vietato lasciare in opera oggetti sporgenti pericolosi e
non segnalati.   Occorrerà ricoprire tutti  i  ferri  di armatura fuoriuscenti con cappuccetti  idonei o altri  sistemi di protezione.  E'
obbligatorio comunque, l'utilizzo dell'elmetto di protezione personale.

Rischio: scivolamenti e cadute a livello

Situazioni di pericolo:
Presenza  di  materiali  vari,  cavi  elettrici  e  scavi  aperti  durante  gli  spostamenti  in  cantiere.  Perdita  di  equilibrio  durante  la
movimentazione  dei  carichi,  anche  per  la  irregolarità  dei  percorsi.   I  percorsi  per  la  movimentazione  dei  carichi  ed  il
dislocamento dei  depositi  dovranno essere scelti  in modo da evitare quanto più possibile le interferenze con zone in cui si
trovano  persone.   I  percorsi  pedonali  interni  al  cantiere  dovranno  sempre  essere  mantenuti  sgombri  da  attrezzature,
materiali,  macerie  o  altro  capace di  ostacolare  il  cammino degli  operatori.  Tutti  gli  addetti  dovranno,  comunque,  indossare
calzature  di  sicurezza  idonee.  Per  ogni  postazione  di  lavoro  occorrerà  individuare  la   via  di  fuga  più  vicina.   Dovrà  altresì
provvedersi  per  il  sicuro  accesso  ai  posti  di  lavoro  in  piano,  in  elevazione  e  in  profondità.  Le  vie  d'accesso  al  cantiere  e
quelle  corrispondenti  ai  percorsi  interni  dovranno  essere  illuminate  secondo  le  necessità  diurne  e  notturne.   Essendo  tale
rischio sempre presente, occorrerà utilizzare, in tutte le attività di cantiere, le calzature di sicurezza.

Rischio: punture, tagli ed abrasioni

Situazioni di pericolo:
Durante il carico, lo scarico e la movimentazione di materiali ed attrezzature di lavoro. Ogni volta che si maneggia materiale
edile  pesante  scabroso  in  superficie  (legname,  laterizi,  sacchi  di  cemento,  ecc.)  e  quando  si  utilizzano  attrezzi  (martello,
cutter,  cazzuola,  ecc.).   Dovrà  essere  evitato  il  contatto  del  corpo  dell'operatore  con  elementi  taglienti  o  pungenti  o
comunque  capaci  di  procurare  lesioni.   Tutti  gli  organi  lavoratori  delle  apparecchiature  dovranno  essere  protetti  contro  i
contatti  accidentali.  Dove non sia  possibile  eliminare il  pericolo o non siano sufficienti  le  protezioni  collettive  (delimitazione
delle  aree  a  rischio),  dovranno  essere  impiegati  i  DPI  idonei  alla  mansione  (calzature  di  sicurezza,  guanti,  grembiuli  di
protezioni, schermi, occhiali, ecc.). Effettuare sempre una presa salda del materiale e delle  attrezzature che si maneggiano.
Utilizzare sempre guanti e calzature di sicurezza.
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Rischio: elettrocuzione

Situazioni di pericolo:
Ogni volta che si lavora con attrezzature funzionanti ad energia elettrica o si transita in prossimità di lavoratori che ne fanno
uso o si eseguono scavi e/o demolizioni con possibilità di intercettazione di linee elettriche in tensione. Lavori nelle vicinanze
di  linee  elettriche  aeree.  Prima  di  iniziare  le  attività  dovrà  essere  effettuata  una  ricognizione  dei  luoghi  di  lavoro,  al  fine  di
individuare  la  eventuale  esistenza  di  linee  elettriche  aeree  o  interrate  e  stabilire  le  idonee  precauzioni  per  evitare  possibili
contatti  diretti  o  indiretti  con  elementi  in  tensione.  I  percorsi  e  la  profondità  delle  linee  interrate  o  in  cunicolo  in  tensione
dovranno essere rilevati e segnalati in superficie quando interessano direttamente la zona di lavoro. Dovranno essere altresì
formulate apposite e dettagliate istruzioni scritte per i preposti e gli addetti ai lavori in prossimità di linee elettriche.  La scelta
degli  impianti e delle attrezzature elettriche per le attività edili  dovrà essere effettuata in funzione dello specifico ambiente di
lavoro,  verificandone  la  conformità  alle  norme  di  Legge  e  di  buona  tecnica.   L'impianto  elettrico  di  cantiere  dovrà  essere
sempre  progettato  e  dovrà  essere  redatto  in  forma scritta  nei  casi  previsti  dalla  Legge;  l'esecuzione,  la  manutenzione  e  la
riparazione dello stesso dovrà essere effettuata da personale qualificato. Utilizzare materiale elettrico (cavi, prese) solo dopo
attenta  verifica  di  personale  esperto  (elettricista).  Informarsi  sulla  corretta  esecuzione  dell'impianto  elettrico  e  di  terra  di
cantiere. Le condutture devono essere disposte in modo che non vi sia alcuna sollecitazione sulle connessioni dei conduttori,
a  meno  che  esse  non  siano  progettate  specificatamente  a  questo  scopo.  Per  evitare  danni,  i  cavi  non  devono  passare
attraverso  luoghi  di  passaggio  per  veicoli  o  pedoni.  Quando  questo  sia  invece  necessario,  deve  essere  assicurata  una
protezione speciale contro i danni meccanici e contro il contatto con macchinario di cantiere.  Per i cavi flessibili deve essere
utilizzato il tipo 1-107 RN-F oppure un tipo equivalente. Verificare sempre, prima dell'utilizzo di attrezzature elettriche, i cavi di
alimentazione per accertare l'assenza di usure, abrasioni.
Non manomettere mai il polo di terra.
Usare spine di sicurezza omologate CEI.
Usare attrezzature con doppio isolamento
Controllare i punti di appoggio delle scale metalliche.
Evitare di lavorare in ambienti molto umidi o bagnate o con parti del corpo umide. Utilizzare sempre le calzature di sicurezza.

Rischio: rumore

Situazioni di pericolo:
Durante  l'utilizzo  di  attrezzature  rumorose  o  durante  le  lavorazioni  che  avvengono  nelle  vicinanze  di  attrezzature  rumorose.
Nell'acquisto  di  nuove attrezzature  occorrerà  prestare  particolare  attenzione alla  silenziosità  d'uso.  Le attrezzature  dovranno
essere  correttamente  mantenute  ed  utilizzate,  in  conformità  alle  indicazioni  del  fabbricante,  al  fine  di  limitarne  la  rumorosità
eccessiva. Durante il funzionamento, gli schermi e le paratie delle attrezzature dovranno essere mantenute chiuse e dovranno
essere evitati i rumori inutili. Quando il rumore di una lavorazione o di una attrezzatura non potrà essere eliminato o ridotto, si
dovranno porre in essere protezioni  collettive quali  la  delimitazione dell'area interessata e/o la posa in opera di  schermature
supplementari  della fonte di rumore. Se la rumorosità non è diversamente abbattibile dovranno essere adottati i  dispositivi di
protezione individuali conformi a quanto indicato nel rapporto di valutazione del rumore e prevedere la rotazione degli addetti
alle mansioni rumorose.

Rischio: movimentazione manuale di carichi

Situazioni di pericolo:
Ogni volta che si movimentano manualmente carichi di qualsiasi natura e forma. Tutte le attività che comportano operazioni di
trasporto o di sostegno di un carico ad opera di uno o più lavoratori, comprese le azioni del sollevare, deporre, spingere, tirare,
portare  o  spostare  un  carico  che,  per  le  loro  caratteristiche  o  in  conseguenza  delle  condizioni  ergonomiche  sfavorevoli,
comportano  tra  l'altro  rischi  di  lesioni  dorso  lombari.  Per  lesioni  dorso  lombari  si  intendono le  lesioni  a  carico  delle  strutture
osteomiotendinee  e  nerveovascolari  a  livello  dorso  lombare.  La  movimentazione  manuale  dei  carichi  deve  essere  ridotta  al
minimo e razionalizzata al fine di non richiedere un eccessivo impegno fisico del personale addetto. In ogni caso è opportuno
ricorrere ad accorgimenti  quali  la  movimentazione ausiliata o la ripartizione del carico. Il  carico da movimentare deve essere
facilmente afferrabile e non deve presentare caratteristiche tali da provocare lesioni al corpo dell'operatore, anche in funzione
della tipologia della lavorazione. In relazione alle caratteristiche ed entità dei carichi, l'attività di movimentazione manuale deve
essere preceduta ed accompagnata da una adeguata azione di  informazione e formazione,  previo accertamento, per attività
non sporadiche, delle condizioni di salute degli addetti.
I carichi costituiscono un rischio nei casi in cui ricorrano una o più delle seguenti condizioni:
Caratteristiche dei carichi

- troppo pesanti;
- ingombranti o difficili da afferrare;
- in equilibrio instabile o con il contenuto che rischia di spostarsi;
- collocati in posizione tale per cui devono essere tenuti e maneggiati ad una certa distanza dal tronco o con una torsione
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o inclinazione del tronco.
Sforzo fisico richiesto

- eccessivo;
- effettuato soltanto con un movimento di torsione del tronco;
- comportante un movimento brusco del carico;
- compiuto con il corpo in posizione instabile.

Caratteristiche dell'ambiente di lavoro
- spazio libero, in particolare verticale, insufficiente per lo svolgimento dell'attività;
- pavimento ineguale, con rischi di inciampo o scivolamento per le scarpe calzate dal lavoratore;
-  posto o  ambiente di  lavoro che non consentono al  lavoratore la  movimentazione manuale di  carichi  ad una altezza di

sicurezza o in buona posizione;
- pavimento o piano di lavoro con dislivelli che implicano la movimentazione del carico a livelli diversi;
- pavimento o punto d'appoggio instabili;
- temperatura, umidità o circolazione dell'aria inadeguate.

Esigenze connesse all'attività
- sforzi fisici che sollecitano in particolare la colonna vertebrale, troppo frequenti o troppo prolungati;
- periodo di riposo fisiologico o di recupero insufficiente;
- distanze troppo grandi di sollevamento, di abbassamento o di trasporto;
- ritmo imposto da un processo che il lavoratore non può modulare.

Fattori individuali di rischio
- inidoneità fisica al compito da svolgere;
- indumenti calzature o altri effetti personali inadeguati portati dal lavoratore;
- insufficienza o inadeguatezza delle conoscenze o della formazione.

AVVERTENZE GENERALI
- non prelevare o depositare oggetti a terra o sopra l'altezza della testa;
-  il  raggio  di  azione  deve  essere  compreso,  preferibilmente,  fra  l'altezza  delle  spalle  e  l'altezza  delle  nocche

considerando le braccia tenute lungo i fianchi);
-  se  è  inevitabile  sollevare  il  peso  da  terra,  compiere  l'azione  piegando  le  ginocchia  a  busto  dritto,  tenendo  un  piede

posizionato più avanti dell'altro per conservare un maggiore equilibrio;
- la zona di prelievo e quella di deposito devono essere angolate fra loro al massimo di 90° (in questo modo si evitano

torsioni innaturali del busto); se è necessario compiere un arco maggiore, girare il corpo usando le gambe;
- fare in modo che il piano di prelievo e quello di deposito siano approssimativamente alla stessa altezza (preferibilmente

fra i 70 e i 90 cm. da terra);
-  per  il  trasporto  in  piano  fare  uso  di  carrelli,  considerando  che  per  quelli  a  2  ruote  il  carico  massimo  è  di  100  kg.  ca,

mentre per quelli a 4 ruote è di 250 kg ca.;
- soltanto in casi eccezionali è possibile utilizzare i carrelli  sulle scale e, in ogni caso, utilizzando carrelli  specificamente

progettati;
-  per  posizionare  un  oggetto  in  atto  è  consigliabile  utilizzare  una  base  stabile  (scaletta,  sgabello,  ecc.)  ed  evitare  di

inarcare la schiena.

Rischio: vibrazioni

Situazioni di pericolo:
Ogni qualvolta vengono utilizzate attrezzature che producono vibrazioni al sistema mano-braccio, quali:

- Scalpellatori, scrostatori, rivettatori;
- Martelli perforatori;
- Martelli demolitori e picconatori;
- Trapani a percussione;
- Cesoie;
- Levigatrici orbitali e roto-orbitali;
- Seghe circolari;
- Smerigliatrici;
- Motoseghe;
- Decespugliatori:
- Tagliaerba.

Durante l'utilizzo di tali attrezzature, vengono trasmesse vibrazioni al sistema mano-braccio, che comportano un rischio per
la salute e la sicurezza dei lavoratori, in particolare disturbi vascolari, osteoarticolari, neurologici o muscolari.

Situazioni di pericolo
Ogni qualvolta vengono utilizzate attrezzature che producono vibrazioni al corpo intero, quali:
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 - Ruspe, pale meccaniche, escavatori;
- Perforatori;
- Carrelli elevatori;
- Autocarri;
- Autogru, gru;
- Piattaforme vibranti.

Durante l'utilizzo di tali attrezzature, vengono trasmesse vibrazioni al corpo intero, che comportano rischi per la salute e la
sicurezza dei lavoratori, in particolare lombalgie e traumi del rachide. In linea con i principi generali di riduzione del rischio
formulati dal D. Lgs. 81/08, tenendo conto del progresso tecnico e della disponibilità di misure per controllare il rischio alla
fonte,  i  rischi  derivanti  dall

'
esposizione  alla  vibrazioni  meccaniche  devono  essere  eliminati  alla  fonte  o  ridotti  al  minimo.

Tale  principio  si  applica  sempre,  indipendentemente  se  siano  superati  o  meno  i  livelli  di  azione  o  i  valori  limite  di
esposizione  individuati  dalla  normativa.  In  quest'ultimo  caso  sono  previste  ulteriori  misure  specifiche  miranti  a  ridurre  o
escludere l'esposizione a vibrazioni. In presenza di tale rischio, è utile l'utilizzo di idonei guanti contro le vibrazioni.

Rischio: investimento

Situazioni di pericolo:
Presenza  di  automezzi  e  macchine  semoventi  circolanti  o  comunque  presenti  in  cantiere  o  nelle  immediate  vicinanze.
All'interno  del  cantiere  la  circolazione  degli  automezzi  e  delle  macchine  semoventi  dovrà  essere  regolata  con  norme  il  più
possibile  simili  a  quelle  della  circolazione  sulle  strade  pubbliche  e  la  velocità  dovrà  essere  limitata  a  seconda  delle
caratteristiche e  condizioni  dei  percorsi  e dei  mezzi.  Per  l'accesso degli  addetti  ai  rispettivi  luoghi  di  lavoro  dovranno essere
approntati  percorsi  sicuri e,  quando necessario, separati  da quelli  dei mezzi meccanici.  Le vie d'accesso al  cantiere e quelle
corrispondenti  ai  percorsi  interni  dovranno  essere  illuminate  secondo  le  necessità  diurne  o  notturne  e  mantenute
costantemente in condizioni soddisfacenti. Occorrerà controllare gli automezzi prima di ogni lavoro, in modo da accertarsi che
tutte le parti e accessori possano operare in condizioni di sicurezza. Dovrà essere vietato condurre automezzi in retromarcia in
condizioni di scarsa visibilità, ed occorrerà utilizzare un sistema di segnalazione sonoro e visivo specifico, e farsi segnalare da
un  altro  lavoratore  che  la  retromarcia  può  essere  effettuata.  Gli  automezzi  potranno  essere  condotti  solo  su  percorsi  sicuri.
Occorrerà  assicurarsi  che  tutti  i  lavoratori  siano  visibili  e  a  distanza  di  sicurezza  prima  di  utilizzare  mezzi  di  scarico  o  di
sollevamento. Sarà obbligatorio l'inserimento del freno di stazionamento durante le soste e la messa a dimora di idonee zeppe
alle ruote se il mezzo è posizionato in pendenza. Utilizzare sbarramenti e segnaletica idonea in vicinanza di strade pubbliche.

Rischio: inalazione di polveri

Situazioni di pericolo:
Inalazione di  polveri  durante  lavorazioni  quali  demolizioni,  esecuzione di tracce e fori,  ecc,  lavori  di  pulizia in genere, o che
avvengono con l'utilizzo di materiali in grana minuta o in Polvere oppure fibrosi. Nelle lavorazioni che prevedono l'impiego di
materiali  in  grana  minuta  o  in  polvere  oppure  fibrosi  e  nei  lavori  che  comportano  l'emissione di  polveri  o  fibre  dei  materiali
lavorati, la produzione e/o la diffusione delle stesse deve essere ridotta al minimo utilizzando tecniche e attrezzature idonee.
Le  Polveri  e  le  fibre  captate  e  quelle  depositatesi,  se  dannose,  devono  essere  sollecitamente  raccolte  ed  eliminate  con  i
mezzi  e  gli  accorgimenti  richiesti  dalla  loro  natura.  Qualora  la  quantità  dì  polveri  o  fibre  presenti  superi  i  limiti  tollerati  e
comunque nelle operazioni di raccolta ed allontanamento di quantità importanti delle stesse, devono essere forniti ed utilizzati
indumenti di lavoro e DPI idonei alle attività ed eventualmente, ove richiesto, il personale interessato deve essere sottoposto
a  sorveglianza sanitaria.  Durante le  demolizioni,  al  fine di  ridurre  sensibilmente la  diffusione di  polveri,  occorrerà  irrorare di
acqua  le  parti  da  demolire.  Utilizzare  idonea  mascherina  antipolvere  o  maschera  a  filtri,  in  funzione  delle  polveri  o  fibre
presenti.

Rischio: cesoiamento, stritolamento

Situazioni di pericolo:
Presenza  di  macchine  con  parti  mobili  (escavatori,  gru,  sollevatori,  ecc.)  o  automezzi  e  equipaggiamenti  in  genere  in
posizione instabile. Il cesoiamento e lo stritolamento di persone tra parti mobili di macchine e parti fisse delle medesime o di
opere,  strutture  provvisionali  o  altro,  dovrà  essere  impedito  limitando  con  mezzi  materiali  il  percorso  delle  parti  mobili  o
segregando stabilmente la zona pericolosa.
Qualora ciò non risulti possibile dovrà essere installata una segnaletica appropriata e dovranno essere osservate opportune
distanze di rispetto; ove necessario dovranno essere disposti comandi di arresto di emergenza in corrispondenza dei punti di
potenziale  pericolo.  Dovrà  essere  obbligatorio  abbassare  e  bloccare  le  lame  dei  mezzi  di  scavo,  le  secchie  dei  caricatori,
ecc., quando non utilizzati e lasciare tutti i controlli in posizione neutra. Prima di utilizzare mezzi di scarico o di sollevamento
o comunque con organi in movimento, occorrerà assicurarsi che tutti i  lavoratori siano visibili  ed a distanza di sicurezza. In
caso di non completa visibilità dell'area, occorrerà predisporre un lavoratore addetto in grado di segnalare che la manovra o
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la  attivazione  può  essere  effettuata  in  condizioni  di  sicurezza  ed  in  grado  di  interrompere  la  movimentazione  in  caso  di
pericolo.

Rischio: incidenti tra automezzi

Situazioni di pericolo:
Durante la circolazione di più automezzi e macchine semoventi in cantiere o nelle immediate vicinanze, si possono verificare
incidenti  tra  gli  stessi,  con  conseguenti  gravi  danni  a  persone  e/o  a  cose.  All'interno  del  cantiere,  la  circolazione  degli
automezzi  e  delle  macchine  semoventi  deve  essere  regolata  con  norme  il  più  possibile  simili  a  quelle  della  circolazione  su
strade  pubbliche,  la  velocità  deve  essere  limitata  a  seconda  delle  caratteristiche  e  condizioni  dei  percorsi  e  dei  mezzi.  Le
strade  devono  essere  atte  a  resistere  al  transito  dei  mezzi  di  cui  è  previsto  l'impiego,  con  pendenze  e  curve  adeguate  alle
possibilità dei mezzi stessi ed essere mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti. La larghezza delle strade e delle
rampe deve essere tale da consentire un franco di almeno 0,70 metri oltre la sagoma di ingombro massimo dei mezzi previsti.
Qualora  il  franco  venga  limitato  ad  un  solo  lato,  devono  essere  realizzate,  nell'altro  lato,  piazzole  o  nicchie  di  rifugio  ad
intervalli  non superiori a 20 metri una dall'altra. Tutti i  mezzi mobili a motore devono essere provvisti di segnale acustico. Se
un mezzo non è progettato per operare indifferentemente nelle due direzioni, esso deve essere equipaggiato con uno speciale
segnale luminoso e/o acustico che automaticamente diventa operativo quando si innesta la marcia indietro. I mezzi progettati
per operare indifferentemente nelle due direzioni devono avere luci frontali nella direzione di marcia e luci rosse a tergo. Tali
luci  si  devono invertire  automaticamente quando si  inverte la  direzione di  marcia. I  mezzi  mobili  devono essere equipaggiati
con girofaro. Le strade usate dai mezzi meccanici  devono avere una manutenzione appropriata. Per evitare la formazione di
fango e di polvere se sterrate, devono essere spianate, trattate con inerti e innaffiate periodicamente. La velocità deve essere
limitata  per  garantire  la  massima sicurezza  in  ogni  condizione.  Le  manovre  in  spazi  ristretti  od  impegnati  da  altri  automezzi
devono  avvenire con l’aiuto  di  personale a terra.  Tali  disposizioni  devono essere  richiamate con apposita  segnaletica.  Deve
essere  regolamentato  l'accesso  e  la  circolazione  dei  mezzi  di  trasporto  personali  per  raggiungere  i  posti  di  lavoro.  Se  non
sono approntate zone di parcheggio, separate da quelle di lavoro, all'interno del cantiere, i mezzi di trasporto personali devono
essere lasciati all'esterno.

Rischio ribaltamento:

Situazioni di pericolo:
Nella conduzione di automezzi di cantiere in genere o nel sollevamento meccanico di carichi, si può verificare il  ribaltamento
del  mezzo  con  il  rischio  di  schiacciamento  di  persone  estranee  o  dello  stesso  operatore.  Le  cause  principali  che  portano  i
mezzi di cantiere all'instabilità si verificano quando essi sono in movimento.
Le due cause principali, che possono provocare il ribaltamento sono:

- il sovraccarico;
- lo spostamento del baricentro;
- i percorsi accidentati ed eventuali

La  perdita  dell'equilibrio  in  senso  trasversale  non  può  essere  causata  dal  carico,  ma solo  da  una  manovra  sbagliata:  la  più
frequente è costituita dall'errore di frenare il mezzo, mentre esso sta percorrendo una traiettoria curvilinea. Tanto più alto è il
baricentro del mezzo, tanto più facilmente esso si può ribaltare, per cui, soprattutto durante la marcia in curva, sia a vuoto che
a  carico,  è  assolutamente  necessario  procedere  con  prudenza  ed  evitare  brusche  manovre.  Tutti  i  mezzi  con  rischio  di
ribaltamento devono essere dotati di cabina ROPS (Roll Over Protective Structure), cioè di una cabina progettata e costruita
con una struttura atta a resistere a più ribaltamenti  completi  del mezzo. Occorre effettuare sempre un sopralluogo sulle aree
da percorrere, controllandone la stabilità, la assenza di impedimenti e valutando che le pendenze da superare siano al di sotto
delle capacità del mezzo. Adeguare tutte le attrezzature mobili, semoventi o non semoventi, e quelle adibite al sollevamento di
carichi, con strutture atte a limitare il rischio di ribaltamento, e di altri rischi per le persone, secondo quanto stabilito dal D. Lgs,
81/08.
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Identificazione rischi

Identificazione rischi
Durante  l’uso degli apparecchi  di sollevamento si possono riscontrare principalmente i seguenti rischi particolari:
-	Cedimento  del piano di appoggio, collasso e crollo della struttura con rischio  di schiacciamento  di persone estranee  o

dello stesso operatore;
-	Cesoiamento  e  schiacciamento  degli  operatori, durante   l’installazione  dei  tralicci   montanti   e  del  braccio  rotante  e

durante  le normali  fasi di lavoro;
- Rischi di caduta dall’alto dell’operatore e di utensili durante le fasi di installazione, manutenzione  e smontaggio;
- Rischi derivanti dal cattivo funzionamento  o stato  di manutenzione  del mezzo (vibrazioni, rumore, ecc.).
- Elettrocuzione per contatto con linee elettriche aeree;
-	Rischi  elettrici   dovuti  all’impianto  elettrico   di  cantiere,  inerenti   all’impianto  di  messa  a  terra   e/o  all’impianto  di

protezione dalle scariche  atmosferiche;
- Rischi indotti dalle condizioni atmosferiche;
- Scivolamenti, cadute a livello durante la salita e la discesa dell’operatore e durante la fase di imbraco, carico e scarico;
- Caduta dall’alto durante  le fasi di carico  e scarico  in quota;
- Rischi derivanti da urti,  colpi, impatti,  compressioni e schiacciamento, durante  i lavori di imbraco, carico e scarico;
- Rischi derivanti dal rilascio o caduta di parte del carico e caduta di materiale  dall’alto;
- Urto del braccio con strutture fisse e rischi indotti  dalla presenza di altre gru interferenti;
- Rischi derivanti da un uso improprio  del mezzo;
- Rischi indotti  dall’abbandono del mezzo;
- Rischi indotti  da malfunzionamenti;
- Rischi indotti  dalle attività di manutenzione.

Analisi - valutazione  del rischio ed attività preventive

Analisi - valutazione del rischio e relative attività di prevenzione e protezione
Rischi e misure di sicurezza da adottare
Le  macchine  utilizzate  debbono  possedere,  funzionanti,  tutti   i  dispositivi  di  sicurezza  previsti  dalla  legge  e  debbono
essere mantenute in efficienza mediante regolare  manutenzione. Le attività di seguito illustrate debbono intendersi come
presidio  minimo alla  buona  realizzazione in  sicurezza  delle  diverse fasi  di  lavorazione. La  valutazione  del  rischio  dovrà
essere opportunamente integrata in relazione al contesto  operativo  nel quale si è chiamati  ad operare. Si prefigura  la
necessità  di ricorrere all’utilizzo di dispositivi di protezione individuale per minimizzare il rischio residuo a livelli accettabili.
I DPI da considerarsi in via preliminare per l’operatore  macchina  sono:
- Calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo;
- Indumenti protettivi (tute);
- Casco di sicurezza con sottogola  (manutenzione/installazione)
- Guanti di sicurezza (movimentazione  dei carichi,  manutenzione,installazione)
- Imbracatura di sicurezza, cordini con dissipatore, connettori (installazione manutenzione)
I DPI da considerarsi in via preliminare per l’operatore  ausiliario a terra  sono:
- Casco di sicurezza;
- Calzature di sicurezza;
- Indumenti protettivi ad alta visibilità;
- Guanti.
- Calzature di sicurezza

Individuazione ed analisi dei rischi

Utilizzo delle gru a torre: individuazione e analisi dei rischi
Rischio  cedimento  del  piano  di  appoggio, collasso  e  crollo  della  struttura  con  rischio  di  schiacciamento  di  persone
estranee  o dello stesso operatore, rovesciamento.
Magnitudo: molto grave
Misure di prevenzione e protezione:
- Il direttore di cantiere  dovrà verificare  la stabilità del terreno prima di installare  la gru ed iniziare i lavori;
- L’operatore deve conoscere bene prestazioni, peso e carico massimo sollevabile dalla macchina in relazione allo sbraccio;
-	 I carichi non devono mai superare  i  valori massimi  stabiliti dal diagramma delle portate. I diagrammi  di portata  devono

essere resi visibili dagli appositi cartelli  fissati lungo il braccio;
- La gru deve essere usata solo per tiri verticali.  Non è consentito  utilizzare la gru per tiri inclinati o per traino;
- il gancio di sollevamento deve sempre  agire verticalmente;
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-	 È vietato utilizzare la gru per sradicare  alberi o smuovere  casseforme o altri  dispositivi interrati;· evitare di raggiungere  le
condizioni limite ed in genere comportarsi con prudenza;

- Non utilizzare in modo improprio  la macchina.

Rischio di caduta dall’alto dell’operatore e di utensili durante  le fasi di installazione, manutenzione  e smontaggio.
Magnitudo: grave
Misure di prevenzione e protezione:
-	 L’operatore in quota addetto  al montaggio  o alla manutenzione  della gru deve indossare  un’imbracatura  di sicurezza con

bretelle e cosciali e disporre  di adeguati dispositivi di trattenuta;
-	 Stante  il  rischio  di  caduta  nel  vuoto  con  sospensione  dell’operatore  i  cordini  di  sicurezza  deve  avere  una  lunghezza

massima  di 1,5  m e deve essere dotato  di dissipatore.
-	 Tutti  gli  accessori   dei  dispositivi  anticaduta   (imbracatura,  cordini,   dissipatori,  moschettoni,  punti  di  ancoraggio,   ecc.)

devono essere marcati  ce ed essere revisionati  annualmente  da parte  del fabbricante dei dpi.
-	 Ogni  utensile  (chiave, martello, ecc.)  utilizzato  in  quota  deve essere  legato,   mediante   laccio,   alla  cintura  di  sicurezza

dell’operatore.
- Durante  i lavori in quota si deve interdire  il transito e la sosta nelle aree sottostanti.

Rischio cesoiamento e schiacciamento degli operatori,  durante  l’installazione dei tralicci  montanti  e del braccio rotante
e durante  le normali  fasi di lavoro.
Magnitudo: molto grave
Misure di prevenzione e protezione durante la fase di installazione:
-	 Delimitare   la  zona di  lavoro, nel  raggio  d’azione  della  macchina è  necessario   predisporre  sbarramenti  e  segnaletica  di

sicurezza;
- È buona norma  tenersi  a distanza di sicurezza dai mezzi operativi in movimento;
- Le operazioni di montaggio  della gru devono essere eseguite da un operatore esperto  e qualificato;
-	 I punti di imbracatura per il sollevamento ed il montaggio della gru sono indicati sul libretto  d’uso e manutenzione e riportati

mediante adesivi, targhe  o pittogrammi sui singoli elementi;
-	 Durante   lo  scarico   degli  elementi   dal  mezzo  di  trasporto, gli  addetti   all’imbracatura  ed  aggancio  del  carico,   prima di

consentire  l’inizio della manovra,  devono verificare  il corretto aggancio dell’imbraco  e successivamente allontanarsi  al
più presto  dalla traiettoria di movimentazione  dell’elemento;

- Durante le fasi di montaggio e quando le strutture sono in movimento gli operai devono restare fuori dalla zona di pericolo;
-	 Le operazioni di montaggio  e smontaggio  devono essere  eseguite in assenza di vento. La velocità massima consentita  è

di 10  km/h;
- È obbligatorio  verificare  le zavorre e attenersi a quanto indicato nel libretto  di montaggio  della gru;
- Prima dell’entrata  in funzione della gru, il personale addetto,  deve indicare i controlli indicati nel libretto  di montaggio;
-	 Dal posto  di guida non si devono poter  raggiungere  cremagliere, ingranaggi  o in generale  organi  di  lavoro pericolosi

(distanze adeguate,  parafanghi,  carter, griglie, cabina di protezione);
-	 Gli elementi  delle macchine,  devono essere  protetti o segregati  o provvisti di dispositivi di sicurezza quando sono fonte di

pericolo;
-	 È vietato condurre  la macchina  e comandare  gli organi  lavoratori  da posizioni diverse del posto di guida, in alternativa  è

concesso solo l’uso di radiocomandi  da posizioni a terra  o in quota appositamente predisposte  e sicure;
- È necessario  prestare attenzione  alle segnalazioni acustiche  e/o luminose  ed alla segnaletica  di sicurezza.

Rischio vibrazioni
Magnitudo: media
Misure di prevenzione e protezione:
-	 L’esecuzione  programmata  della  manutenzione,   la  verifica  periodica  dell’idoneità  della  macchina   e  la  verifica  della

rumorosità della stessa permettono di intervenire  tempestivamente per prevenire il rischio;
- Le attrezzature (sedili, comandi,  ecc.)  dovranno  essere  dotate  di dispositivi  antivibranti  (manopole,  ecc.);
- sedili devono essere ergonomici, regolabili e idonei a ridurre la trasmissione delle vibrazioni,
- Una scorretta posizione di guida durante il lavoro può affaticare  l’operatore  portandolo a compiere operazioni non corrette;
-	 Il posto di guida ed i comandi devono consentire  l’agevole esecuzione di tutte  le manovre necessarie alla conduzione del

carico.

Rischio rumore
Magnitudo: media
Misure di prevenzione e protezione:
-	 L’esecuzione  programmata  della  manutenzione,   la  verifica  periodica  dell’idoneità  della  macchina   e  la  verifica  della
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rumorosità della stessa permettono di intervenire  tempestivamente per prevenire il rischio;
- Le gru devono essere corredate del certificato di conformità alle prestazioni  acustiche  come previsto dalla legge.
-	 Sulla macchina  devono essere applicate due targhette metalliche  esagonali (codificate dalla normativa) recanti i  livelli di

pressione  sonora massima  e minima emessi dalla macchina  durante  le lavorazioni;
-	 Controllare  che l’alloggiamento del  vano motore  sia protetto e sicuro e gli  organi in  movimento (tamburi, pulegge, ecc.)

opportunamente ingrassati.

Rischio elettrocuzione per contatto con linee elettriche aeree
Magnitudo: molto grave
Misure di prevenzione e protezione:
-	 Verificare  che nelle vicinanze della zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire con le manovre

del mezzo;
-	 Non possono  essere  eseguiti  lavori in prossimità di linee elettriche aeree a distanza minore  di m 5;  detta distanza minima

inderogabile deve essere rispettata sia dagli elementi strutturali della torre  e del braccio che
- dai carichi sospesi movimentati (D. Lgs, 81/2008 e s.m.i.);
-	 Durante  le  lavorazioni  l’operatore  dovrà fare particolare attenzione nel  manovrare  il  braccio  e  l’argano affinché non si

generino oscillazioni del carico  che possano condurre  a contatti con le linee elettriche aeree;
-	 Particolare attenzione  dovrà essere posta durante  la movimentazione  di grandi elementi  prefabbricati che, a causa della

loro dimensione,  potrebbero vanificare  anche un corretto rispetto  delle distanze di installazione.

Rischi  elettrici  dovuti  all’impianto  elettrico  di  cantiere, all’impianto di  messa  a  terra   e/o  all’impianto  di  protezione
dalle scariche atmosferiche
Magnitudo: molto grave
Misure di prevenzione e protezione:
- L’impianto elettrico  di cantiere  e l’impianto di terra  devono essere certificati dall’installatore ai sensi del D.M. 37/2008;
-	 Tutte  le  connessioni  dell’impianto  elettrico   e  di  terra   devono  essere  realizzate  da  personale  qualificato  e  controllate

periodicamente per verificarne  l’efficienza;
- La realizzazione dell’impianto di terra  ad anello chiuso tutela  gli operatori anche in caso di taglio accidentale;
-	 Al fine di disperdere  a terra  le scariche  atmosferiche, tutti  gli apparecchi  e le strutture metalliche  di grande dimensione

dovranno  essere  collegate  elettricamente a terra. Le  dimensioni  minime dei  conduttori  utilizzabili  come dispersori   sono
individuate dalla norma  CEI 11-8, CEI 81-10.

-	 L’alimentazione della gru dovrà avvenire tramite cavo di alimentazione flessibile di tipo H07RN-F con interruttore generale
ubicato sul quadro elettrico;

-	 È vietato inserire  o disinserire  macchine utensili su prese in tensione.  Prima di effettuare l’allacciamento occorre accertarsi
che  l’interruttore  di  avvio  della  macchina   sia  nella  posizione  “aperto”   (motore   elettrico  fermo),   cioè  in  assenza  di
tensione alla presa;

-	 Prima  di  operare   qualsiasi  intervento   di  manutenzione  su  apparecchiature  alimentate   elettricamente  si  deve  togliere
tensione agendo sull’interruttore del quadro di alimentazione e/o staccando  la spina di alimentazione;

-	 Quando  i  cavi  vengono  posizionati  a  terra   devono  essere  protetti  dall’usura  meccanica,   evitando  comunque  lo
schiacciamento da parte  di mezzi pesanti

Rischi dovuti alle condizioni atmosferiche
Magnitudo: medio
Misure di prevenzione e protezione:
L’utilizzo di un apparecchio  di sollevamento deve essere immediatamente sospeso nei seguenti casi:
- In presenza di nebbia;
- In presenza di forte  pioggia che limiti la visibilità;
- In caso di scarsa  illuminazione;
- In presenza di vento forte;
-	 Per le gru installate all’aperto soggette  ad agenti atmosferici devono essere presi provvedimenti tecnici e organizzativi per

garantire  la  stabilità  in  presenza  di  azioni  meteorologiche  prevedibili  sia  in  servizio  che  fuori  servizio  (ancoraggi,
anemometri, dispositivi di avvertimento, ecc.);

- La stabilità della gru deve essere verificata  nelle condizioni più sfavorevoli;
-	 Azione  del  vento:   il  vento  può  sovraccaricare  considerevolmente  la  gru   che  va  sempre   posta   fuori   servizio  al

raggiungimento della velocità denominata  “vento limite di servizio” e riportata sul libretto  d’uso della macchina;
Si deve quindi controllare durante  il servizio la velocità del vento
-	 Le norme  prevedono che tutte  le gru a torre  e simili debbano sempre  essere poste fuori servizio con velocità del vento

superiori  a 72  km/h; a tale velocità la pressione  specifica corrispondente è di 25  n/m2;
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-	 Al raggiungimento della velocità limite  si deve interrompere immediatamente il lavoro,  sbloccare  il  braccio lasciandolo
libero di ruotare, rialzare il gancio ed avvicinarlo alla torre  della gru;

- Le gru poste fuori servizio devono comunque resistere alle spinte del vento previste localmente in casi eccezionali.
- La stabilità della gru fuori servizio deve pertanto essere garantita per i valori del vento previsti nella zona di impiego.
-	 L’installatore   può  ricorrere  anche  a  mezzi  ausiliari  di  ancoraggio   per  garantire  la  suddetta   stabilità,   ma  sempre  nel

rispetto  delle caratteristiche d’uso e manutenzione  prescritte dal costruttore;
-	 Nel caso di gru su binario,  ove detti ancoraggi  fossero  costituiti, oltre che dalle tenaglie di fissaggio alle rotaie  in zona

del  binario  particolarmente  rinforzata   o  zavorrata,   anche  da  funi  aventi  funzioni  di  controventature,  le  stesse
unitamente agli ancoraggi  a terra  dovranno avere le caratteristiche previste dal costruttore.

Rischio scivolamenti e cadute  a livello durante  la salita e la discesa dell’operatore  e durante  le fasi di imbraco
dei carichi
Magnitudo: media
Misure di prevenzione e protezione:
-	 Prima di iniziare qualsiasi attività lavorativa bisogna organizzare le aree di lavoro, gli spazi da adibire a deposito, gli spazi

da destinare alle attrezzature, in maniera tale da consentire  tutti gli spostamenti sul piano di lavoro in sicurezza;
-	 In presenza  di cabina di manovra  in quota,  la scala di accesso  della gru deve essere  contornata da gabbia metallica di

sicurezza a partire  da 2 m di altezza da terra  e deve presentare un ballatoio ogni 8 m;
-	 Il  posto di guida, protetto contro l’irraggiamento solare, e riscaldato, deve essere raggiungibile agevolmente ed in piena

sicurezza; ciò significa che devono essere predisposti  percorsi  protetti (parapetti), punti di presa per la mani (maniglie,
corrimani) e punti di appoggio con superficie antiscivolo per i piedi (scalini, grigliati,  barre  sporgenti, ribaltine,  ecc.);

- Pulire sempre  dal grasso od olio le maniglie o gli scalini di accesso alla cabina di manovra;
- L’accesso alle macchine  deve avvenire con l’operatore  rivolto verso la macchina;
- Non usare le leve di comando in cabina come maniglia da afferrare per scendere  o salire

Rischio caduta dall’alto durante le fasi di carico e scarico in quota
Magnitudo: molto grave
Misure di prevenzione e protezione:
La zona di ricezione del carico  posizionata in quota dovrà sempre  essere  dotata  di regolamentare parapetto con tavola
fermapiede  e corrente intermedio:
- L’addetto alla ricezione del carico dovrà porre particolare attenzione durante la guida del carico alla postazione di sgancio.
- Particolarmente pericolose sono le azioni di guida del carico che possono condurre  l’operatore  a perdere  l’equilibrio;
-	 Per particolari tipi, pesi e dimensioni di carichi,  è buona norma  dotare  i carichi stessi di due o più funi di guida in modo

da agevolare e rendere  più sicura la fase di posa in opera del materiale, soprattutto in presenza di vento;
- I carichi ingombranti o pesanti devono essere guidati mediante fune o altro dispositivo da posizione di sicurezza;
-	 Qualora  le  dimensioni  del  carico  rendano  necessaria   la  rimozione  dei  parapetti   e  degli  altri  dispositivi  di  protezione

collettiva, gli  operatori  in  quota  dovranno  indossare  obbligatoriamente  l’imbracatura  di  sicurezza  ed  essere
opportunamente  vincolati, mediante   cordino   di  sicurezza  con  dissipatore, ad  un  punto  di  ancoraggio  appositamente
predisposto;

-	 Quando argani,  paranchi  e apparecchi  simili sono usati per il sollevamento  o la discesa dei carichi  tra piani diversi di un
edificio  attraverso  aperture  nei  solai  o  nelle  pareti,   le  aperture  per  il  passaggio  del  carico  ai  singoli  piani, nonché  il
sottostante  spazio  di  arrivo  o  di  sganciamento   del  carico  stesso  devono  essere  protetti, su  tutti   i  lati,  mediante
parapetti  normali  provvisti, ad eccezione di quello del piano terreno, di arresto al piede;

-	 I  parapetti   devono  essere  disposti  in  modo  da  garantire  i  lavoratori   anche  contro   i  pericoli  derivanti   da  urti  o  da
eventuale caduta del carico  di manovra;

-	 Gli stessi parapetti  devono essere applicati anche sui lati delle aperture dove si effettua  il carico  e lo scarico,  a meno
che per  le  caratteristiche dei  materiali   in  manovra  ciò  non sia  possibile.  In  quest’ultimo  caso,  in  luogo del  parapetto
normale  deve  essere  applicata  una  solida  barriera  mobile, non  asportabile   e  fissabile  nella  posizione  di  chiusura
mediante chiavistello o altro dispositivo. Detta barriera deve essere tenuta chiusa quando non siano eseguite manovre
di carico  o scarico  al piano corrispondente.

Rischio derivante da urti, colpi, impatti, compressioni e schiacciamento, durante i lavori di imbraco, carico e scarico
Magnitudo: grave
Misure di prevenzione e protezione durante le operazioni di tiro, di sollevamento e di trasporto:

-	 La parte inferiore  del carico  si deve sempre  trovare  ad almeno 250 centimetri dal suolo onde evitare contatti accidentali
con le persone;

-	 l  gruista  dal posto di guida deve avere garantita la completa  visibilità della zona di lavoro e di spostamento del carico,
ciò  anche  mediante   l’ausilio  di  specchi,   dispositivi   video, fari   e  fanali  per   lavori  notturni   richiedere  l’assistenza  di
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personale  a terra  per eseguire lavorazioni in spazi ristretti o con visibilità insufficiente;
-	 Durante  il  tiro  deve essere vietata la presenza delle persone  nell’area di  lavoro di carico  e scarico, mediante idonea

segnaletica  e delimitazione  dell’area.  L’operatore (o persona  incaricate  di ciò) deve far rispettare tale divieto anche
sospendendo il lavoro;

- Prima di effettuare il sollevamento assicurarsi che questo sia perfettamente bilanciato;
- Prima di effettuare lo sgancio del carico assicurarsi che questo sia perfettamente fermo e stabile sugli appoggi previsti;
- L’operatore addetto all’imbraco e l’operatore  addetto alla ricezione dei tiri devono indossare indumenti ad alta visibilità.

Rischio derivante dal rilascio o caduta di parte del carico e caduta di materiale  dall’alto
Magnitudo: grave
Misure di prevenzione e protezione:

-	 Non sovraccaricare la macchina  ed assicurarsi che il carico  da trasportare sia stabile e ben imbracato prima di effettuare
ogni tiro di sollevamento.

-	 Controllare  che i  dispositivi  di  chiusura  dei ganci siano funzionanti  e che la portata  dei ganci sia coerente con quella
della gru.  Nel caso in cui la portata  risultasse  inferiore  a quella della gru dovrà assumersi  come limite massimo  della
portata  sollevabile;

-	 I  ganci  dovranno  essere  sostituiti   qualora  l’imboccatura  risulti  deformata  a  causa  di  un  sovraccarico  o  di  un’errata
posizione della linea di carico. Un gancio deformato può cedere anche per un carico inferiore  al 40% della sua portata
nominale;

-	 Le funi e le catene devono essere protette dal contatto con gli spigoli vivi del materiale  da sollevare, mediante l’adozione
di paraspigoli metallici e/o angolari;

-	 Le brache in fibra devono essere protette dal contatto con materiali  potenzialmente  taglienti quali per esempio lamiere,
laterizi, ecc.;

-	 Tiranti  dell’imbracatura  non  devono  formare  angoli  al  vertice  superiori  a  60°,  per  evitare  eccessive  sollecitazioni  degli
stessi;

-	 Se vengono rilevate diminuzioni di sezione degli elementi costitutivi  gli accessori  per valori superiori  al 10%, lo stesso
accessorio  dovrà essere sostituito;

-	 Gli  accessori   assoggettati  a  sollecitazioni  che  abbiano  fatto   superare   il  limite  elastico  del  materiale   con  effetto
permanente (deformazioni) devono essere sostituiti;

-	 L’operatore deve evitare di passare  con i carichi  sospesi al di sopra delle postazioni di lavoro; qualora questo non fosse
possibile le manovre dovranno essere preannunciate con apposite segnalazioni acustiche;

-	 Si deve evitare il transito di carichi sospesi su aree pubbliche esterne  al cantiere  o comunque laddove vi sia la presenza
di persone  estranee  al cantiere;

-	 I posti di lavoro e di passaggio sottostanti il raggio di azione della gru, devono essere idoneamente  difesi contro la caduta
e l’investimento  dai materiali  che possono cadere durante  l’attività lavorativa;

-	 Utilizzare sbarramenti e segnaletica  di sicurezza per evitare l’avvicinamento,  il transito e la sosta di persone non addette
alle lavorazioni;

-	 È  vietato  costituire  depositi  di  materiali   presso  il  ciglio  degli  scavi.  Qualora  tali  depositi  siano  necessari   si  dovrà
provvedere a puntellare  lo scavo.

Rischio urto del braccio con strutture fisse
Magnitudo: molto grave
Misure di prevenzione e protezione:

-	 La gru e le sue parti   mobili, ivi  compresi   i  carichi,   relativamente ad oggetti   od opere fisse deve rispettare un franco
minimo di 70  cm;

-	 La presenza di un ostacolo fisso che può essere toccato  dal braccio  o dal controbraccio, rende necessaria la limitazione
dell’area di lavoro e ciò dovrà essere  ottenuto  oltre  che con l’applicazione di dispositivi automatici di finecorsa  anche
con l’installazione di arresti  meccanici;

-	 L’installazione di dispositivi ed arresti  meccanici  costringe  il braccio  ad offrire  al vento una superficie maggiore di quella
minima  per  la  quale  il  costruttore  ha  condotto   i  calcoli  di  stabilità  (ribaltamento  e  resistenza), pertanto,  si  dovrà
garantire la stabilità  della gru con mezzi ausiliari di ancoraggio  dimensionati  introducendo nei calcoli le nuove spinte
del vento sulla parte  rotante;

-	 Il franco tra gli ingombri  delle opere fisse o provvisionali ed il gancio nella posizione di fine corsa superiore deve essere
almeno di 2,5  m misurati  in verticale;

Le gru a torre  devono essere installate  in modo da evitare il rischio di collisione:
- Fra braccio  rotante ed ostacoli fissi;
- Fra controbraccio ed ostacoli fissi;
- Fra il carico  ed ostacoli fissi (individuazione di aree di sorvolo critiche  o vietate).
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Rischio rischi indotti dalla presenza di altre gru interferenti
Magnitudo: molto grave
La gravità dei rischi  connessi con l’eventualità di urti  tra  gru interferenti richiede che, in sede di predisposizione dei cantieri,
si  debba  porre   ogni  cura  affinché  l’installazione  dei  mezzi  di  sollevamento  sia  prevista   in  maniera   che  non  vi  siano
possibilità  di  interferenze  tra  di  loro.  Quando  non  è  possibile  attuare   questo  comportamento  di  tutela  sarà  necessario
predisporre procedure  speciali di gestione del rischio.
Il rischio di collisione fra gru in movimento  causato da:

- Contatto  tra la fune di sollevamento di una gru alta ed il contrappeso di una gru bassa;
- Contatto  tra la fune di sollevamento di una gru alta ed il braccio  di una gru bassa;
-	 Contatto  tra  il braccio  e/o il controbraccio di una gru bassa e la torre  di una gru alta per gru che lavorano sulle stesse

vie di corsa oppure adiacenti;
-	 Al  fine di  ridurre al  minimo  il  rischio  di  interferenza si  deve preferire  la  individuazione della  localizzazione di  mezzi  di

sollevamento in posizione fissa in modo da eliminare o ridurre al minimo le zone di possibile interferenza, sia in fase di
lavoro, sia in fase di inattività.

Nel caso dovessero operare più apparecchi di sollevamento dovranno essere presi provvedimenti consistenti nell’adozione di
dispositivi automatici  antinterferenza ed anticollisione e attuare  procedure  organizzative come quelle prescritte nella lettera
circolare  del ministero  del lavoro n. 22856 del 12  novembre 1984; in presenza di gru interferenti si dovrà:

-	 Attuare  una programmazione delle fasi di movimentazione  dei carichi  in modo da eliminare  la contemporanea attività di
apparecchi  interferenti;

-	 Garantire  la perfetta visibilità dal posto di manovra  di tutte  le zone di azione del mezzo e la predisposizione di un servizio
di segnalazione svolto con lavoratori  incaricati, nei casi di impossibilità  di controllo  (dal posto di manovra) di tutta  la
zona di azione del mezzo;

- Fare sistematico ricorso  al servizio di segnalazioni previsto dal D. Lgs, 81/2008 e s.m.i..
Nel caso di più imprese  con apparecchi  di sollevamento  operanti  nella stessa  zona di lavoro, un idoneo livello di sicurezza
può essere conseguibile mediante l’unicità di  direzione del cantiere  e mediante l’istituzione di un servizio di  coordinamento
interaziendale   con  compiti,   oltre  che  di  programmazione  e  di  coordinamento,  anche  di  gestione  di  efficaci  sistemi   di
intercomunicazione fra gru presentanti rischi di potenziale interferenza.

Rischio rischi derivanti da un uso improprio del mezzo
Magnitudo: grave
Misure di prevenzione e protezione:

-	 In cabina di manovra  devono essere  esposte  in modo chiaro  e visibile le istruzioni  necessarie  per il corretto utilizzo
della gru;

-	 La macchina  deve essere utilizzata in  modo rispondente  alle  sue caratteristiche, senza subire  modificazioni  o  essere
utilizzata per usi impropri;

- La gru deve essere usata solo per tiri verticali.  Non è consentito  utilizzare la gru per tiri inclinati o per traino;
-	 il  gancio di sollevamento  deve sempre  agire verticalmente; è vietato  utilizzare la gru per sradicare  alberi o smuovere

casseforme o altri dispositivi interrati;
- Non avviare mai le leve di comando senza conoscere  a cosa servono;
-	 Salvo  particolare  omologazione  della  macchina,   è  generalmente  vietato  il  trasporto  di  persone   con  la  gru  a  torre.  Il

sollevamento di persone  è effettuato soltanto  con attrezzature di lavoro e accessori  previsti a tal fine (D. Lgs, 81/2008
e s.m.i.);

-	 È  assolutamente  vietato  trasportare  persone  all’interno  di  ceste, cassoni  o  benne  che  non  siano  specificatamente
rispondenti  alle prescrizioni  di sicurezza previste per il trasporto di persone.  Nel caso di utilizzazione di accessori  per
il  sollevamento   di  persone   (cestelli)  le  apparecchiature  devono  essere   omologate  ed  oggetto   di  specifici  collaudi
(ISPESL) e verifiche periodiche  (ASL/ARPA).

La  legge  prevede  che, in  casi  eccezionali, possano  essere   utilizzate  per  il  sollevamento   di  persone   attrezzature  non
previste  a  tal  fine  a  condizione  che  siano  state  prese  adeguate  misure   in  materia   di  sicurezza, conformemente  a
disposizioni  di  buona tecnica che prevedono il  controllo   appropriato dei  mezzi  impiegati  e la  registrazione di  tale controllo.
Qualora siano presenti  lavoratori  a bordo dell’attrezzatura di lavoro adibita al sollevamento di carichi,  il posto  di comando
deve essere  occupato  in permanenza.  I lavoratori  sollevati devono disporre  di un mezzo di comunicazione  sicuro con il
posto di comando.  Devono essere prese le opportune  misure  per assicurare la loro evacuazione in caso di pericolo.

Rischi indotti dall’abbandono del mezzo
Magnitudo: media
Misure di prevenzione e protezione:
Qualora siano presenti   lavoratori  a bordo dell’attrezzatura di lavoro adibita al  sollevamento di carichi,  il  posto di comando
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deve essere occupato  in permanenza
Durante  le pause di lavoro si deve togliere  l’alimentazione elettrica  alla macchina.
Prima di lasciare la cabina si deve:

- Aprire  tutti  gli interruttori;
- Liberare  il gancio da qualsiasi tipo di carico;
- Rialzare il gancio, portandolo  in prossimità della torre;
-	 Sbloccare il freno di rotazione per consentire  al braccio  di ruotare liberamente  e disporsi secondo la direzione del vento,

in modo da offrire  ad esso la minor  superficie  possibile.

Rischi indotti da malfunzionamenti
Magnitudo: bassa
Misure di prevenzione e protezione:

-	 Sono situazioni  potenzialmente  critiche, si  riscontrano in una casistica limitata sempre  dovuta a cattiva manutenzione
della macchina  ed usura degli accessori  di sollevamento (ganci, catene,  funi, brache  sintetiche, ecc.);

- Operare la manutenzione  e i tagliandi di revisione secondo le indicazioni fornite  dal produttore;
- Segnalare tempestivamente eventuali anomalie o guasti di funzionamento  o situazioni pericolose.
- Rischio rischi indotti  dalle attività di manutenzione

Magnitudo: media
Misure di prevenzione e protezione:

- Operare la manutenzione  e i tagliandi di revisione secondo le indicazioni fornite  dal produttore;
-	 Le funi, i  loro dispositivi di trattenuta e gli  accessori  di  sollevamento  (gancio,  brache,  ecc.) devono  essere verificate

trimestralmente. Gli esiti della verifica devono essere  annotati  su libretto  apposito  e controfirmati dalla persona  che
ha effettuato la verifica;

-	 Per  i  rischi  di  caduta  dall’alto  dell’operatore  e  degli  utensili  utilizzati  si  faccia  riferimento  a  quanto  precedentemente
illustrato;

- È assolutamente vietato operare  manutenzione  o pulizia su organi in movimento;
-	 Nel caso si adoperi aria compressa per la pulizia ed il lavaggio della macchina,  si devono utilizzare pressioni di esercizio

basse (max. 2 atmosfere) ed utilizzare il caso, gli occhiali o le visiere protettive.
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16. Rischio caduta dall'alto: ponteggi metallici

Premessa

A) NOZIONI INFORMATIVE
Richiamato quanto specificato nel Titolo IV° - Capo II° del D. Lgs. 81/2008 nell’art.  112 “Idoneità delle opere  provvisionali” ed
art. 126 “Parapetti” ed Allegato XVIII capo 2.1.5. a titolo “Parapetti” il  rischio di caduta dall’alto per scivolamento dalla copertura
e mancata protezione suppletiva dell’ultimo parapetto del ponteggio metallico, comporta una adeguata verifica della struttura al
fine di evitare tale situazione
Nelle  costruzioni  vengono  utilizzate  due  tipologie  di  parapetti  provvisori:  quelli  tradizionali,  realizzati  in  cantiere  in  legno  o
acciaio,  e  quelli  prefabbricati,  di  varie  tipologie,  da  assemblare  sul  posto.  Questi  ultimi  stanno  prendendo  sempre  più  piede
grazie alla rapidità e facilità di  installazione e alla flessibilità che ne consentono il  montaggio su differenti tipi di supporto con
vari  sistemi  di  fissaggio.  In  particolare  per  i  lavori  di  manutenzione  su  coperture,  costituiscono  la  principale  alternativa  alla
predisposizione di un ponteggio completo, contornante tutta la copertura.
Inoltre  l’utilizzo  di  questi  sistemi,  che  vengono  realizzati  secondo i  requisiti  dettati  dalla  norma tecnica  UNI  EN 13374:2004,
rispetto ai  parapetti  tradizionali,  costituisce un migliore adempimento a quanto menzionato nel  richiamato art.  112 del D.Lgs.
81/08 il quale recita che le opere provvisionali devono essere allestite con buon materiale e secondo la regola dell’arte.

B) LA  VALUTAZIONE  DEL  RISCHIO  DI  CADUTA  DALL’ALTO  E  DI  SCIVOLAMENTO DALLA COPERTURA (A CURA
DEL DATORE DI LAVORO DELL’IMPRESA AGGIUDICATARIA)
Ai  sensi  dell’art.  89  comma  1  lettera  h),  il  Piano  Operativo  di  Sicurezza  (POS)  nei  cantieri  mobili  e  temporanei  costituisce
Documento di Valutazione dei Rischi ai sensi dall’art. 17 comma 1 lettera a) che il datore di lavoro è tenuto a redigere.
Pertanto, prima di svolgere lavori sulle coperture, il datore di lavoro dovrà, nell’ambito della redazione del POS, eseguire una
specifica  valutazione  dei  rischi,  ed  in  particolare  il  rischio  di  caduta  dall’alto,  a  cui  risultano  esposti  gli  operatori  durante
l’esecuzione di lavori sulla copertura, al fine di definire le conseguenti opere di prevenzione e protezione da adottare.
Al riguardo si ricorda che le norme di prevenzione vigenti prescrivono la priorità dell’adozione di misure di protezione collettiva
(parapetti, reti di sicurezza, ponteggi, ecc…) rispetto a quelli individuali (D.P.I. anticaduta).
Nella valutazione dei rischi dovranno pertanto essere necessariamente presi in esame almeno i seguenti punti:
1. Tipologia e durata del lavoro da svolgere
2. Inclinazione della copertura
3. Tipo della copertura (piana, a falda, a shed, a volta...)
4. Altezza di caduta massima
5. Carichi massimi di impatto di un corpo in fase di scivolamento/caduta (carichi dinamici)
6. Traiettoria di caduta di un corpo morto che rotola dalla copertura e probabile punto di impatto sul parapetto prefabbricato
7. Forma geometrica del parapetto in funzione della massima luce di passaggio di un corpo.

C) LA NORMA UNI EN 13374  A CUI IL DATORE DI LAVORI DELL’IMPRESA AGGIUDICATARIA DOVRÀ PRESTARE LA
MASSIMA ATTENZIONE ED ADEGUARSI A QUANTO IN ESSA PREVISTO
Come  anticipato,  la  norma  tecnica  UNI  EN  13374:2004  costituisce  il  riferimento  per  i  sistemi  temporanei  di  protezione  dei
bordi destinati all’uso durante la costruzione o la manutenzione di edifici e di altre strutture. Il campo di applicazione riguarda i
parapetti  provvisori con funzione di arresto per superfici piane e inclinate e ne specifica i requisiti e le caratteristiche tecniche
per le tre classi in cui vengono suddivisi. La norma esclude dal campo di applicazione le protezioni laterali su ponteggi.
Secondo  la  norma,  il  sistema  di  protezione  dei  bordi  è  un  insieme  di  componenti  previsto  per  proteggere  le  persone  dalle
cadute dall’alto, i  quali si  differenziano in base al tipo di fissaggio sulla struttura. I  parapetti  provvisori più utilizzati  (cosiddetti
guardacorpo) sono costituiti da aste metalliche verticali (montante prefabbricato) ancorate al supporto con ganascia a morsa o
piastra tassellata, sulle quali vengono montate le traverse orizzontali (correnti e fermapiedi).
La classificazione, requisiti e metodi di prova
Le tre classi di appartenenza, fondamentali per una scelta adeguata, sono:
Classe A: i  sistemi di parapetti classe A devono garantire la sola resistenza ai carichi statici e sono adatti per coperture con
inclinazione non superiore a 10°
I requisiti principali di base sono:
- sostenere una persona che si appoggia alla protezione o fornire una presa quando vi si cammina a fianco e trattenere una
persona che cammina o cade in direzione della protezione
Classe B:  i  sistemi  di  parapetti  classe B  devono garantire  la  resistenza ai  carichi  statici  e  a  basse forze  dinamiche,  e  sono
adatti per coperture con inclinazioni minori di 30° senza limitazioni di altezza di caduta e per coperture con inclinazioni minori
di  60° se l’altezza di caduta e inferiore a m. 2,00
I requisiti principali di base sono:
-  sostenere una persona che si  appoggia sulla  protezione o fornire una presa quando vi  si  cammina a fianco trattenere una
persona che cammina o cade in direzione della protezione e trattenere la caduta di una persona che scivola da una superficie
inclinata
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Classe C: i sistemi di parapetto classe C devono garantire la resistenza a elevate forze dinamiche e sono adatti per coperture
con inclinazioni comprese tra i 30° ed i 45° senza limitazioni dell’altezza di caduta per coperture con inclinazioni comprese tra i
45° e i 60° se l’altezza di caduta è inferiore a 5 m.
I requisiti principali di base sono:
- trattenere la caduta di una persona che scivola da una superficie fortemente inclinata

Rischi

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE DURANTE IL LAVORO
- cadute dall’alto
- punture, tagli, abrasioni
- scivolamenti, cadute a livello
- elettrici
- caduta materiale dall’alto
- movimentazione manuale dei carichi

Caratteristiche di sicurezza

a) i ponteggi metallici, siano essi a tubi e giunti o ad elementi prefabbricati,  devono essere allestiti a regola d’arte, secondo le
indicazioni del costruttore, con materiale autorizzato, ed essere conservati in efficienza per l’intera durata del lavoro
b) possono essere impiegati solo se muniti della autorizzazione ministeriale
c)  possono  essere  impiegati,  senza  documentazioni  aggiuntive,  per  le  situazioni  previste  dall’autorizzazione  stessa  e  per  le
quali la stabilità della struttura è assicurata, vale a dire strutture:
- alte fino a m 20 dal piano di appoggio delle basette all’estradosso del piano di lavoro più alto
- conformi agli schemi-tipo riportati nella autorizzazione
- comprendenti un numero complessivo di impalcati non superiore a quello previsto negli schemi-tipo
- con gli ancoraggi conformi a quelli previsti nella autorizzazione e in ragione di almeno uno ogni mq. 22,00
- con sovraccarico complessivo non superiore a quello considerato nella verifica di stabilità
d)  senza  sollecitazioni  ulteriori  e  particolarmente  aggravanti  rispetto  alle  normali  condizioni  di  utilizzo  di  parapetti
come protezione dalla caduta dall’ alto su coperture di pendenza da 10° e 30° (norma UNI EN 13374/2004)
f) con i collegamenti bloccati mediante l’attivazione dei dispositivi di sicurezza
g)  i  ponteggi  che  non  rispondono  anche  ad  una  soltanto  delle  precedenti  condizioni  non  garantiscono  il  livello  di  sicurezza
presupposto nella  autorizzazione ministeriale e devono pertanto essere giustificati  da una documentazione di  calcolo e da un
disegno  esecutivo  aggiuntivi  redatti  da  un  ingegnere  o  architetto  iscritto  all’albo  professionale.  In  fase  di  progettazione
considerata  la  dimensione  del  cantiere,  pendenza  e  lunghezza  della  falda,  numero  ancoraggi  stimati  e  numero  di  operatori
previsti in copertura il CSP non ritiene necessario provvedere a calcolo ulteriore
h) nel caso di ponteggio misto - unione di prefabbricato e tubi e giunti sia di stessa marca che marche diverse dal ponteggio - è
necessaria la documentazione di calcolo aggiuntiva redatta da tecnico
i)  anche  l’installazione  sul  ponteggio  di  tabelloni  pubblicitari,  teloni  e  reti  obbliga  alla  elaborazione  della  documentazione  di
calcolo aggiuntiva
l)  le  eventuali  modifiche  al  ponteggio  devono  restare  nell’ambito  dello  schema-tipo  che  giustifica  l’esenzione  dall’obbligo  del
calcolo
m)  quando  non  sussiste  l’obbligo  del  calcolo,  schemi-tipo  e  disegno  esecutivo  possono  essere  vistati  dal  responsabile  di
cantiere
n)  tutti  gli  elementi  metallici  costituenti  il  ponteggio  devono  avere  un  carico  di  sicurezza  non  inferiore  a  quello  indicato  nella
autorizzazione ministeriale
o) tutti gli elementi metallici del ponteggio devono portare impressi, a rilievo o ad incisione, il nome o il marchio del fabbricante
INFORMATIVA IMPORTANTE:
Al  fine  di  limitare  le  aperture  dei  parapetti  è  consentito  l’utilizzo  di  reti  di  sicurezza  certificate  ai  sensi  della  Norma  UNI  EN
1263-1-2:2003.  In questo caso la rete di  sicurezza costituisce la  protezione intermedia,  sostitutiva del  corrente intermedio del
parapetto.
Pertanto è fatto obbligo al datore di lavoro o chi per esso, dell’impresa aggiudicataria, provvedere a predisporre una adeguato
Pi.Mu.S.  rispondente  a  quanto  previsto  dal  D.  Lgs.  81/2008  (redatto  da  tecnico  abilitato)  e  richiamato  quanto  previsto  nella
citata Norma UNI EN 13374 che  prevede che nel manuale di realizzazione del ponteggio metallico, dovranno essere indicate
le istruzioni sulla sequenza di assemblaggio includendo le modalità di fissaggio alla struttura.
La suddetta norma UNI EN 13374 stabilisce anche che i componenti del parapetto, costruiti allo scopo dal produttore, debbano
essere marcati e la marcatura che DEVE ESSERE LEGGIBILE deve contenere:
- UNI EN 13374
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- Tipo di sistema di protezione dei bordi: A, B o C
- Norme/ identificazione del fabbricante o fornitore
- Anno e mese di fabbricazione o numero di serie
- I contrappesi devono riportare i loro pesi espressi in Kg.
INFORMATIVA FINALE PER IL DATORE DEI LAVORI DELL’IMPRESA AGGIUDICATARIA
Il sistema anticaduta, nel caso ponteggio metallico, deve essere rispondente a:
- scelta adeguata del tipo di parapetto da utilizzare;
- corretto montaggio;
- tenuta del manuale delle istruzioni;
- idonea ispezione e manutenzione;
- formazione degli addetti;
- idoneità dell’operatore od operatori

Misure di prevenzione

a) il ponteggio, unitamente a tutte le altre misure necessarie ad eliminare i pericoli di caduta di persone e cose, va previsto nei
lavori eseguiti ad un’altezza superiore ai due metri come in questo intervento per il quale l’ altezza complessiva è pari a 9 m.
b) in relazione ai luoghi ed allo spazio disponibile è importante valutare quale sia il tipo di ponteggio da utilizzare che meglio si
adatta
c)  il  montaggio  e  lo  smontaggio  devono  essere  eseguiti  da  personale  pratico  ed  idoneo,  dotato  di  dispositivi  personali  di
protezione, rispettando quanto indicato nella autorizzazione ministeriale e sotto la diretta sorveglianza di un preposto ai lavori
d) costituendo, nel suo insieme, una vera e propria struttura complessa, il ponteggio deve avere un piano di appoggio solido e
di adeguata resistenza, mezzi di collegamento efficaci, ancoraggi sufficienti, possedere una piena stabilità
e) distanze, disposizioni e reciproche relazioni fra le componenti il ponteggio devono rispettare le indicazioni del costruttore che
compaiono sulla autorizzazione ministeriale
f) gli impalcati, siano essi realizzati in tavole di legno che con tavole metalliche o di materiale diverso, devono essere messi in
opera  secondo  quanto  indicato  nella  autorizzazione  ministeriale  e  in  modo  completo  (per  altre  informazioni  si  rimanda  alle
schede “intavolati”, “parapetti”, “parasassi”)
g)  sopra  i  ponti  di  servizio  è  vietato  qualsiasi  deposito,  salvo  quello  temporaneo  dei  materiali  e  degli  attrezzi  in  uso,  la  cui
presenza  non  deve  intralciare  i  movimenti  e  le  manovre  necessarie  per  l’andamento  del  lavoro  ed  il  cui  peso  deve  essere
sempre inferiore a quello previsto dal grado di resistenza del ponteggio
h) gli impalcati e i ponti di servizio devono avere un sottoponte di sicurezza, costruito come il ponte, a distanza non superiore a
m 2,50.  Esso ha la  funzione di  trattenere persone o materiali  che possono cadere dal  ponte soprastante in caso di  rottura di
una tavola
i) l’impalcato del ponteggio va corredato di una chiara indicazione in merito alle condizioni di carico massimo ammissibile
l) il ponteggio metallico va protetto contro le scariche atmosferiche mediante apposite calate e spandenti a terra
m) per i ponteggi metallici valgono, per quanto applicabili, le disposizioni relative ai ponteggi in legno
n) oltre ai ponteggi, anche le altre opere provvisionali costituite da elementi metallici o di notevole importanza e complessità in
rapporto  alle  dimensioni  ed  ai  sovraccarichi  devono  essere  erette  in  base  ad  un  progetto  comprendente  calcolo  e  disegno
esecutivo

Istruzioni per gli addetti

a) verificare che il ponteggio venga realizzato dove necessario
b)  verificare che venga conservato in  buone condizioni  di  manutenzione, che la  protezione contro gli  agenti  nocivi  esterni  sia
efficace e che il marchio del costruttore si mantenga rintracciabile e decifrabile
c) appurarne stabilità e integrità ad intervalli  periodici, dopo violente perturbazioni atmosferiche o prolungata interruzione della
attività
d) procedere ad un controllo più accurato quando si prende in carico un cantiere già avviato, con il ponteggio già installato o in
fase di completamento
e) accedere ai vari piani del ponteggio in modo comodo e sicuro. Se avviene, come d’uso, tramite scale portatili, queste devono
essere intrinsecamente sicure e, inoltre, essere: vincolate, non in prosecuzione una dell’altra, sporgere di almeno un metro dal
piano di arrivo, protette se poste verso la parte esterna del ponteggio
f) non salire o scendere lungo gli elementi del ponteggio
g) evitare di correre o saltare sugli intavolati del ponteggio
h) evitare di gettare dall’alto materiali di qualsiasi genere o elementi metallici del ponteggio
i) abbandonare il ponteggio in presenza di un forte vento
l)  controllare che in  cantiere siano conservate tutte  le  documentazioni  tecniche necessarie e  richieste  relative  all’installazione
del ponteggio metallico
m)  verificare  che  gli  elementi  del  ponteggio  ancora  ritenuti  idonei  al  reimpiego  siano  tenuti  separati  dal  materiale  non  più
utilizzabile
n) segnalare al responsabile del cantiere eventuali non rispondenze a quanto indicato
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17. Rischi aggiuntivi e specifici

Rischi presenti all'interno della singola fase lavorativa

Nei paragrafi seguenti sono riportati, per ciascuna delle fasi di lavoro in cui è articolata l’esecuzione dell’opera, i rischi presenti
e  le  misure  di  sicurezza,  preventive  e  protettive,  da  adottare  per  eliminare  o  ridurre  al  minimo  gli  stessi.  Ovviamente,
l’applicazione  delle  misure  di  sicurezza  durante  la  realizzazione  dei  lavori  è  richiesta  anche,  e  soprattutto,  da  una  serie  di
obblighi  di  legge  vigenti  da  decenni,   i  cui  destinatari  sono:  il  datore  di  lavoro,  il  dirigente  e  il  preposto  di  ciascuna  impresa
presente a vario titolo in cantiere. Per questa ragione non si ritiene necessario inserire quanto previsto dalle citate norme ma
semplicemente  evidenziare  quali  debbano  essere  le  cautele  da  adottare,  in  aggiunta  a  quelle  già  definite  nei  precedenti
paragrafi, per assicurare la sicurezza e la tutela della salute degli addetti. Infatti, non è di nessuna utilità ripetere le misure di
sicurezza  previste  dai  citati  obblighi  nel  presente  piano  che,  è  bene  ricordarlo,  deve  essere  inteso  come  quel  documento
contenente  le  misure  di  sicurezza  aventi  carattere  progettuale,  tecnico  e  organizzativo  da  integrare  nel  progetto  e
nell’esecuzione dell’opera.
Il PSC, quindi, dovrà essenzialmente riguardare la definizione delle scelte:
·progettuali aventi ricadute sulla sicurezza e la salute degli addetti;
·tecnico-organizzative per coordinare lo svolgimento delle varie fasi di lavoro.
Nei  propri  piani  operativi  di  sicurezza,  invece,  l’impresa  appaltatrice  e/o  le  imprese  subappaltatrici  dovranno  esplicitare  le
modalità  operative  con  cui  eseguiranno  le  varie  fasi  di  lavoro,  definendo  nel  dettaglio,  le  attrezzature  utilizzate,  la
composizione della squadra di lavoro, i rischi specifici presenti e le misure preventive e protettive adottate.
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18. Organizzazione del cantiere

Modalità per le recinzioni, gli accessi e le segnalazioni

Tutta l'area del cantiere verrà recintata allo scopo di impedire l'ingresso ai non addetti ai lavori. La recinzione verrà realizzata
con materiali robusti e di altezza tale da rendere non equivoco il divieto di accesso. Verranno osservate le norme presenti nel
regolamento edilizio comunale. Apposito cartello indicherà i  lavori, gli estremi della concessione, i  nominativi di tutte le figure
tecniche che hanno partecipato o che parteciperanno alla costruzione (per le opere pubbliche vedasi circ. LL.PP. 01/06/1990).
Verranno inoltre installati  i  cartelli  di  divieto e di  avviso previsti  per legge. I  depositi  di  materiali  verranno realizzati  all'interno
della recinzione in modo tale da non costituire intralcio ai percorsi pedonali e veicolari. Al cantiere si accederà tramite apposita
porta che si aprirà verso l'interno e sarà inoltre munita di catenaccio di chiusura.

Delimitazione delle zone soggetto a pubblico transito.
Particolare  cautela  verrà  osservata  nelle  delimitazioni  delle  zone  soggette  a  pubblico  transito.  In  particolare  gli  eventuali
ponteggi,  su  esse  prospettanti,  saranno  provvisti  di  idonei  parasassi  e  di  reti  di  protezione  contro  la  caduta  di  materiali
dall'alto.  Se il  cantiere occupa parte della sede stradale o comunque è in prossimità di essa, le opere  provvisionali  verranno
opportunamente segnalate con cartelli, bande colorate e segnalatori notturni.

Carico, scarico e deposito materiali

1. Carico, scarico e deposito materiali:
Il  carico,  scarico  e  deposito  dei  materiali  dovrà  essere  circoscritto  dall’area  di  cantiere  indicata  nella  planimetria  di  cantiere.
L’area maggiormente sfruttabile è quella situata nel cantiere stesso e dovrà essere definita ed autorizzata sia dal Direttore dei
Lavori quanto dal CSE prima di provvedere alla sua formazione.-

2. Accessi:
L’accesso  dei  mezzi  e  delle  macchine  operatrici  nonché  del  personale  avverrà  da  uno  dei  due  futuri  cancelli  carrai,  che
saranno realizzati come da prescrizioni progettuali o dell’allegata planimetria di cantiere

3. Ponteggi:
Il  ponteggio sarà allestito nel perimetro di realizzazione degli interventi ( previa elaborazione del Pimus - predisposto da ditta
autorizzata e certificata )

Servizi igienico-assistenziali

1. Convenzione con ristorante:
Considerata la vicinanza di un pubblico locale di ristorazione, vengono presi accordi verbali con il gestore in modo tale che le
maestranze possano utilizzare detto locale.

2. Per l'acqua potabile viene allacciato un nuovo contatore:
Il  cantiere  è  dotato  di  impianto  autonomo  di  acqua  potabile  (nel  fabbricato  attiguo)  collegato  all'acquedotto  comunale.
L'impianto  è realizzato utilizzando tubazioni  di  polietilene.  Alle  maestranze verranno forniti  bicchieri  di  carta monouso è sarà
vietato loro di bere vicino a gomme o rubinetti.

Viabilità principale di cantiere

1. Accesso carraio entrata e uscita:
Il  cantiere  è  dotato  di  un  unico  accesso  carraio,  destinati  uno  per  l'ingresso  e  l'altro  per  l'uscita  dei  mezzi  meccanici.  I
lavoratori e le altre persone che hanno accesso al cantiere transiteranno da un apposito e separato passaggio pedonale.  Gli
accessi  dispongono ciascuno di un cancello chiudibile, avente altezza non minore di 2 mt e dotato di apposito lucchetto.  La
larghezza  è  di  circa  4  mt  e  tale  comunque  da  consentire  un  franco  di  70  cm  per  parte.    L'accesso  non  necessita  di
illuminazione notturna.

2. Viabilità a senso unico:
Il  percorso  dei  mezzi  meccanici  si  svolge  a  senso  unico  di  marcia  ed  è  indicato  nel  layout  di  cantiere.  Il  senso  di  marcia  è
indicato da apposito cartello. L'appaltatore può modificare il percorso dando preavviso al coordinatore in fase di esecuzione. In
ogni caso l'appaltatore si atterrà alle seguenti specifiche: il traffico pesante dovrà essere incanalato lontano il più possibile da
scavi,  dai montanti del ponteggio e dalle impalcature, viene posto l'obbligo di transitare a passo d'uomo. Il  percorso è tenuto
libero da ostacoli e il fondo è mantenuto regolare.  I percorsi pedonali sono individuati in modo da evitare possibili interferenze
tra  pedoni  e mezzi.  Nelle  vie di  circolazione è garantita  una buona visibilità  (non inferiore a 50 lux).   Il  percorso pedonale è
inibito sotto ponti sospesi, a sbalzo o scale aeree.
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18. Organizzazione del cantiere (segue)

Impianti di illuminazione

In cantiere è garantito un livello di illuminamento non inferiore a 30 lux, ottenuta tramite lampade a bassissima tensione di
sicurezza tramite trasformatore di sicurezza.

Modalità di accesso dei mezzi di fornitura dei materiali

All'accesso  al  cantiere  da  parte  di  fornitori  di  materiali  dovrà  avvenire  attraverso  il  portone  carrabile  previsto  e  tuttal'più  nel
caso di impossibilità si potrà utilizzare per lo scarico, adeguato camion con gruetta da porsi in sito che non rechi intralcio alla
circolazione veicolare e pedonale presente. Nel caso il sito di movimentazione di detto mezzo dovrà essere regolato di movieri
forniti dall'impresa ed adeguatamente formati ed informati sulle mansioni che  dovranno svolgere.

Dislocazione degli impianti di cantiere

Nel  cantiere  è  segnalata  la  posizione  del  pannello  di  controllo  dell’impianto  elettrico,  contenente  l’interruttore  generale  e  la
posizione degli estintori. La posizione dell’impianto elettrico sottoterra e in genere degli impianti di adduzione in prossimità di
zone soggette a scavo, la cui rottura può cagionare danno alla salute dei lavoratori, è segnalata mediante appositi mezzi visivi.

Dislocazione delle zone di carico e scarico

Il  carico  e  lo  scarico  di  materiale  avviene  in  zone  appositamente  destinate  ed  individuate  nel  cantiere.   Dette  zone  sono
mantenute libere e non devono essere occupate da attrezzature o da materiali di risulta.  Nel caso una zona non possa essere
utilizzata  per  lo  scarico,  l’individuazione  di  un’altra  zona  è  eseguita  a  cura  del  responsabile  del  cantiere,  previa  richiesta  al
CSE.

Dislocazione delle zone di deposito

Ubicazione:
ai fini dell'ubicazione dei depositi, l'impresa deve considerare opportunamente la viabilità interna ed esterna, le aree lavorative,
l'eventuale pericolosità dei materiali ed i problemi di stabilità del terreno. E’ fatto divieto di predisporre depositi di materiali sul
ciglio degli scavi ed accatastamenti eccessivi in altezza; il deposito di materiale in cataste, pile, mucchi va sempre effettuato in
modo razionale e tale da evitare crolli  o cedimenti  pericolosi.  E’ fatto obbligo di  allestire i  depositi  di  materiali  -  così come le
eventuali lavorazioni che possono costituire pericolo - in zone appartate del cantiere e delimitate in modo conveniente.

Accatastamento materiali:
l'altezza massima per le cataste deve essere valutata in funzione della sicurezza al ribaltamento, dello spazio necessario per i
movimenti  e  della  necessità di  accedere per  l'imbraco;  le cataste non devono appoggiare o premere su pareti  non idonee a
sopportare  sollecitazioni.  Occorre  utilizzare  adeguate  rastrelliere  per  lo  stoccaggio  verticale  dei  materiale  (lamiere,  lastre  o
pannelli).   Le  scorte  di  reattivi  e  solventi  vanno  tenuti  in  un  area  fresca,  aerata  e  protetta  dalle  radiazioni  solari.  Se  si
dovessero  riscontrare  delle  problematiche  di  stoccaggio,  i  materiali  dovranno  essere  trasportati  in  cantiere  giornalmente  o
settimanalmente  in  funzione  delle  lavorazioni  da  compiersi.  Gli  impalcati  dei  ponteggi,  e  le  relative  zone  di  passaggio,
dovranno  essere  mantenute  sgombre  da  materiali  ed  attrezzature  non  più  in  uso;  i  materiali  eventualmente  depositati  sul
ponteggio dovranno essere quelli strettamente necessari per l'andamento dei lavori.

Movimentazione dei carichi:
per  la  movimentazione  dei  carichi  dovranno  essere  usati,  quanto  più  possibile,  mezzi  ausiliari  atti  ad  evitare  o  ridurre  le
sollecitazioni  sugli  addetti.  Al  manovratore  del  mezzo  di  sollevamento  o  trasporto  dovrà  essere  garantito  il  controllo  delle
condizioni di tutto il percorso, anche con l'ausilio di un eventuale aiutante. I percorsi per la movimentazione dei carichi sospesi
dovranno  essere  scelti  in  modo  da  evitare,  quanto  più  possibile,  che  essi  interferiscano  con  zone  in  cui  si  trovino  persone;
diversamente la movimentazione dei carichi dovrà essere opportunamente segnalata al fine di consentire il loro spostamento.
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18. Organizzazione del cantiere (segue)

Gestione dei rifiuti in cantiere

Si  riportano  di  seguito  le  modalità  di  gestione  dei  rifiuti  prodotti  in  cantiere,  che  dovranno  essere  seguite  da  parte  delle
imprese.

Smaltimento in discarica di macerie prodotte in cantiere: l
e  macerie  devono  essere  depositate  in  un'area  delimitata  e  segnalata  attraverso  apposita  cartellonistica,  dove  deve  essere
indicato  il  cod.  CER  del  rifiuto  e  la  descrizione  dello  stesso  (CER  17.09.04,  rifiuti  misti  dell'attività  di  costruzione  e
demolizione).  I  rifiuti  non  pericolosi  (macerie)  stoccati  in  cantiere  devono  essere  avviati  alle  operazioni  di  recupero  o
smaltimento: al raggiungimento dei 20 mc, ogni due mesi o almeno una volta all’anno se non si raggiungono i 20 mc. La presa
in carico delle macerie (la registrazione su apposita modulistica della quantità di macerie stoccate nel cantiere prima di essere
recuperate o portate allo smaltimento) deve essere annotata sul registro di carico e scarico dei rifiuti entro una settimana dalla
produzione delle stesse, nel caso in cui il rifiuto sopraccitato venga consegnato a terzi per le fasi di recupero o smaltimento. Il
registro di carico e scarico dei rifiuti deve essere vidimato presso l’Ufficio competente.  Il trasporto delle macerie alla discarica
può essere effettuato direttamente dalla ditta produttrice del rifiuto, senza la necessità di ottenere autorizzazioni, in quanto non
rientra nella categoria dei rifiuti pericolosi. Si rende noto che il trasporto delle macerie deve essere accompagnato da apposito
formulario di identificazione vidimato presso l’Ufficio competente.

Attività di recupero delle macerie prodotte in cantiere:
le  macerie  devono essere  depositate  in  un'area  delimitata  e  segnalata  attraverso  apposita  cartellonistica,  dove  deve essere
indicato  il  cod.  CER  del  rifiuto  e  la  descrizione  dello  stesso  (CER  17.09.04,  rifiuti  misti  dell'attività  di  costruzione  e
demolizione).  La  fase  di  stoccaggio  dei  rifiuti  prima  del  recupero,  viene  definita  messa  in  riserva  e  deve  essere  autorizzata
dalla  Provincia  territorialmente  competente.  La  presa  in  carico  delle  macerie  (la  registrazione  su  apposita  modulistica  della
quantità  di  macerie  stoccate  nel  cantiere  prima  di  essere  recuperate  o  portate  allo  smaltimento)  deve  essere  annotata  sul
registro  di  carico e  scarico  dei  rifiuti  entro  24 ore  dalla  produzione delle  stesse.  Il  registro  di  carico e  scarico  dei  rifiuti  deve
essere  vidimato  presso  l’Ufficio  competente.  Le  macerie  prima  di  poter  essere  riutilizzate,  devono  essere  sottoposte  ad  un
processo  di  recupero  autorizzato  dalla  Provincia  territorialmente  competente.   Il  processo  di  recupero  sopraccitato  deve
rispondere  ai  requisiti  richiesti  dal  DM  5.02.98  ed  in  particolare:  macinazione,  vagliatura,  selezione  granulometrica  e
separazione  della  frazione  metallica  e  delle  frazioni  indesiderate.  Il  prodotto  così  ottenuto  deve  essere  sottoposto  al  test  di
cessione, presso un laboratorio chimico autorizzato. La durata del test di cessione è di circa venti giorni. Una volta ottenuto il
risultato del test, se rispondente ai parametri di legge, la materia prima ottenuta può essere riutilizzata in diversi siti. La validità
del test di  cessione è di 2 anni.  Il  trasporto delle macerie dalla sede dove avverrà la fase di  recupero può essere effettuata
direttamente dalla ditta produttrice del rifiuto (ditta A) senza la necessità di ottenere autorizzazioni, in quanto non rientra nella
categoria dei rifiuti pericolosi. Nel caso in cui la demolizione venga effettuata dalla (ditta A), mentre il trasporto ed il recupero
delle macerie vengano affidati  alla (ditta B), si rende noto che quest'ultima deve essere autorizzata (dagli  organi competenti)
sia al trasporto dei rifiuti, che al riutilizzo degli stessi. Inoltre la ditta (A) deve ottenere copia delle autorizzazioni al trasporto e
recupero  della  ditta  "B".  Si  rende  noto  che  il  trasporto  delle  macerie  deve  essere  accompagnato  da  apposito  formulario  di
identificazione in entrambi i casi. Il formulario di identificazione deve essere vidimato presso l’Ufficio competente.  Le ditte che
effettuano  attività  di  recupero  di  rifiuti  sono  tenute  a  comunicare  annualmente  tramite  la  denuncia  al  catasto  dei  rifiuti  le
quantità e le caratteristiche qualitative dei rifiuti recuperati.

Altre tipologie di rifiuti:
dalla  lavorazione in  cantiere  possono scaturire  altre  tipologie di  rifiuti  oltre  alle  macerie,  quali  a  titolo  puramente  indicativo e
non  esaustivo:  bancali  in  legno,  carta  (sacchi  contenenti  diversi  materiali),  nylon,  latte  sporche  di  vernici,  bidoni  sporchi  di
collanti,  guanti  usurati.  Per ogni  tipologia di  rifiuto,  deve essere attribuito un codice CER. Per i  rifiuti  sopraindicati  essi  sono:
15.01.06  imballaggi  in  materiali  misti,  15.01.04  imballaggi  metallici,  15.01.02  imballaggi  in  plastica,  15.02.03  indumenti
protettivi.
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19. Informazioni di carattere generale

Misure di protezione connesse alla presenza di linee aeree o interrate

Linee elettriche aeree esterne al cantiere:
è presente una linea Enel la cui distanza non interferisce con il cantiere. In ogni caso nessuna opera provvisionale verrà
installata (gru, ponteggi ) a meno di 5 metri dalla linea, tenendo anche conto della lunghezza dei materiali sollevati. Particolare
cautela verrà osservata durante il transito in vicinanza di linee elettriche, specie per i mezzi con bracci meccanici.

Linee elettriche aeree interne al cantiere:
le linee elettriche, eventualmente presenti sulla facciata del fabbricato, verranno  rimosse a cura dei tecnici Enel prima
dell'inizio dei lavori.

Linee elettriche interrate:
nella zona perimetrata del cantiere le planimetrie dell'Enel non segnalano alcuna linea di loro proprietà. Nel caso che vengano
individuate linee privata, esse vanno opportunamente segnalate e nessuno scavo dovrà eseguirsi a meno di 1.50 metri di
distanza.

Acquedotto cittadino:
 l'acquedotto cittadino transita al centro della via pubblica e non costituisce intralcio ai normali lavori.

Fognatura pubblica:
la fognatura pubblica transita al centro della via pubblica e non costituisce intralcio ai normali lavori. È opportuno però adottare
sistemi che impediscano il ritorno di acque (ad esempio in presenza di forti temporali) utilizzando una valvola di non ritorno.

Rete del gas di città:
la rete del gas transita lungo la via e non costituisce intralcio ai lavori. Nessuna linea privata transita nell'area del cantiere.
Comunque nel caso che fosse rilevata un rete, prima dell'inizio delle operazioni, il tracciato verrà opportunamente segnalato
con calce bianca e strisce colorate fissate su paletti. Lo scavo in vicinanza di detti tubi verrà eseguito con l'assistenza di
persona munita di badile che verifichi la posizione del tubo.

Rete telefonica:
nessuna rete telefonica transita nell'ambito del cantiere.

Altri:
nessun altro impianto risulta transitare nell'area del cantiere. Prima dell'inizio degli scavi il coordinatore all'esecuzione dei
lavori eseguirà un sopralluogo per verificare la presenza di linee o reti non segnalate.

Misure generali di protezione contro il rischio di seppellimento

Prima di  procedere alle  operazioni  di  scavo  verranno accertate  le  condizioni  intrinseche (proprie  del  terreno)  ed estrinseche
(provenienti  dall'ambiente ). Gli scavi non saranno eseguiti in vicinanza di opere provvisionali (ponti, impalcature, gru ecc.).Le
pareti  dello  scavo  avranno  una  inclinazione  tale  da  evitare  il  franamento.  Nel  caso  che  lo  scavo  debba  essere  eseguito  a
parete  verticale  ed  ad  una  profondità  maggiore  di  1,50  metri,  le  pareti  saranno  opportunamente  armate.  Per  profondità
comprese tra 1,00 e 1,50 metri e in presenza di lavori che obbligano le maestranze a lavorare chini all'interno dello scavo (es.
posa in opera di tubazioni), verranno comunque eseguite opere o sistemi che evitino il franamento delle pareti. Sul bordo degli
scavi non verrà depositato materiale, né transiteranno mezzi pesanti. Gli scavi saranno provvisti di veloci vie di fuga, realizzate
anche  mediante  gradinate  armate  o  mediante  scale.  Lungo  tutto  il  perimetro  dello  scavo  verrà  realizzato  un  riparo  atto  ad
evitare la caduta di persone al suo interno.

Misure generali di protezione contro il rischio di caduta dall'alto

La caduta di persone da posti di lavoro, a quota maggiore di 2 metri dal piano sottostante, verrà impedita con idonee misure di
prevenzione,  di  norma  parapetti,  ripiani,  passerelle,  ponteggi,  ecc.  Quando  non  sia  possibile  l'installazione  di  tali  mezzi,
verranno utilizzate misure collettive o personali tali da ridurre al minimo il danno conseguente alle eventuali cadute (es. reti di
protezione, funi di trattenuta ecc.).

Misure generali di sicurezza nel caso della necessità dii presenza di estese demolizioni

I lavori di estese demolizioni procederanno secondo un apposito programma, firmato dall'imprenditore e dal direttore tecnico di
cantiere.   Prima  di  iniziare  le  opere  di  demolizione  verrà  verificato  lo  stato  di  conservazione  delle  strutture  oggetto
dell'intervento  e,  se  presenti,  delle  strutture  adiacenti,  nonché  individuata  la  tipologia  strutturale  e  il  suo  comportamento
statico. Tali verifiche hanno lo scopo di valutare la stabilità del fabbricato. I lavori di demolizione procederanno dall'alto verso il
basso  e  il  materiale  sarà  convogliato  in  appositi  canali  e  opportunamente  bagnato  per  evitare  il  diffondersi  di  polveri.  Le
demolizioni  manuali  avverranno  da  appositi  ponteggi  autoportanti.  Solo  per  i  muri  isolati  di  altezza  inferiore  a  tre  metri,  è
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ammessa la demolizione per ribaltamento facendo uso di escavatore meccanico, sempre che tale operazione, tenendo conto
anche  delle  vibrazioni,  non  pregiudichi  la  stabilità  di  altre  strutture.  I  lavori  di  demolizione  saranno  effettuati  da  maestranze
particolarmente esperte. Prima di procedere ai lavori di demolizione, verificare che gli impianti siano completamente disattivati.
Nella zona oggetto della demolizione è vietato il transito di persone.

Misure di sicurezza contro i rischi di incendio o esplosione

Per  le  sostanze  infiammabili  eventualmente  presenti  in  cantiere,  verranno  adottate  adeguate  misure  di  prevenzione.  In
particolare  non  verranno  eseguiti  lavori  suscettibili  di  innescare  incendi  o  esplosioni  (es.  impermeabilizzazione  a  caldo  in
vicinanza  di  legno  e  altro  materiale)  e  gli  addetti,  nel  maneggiare  tali  sostanze,  indosseranno  indumenti  atti  a  impedire
l'accumulo elettrostatico. Nel cantiere saranno installati idonei estintori e i cartelli avvisatori del pericolo.

Misure di protezione contro gli sbalzi eccessivi di temperatura

Per evitare (per quanto possibile) l'esposizione delle maestranze alle temperature eccessivamente fredde ed eccessivamente
calde, esse utilizzeranno idonei indumenti e si provvederà alla alternanza degli addetti all'esposizione.

Misure di protezione contro i rischi da esposizione ad agenti chimici

Identificazione dei fattori di rischio:
vengono  preventivamente identificate le  lavorazioni  nelle quali  necessita l’uso di  sostanze chimiche potenzialmente dannose
per i lavoratori, siano esse classificate pericolose o meno.
Vengono altresì  identificate  le  eventuali  emissioni  esterne alle  lavorazioni  provenienti  dall’ambiente  esterno o  dall’attività  del
committente.
Individuate  le  lavorazioni  o  le  fonti  emissive,  vengono  identificate  le  sostanze  al  fine  di  attuare  le  adeguate  misure  di
prevenzione.

Identificazione dei lavoratori esposti al rischio:
per ogni singola lavorazione nella quale si fa uso di agenti  chimici,  vengono individuati i  lavoratori che possono subire danni
dall’uso  diretto  o  indiretto  di  dette  sostanze.  Vengono  altresì  valutate  la  durata,  il  livello  di  esposizione  e  i  valori  limite
professionali  e  biologici.  Per  le  emissioni  esterne  vengono  identificate  ed  opportunamente  segnalate  le  zone  di  influenza
all’interno delle quali occorre attuare le misure di cui al successivo punto “Misure di prevenzione e protezione”.

Identificazione dei rischi a cui sono sottoposti i  lavoratori: in presenza di agenti  chimici  vengono individuati i  rischi ed i  danni
alla salute dei lavoratori ed in particolare:
-  incendi  o  esplosioni  a  causa  del  grado  di  infiammabilità  delle  sostanze  o  per  la  creazione  di  miscele  esplosive  nel  caso
vengano a contatto di acqua, aria od altre sostanze;
- aumento del pericolo di cancro per contatto, ingestione o inalazione;
- intossicazioni per contatto o inalazione;
- lesioni cutanee per contatto;
- danni ereditari nelle prole per contatto, inalazione o ingestione;
- sensibilizzazioni e allergie per contatto, inalazione o ingestione;
- combinazione di sostanze chimiche.

Misure di prevenzione e protezione: in presenza di agenti chimici nocivi vengono adottate le seguenti misure di prevenzione e
protezione:
- viene preliminarmente valutata la possibilità di sostituire gli agenti chimici con sostanze a più basso tasso di tossicità;
-  vengono  ridotti  al  minimo  i  lavoratori  a  contatto  con  le  sostanze  e  il  tempo  in  cui  il  lavoratore  rimane  esposto  agli  effetti
nocivi;
-  vengono attivate misure  igieniche adeguate,  in  funzione del  tipo di  sostanza (pulizia  delle  parti  del  corpo a contatto con la
sostanza, sostituzione di indumenti);
-  viene evitato l’uso di attrezzature o sistemi di  lavoro in grado di  sprigionare scintille o calore durante l’uso di agenti  chimici
infiammabili o esplosivi;
- i prodotti in uso sono accompagnati dalla scheda di sicurezza;
-  i  prodotti  sono  mantenuti  nella  loro  confezione  originale  e  custoditi  in  appositi  locali  tenendo  conto  della  temperatura  in
relazione al tipo di agente;
-  vengono  attivate  misure  per  ridurre  al  minimo  la  tossicità  (quali  l’areazione  dei  locali  tramite  aspiratori  per  i  vapori  e  fumi
tossici, in caso di uso in luoghi chiusi);
- i lavoratori sono formati sull’uso della sostanza e informati sui rischi derivanti e sulle etichettature di sicurezza;
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- i lavoratori sono dotati di appositi dpi in relazione alla sostanza utilizzata.

Sorveglianza  sanitaria:  sono  sottoposti  a  sorveglianza  sanitaria  i  lavoratori  che  risultano  esposti  ad  agenti  chimici  che  sono
classificati  come:  molto  tossici,  tossici,  nocivi,  sensibilizzanti,  corrosivi,  irritanti,  tossici  per  il  ciclo  riproduttivo,  cancerogeni  e
mutageni di categoria 3.
Viene attuato il monitoraggio biologico per i lavoratori esposti agli agenti per i quali e' stato fissato un valore limite biologico.

Misure di protezione contro i rischi da esposizione a campi elettromagnetici

Identificazione dei fattori di rischio:
vengono preventivamente identificate le eventuali sorgenti di campi elettromagnetici.
In particolare vengono identificate le attrezzature in uso all’impresa nonché i macchinari eventualmente presenti nella zona di
intervento  che  possono  generare  campi  magnetici  dannosi  per  la  salute  dei  lavoratori.  Vengono  altresì  identificati  i  campi
elettromagnetici presenti nell’ambiente circostante ed indotti da apparati quali elettrodotti, antenne, ripetitori e simili.

Misurazione  e  calcolo  dell’intensità  dei  campi:  in  presenza di  fonti  in  grado di  generare  campi  elettromagnetici  che  possono
indurre effetti nocivi sulla salute dei lavoratori, vengono misurati e calcolati l’intensità di detti campi al fine di valutare se i valori
d’azione ed i valori limite, di cui all’art. 208 del T.U. (D. Lgs. 9 aprile 2008, n. 81), siano superati.
Nessun lavoratore opera nelle zone in cui i valori dei campi sono superiori ai valori limite.
In presenza di superamento del valore di azione,  vengono attuate le misure di cui punto “Misure di prevenzione e protezione”.

Identificazione dei lavoratori esposti al rischio:
una  volta  individuate  le  fonti  emissive,  vengono  individuati  i  lavoratori  esposti   ai  campi  elettromagnetici,  in  relazione  alla
organizzazione  del  lavoro,  alle  fasi  lavorative  ed  alla  dislocazione  delle  fonti  rispetto  all’area  di  cantiere.  Detti  lavoratori
vengono opportunamente informati e formati sui rischi derivanti dai campi magnetici.
Vengono altresì individuati eventuali lavoratori portatori di apparecchi medicali il cui funzionamento può essere influenzato dai
campi magnetici, quali stimolatori cardiaci.

Identificazione dei rischi a cui sono sottoposti i lavoratori:
 in presenza di campi elettromagnetici, vengono individuati i rischi a cui sono sottoposti i lavoratori con particolare riguardo:
- ai lavoratori portatori di apparecchi medicali sensibili ai campi magnetici (pacemaker e simili);
- presenza di apparati che possono azionarsi accidentalmente  in presenza di campi magnetici o presentare malfunzionamenti
con particolare riguardo ai sistemi di comando remoto (telecomando di gru e similari);
- verifica dei sistemi di sicurezza che possono essere inibiti dai campi magnetici (sistemi di blocco presenti su telecomandi di
gru e similari);
-  verifica  dell’interferenza  con  sistemi  di  comunicazioni  di  sicurezza  (radio  trasmittenti  per  dirigere  il  traffico  veicolare  e
similari);
- proiezioni di parti metalliche in presenza di campi magnetici statici;
-  pericolo  di  incendio  od  esplosione  in  presenza  di  sostanze  infiammabili  innescate  da  scintille  prodotte  da  campi  indotti,
correnti di contatto o scariche elettriche.

Misure di prevenzione e protezione:
in presenza di campi elettromagnetici vengono attuate le seguenti misure di prevenzione e protezione:
- sono identificate le aree in cui vengono superati i valori d’azione, anche mediante appositi cartelli;
- quando possibile, i lavoratori operano al di fuori delle zone il cui campo elettromagnetico è superiore al valore d’azione;
- viene privilegiato l’uso di attrezzature a bassa emissione di campi elettromagnetici;
- viene eseguita una turnazione dei lavoratori esposti ai campi;
- in relazione all’intensità del campo e ove necessario, vengono installati appositi schermi;
- in via preferenziale vengono utilizzate attrezzature con comando a cavo anziché con telecomando;
- i lavoratori utilizzanti apparecchi di radiocomunicazione vengono istruiti sull’uso dei segnali visivi convenzionali;
- vengono verificati i sistemi di messa a terra delle attrezzature e degli apprestamenti quali ponteggi, betoniere e similari;
- viene evitato l’uso di sostanze infiammabili od esplosive.

Sorveglianza sanitaria:
la  sorveglianza  sanitaria  viene  effettuata  una  volta  l'anno  o  con  periodicità  inferiore  decisa  dal  medico  competente  con
particolare riguardo ai lavoratori particolarmente sensibili al rischio.

Sono tempestivamente sottoposti a controllo medico i lavoratori per i quali è stata rilevata un'esposizione superiore ai valori di
azione.

Misure di protezione contro i rischi da movimentazione manuale dei carichi

Identificazione dei fattori di rischio:
vengono preventivamente identificate le attività lavorative di movimentazione manuale dei carichi che comportano per i
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lavoratori rischi di patologie da sovraccarico biomeccanico, in particolare dorso-lombari.

Successivamente vengono valutati i fattori di rischio ed in particolare:
- carico eccessivamente pesante (oltre i 25 Kg) in relazione alla massa del lavoratore;
- carico che, per forma e dimensione, risulta difficilmente maneggiabile ancorché il peso sia compreso fra i 10 ed i 25 kg;
- carico posizionato in modo tale da compromettere l’equilibrio del lavoratore;
- carico posizionato in modo tale da impedire al lavoratore, nella fase di sollevamento, l’avvicinamento al tronco;
- carico posizionato in modo tale da far sì che il lavoratore debba compiere movimenti di torsione del corpo o debba curvare il
dorso;
- lavoro che comporti movimenti ripetitivi di sollevamento carichi;
- lavoratore portatore di patologie che possono essere aggravate dalla movimentazione dei carichi.

Identificazione dei lavoratori esposti al rischio:
 una volta valutati i fattori di rischio, vengono individuati i  lavoratori esposti in relazione all’organizzazione del lavoro, alle fasi
lavorative,  ai  compiti  di  ciascun lavoratore ed alla  rispettiva età.  Detti  lavoratori  vengono opportunamente informati  e formati
sui rischi, sui danni all’apparato dorso-lombare e sulle modalità di prevenzione. Vengono altresì individuati i lavoratori che, per
patologie o per età, possono essere sottoposti a ulteriori fattori di rischio.

Identificazione dei rischi a cui sono sottoposti i lavoratori:
vengono  altresì  individuati  i  rischi  a  cui  sono  sottoposti  i  lavoratori  durante  le  operazioni  di  movimentazione  manuale  dei
carichi:
- schiacciamento delle vertebre a causa dell’eccessivo carico o della curvatura del dorso;
- ernie del disco intervertebrale;
- micro rotture degli anelli intervertebrali;
- danni causati da movimenti ripetitivi e comportanti sollevamento di carichi.

Valutazione del rischio:
 i rischi sono valutati tenuto conto dei fattori sopra elencati, del cantiere e delle norme ISO 11228 parte 1, 2 e 3.  In particolare,
la  verifica  di  dette  norme  viene  eseguita  utilizzando  le  apposite  checklist  con  riferimento  alle  azioni  di  sollevamento,  spinta,
traino e frequenza.

Misure di prevenzione e protezione:
in presenza di rischio da movimentazione manuale dei carichi vengono attuate le seguenti misure di prevenzione e protezione:
- i materiali vengono sollevati con l’ausilio di attrezzature meccaniche quali gru, argani, carrelli ecc;
- i materiali vengono stoccati in vicinanza degli apparati di sollevamento;
-  la  pavimentazione  della  zona  di  stoccaggio  è  orizzontale  e  non  presenza  sconnessioni  che  possano  compromettere
l’equilibrio del lavoratore;
- i  materiali sono confezionati in modo tale che il  peso che il  lavoratore deve movimentare non sia superiore a 25 Kg (20 Kg
per giovani e anziani);
- la forma degli involucri è tale che il lavoratore possa eseguire una presa salda con le braccia vicino al busto;
-  i  materiali  sono  posizionati  ad  un’altezza  da terra  superiore  a  60 cm ed  inferiore  a  1,30 m.,  in  modo tale  che  il  lavoratore
possa sollevarli senza piegare la schiena;
- il lavoratore è informato che il carico va sollevato tenendolo vicino al busto, piegando leggermente le ginocchia e tenendo la
schiena eretta;
-  i  materiali  sono  posizionati  ed  accatastati  in  modo  tale  che  il  lavoratore  non  debba  sporgersi  o  compiere  movimenti  di
rotazione del busto;
- nei lavori ripetitivi viene eseguita una turnazione dei lavoratori.

Sorveglianza sanitaria:
per  ogni  singolo  lavoratore  vengono valutati  i  fattori  di  rischio di  cui  all’allegato XXXIII  al  T.U. (D.  Lgs.  9  aprile  2008, n.  81),
nonché in relazione alle norme ISO 11228 parte 1, 2 e 3, in relazione alle mansioni del medesimo.
Vengono altresì valutate le eventuali patologie che possono essere aggravate dalla movimentazione manuale dei carichi.

Informazioni generali in relazione agli eventi atmosferici

In  presenza di  nebbia fitta le  lavorazioni  eseguite in  presenza di  traffico  veicolare sono sospese. Il  cantiere è segnalato con
lampade a luce gialla lampeggiante. In caso di pioggia le lavorazioni all'aperto sono sospese. Prima della ripresa dei lavori, in
presenza  di  scavi  o  comunque  di  pareti  che  presentino  pericolo  di  crollo,  ne  viene  verificata  la  loro  stabilità.  In  presenza  di
forte  vento  il  personale  abbandona  le  strutture  e  gli  apprestamenti  che  possono  intempestivamente  crollare  (quali  ponteggi,
strutture a sbalzo, parti della costruzione non ancora stabili). Se nel cantiere è stata installata una gru, in caso in cui essa non
possa  essere  abbassata,  l'addetto  sblocca  la  rotazione  in  modo  che  la  gru  possa  girare  e  posizionare  il  braccio  lungo  la
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direzione  del  vento  riducendo  cosi  la  resistenza.  In  presenza  di  perturbazioni  atmosferiche  a  carattere  temporalesco,  le
maestranze  abbandonano  i  posti  di  lavoro  su  strutture  metalliche.  In  caso  di  pioggia  tutte  le  lavorazioni  all'aperto  sono
sospese

Sorveglianza sanitaria

Il datore di lavoro attiva la sorveglianza sanitaria in relazione al rischio a cui è sottoposto il lavoratore secondo le prescrizioni
legislative vigenti. A titolo esplicativo si riportano le principali sorveglianze da attuare.

Sorveglianza sanitaria in presenza di agenti biologici.
Tutti  gli  addetti  sono sottoposti  a  sorveglianza sanitaria e ,  previo parere del  medico competente,  alle  eventuali  vaccinazioni
ritenute necessarie (es. antiepatiti).

Sorveglianza sanitaria in presenza di agenti chimici.
Sono sottoposti a sorveglianza sanitaria ,  previo parere del medico competente, tutti  gli  addetti che utilizzano o che possono
trovarsi a contatto con agenti chimici tossici considerati tali in base alle indicazioni riportate nella scheda tossicologica.

Sorveglianza sanitaria in presenza rischio da movimentazione manuale dei carichi.
Il medico competente stabilisce la periodicità delle visite a cui tutti i lavoratori sono sottoposti.

Sorveglianza sanitaria in presenza di rischio da radiazioni non ionizzanti.
Gli addetti sono sottoposti a visita medica con periodicità semestrale, salvo diversa prescrizione del medico.

Sorveglianza sanitaria in presenza di rischio rumore.
La sorveglianza sanitaria è attivata per tutti  i  lavoratori il  cui  livello di  esposizione personale è superiore a 87 dba. Per valori
compresi tra 80 e 87 dba è lo stesso lavoratore che può richiedere la visita medica . La periodicità delle visite è stabilita dal
medico  competente.  Sorveglianza  sanitaria  in  presenza  di  rischio  da  vibrazioni.  Tutti  i  lavoratori  sottoposti  a  questo  rischio
eseguono la visita medica con frequenza annuale.

Scala di valutazione dei rischi adottata

Per valutare i rischi si è utilizzata una scala a due dimensioni che tiene conto della probabilità di accadimento del rischio e del
danno provocato in caso di accadimento.

I valori possibili per la probabilità che l'evento si verifichi sono i seguenti:
1=improbabile;
2=poco probabile;
3=probabile;
4=molto probabile.

I valori possibili per il danno in caso  che l'evento si verifichi sono i seguenti:
1=lieve;
2=medio;
3=grave;
4=molto grave.

Il risultato ottenuto moltiplicando la probabilità per il danno, costituisce la valutazione del rischio che è definita come segue:
valore 1=molto basso;
valori da 2 a 3=basso;
valori da 4 a 8=medio;
valori da 9 a 16=alto.

Valutazione del rischio rumore.
Secondo quanto previsto dall'art. 181 del D.Lgs. n. 81/2008, la valutazione del rischio rumore è stata eseguita facendo
riferimento ai tempi di esposizione e ai livelli di rumore standard individuati da studi e misurazioni la cui validità è riconosciuta
dalla commissione prevenzione infortuni. In particolare è stato adottato lo studio effettuato da parte del Comitato Paritetico
Territoriale di Torino e Provincia e pubblicato nel volume "Conoscere per Prevenire - Valutazione del rischio derivante dall’a
esposizione a rumore durante il

GERUSSI dott. arch. Emanuele Pag. 47



20. Cooperazione, informazione e coordinamento

L’attività di coordinamento degli interventi di prevenzione e di protezione dovrà essere organizzata dal coordinatore in materia
di  sicurezza  per  l’esecuzione  dei  lavori  tra  i  datori  di  lavoro,  compresi  i  lavoratori  autonomi  interessati  all’esecuzione  delle
lavorazioni mediante:

a)  prima  dell’inizio  dei  lavori  il  titolare  dell’impresa  appaltatrice  dovrà  eseguire,  unitamente  al  direttore  dei  lavori  e  al
coordinatore per l’esecuzione, un sopralluogo al fine di prendere visione congiunta del cantiere tutto, e di valicare il presente
piano  ed  il  piano  operativo  di  sicurezza  o,  eventualmente,  apportarvi  le  occorrenti  modifiche  verificando  altresì  l’esatto
calendario  dei  lavori,  in modo da consentire al  coordinatore per  l’esecuzione di  prestabilire i  propri  interventi  in cantiere, che
avverranno  di  norma  due  giorni  prima  di  ogni  nuova  fase  lavorativa  o  comunque  prima  dell’ingresso  delle  imprese
subappaltatrici o dei lavori autonomi in cantiere;

b)  le  visite  verranno  svolte  in  modo  congiunto  fra  coordinatore,  responsabile  di  cantiere  dell’impresa  appaltatrice  e
responsabile  di  cantiere  dell’impresa  subappaltatrice,  e  saranno  previste  ad  ogni  loro  avvicendamento,  con  lo  scopo  di
verificare  se  il  cantiere  e  le  relative  opere  provvisionali  rispondono alle  prescrizioni  di  sicurezza,  sia  dettate  dalle  norme sia
previste dal presente piano;

c) la consegna dell’area assegnata;

d) le autorizzazioni di accesso agli impianti;

e) l’individuazione delle interferenze presenti tra i vari lavori da svolgere nell’area assegnata;

f) le riunioni per l’approfondimento delle misure da adottare;

g)  le  disposizioni  per  l’eventuale  adeguamento  del  Piano  al  fine  dell’adozione  di  misure  specifiche  per  superare  le
interferenze;

h) i controlli in corso d’opera.

In  ogni  caso  il  coordinatore  per  l’esecuzione  dei  lavori  dovrà  assicurare,  tramite  le  opportune  azioni  di  coordinamento,
l’applicazione delle disposizioni contenute nel presente piano e delle relative procedure di lavoro che riterrà di attuare.

Tutte  le  imprese  che  accedono  al  cantiere  produrranno  la  documentazione  prevista  da  questo  piano  nel  paragrafo
"Documentazione da tenere in cantiere".

Le imprese non entreranno in cantiere se non dopo aver preso visione del presente documento. Le persone che accedono al
cantiere,  se  non  dipendenti  delle  imprese,  verranno  accompagnate  dal  responsabile  del  cantiere.  Ogni  qualvolta  vengano
apportate modifiche a questo piano, verranno informati i rappresentanti per la sicurezza ed i lavoratori interessati.

Tutte le  imprese limiteranno l'uso di  sostanze pericolose e comunque le terranno negli  appositi  recipienti  e  depositeranno in
cantiere le relative schede tossicologiche.

Per quanto attiene l'utilizzazione collettiva di impianti  (apparecchi di  sollevamento, impianti  elettrici, ecc.) infrastrutture (quali
servizi  igienici,  opere  di  viabilità,  ecc.)  mezzi  logistici  (quali  opere  provvisionali,  macchine,  ecc.)  e  mezzi  di  protezione
collettiva, le imprese ed i lavoratori autonomi dovranno attenersi alle indicazioni del coordinatore dei lavori.

Durante l'espletamento dei lavori, il coordinatore per l'esecuzione provvederà, qualora lo ritenesse necessario, ad indire delle
riunioni  di  coordinamento tra le  varie imprese ed i  lavoratori  autonomi,  intese a meglio definire le  linee di  azione ai  fini  della
salvaguardia della sicurezza e della salute dei lavoratori.

Per  quanto  attiene  lo  scambio  di  reciproche  informazioni  tra  le  varie  imprese  ed  i  lavoratori  autonomi,  questi  dovranno
attenersi alle indicazioni di legge con particolare riferimento all'articolo 95 lettera g) del D.Lgs 81/2008.

La viabilità di cantiere verrà mantenuta efficiente a cura dell'impresa che ha causato danni o impedito il transito con depositi o
simili.

La pulizia dei servizi assistenziali compete all'impresa principale.
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L'uso  dell'impianto  elettrico  di  cantiere  potrà  essere  concesso  a  cura  dell'impresa  principale  alle  altre  imprese  ed  agli  altri
lavoratori autonomi. All'impresa principale compete comunque il mantenimento in sicurezza dell'impianto.

Il coordinatore per la sicurezza, congiuntamente all'impresa, redigerà un elaborato da cui risulti la pianificazione temporale dei
lavori  (diagramma  di  Gantt),  che  dipende  dall'organizzazione  dell'impresa  e  dalle  scelte  del  committente.  Particolare
attenzione  dovrà  porsi  ai  periodi  in  cui  impresa  o  altri  lavoratori  autonomi  interagiscono,  dato  che  spesso  questi  ultimi  non
conoscono il cantiere (macchinari, opere provvisionali ecc.) e ignorano le misure di sicurezza in atto.

I  lavoratori  autonomi  e  le  imprese  subappaltanti  verranno  rese  edotte  che  non  potranno  rimuovere  le  opere  provvisionali
dell'impresa (esempio: non rimuovere le tavole del ponteggio per realizzare basamenti temporanei, non rimuovere le scale di
accesso ai ponteggi ecc.).

I  lavoratori  non  autorizzati  non  manovreranno  macchine  di  cantiere  per  il  cui  uso  è  necessaria  la  presenza  del  macchinista
specializzato.

Durante la fase di realizzazione dell'impianto elettrico, prima di attivare la corrente verrà dato preavviso a tutte le maestranze
presenti in cantiere. Le parti dell'impianto sotto tensione verranno debitamente protette.

In  presenza  di  operazioni  di  saldatura  a  fiamma,  soprattutto  se  eseguite  da  personale  esterno,  il  personale  addetto  si
accerterà che tali operazioni non comportino rischi di incendio a danno delle strutture adiacenti.

Gestione dell'emergenza.
In previsione di gravi rischi quali: incendio, esplosioni, crollo, allagamento, deve essere prevista la modalità di intervento. A tal
scopo verranno designate le persone che formeranno la squadra di primo intervento. Dette persone verranno opportunamente
formate e informate. Esse, in condizioni normali, svolgeranno anche il compito di sorveglianza delle vie di esodo, dei mezzi di
spegnimento e del rispetto dei divieti e delle limitazioni, la cui trasgressione può impedire un facile e sicuro intervento.

Formazione del personale in materia di igiene e sicurezza
Ai fini della gestione in sicurezza del cantiere è indispensabile che i datori di lavoro delle imprese appaltatrici e subappaltatrici
abbiano  attuato  nei  confronti  dei  lavoratori  subordinati  quanto  previsto  dal  D.Lgs  81/2008  e  dalle  altre  leggi  e  regolamenti
vigenti  in  materia di  istituti  relazionali  di  informazione,  formazione,  addestramento ed istruzione al  fine della  prevenzione dei
rischi  lavorativi.  L’avvenuto  adempimento  agli  istituti  relazionali  dovrà  essere  dimostrato  dai  vari  datori  di  lavoro  che  si
susseguono in cantiere con consegna al coordinatore in fase di esecuzione di dichiarazione liberatoria.

Sorveglianza sanitaria nei confronti dei lavoratori impegnati nel cantiere
Nei confronti  di tutti  i  lavoratori  delle imprese appaltanti  e subappaltanti  chiamati ad operare nel cantiere,  dovrà essere stata
accertata l'idoneità fisica mediante visita medica ed accertamenti diagnostici eseguiti a cura di un medico competente.

Gestione dei Dispositivi di Protezione Individuale in cantiere
A tutti  i  lavoratori  dovranno essere obbligatoriamente forniti  in dotazione personale tute di  lavoro, scarpe di sicurezza, guanti
ed  elmetti  per  la  protezione  del  capo.  Dovranno  essere  disponibili  in  cantiere  occhiali,  maschere,  tappi  o  cuffie  auricolari
contro il rumore, cinture di sicurezza, e quant'altro in relazione ad eventuali rischi specifici attinenti la particolarità del lavoro.

Percorsi dei mezzi di soccorso.
I Datori di Lavoro, i  Responsabili del Servizio di prevenzione e protezione, i  lavoratori incaricati di attuare le misure di Pronto
Soccorso,  delle  imprese  esecutrici  ed  i  lavoratori  autonomi,  dovranno  percorrere  prima  dell'inizio  dei  lavori,  la  strada
necessaria  per  raggiungere  il  più  vicino  Pronto  Soccorso,  allo  scopo  di  conoscerlo  e  seguirlo  correttamente  in  eventuali
situazioni di emergenza che si potrebbero venire a creare.

Copertura a tetto.
Non dovranno essere gettati dal tetto materiali che possono colpire gli operai che lavorano nei piani sottostanti.

Impianti elettrici.
Prima  di  attivare  la  corrente  elettrica  dovrà  essere  dato  preavviso  alle  maestranze.  Non  potranno  essere  rimosse  le  opere
provvisionali  dei ponteggi prima della fine dei lavori (non rimuovere le scale di accesso ai piani del ponteggio, non rimuovere
le tavole).

Coordinamento generale

Modalità di trasmissione del Piano di Sicurezza e Coordinamento.
Il  Committente  o  il  responsabile  dei  lavori  trasmette  il  piano  di  sicurezza  e  di  coordinamento  a  tutte  le  imprese  da  lui
individuate e operanti nel cantiere; in caso di suddivisione di appalti è possibile trasmetterne solo uno stralcio, contenente, le
lavorazioni di interesse dell'appaltatore.
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Modalità di trasmissione del Piano Operativo di Sicurezza redatto dalle imprese appaltatrici e suoi contenuti.
Prima  dell'inizio  dei  rispettivi  lavori  ciascuna  impresa  esecutrice  trasmette  il  proprio  piano  operativo  di  sicurezza  al
Coordinatore per l'esecuzione.

Modalità di comunicazione di eventuale sub-appalto.
Ai  sensi  dell'art.  1656  del  Codice  Civile,  si  dovrà  richiedere  preventivamente  al  committente  l'autorizzazione  a  lavori  in
sub-appalto.

Modalità di gestione del Piano di Sicurezza e di Coordinamento e dei Piani Operativi in Cantiere.
Si  fa  obbligo  all’Impresa  aggiudicataria  appaltatrice  di  trasmettere  il  Piano  di  Sicurezza  e  Coordinamento  alle  imprese
esecutrici  sub-appaltatrici  ed  ai  lavoratori  autonomi,  prima  dell'inizio  dei  lavori,  anche  allo  scopo  di  potere  correttamente
redigere da parte degli stessi, i rispettivi previsti piani operativi.
Qualsiasi  situazione  che  possa  venirsi  a  creare  nel  cantiere,  difforme  da  quanto  previsto  nel  Piano  di  Sicurezza  e
Coordinamento e nei Piani Operativi, dovrà essere tempestivamente comunicata al coordinatore per l'esecuzione dei lavori.
Si fa obbligo a tutte le imprese appaltatrici e sub-appaltatrici dirette o indirette di tenere in cantiere a disposizione dei lavoratori
interessati una copia del Piano di Sicurezza e Coordinamento e una copia del Piano Operativo.

Modalità di consultazione dei rappresentanti per la sicurezza delle imprese.
Si  fa  obbligo a tutte le  imprese appaltatrici  e  sub-appaltatrici  dirette o indirette di  mettere a  disposizione,  almeno dieci  giorni
prima  dell'inizio  delle  lavorazioni,  al  proprio  Rappresentante  dei  Lavoratori  per  la  Sicurezza  sia  esso  interno  all'azienda  o  a
livello territoriale, il presente Piano di Sicurezza e Coordinamento ed il Piano Operativo di Sicurezza.
Qualora  il  Rappresentante  dei  Lavoratori  lo  richieda,  il  datore  di  lavoro  deve  fornire  ogni  chiarimento  in  merito  ai  citati
documenti.   Qualora  il  Rappresentante  dei  Lavoratori  formuli  delle  proposte  o  delle  riserve  circa  i  contenuti  dei  citati
documenti,  questi  dovranno  essere  tempestivamente  trasmessi  al  coordinatore  per  l'esecuzione  che  dovrà  provvedere  nel
merito.
Di tale atto verrà richiesta documentazione dimostrativa alle imprese da parte del coordinatore per l'esecuzione.

Modalità di organizzazione dei rapporti tra le imprese ed il coordinatore per l’esecuzione.
Si  fa  obbligo  a  tutte  le  imprese  appaltatrici  e  sub-appaltatrici  dirette  o  indirette,  ivi  compresi  i  lavoratori  autonomi,  di
comunicare  al  coordinatore  per  l'esecuzione  la  data  di  inizio  delle  proprie  lavorazioni  con  almeno  48  ore  di  anticipo  (la
comunicazione deve avvenire per iscritto anche via fax).

Modalità  di  organizzazione  tra  i  datori  di  lavoro,  ivi  compresi  i  lavoratori  autonomi,  della  cooperazione  e  del  coordinamento
delle attività nonché della reciproca informazione.
Per quanto attiene l’utilizzazione collettiva di  impianti  (apparecchi di  sollevamento, impianti  elettrici, ecc.), infrastrutture (quali
servizi  igienico  assistenziali,  opere  di  viabilità,  ecc.),  mezzi  logistici  (quali  opere  provvisionali  macchine,  ecc.),  e  mezzi  di
protezione collettiva, le imprese ed i lavoratori autonomi dovranno attenersi alle indicazioni sottoesposte.
Si fa obbligo a tutte le imprese appaltatrici e sub-appaltatrici dirette o indirette, ivi  compresi i  lavoratori autonomi, di attenersi
alle norme di coordinamento e cooperazione indicate nel presente documento.
Durante l'espletamento dei lavori, il coordinatore per l'esecuzione provvederà, qualora lo ritenesse necessario, ad indire delle
riunioni  di  coordinamento  tra  le  varie  imprese  e  i  lavoratori  autonomi,  intese  a  meglio  definire  le  linee  di  azione  ai  fini  della
salvaguardia della sicurezza e della salute dei lavoratori.
Per  quanto  attiene  lo  scambio  di  reciproche  informazioni  tra  le  varie  imprese  ed  i  lavoratori  autonomi,  questi  dovranno
attenersi alle indicazioni di legge con particolare riferimento all'articolo 95 lettera g) del D.Lgs.81/2008.
Nello  specifico, tra le imprese dovrà sussistere una cooperazione circa l'attuazione delle misure di  prevenzione e protezione
dai  rischi  incidenti  sull'attività  lavorativa  oggetto  dell'appalto;  gli  interventi  di  prevenzione  e  protezione  dai  rischi  cui  sono
esposti  i  lavoratori,  peraltro  indicati  nella  relazione  tecnica  di  analisi  delle  fasi  di  lavoro,  dovranno  essere  coordinati  anche
tramite  informazioni  reciproche  necessari  ad  individuare  rischi  da  interferenze  tra  i  lavori  delle  imprese  coinvolte
nell'esecuzione delle opere.

Uso comune delle attrezzature

Viabilità di cantiere:
si  rammenta  l'obbligo di  provvedere  alla  manutenzione delle  vie  di  transito  (inghiaiatura,  livellamento  superficiale,  togliere  la
neve, eliminare pozzanghere, ecc.), di evitare il deposito di materiali nelle vie di transito, in prossimità di scavi ed in posti che
possano ostacolare la normale circolazione e comunque al di fuori delle aree definite, di evitare accatastamenti non conformi
alle  norme, ed al  buon senso, di  materiali  sfusi  o pallettizzati,  di  evitare la  percorrenza delle  vie di  transito con automezzi  in
genere,  limitandola  allo  stretto  necessario  e  comunque  solo  per  operazioni  di  carico  e  scarico  di  materiali.  Eventuali
danneggiamenti  alle  strutture  sopra  citate  dovranno essere  immediatamente  rimossi  a  cura  dell'impresa  che ha  provocato  il
danno  o  la  cattiva  condizione  d'uso;  in  caso  di  controversia  sarà  l'impresa  appaltatrice  principale  a  dover  provvedere  al
ripristino delle normali condizioni di cantiere.

Apparecchi di sollevamento: (tipo gru, argani, elevatori a cavalletto e a palo, ecc.),
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gli  stessi  potranno  essere  utilizzati  dalle  altre  imprese  appaltanti  o  sub  appaltanti  previa  autorizzazione  anche  verbale
dell'impresa proprietaria (l'autorizzazione può essere concessa solo se vengono rispettati gli standard di sicurezza di legge); il
mantenimento delle adeguate condizioni di  sicurezza e di  manutenzione dei citati  impianti  compete all'impresa che li  detiene
salvo  accordo  raggiunto  con  gli  altri  datori  di  lavoro  che  li  utilizzano.  L'uso  degli  apparecchi  di  sollevamento  è  comunque
sempre limitato a personale esperto delle imprese o dei lavoratori autonomi.

Impianto elettrico di cantiere:
lo  stesso  potrà  essere  utilizzato  dalle  altre  imprese  appaltanti  o  sub  appaltanti  previa  autorizzazione  anche  verbale
dell'impresa proprietaria (l'autorizzazione può essere concessa solo se vengono rispettati gli standard di sicurezza di legge); il
mantenimento delle adeguate condizioni di sicurezza e di manutenzione dei citato impianto compete all'impresa che li detiene
salvo accordo raggiunto con gli altri datori di lavoro che lo utilizzano.
Eventuali modifiche dell'impianto o eventuali manutenzioni potranno avvenire solo con l'intervento di personale elettricamente
addestrato e nel rispetto delle norme vigenti in materia.

Macchine operatrici, macchine utensili, attrezzi di lavoro:
le  stesse  potranno  essere  concesse  alle  altre  imprese  appaltanti  o  sub  appaltanti  previa  autorizzazione,  anche  verbale,
dell'impresa proprietaria (l'autorizzazione può essere concessa solo se vengono rispettati gli standard di sicurezza di legge); il
mantenimento  delle  adeguate  condizioni  di  sicurezza  e  di  manutenzione  delle  macchine  e  delle  attrezzature  compete
all'impresa che li  detiene salvo, accordo raggiunto con gli  altri  datori  di  lavoro che le utilizzano. L'uso delle macchine e delle
attrezzature citate è tuttavia concesso solo al personale in possesso di adeguata formazione ed addestramento.

Opere  provvisionali  di  vario  tipo: (scale  semplici  e  doppie  ponti  metallici  a  cavalletti  o  a  tubi  e  giunti,  ponti  in  legno,  ponti  a
cavalletto o trabattelli, ecc.),
le  stesse  potranno  essere  utilizzate  dalle  altre  imprese  appaltanti  o  sub  appaltanti  previa  autorizzazione  anche  verbale
dell'impresa proprietaria (l'autorizzazione può essere concessa solo se vengono rispettati gli standard di sicurezza di legge); il
mantenimento delle adeguate condizioni di sicurezza e di manutenzione delle citate opere, compete all'impresa che li detiene
(salvo accordo raggiunto con gli altri datori di lavoro che lo utilizzano).

Informazioni e segnalazioni:
in  aggiunta  alle  informazioni  di  carattere  generale  fornite  agli  addetti  ai  lavori  dalle  imprese  esecutrici,  ulteriori  informazioni,
riguardanti  la  sicurezza  sul  lavoro,  dovranno  essere  fornite  secondo  necessità  mediante  scritte,  avvisi  o  segnalazioni
convenzionali,  il  cui  significato  dovrà  essere  preventivamente  chiarito  alle  maestranze addette.  Le  modalità  di  impiego  degli
apparecchi  di  sollevamento,  di  trasporto  ed  i  segnali  prestabiliti  per  l'esecuzione  delle  manovre  dovranno  essere  richiamati
mediante avvisi chiaramente leggibili.
Eventuali  punti  di  particolare  pericolo  dovranno  essere  contraddistinti  con  segnaletica  atta  a  trasmettere  messaggi  di
avvertimento, divieto, prescrizione e salvataggio.
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1. Impresa appaltatrice, imprese esecutrici e lavoratori autonomi
La realizzazione delle opere oggetto del  presente piano di  sicurezza e coordinamento è compito  dell’impresa aggiudicataria.
Tutte le  imprese o i  lavoratori  autonomi  coinvolti  nell’attività  del  cantiere,  prima dell’inizio dei  lavori,  comunicheranno i  propri
dati  identificativi  al  Coordinatore  per  la  sicurezza  in  fase  di  esecuzione.  Contestualmente  tutte  le  imprese  e  i  lavoratori
autonomi dichiareranno l’adempimento a tutti gli obblighi in materia di sicurezza e salute.

2. Identificazione del responsabile del cantiere
Prima  dell’inizio  dei  lavori,  l’appaltatore  dovrà  comunicare  al  Coordinatore  in  fase  di  esecuzione,  il  nominativo  del  proprio
responsabile di cantiere. Il responsabile di cantiere dell’impresa appaltatrice dovrà essere sempre reperibile durante gli orari di
apertura  del  cantiere,  anche  a  mezzo  di  telefono  cellulare.  L’impresa,  nel  caso  in  cui  il  proprio  responsabile  di  cantiere  sia
impossibilitato  alla  presenza  o  alla  reperibilità  telefonica,  dovrà  comunicarlo  tempestivamente  al  Coordinatore  in  fase  di
esecuzione provvedendo contestualmente a fornire il nominativo ed i recapiti telefonici della persona che lo sostituirà.

3. Identificazione delle imprese coinvolte nell’attività di cantiere
Tutte le imprese o i lavoratori autonomi coinvolti nell’attività del cantiere, prima dell’inizio dei lavori, sono tenuti a comunicare i
propri  dati  identificativi  al  Coordinatore per la sicurezza in fase di  esecuzione; contestualmente tutte le imprese e i  lavoratori
autonomi sono tenuti a dichiarare l’adempimento a tutti gli  obblighi in materia di sicurezza e salute.  Per imprese e lavoratori
autonomi  si  intendono,  non  solo  quelli  impegnati  in  appalti  e  subappalti,  ma  anche  quelli  presenti  per  la  realizzazione  delle
forniture che comportino esecuzione di  attività  all’interno del  cantiere.  I  dati  identificativi,  necessari  ad una corretta gestione
del  cantiere,  saranno  inseriti  in  idonee  schede.  Tali  schede  dovranno  essere  tempestivamente  aggiornate  ogni  qualvolta
sussistano delle variazioni significative. L’appaltatore consegnerà al Coordinatore la documentazione dei propri subappaltatori
e  fornitori.   Si  evidenzia  che  in  cantiere  potranno  essere  presenti  esclusivamente  imprese  o  lavoratori  autonomi
precedentemente  identificati  tramite  la  compilazione  delle  schede  di  cui  sopra.  Nel  caso  in  cui  si  verifichi  la  presenza  di
dipendenti di imprese o lavoratori autonomi non identificati, il Coordinatore per l’esecuzione richiederà alla Direzione dei Lavori
e al Committente l’allontanamento immediato dal cantiere di queste persone.

4. Presenza in cantiere di ditte per lavori urgenti
Nel  caso  in  cui,  in  cantiere,  si  rendesse  necessario  effettuare  lavori  di  brevissima  durata  con  caratteristiche  di  urgenza  ed
inderogabilità,  i  quali  richiedono  la   presenza  di  ditte  diverse  da  quelle  già  autorizzate  e  non  sia  possibile  avvisare
tempestivamente  il  Coordinatore  in  fase  di  esecuzione  per  l’aggiornamento  del  piano,  l’appaltatore  dopo  aver  analizzato  e
valutato  i rischi per la sicurezza (tenendo presenti anche quelli dovuti alle eventuali altre ditte presenti in cantiere), determinati
dall’esecuzione  di  questa  attività,  ed  effettuato  quanto  previsto  dal  D.Lgs.  81/2008  e  dal  successivo  D.Lgs.  106/2009,   può
sotto  la  sua  piena  responsabilità  autorizzare  i  lavori  attraverso  la  compilazione  di  un  idoneo  verbale.  Tutte  le  autorizzazioni
rilasciate devono essere consegnate al più presto al Coordinatore, anche tramite fax.

5. Modalità di gestione del PSC e del POS
Il  piano di  sicurezza e coordinamento è parte integrante della  documentazione contrattuale, che l’appaltatore deve rispettare
per la buona riuscita dell’opera. L’appaltatore prima dell’inizio dei lavori, può presentare proposte di integrazione al piano della
sicurezza, qualora ritenga di poter meglio tutelare la sicurezza e la salute dei lavoratori presenti in cantiere. Il Coordinatore in
fase  di  esecuzione  valuterà  tali  proposte  e  se  ritenute  valide  le  adotterà  integrando  o  modificando  il  piano  di  sicurezza  e
coordinamento. Tutte le imprese e lavoratori autonomi che interverranno in cantiere dovranno essere in possesso di una copia
aggiornata  del  presente  piano  di  sicurezza  e  coordinamento,  tale  copia  sarà  consegnata  o  messa  a  disposizione
dall’appaltatore da cui  dipendono contrattualmente. L’appaltatore dovrà attestare la consegna o la messa a disposizione  del
piano  di  sicurezza  e  coordinamento  ai  propri  subappaltatori  e  fornitori  mediante  la  compilazione  di  un  idoneo  verbale  di
consegna. L’appaltatore dovrà consegnare copia dei moduli  di  consegna dei piani  opportunamente compilati  al  Coordinatore
in fase di esecuzione.

6. Revisione del piano
Il  presente piano di sicurezza e coordinamento finalizzato alla programmazione delle misure di prevenzione e protezione
potrà essere rivisto, in fase di esecuzione, in occasione di:
- Modifiche organizzative;
- Modifiche progettuali;
- Varianti in corso d’opera;
- Modifiche procedurali;
- Introduzione di nuova tecnologia non prevista all’interno del presente piano;
- Introduzione di macchine e attrezzature non previste all’interno del presente piano.

7. Aggiornamento del piano di sicurezza e di coordinamento
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21. Azioni di coordinamento dei lavori (segue)

Il coordinatore in caso di revisione del piano, ne consegnerà una copia all’appaltatore attestando l’azione attraverso un idoneo
verbale.  L’appaltatore  metterà  questo  documento  immediatamente  a  disposizione  dei  propri  subappaltatori  e  fornitori.  Per
attestare  la  consegna  dell’aggiornamento  farà  sottoscrivere  alle  imprese  e  ai  lavoratori  autonomi  il  verbale  di  consegna  del
coordinatore che sarà consegnato in copia al CE.

8. Coordinamento delle imprese presenti in cantiere
Il  Coordinatore  per  l’esecuzione  ha  tra  i  suoi  compiti  quello  di  organizzare  tra  i  datori  di  lavoro,  ivi  compresi  i  lavoratori
autonomi, la cooperazione ed il coordinamento delle attività nonché la loro reciproca informazione.
Il  Coordinatore  in  fase  di  esecuzione  durante  lo  svolgimento  dei  propri  compiti  si  rapporterà  esclusivamente  con  il
responsabile  di  cantiere  dell’impresa  appaltatrice  od  il  suo  sostituto.  Nel  caso  in  cui  l’impresa  appaltatrice  faccia  ricorso  al
lavoro  di  altre  imprese  o  lavoratori  autonomi,  dovrà  provvedere  al  coordinamento  delle  stesse  secondo  quanto  previsto  dal
presente piano di sicurezza e coordinamento.
Nell’ambito di questo coordinamento, è compito delle impresa appaltatrice trasmettere alle imprese fornitrici e subappaltatrici,
la  documentazione  della  sicurezza,  comprese  tutte  le  decisioni  prese  durante  le  riunioni  per  la  sicurezza  ed  i  sopralluoghi
svolti dal responsabile dell’impresa assieme al Coordinatore per l’esecuzione.
Le  imprese  appaltatrici  dovranno  documentare,  al  Coordinatore  per  la  sicurezza  in  fase  di  esecuzione,  l’adempimento  a
queste prescrizioni mediante la presentazione delle ricevute di consegna previste dal piano e di verbali di riunione firmate dai
sui subappaltatori e/o fornitori.
Il  coordinatore  in  fase  di  esecuzione  si  riserva  il  diritto  di  verificare  presso  le  imprese  ed  i  lavoratori  autonomi   presenti  in
cantiere  che  queste  informazioni  siano  effettivamente  giunte  loro  da  parte  della  ditta  appaltatrice.  Il  coordinatore  durante
l’esecuzione  dei  lavori  al  fine  del  loro  coordinamento,  convocherà  delle  riunioni  periodiche  a  cui  dovranno  partecipare  i
Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza delle imprese esecutrici impegnate in quel momento in cantiere.

9. Riunione preliminare all’inizio dei lavori
Preliminarmente  all’inizio  dei  lavori  sarà  effettuata  una  riunione  presieduta  dal  Coordinatore  per  la  sicurezza  in  fase  di
esecuzione  a  cui  dovranno  prendere  parte  obbligatoriamente  i  Responsabili  di  cantiere  delle  ditte  appaltatrici  che,  se  lo
riterranno opportuno, potranno far  intervenire anche i  Responsabili  delle ditte fornitrici  o subappaltatrici  coinvolte in attività di
cantiere. Durante la riunione preliminare il Coordinatore illustrerà le caratteristiche principali del piano di sicurezza. Le imprese
potranno  essere  presentate  proposte  di  modifica  e  integrazione  al  piano  e/o  le  osservazioni  a  quanto  esposto  dal
Coordinatore. Al termine dell’incontro verrà redatto un verbale che dovrà essere letto e sottoscritto da tutti i partecipanti.

10. Riunione periodiche durante l’effettuazione dell’attività
Bisettimanalmente  saranno  effettuate  delle  riunioni  con  modalità  simili  a  quella  preliminare.  Durante  la  riunione  in  relazione
allo  stato  di  avanzamento  dei  lavori  si  valuteranno  i  problemi  inerenti  la  sicurezza  ed  il  coordinamento  delle  attività  che  si
dovranno svolgere. Al termine dell’incontro sarà redatto un verbale da sottoscrivere da parte tutti i partecipanti. Il Coordinatore
per  la  sicurezza  in  fase  di  esecuzione,  anche  in  relazione  all’andamento  dei  lavori  ha  facoltà  di  variare  la  frequenza  delle
riunioni.

11. Sopralluoghi in cantiere
In occasione della sua presenza in cantiere, il CE eseguirà dei sopralluoghi assieme al Responsabile dell’impresa appaltatrice
o ad un suo referente (il cui nominativo è stato comunicato all’atto della prima riunione) per verificare l’attuazione delle misure
previste nel piano di sicurezza ed il rispetto della legislazione in materia di prevenzione infortuni ed igiene del lavoro da parte
delle imprese presenti in cantiere.
In  caso di  evidente non rispetto  delle  norme,  il  CE farà presente la  non conformità  al  Responsabile  di  Cantiere  dell’impresa
inadempiente  e  se  l’infrazione  non  sarà  grave  rilascerà  una  verbale  di  non  conformità  sul  quale  annoterà  l’infrazione  ed  il
richiamo al rispetto della norma.
Il  verbale  sarà  firmato  per  ricevuta  dal  responsabile  di  cantiere  che  ne  conserverà  una  copia  e  provvederà  a  sanare  la
situazione.  Il  CE  ha  facoltà  di  annotare  sul  giornale  di  cantiere  (quando  presente),  sue  eventuali  osservazioni  in  merito
all’andamento dei lavori.
Se  il  mancato  rispetto  ai  documenti  ed  alle  norme  di  sicurezza  può  causare  un  grave  infortunio  il  Coordinatore  in  fase  di
esecuzione richiederà la immediata messa in sicurezza della situazione e se ciò non fosse possibile procederà all’immediata
sospensione  della  lavorazione  comunicando la  cosa alla  Committente  in  accordo con quanto  previsto  dai  D.  Lgss.  81/2008,
106/2009 e successive modifiche ed integrazioni.
Qualora il caso lo richieda il CE potrà concordare con il responsabile dell’impresa delle istruzioni di sicurezza non previste dal
piano di  sicurezza e  coordinamento.  Le  istruzioni  saranno date sotto forma di  comunicazioni  scritte  che saranno firmate per
accettazione dal Responsabile.
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22. Gestione dei mezzi personali di protezione (D.P.I.)

1. Mezzi personali di protezione:
La presa visione del presente documento permette a ciascun datore di lavoro di valutare i rischi dei propri operatori durante le
varie  fasi  di  lavoro anche interferenti  con altre e pertanto il  costo dei D.P.I.  è da ritenersi  compreso nell'offerta presentata al
proprio  committente.   Tutto  il  personale  sarà  fornito  dei  mezzi  necessari  di  protezione  individuale  :  caschi,  occhiali,  guanti,
cinture di sicurezza, scarpe con soletta e puntali in acciaio, tappi antirumore, cuffie, ecc. che dovrà usare a seconda dei casi e
comunque secondo le indicazioni riportate nel presente piano in relazione ad ogni fase di lavoro.  In relazione ai rischi specifici
connessi con le varie lavorazioni, il  personale sarà dotato dei corrispondenti  dispositivi di protezione individuale (D.P.I.).  Tali
D.P.I. saranno dati in consegna a ogni singolo addetto; all'atto della consegna sarà raccomandato l'impiego del mezzo stesso
in  tutti  quei  casi  in  cui  le  condizioni  di  lavoro  lo  imporranno,  facendo  così  opera  di  formazione  ed  informazione  ai  sensi  di
quanto  previsto  nel  D.lgs.  81/2008 e  D.  Lgs.  106/2009 e  secondo le  indicazioni  riportate  nel  presente  piano in  relazione ad
ogni fase di lavoro.- A titolo generale si può prevedere l'utilizzo di ciascun mezzo di protezione secondo quanto riportato qui di
seguito.-

2. Protezioni della testa
Nelle circostanze in cui si riscontri la possibilità di caduta di materiale o di attrezzature dall'alto o la possibilità del rischio di urti
contro ostacoli fissi ad una altezza d'uomo, ad esempio impalcature ed impianti, deve essere utilizzato il casco di protezione,
tale obbligo verrà manifestato mediante affissione del relativo cartello segnaletico.

3. Protezioni degli occhi
Nelle lavorazioni che possono provocare la proiezione di particelle solide; ad esempio eventuale utilizzo di dischi abrasivi o da
taglio attraverso l'uso di smerigliatrici, è prescritto l'impiego di occhiali.

4. Protezione delle mani
L'utilizzo  dei  guanti  protettivi  è  previsto  in  tutte  le  operazioni  che  comportano  manipolazione  di  attrezzature  o  contatto  con
materiali  taglienti,  abrasivi  o  corrosivi.  Fra  queste  l'eventuale  carico  e  scarico  materiale  e  la  manipolazione  di  materiali  con
velati rischi biologici.

5. Protezione dei piedi
L'impiego  delle  scarpe  antinfortunistiche  del  tipo  con  suolo  antichiodo  e  dotate  di  puntale  contro  lo  schiacciamento  è  da
considerarsi obbligatorio per tutte le operazioni di cantiere.

6. Protezione del corpo
L'impiego  delle  opportune  tute  di  lavoro  è  da  considerarsi  generalizzato.  Nel  caso  di  particolari  operazioni  devono  essere
utilizzate opportune cinture di sicurezza.

7. Protezione delle vie respiratorie
In tutti i casi di possibile diffusione di polveri o sostanze tossiche, si provvederà alla predisposizione di un sistema di controllo
e di utilizzo di appropriati mezzi di protezione individuale (D.P.I.) delle vie respiratorie.

8. Protezioni dell'udito
L'obbligo dell'impiego dei protettori auricolari, in particolare cuffie, verrà disposto nei confronti del personale addetto all'uso di
mezzi  e  per  tutte  quelle  lavorazioni  il  cui  livello  di  esposizione  al  rumore  risulta  superiore  agli  85  dB(A)  come  previsto  dal
Decreto 277/91.

9. Indumenti di protezione contro le intemperie
In caso di lavorazione con climi piovosi e/o freddi

10. Indumenti fosforescenti
In caso di  lavorazioni in ore serali  e in tutti  i  casi in cui è necessario che i  conducenti  dei  veicoli,  che transitano sulle strade
prospicienti il luogo in cui vengono svolti i lavori, abbiano la necessità di percepire la presenza in tempo dei lavoratori. I D.P.I.
necessari alla protezione dei lavoratori dai rischi provenienti da altre fasi di lavori in cui sono impiegati lavoratori di altre ditte,
dovranno essere comunque forniti dal loro diretto datore di lavoro secondo i principi di cui al D.Lgs. 81/2008, D. Lgs. 106/2009
e s.m.i.
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23. Gestione dei mezzi di protezione collettiva (D.P.C.)

Attrezzature di primo soccorso

Cassetta di pronto soccorso.
L'appaltatore, mette a disposizione delle maestranze in posizione fissa, ben visibile e segnalata, un cassetta di medicazione il
cui  contenuto  è  indicato  dalla  legge.   Devono  almeno  essere  presenti  i  seguenti  medicamenti:siringhe  monouso  da  50  ml,
garze sterili, lacci emostatici, bende, cerotti  vari in carta, cerotti  vari bendati, guanti monouso in lattice, guanti sterili,  ghiaccio
istantaneo,  rete  elastica  contenitiva,forbice,acqua  ossigenata,  disinfettante.  E'  utile  che  sia  anche  presente  il  seguente
materiale: coperta di lana o coperta termica, termometro, pinza, spugnette detergenti,  mascherina per respirazione artificiale,
fisiologica  in  flaconi  da  250-500  ml,  crema  cortisonica,  crema  o  spray  per  ustioni.  L'appaltatore  prima  dell'inizio  dei  lavori
designa un soggetto, opportunamente formato, avente il compito di prestare il primo soccorso all'infortunato.

Avvisatori acustici

Girofari ed altri segnalatori
Al  fine  di  ridurre  al  minimo  il  pericolo  di  investimento  di  persone  da  parte  di  mezzi  meccanici,  questi  ultimi  sono  dotati  di
girofaro  con  avvisatore  acustico,  il  cui  funzionamento  è  verificato  prima del  loro  utilizzo.  É FATTO ASSOLUTO DIVIETO DI
ELIMINARE  LA  FUNZIONALITÀ  DEL  GIROFARO  O  DI  ALTRI  AVVISATORI  ACUSTICI  PREVISTI  NELLE  MACCHINE
OPERATRICI, SOPRATTUTTO SE QUESTE SONO NELLA FASE DELLA RETROMARCIA.

Mezzi estinguenti

Estintori portatili.
In cantiere sono tenuti in efficienza due estintori a polvere il cui posizionamento verra concordato con l'appaltatore ed il CSE.
La presenza degli  estintori  è  segnalata da appositi  cartelli  posti  in  posizione visibile.  La zona circostante agli  estintore viene
tenuta  sgombra  da  materiali  e  da  attrezzature.  Di  seguito  sono  elencati  le  varie  classi  di  agenti  estinguenti  utilizzabili  in
relazione al materiale incendiato.

Classe A.
Incendi  di  materiali  solidi  combustibili  come  il  legno,  la  carta,  i  tessuti,  le  pelli,  la  gomma  ed  i  suoi  derivati,  i  rifiuti  e  la  cui
combustione comporta di norma la produzione di braci ed il cui spegnimento presenta particolari difficoltà.
Agenti estinguenti: ACQUA con un effetto BUONO, SCHIUMA con un effetto BUONO, POLVERE con un effetto MEDIOCRE e
CO2 con un effetto SCARSO.

Classe B.
Incendi di liquidi infiammabili per il cui spegnimento è necessario un effetto di copertura e soffocamento, come alcoli, solventi,
oli minerali, grassi, eteri, benzine, ecc.
Agenti estinguenti: ACQUA con un effetto MEDIOCRE, SCHIUMA con un effetto BUONO, POLVERE con un effetto BUONO e
CO2 con un effetto MEDIOCRE.

Classe C.
Incendi di gas infiammabili quali metano, idrogeno acetilene, ecc.
Agenti  estinguenti:  ACQUA  con  un  effetto  MEDIOCRE,  SCHIUMA  con  un  effetto  INADATTO,  POLVERE  con  un  effetto
BUONO e CO2 con un effetto MEDIOCRE.

Classe D.
Incendi di materiali metallici

Classe E.
Incendi di apparecchiature elettriche, trasformatori, interruttori, quadri, motori ed apparecchiature elettriche in genere per il cui
spegnimento sono necessari agenti elettricamente non conduttivi.
Agenti estinguenti: ACQUA con un effetto INADATTO, SCHIUMA con un effetto INADATTO, POLVERE con un effetto BUONO
e CO2 con un effetto BUONO.
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24. Segnaletica di sicurezza

Delimitazioni di strade con presenza di traffico veicolare.
La zona del cantiere adiacente la carreggiata con traffico veicolare sarà debitamente protetta e segnalata.
Prima dell'inizio del cantiere saranno installati i seguenti cartelli:
- cartello di segnalazione del restringimento della carreggiata
- cartello di segnalazione di lavori in corso
- cartello di limite di velocità
- cartello di divieto di sorpasso e, se necessita, di senso unico alternato
- segnalazione visiva notturna con luci o sistemi equivalenti

Arterie a rapido scorrimento (superstrade e autostrade).
Nelle  arterie  a   veloce  scorrimento  saranno  installate  anche  luci  lampeggianti  gialle  con  sottostante  banda  rossa  e  bianca.
Tutta la zona interessata dai lavori sarà delimitata lateralmente da appositi paracarri conici in materiale plastico posti a breve
distanza e provvisti di rifrangenti ottici. Frontalmente saranno invece sistemate delle barriere pesanti provviste di rivestimento
in materiale plastico segnalate da bande rosse e bianche.

All'ingresso del cantiere:
- cartello indicante il divieto di ingresso ai non addetti ai lavori
- cartello con divieto di avvicinarsi ai mezzi d'opera
- cartello indicante l'uso dei dispositivi di protezione (casco, tute ecc.)

Sull'accesso carraio:
- cartello di pericolo generico con l'indicazione di procedere adagio
- cartello indicante la velocità massima in cantiere di 15 km/h
- cartello dei carichi sospesi (da posizionarsi inoltre in vicinanza della gru, dei montacarichi ecc.)

Sui mezzi di trasporto:
- cartello di divieto di trasporto di persone

Dove esiste uno specifico rischio:
- cartello di divieto di fumare ed usare fiamme libere in tutti i luoghi in cui può esservi pericolo di incendio ed esplosione
- cartello di divieto di eseguire pulizia e lubrificazioni su organi in movimento
- cartello di divieto di eseguire riparazioni su macchine in movimento
- cartello di divieto di avvicinarsi alle macchine utensili con vestiti svolazzanti
- cartello di divieto di rimozione delle protezioni delle macchine e utensili

Dove è possibile accedere agli impianti elettrici:
- cartello indicante la tensione in esercizio
- cartello indicante la presenza di cavi elettrici
- cartello indicante la presenza di cavi elettrici aerei

Presso gli apparecchi di sollevamento:
- cartello indicante la portata massima dell'apparecchio
- cartello indicante le norme di sicurezza per gli imbragatori
- cartello indicante il codice di segnalazione per la manovra della gru

Presso i ponteggi:
- cartello indicante il pericolo di caduta dall'alto
- cartello indicante il divieto di gettare materiali dai ponteggi
- cartello indicante il divieto di salire o scendere dai ponteggi senza l'utilizzo delle apposite scale
- cartello indicante il divieto di utilizzo di scale in cattivo stato di conservazione
- luci rosse e con dispositivi rifrangenti aventi superficie minima di 50 mq

Presso scavi:
- cartello di divieto di accedere o sostare vicino agli scavi
- cartello di divieto di depositare materiali sui cigli

Presso le strutture igienico assistenziali:
- cartello indicante la potabilità o meno dell'acqua
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24. Segnaletica di sicurezza (segue)

- cartello indicante la cassetta del pronto soccorso
- cartello riportante le norme di igiene da seguire

Presso i mezzi antincendio:
- cartello indicante la posizione di estintori
- cartello indicante le norme di comportamento in caso di incendio
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25. Organizzazione dei servizi di emergenza e pronto soccorso

Gestione urgente della sicurezza

I Datori di Lavoro, i Responsabili del Servizio di prevenzione e protezione, i lavoratori incaricati di attuare le misure
di  Pronto  Soccorso,  delle  imprese  esecutrici  ed  i  lavoratori  autonomi,  dovranno  percorrere  prima  dell'inizio  dei
lavori,  la  strada  necessaria  per  raggiungere  il  più  vicino  Pronto  Soccorso,  allo  scopo  di  conoscerlo  e  seguirlo
correttamente in eventuali  situazioni di  emergenza che si  potrebbero venire a creare.   Resta inteso che la prova
per conoscere il tragitto più rapido risulta altamente  consigliato per verificare eventuali modifiche dei sensi unici o
variazione   di  percorsi  realizzati  dopo la stesura di  questo documento a seguiti  di  interventi  del  Comune di  Rive
d'Arcano e/o del comando di polizia locale.

Norme da seguire in caso di infortuni

Caduta dall'alto.
In presenza di cadute dall'alto viene immediatamente richiesto l'intervento del pronto soccorso. Nel frattempo l'infortunato non
viene spostato né tanto meno viene sollevato in posizione eretta. Al più viene sdraiato in posizione antishock.

Tagli agli arti.
In presenza di tagli esterni,  la ferita viene pulita e disinfettata utilizzando i prodotti presenti nella cassetta di pronto soccorso.
La ferita viene tamponata con garze sterili. Viene richiesto l'intervento del medico o, nei casi più gravi, del pronto soccorso.

Elettrocuzione.
In  caso  di  contatto  accidentale  con  linee  elettriche,  quando  l'infortunato  resti  a  contatto  con  la  tensione  ed  essa  non  sia
immediatamente  disattivabile,  è  necessario  allontanare  l'infortunato  con  un  supporto  di  materiale  isolante  (tavola  di  legno,
manico di legno ecc.). Se il suolo è bagnato, il soccorritore deve isolarsi da terra utilizzando ad esempio una tavola di legno.
Viene verificato che l'infortunato non abbia subito un arresto cardiaco. In caso positivo viene eseguito il  massaggio cardiaco
da persona informata di tale tecnica.
Viene richiesto l'immediato intervento del pronto soccorso.

Bruciature o scottature.
In  caso  di  ustioni  o  bruciature  richiedere  l'intervento  del  pronto  soccorso  e  nel  frattempo  rimuovere  gli  indumenti  bruciati,
purchè  essi  non  siano  attaccati  alla  pelle.  Avvolgere  le  ustioni  con  bende  e,  se  disponibili,  con  appositi  oli  antiscottature,
evitando di bucare le bolle. Sdraiare l'infortunato in posizione antishock e coprirlo.

Inalazione sostanze chimiche.
In caso di contatto o inalazione di sostanze chimiche, viene richiesto l'intervento di un'ambulanza e l'infortunato è condotto nel
più  vicino  pronto  soccorso.  Vengono  anche  reperite  le  schede  tossicologiche  del  prodotto.  Nella  fasi  di  primo  soccorso
vengono  seguite  le  indicazioni  ivi  riportate.  In  caso  di  ingestione  viene  evitato  di  provocare  il  rigurgito  se  ciò  provoca  danni
all'apparato respiratorio (bronchite chimica).

Radiazioni non ionizzanti (es. ultravioletti da saldatura).
Condurre l'infortunato in ambiente fresco ed aerato ed applicare compresse fredde. Viene richiesto l'intervento medico.

Colpi di calore.
L'infortunato viene disposto in posizione di sicurezza (disteso sul fianco a testa bassa con ginocchio piegato per assicurarne la
stabilità) coperto in luogo asciutto e aerato. Viene richiesto l'intervento del pronto soccorso esterno.

Norme generali relative alla evacuazione del cantiere

L'impresa  principale  e  le  altre  imprese  individuano,  tra  le  persone  alle  sue  dipendenze,  colui  o  coloro  che  sono  addetti
all'emergenza.  Il lay-out di cantiere individua le vie di evacuazione che sono tenute sgombre da ostacoli e conducono a luogo
sicuro anch'esso individuato nel cantiere. Le operazioni di evacuazione sono dirette dal capocantiere che ha anche il compito
di avvisare telefonicamente i mezzi di soccorso. I lavoratori sono formati e informati sulle modalità di evacuazione.

Procedure di emergenza in caso di inquinamento da agenti chimici

In  presenza  di  emissioni  tossiche  o  in  presenza  di  pericolo  imminenti  della  loro  fuoriuscita,  le  maestranze  abbandonano  il
cantiere.   Contemporaneamente  viene  attivata  la   procedura  di  emergenza  che  prevede  l'individuazione  della  fonte  di
inquinamento e delle sostanze inquinanti.  Se le emissioni sono causate da prodotti utilizzati all'interno del cantiere, vengono
reperite le schede tossicologiche.

GERUSSI dott. arch. Emanuele Pag. 58



25. Organizzazione dei servizi di emergenza e pronto soccorso (segue)

Procedure di emergenza in caso di franamento dello scavo

In presenza di franamento dello scavo o di pericolo di franamento i  lavoratori  abbandono lo scavo utilizzando le vie di esodo
preventivamente  definite.  Successivamente  viene  verificata  l'eventuale  presenza  di  persone  sotto  la  frana  e  in  caso  di
riscontro positivo vengono avviate le operazioni di soccorso interno ed esterno e contemporaneamente vengono iniziati i lavori
di  messa  in  sicurezza  della  frana.  Il  soccorso  interno  individua  la  posizione  dell'infortunato  e  inizia  le  operazioni  di  scavo
manualmente.  Rintracciato  l'infortunato  vengono  verificati  eventuali  principi  di  asfissia.  In  caso  di  riscontro  positivo  viene
attivata la procedura di respirazione artificiale da parte di persona informata di tale tecnica.

Procedure da seguire in caso di temporali

In presenza di perturbazioni atmosferiche a carattere temporalesco, le maestranze abbandonano i posti di lavoro su strutture
metalliche. In caso di pioggia tutte le lavorazioni all'aperto sono sospese.

Procedure di emergenza

Si riportano alcune note a carattere generale relative alle procedute di emergenza da seguire da parte degli addetti preposti e
di tutto il personale presente:
1)    compiti e procedure generali:
Il capocantiere è l’incaricato che dovrà dare l’ordine di evacuazione in caso di pericolo grave ed immediato;
-   il  capocantiere  una  volta  dato  il  segnale  di  evacuazione  provvederà  a  chiamare  telefonicamente  i  soccorsi  (i  numeri  si
trovano nella scheda “Numeri  utili”  inserita nel  piano di  sicurezza e coordinamento, che dovrà essere presente, su fotocopia
nel locale ufficio e locale spogliatoio.
-   gli  operai  presenti  nel  cantiere,  al  segnale di  evacuazione,  metteranno in sicurezza le attrezzature e si  allontaneranno dal
luogo di lavoro verso un luogo sicuro (ingresso del cantiere, area baracche, ecc.);
-  il capocantiere, giornalmente, verificherà che i luoghi di lavoro, le attrezzature e la segnaletica rimangano corrispondenti alla
normativa  vigente,  segnalando  le  anomalie  e  provvedendo  alla  sostituzione,  adeguamento  e  posizionamento  degli
apprestamenti di sicurezza;
-  il capo cantiere deve controllare periodicamente le condizioni e la scadenza del materiale e dei farmaci di primo soccorso

2)   procedure di pronto soccorso:
Poiché  nelle  emergenze  è  essenziale  la  tempestività  nell’intervento,  è  fondamentale  conoscere  alcune  semplici  misure  che
consentano di agire adeguatamente e con efficacia:
-  garantire l’evidenza del numero di chiamata per il Pronto Soccorso, VVF, negli uffici;
-   informarsi  adeguatamente  per  fornire  indicazioni  chiare  e  complete  ai  soccorritori  per  raggiungere  il  luogo  del  cantiere
(indirizzo,  telefono,  percorso  più  breve,  punti  di  riferimento  sul  territorio);  in  attesa  dei  soccorsi  tenere  sgombra  e  segnalare
adeguatamente  un  via  di  facile  accesso  all’interno  del  cantiere  e  prepararsi  a  riferire  con  esattezza  quanto  è  accaduto  e  le
attuali condizioni dei feriti;
-   cercare di  fornire,  già al  momento del  primo contatto con i  soccorritori,  un’idea abbastanza chiara di  quanto è accaduto, il
fattore che ha provocato l’incidente,  quali  sono state le misure di  primo soccorso, la  descrizione del  luogo dell’incidente e le
condizioni del ferito;
-  nel caso di  grave incidente, qualora il  trasporto dell’infortunato possa essere effettuato con auto privata,  avvisare il  Pronto
Soccorso dell’arrivo informandolo di quanto accaduto e delle condizioni del ferito

3)   come si può assistere l’infortunato:
-  valutare quanto pria la gravità dell’intervento e se la situazione necessita di altro aiuto oltre al proprio;
-   evitare  di  diventare  una  seconda  vittima:  se  attorno  all’infortunato  c’è  pericolo  (di  scarica  elettrica,  esalazioni  gassose,
incendio,  ecc.)  prima di  intervenire,  adottare tutte le misure di  prevenzione e protezione necessarie;  spostare la persona dal
luogo dell’incidente solo se necessario e se c’è pericolo imminente e continuato, senza comunque sottoporsi agli stessi rischi;
-   accertarsi  del  danno  subito  (tipo  di  danno  grave,  superficiale,  ecc.),  regione  corporea  colpita,  probabili  conseguenze
immediate (svenimento, insufficienza cardio-respiratoria, dissanguamento, ecc.)
-   accertarsi  delle  cause  (caduta,  folgorazione,  ecc.),  agente  fisico  o  chimico  che  l’ha  provocata  (scheggia,  intossicazione,
ecc.);
-  se possibile porre nella posizione più opportuno (di sopravvivenza) l’infortunato e apprestare le prime cure come evidenziato
nelle schede “Istruzioni di pronto soccorso” riportare in seguito;
-  rassicurare l’infortunato spiegandogli cosa sta succedendo cercando di instaurare un clima di reciproca fiducia;
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--  conservare  stabilità  emotiva  per  riuscire  a  superare  gli  aspetti  spiacevoli  di  una  situazione  d’urgenza  e  controllare  le
sensazioni di sconforto o disagio che possano derivare da essi

Procedure di emergenza in caso di incendio

In  presenza  di  un  incendio  viene  avviata  la  procedura  di  emergenza  che  prevede  l'attivazione  della  squadra  interna  e  la
richiesta di intervento dei vigili del fuoco. La squadra interna verifica la presenza di persone nella zona invasa dal fuoco e/o dal
fumo.  In  caso  di  riscontro  positivo  gli  addetti,  durante  l'intervento,  fanno  uso  di  apposite  tute  e  respiratori  antifumo.  Per  lo
spegnimento immediato fanno uso di estintori presenti in cantiere.

Informativa importante su Primo Soccorso

Il  fine  del  primo  soccorso  è  quello  di  attuare  misure  di  sopravvivenza  provvedendo  alla  segnalazione  del  caso  e
predisponendo  l’infortunato  per  l’attesa del  soccorso medico.   Occorre  inoltre  proteggere la  vittima da  nuove  lesioni  e  nuovi
pericoli impedendo interventi maldestri od errati di terzi.
Avvertenze preliminari
- Non mettere mai te stesso in pericolo! Anche se può sembrare una mancanza di compassione, ricorda che essere un eroe, in
questo caso, non ha valore se morirai.
- Non tentare mai di ridurre o riposizionare un osso rotto o lussato. Ricorda che stai operando nell'ambito del primo soccorso,
che prevede solo di preparare il paziente a essere trasportato in ospedale. A meno che tu non sia certo al 100% di quello che
stai facendo, sappi che un tentativo di ridurre una frattura o una lussazione potrebbe rendere la situazione ben peggiore.
- Muovere una persona con un danno alla colonna vertebrale aumenta il rischio di paralisi o morte.
-  Somministrare l'aspirina a qualunque individuo sotto i 16 anni di età è pericoloso perché potrebbe causare un danno fatale al
cuore e al fegato.
-  Se non sai cosa stai facendo, lascia che se ne occupino i professionisti. Se non si tratta di un infortunio potenzialmente
mortale, fare la cosa sbagliata potrebbe creare un danno al paziente. Leggi la nota in merito all'addestramento che si trova
nella sezione "Consigli".
-  Non toccare qualcuno che sta subendo una folgorazione elettrica. Spegni la fonte di corrente o usa un pezzo di materiale non
conduttivo (come il legno, una corda asciutta o un panno asciutto) per separare la persona dall'energia elettrica prima di
toccarla.
-  Non spostare la vittima. Potresti procurarle un danno anche peggiore; a meno che non si trovi in una situazione di immediato
pericolo. Aspetta che arrivi l'ambulanza che ti sostituisca per prestare soccorso.
-  Prima di toccare la vittima e di prestare qualunque aiuto, chiedile il consenso! Verifica le leggi in merito. Ricorda che aiutare
qualcuno senza avere ricevuto l'autorizzazione potrebbe causarti dei seri problemi legali. Se qualcuno ha dato "disposizioni di
non essere rianimato", rispettalo (solo se hai prove certe di questa volontà). Se la persona è incosciente, a rischio di morte o
infortunio e non sono note disposizioni contro la rianimazione, allora procedi nelle operazioni e tratta la situazione come
consenso implicito.

1 STATO DI SHOCK
Lo stato  di  shock consiste  in  una caduta di  pressione arteriosa,  può essere causato da una forte  perdita  di  sangue,  da una
violenta emozione, da un forte dolore, da un forte trauma, da una forte disidratazione, insufficienza cardiocircolatoria, ecc.
Manifestazioni principali:
pallore marcato, polso con battiti deboli e frequenti, cute fredda e sudata, brividi, sudore freddo alla fronte, stato di agitazione,
ecc.
Interventi:
controllare  polso  e  respiro,  stendere  il  soggetto  supino,  coprirlo  in  relazione  alle  condizioni  meteorologiche  in  atto  e  tenere
sollevati da terra agli arti inferiori. Se il soggetto è incosciente porlo in posizione di sicurezza, solo se non respira più è di vitale
importanza praticare la respirazione artificiale.
Posizione di sicurezza antishock:
se cosciente porre il paziente supino con le gambe sollevate e la testa bassa per facilitare l’afflusso di sangue al cervello. Non
si deve: mettere l’infortunato in posizione seduta, o cercare di farlo camminare o dargli da bere alcolici.

2 TRAUMA CRANICO
E’ dovuto ad un colpo subito alla testa che può aver provocato una frattura delle ossa del cranio.
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Segni:
perdita  di  coscienza  più  o  meno intermittente,  polso  debole,  diverso  diametro  delle  pupille,  nausea o  vomito,  agitazione.  La
frattura della base cranica può essere evidenziata da sangue che fuoriesce dall’orecchio.
Interventi:
coprire con bende sterili eventuali ferite alla testa, tenere caldo il soggetto, non dargli da bere; anche se la vittima non mostra
segni  esterni  di  lesione  ed  è  vigile,  attendere  comunque  l’ambulanza.  Vedere  se  respira,  ponendo  una  mano  sul  torace
all’altezza  dell’ultima  costola  di  lato  sull’addome,  se  il  soggetto  respira  spontaneamente,  porlo  in  posizione  laterale  di
sicurezza con molta cautela; se non respira, praticare la respirazione artificiale dopo aver liberato le vie aeree.

Posizione laterale di sicurezza:
(infortunato in stato di incoscienza con polso e respirazione presenti), se si è sicuri che non esista alcuna lesione alla colonna
vertebrale  e  in  attesa  che  giunga  l’ambulanza,  sdraiarlo  su  un  fianco,  testa  estesa  (reclinata  all’indietro)  per  favorire  una
buona respirazione, bocca aperta rivolta verso terra per facilitare la fuoriuscita di liquidi che potrebbero causare soffocamento,
gamba  piegata,  un  braccio  piegato  in  modo  da  fornire  sostegno  alla  testa.  In  caso  di  fuoriuscita  di  sangue  dall’orecchio,
poggiare il paziente sul lato della lesione in modo che il sangue esca liberamente.

3 USTIONI
La gravità dell’ustione è determinata dal grado e dalla superficie del corpo interessata; le ustioni estese ad oltre 1/3 del corpo
sono gravissime.
Segni:
pelle arrossata e dolorante (1 grado); pelle fortemente arrossata e presenza di vesciche, dolore molto intenso (2 grado) pelle
necrotizzata di colore marrone o nerastro, dolore meno intenso perché sono state distrutte le terminazioni nervose (3 grado)
Interventi:
non  staccare  i  brandelli  di  tessuto  eventualmente  aderenti  alla  pelle  ed  evitare  qualsiasi  forma  di  medicazione  della  zona
ustionata; se l’ustione riguarda agli  arti,  immergerli  in acqua fredda al fine di  attenuare il  dolore. Non forare le vesciche, non
usare  polveri  o  pomate,  non  disinfettare,  ma  proteggere  le  ustioni  da  infezioni  ricoprendo la  parte  lesa  con  materiale  sterile
(garze, teli, ecc..). Combattere lo stato di shock in attesa dell’ambulanza.

4 EMORAGGIA INTERNA
Si ha quando il sangue si versa o si raccoglie in una cavità interna del corpo (cranio, addome, ecc..).
Segni:
il traumatizzato è in stato di shock e in alcuni casi può esserci fuoriuscita di sangue dalla bocca, naso o orecchie.
Interventi:
trattandosi  di  caso  molto  grave,  l’infortunato  va  posto  in  posizione  antishock  ed  avviato  in  ospedale  al  più  presto  con
un’ambulanza. Se vi è fuoriuscita di sangue da bocca, naso o orecchie occorre lasciarlo defluire.

5. EMORAGGIA ESTERNA
Segni:
nell'emorragia esterna arteriosa il sangue fuoriesce a getto intermittente, ed è di colorito rosso vivo; in quella venosa di colorito
scuro e fuoriesce a ritmo costante ed uniforme.
Interventi:
se la vittima di un incidente presenta una ferita sanguinante si  deve astenersi  dal  lavare o cospargere con polveri  e pomate
disinfettanti la ferita coprire la ferita con materiale possibilmente sterile porre il ferito in posizione semiseduta, se cosciente, o
in  posizione  di  sicurezza,  se  incosciente  Un'  emorragia  venosa  si  tratta  applicando  sulla  ferita  un  tampone  fatto  con  garza
sterile o con un fazzoletto pulito, ripiegato più volte, bloccato sulla ferita, ed eseguendo poi una fasciatura compressiva. Non
rimuovere dalla ferita eventuali corpi estranei conficcati (vetro, schegge, ecc...); prestare però attenzione a non farli affondare
durante  la  fasciatura.  Nel  caso di  evidente  emorragia da un arto si  deve tamponare mediante  compressione la  vena a  valle
dall'emorragia  rispetto  al  cuore.  Sollevare  poi  l’arto  in  modo  che  la  ferita  si  trovi  più  in  alto  del  cuore.  In  caso  di  emorragia
arteriosa agire come segue: comprimere con forza l’arteria principale interessata per arrestare il flusso del sangue; in caso di
evidente emorragia da un arto si deve premere l’arteria tra la ferita e il cuore; soltanto come estremo rimedio, qualora non si
riesca ad arrestare  l'emorragia con altri  mezzi,  si  può  impiegare il  laccio  emostatico  applicato  alla  radice  dell’arto.  Un laccio
emostatico  di  fortuna  può  essere  realizzato  con  strisce  di  stoffa.  Il  laccio  così  applicato  arresta  completamente  il  flusso
sanguigno,  e  va  quindi  allentato  per  almeno  un  minuto  ogni  venti  minuti  circa;  ricordarsi  quindi  di  segnare  l’ora  di
posizionamento del laccio per poterlo allentare con regolarità.

6. LESIONI ALLA GABBIA TORACICA E ALL'APPARATO RESPIRATORIO
Possono essere dovute a fratture delle costole o dello sterno aggravate da possibili lesioni ai polmoni.
Segni:
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l’infortunato respira con molta difficoltà, labbra e unghie assumono un colore bluastro, compaiono i segni dello stato di shock;
in casi estremamente gravi si può avere un arresto respiratorio.
Interventi:
in  caso  di  ferita  profonda  comprimere  con  pezzuola  pulita  o,  se  non  si  ha  a  disposizione  altro,  con  il  palmo  della  mano,
mantenendo  la  pressione  fino  al  ricovero  in  ospedale.  Nel  caso  in  cui  l’infortunato  abbia  riportato  un  trauma  della  gabbia
toracica (se cosciente) bisogna facilitare la respirazione ponendo il soggetto semiseduto e proibirgli di bere e di mangiare.

7. CORPO ESTRANEO IN UN OCCHIO
Se la  vittima  presenta  un  corpo  estraneo  in  un  occhio  si  deve  evitare  sfregamenti  sull’occhio  da  parte  della  vittima per  non
causare una lesione più grave rimuoverlo delicatamente con la punta di un fazzoletto pulito, ponendo attenzione affinché non
penetri  nel  bulbo  se  il  corpo  è  penetrato  nel  bulbo,  bendare  l’occhio  senza  rimuovere  il  corpo  estraneo  e  portare  la  vittima
dall’oculista

8. FRATTURA DEGLI ARTI
La frattura è una rottura di un osso ed è suddivisa in tre tipologie:
composta, scomposta, e se vi è anche rottura della pelle, la frattura di dice “esposta”.
Segni:
dolore violentissimo al minimo movimento dell’arto, gonfiore sulla parte lesa, deformazione
della zona di frattura, impossibilità di usare o muovere l’arto.
Interventi:
nel caso in cui la vittima presenti uno o più arti fratturati si deve non muovere assolutamente l’arto e impedire che il soggetto lo
muova, immobilizzando con mezzi di fortuna; dopo tale operazione attuare le comuni misure antishock. Nelle fratture esposte
immobilizzare l’arto e coprire la ferita con materiale sterile o pulito.

9. FRATTURA COLONNA VERTEBRALE
Segni:
l’esistenza di una frattura vertebrale in un infortunato è evidenziata dal fatto che il soggetto avverte un forte dolore alla schiena
con impossibilità di eseguire movimento volontari, presenta formicolii o insensibilità agli arti.
Interventi:
non  cambiare  la  posizione  del  traumatizzato,  assicurandosi  che  non  subisca  spostamenti  fino  all’arrivo  del  soccorso
qualificato. Intervenire solo se il paziente è in arresto cardio - respiratorio.

10. ARRESTO CARDIACO
In caso di  arresto cardiaco primario la  circolazione del  sangue si  ferma completamente,  l'ossigeno non arriva più agli  organi
vitali,  come il  cervello,  nel  quale  il  danno  neurologico  irreversibile  inizia  circa  4  minuti  dopo l'arresto.  L'arresto  cardiaco  può
essere  provocato  da  infarto  cardiaco,  emorragia  grave,  folgorazione,  trauma  con  emorragia  importante.  L'intervento  del
soccorritore in caso di arresto cardiaco, che si accerta con la palpazione del polso carotideo, permette di ripristinare attraverso
il massaggio cardiaco esterno una circolazione sanguigna adeguata a proteggere il cervello e gli altri organi vitali dall'anossia
(mancanza di  ossigeno).  Nel  caso dello  stato  di  come primario,  cioè non dovuto ad arresto  cardiaco,  potrà  essere  presente
attività respiratoria e cardiaca normale.

11. STATO DI COMA
Per stato di coma si intende la condizione in cui l'infortunato non risponde ai comandi elementari come la richiesta di mostrare
la lingua o di aprire gli occhi, oppure non reagisce a stimoli semplici come un pizzicotto o uno schiaffo. Lo stato di coma può
essere  provocato  da:  ictus  intossicazione  da  farmaci  sincope  ipoglicemia  folgorazione  epilessia  Il  soccorritore  dovrà
provvedere  a  mantenere  libere  le  vie  aeree  contrastando  l'abbassamento  della  base  delle  lingua  con  la  manovra  di
ipertensione del capo e a porre il paziente in posizione di sicurezza laterale in quanto durante il coma possono non funzionare
i  riflessi  della  tosse  e  della  deglutizione.  Tale  deficit  espone  il  paziente  al  rischio  di  inalazione  di  materiale  gastrico
eventualmente  rigurgitato  con  conseguente  soffocamento.  Se  l'infortunato  è  immobile,  occorre  controllare  la  reazione  delle
pupille:  si  restringono avvicinando una luce, mentre nel morto le pupille sono dilatate e ferme. Intervento: Per un corretto ed
efficace approccio ad una persona con arresto delle funzioni vitali è necessario seguire una sequenza di operazioni predefinita
che  permette  al  soccorritore  di  non  omettere  manovre  importanti  e  di  mantenere  la  necessaria  calma  anche  in  circostanze
drammatiche.
La sequenza consta delle seguenti fasi:
•Verifica dello stato di coscienza

•Chiamare il più vicino centro di soccorso
•Apertura della bocca e verifica pervietà delle vie aeree (guardare, ascoltare e sentire)
•Ventilazione di soccorso (2 insufflazioni)
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•Palpazione del polso carotideo
•Inizio del massaggio cardiaco (15 compressioni)
•Prosecuzione dei cicli di massaggio cardiaco e ventilazione bocca a bocca con rapporto 15:2

Arrivando presso una persona vittima di un malore si deve accertare la presenza o meno della coscienza chiedendo: "Come
stai ?" e scuotendo leggermente la spalla. Se non si ottiene risposta (stato di coma) si  deve telefonare al centro di soccorso
fornendo  di  seguenti  dati:  località  dell'evento  numero  telefonico  chiamante  descrizione  dell'episodio  numero  di  persone
coinvolte  condizioni  della  vittima  (coscienza,  respiro,  attività  cardiaca)  Il  passo  successivo  consiste  nella  valutazione
dell'attività respiratoria.
Tale analisi richiede alcune manovre preliminari: sistemazione della vittima in posizione supina su superficie dura (pavimento)
apertura della bocca con le dita incrociate per accertare la presenza di materiale solido o liquido da rimuovere con fazzoletto e
dita ad uncino posizionamento della testa in ipertensione che si ottiene con una mano sulla fronte e una sotto la mandibola; la
manovra serve a sollevare la base della lingua che potrebbe ostruire le vie aeree.

Ipertensione della testa e apertura della bocca
A questo punto è possibile valutare l'assenza della respirazione spontanea avvicinando l'orecchio alla bocca della vittima per
non più di 5 secondi. Da questa posizione si guardano con la coda dell'occhio i movimenti della gabbia toracica, si ascoltano i
rumori respiratori e si sente il passaggio di aria calda.

Valutazione dell'attività respiratoria
Accertata l'assenza di respiro spontaneo, il soccorritore deve eseguire due respirazioni di soccorso soffiando lentamente circa
800  cc  (equivalente  ad  un'espirazione  forzata)  di  aria  nei  polmoni  dell'infortunato  con  il  metodo  bocca  a  bocca  cioè
circondando  con  la  propria  bocca  quella  dell'infortunato  avendo  cura  di  tappare  con  le  dita  le  narici  e  di  mantenere  la
posizione ipertesa del capo con l'altra mano.

Respirazione bocca a bocca
In questa fase può succedere di non riuscire a far entrare aria nei polmoni dell'infortunato; tale evenienza deve far pensare ad
un  corpo  estraneo  collocato  in  una  zona  irraggiungibile  dalle  dita  del  soccorritore  e  si  rende  necessaria  la  manovra  di
Heimlich: il principio fisico di tale manovra si basa sul brusco aumento della pressione intratoracica, ottenuto per mezzo di una
compressione applicata a  livello  dell'epigastrio (area addominale alta subito al  di  sotto dello sterno).  Il  brusco aumento della
pressione intratoracica crea un potente flusso di aria verso l'esterno che molte volte può mobilizzare eventuali corpi estranei.
La manovra può essere eseguita a paziente supino, applicando la pressione in modo intermittente con le mani sovrapposte a
livello  dell'epigastrio  oppure  afferrando  il  paziente  posteriormente  e  incrociando  le  mani  sempre  a  livello  epigastrico  per
imprimere delle compressioni intermittenti.

Manovra di Heimlich
Dopo le prime due respirazioni di soccorso il soccorritore deve accertarsi della presenza o meno di attività cardiaca palpando
per non più di 10 secondi il  polso carotideo Questa manovra si  esegue mantenendo l'ipertensione della testa con una mano
sulla  fronte e cercando,  con tre dita  dell'altra  mano (ad esclusione del  dito  pollice)  posizionate  nello  spazio tra  la  laringe e i
muscoli  del  collo,  la  presenza  del  polso.  Palpazione  del  polso  carotideo  La  rilevazione  del  battito  cardiaco  al  polso  non  è
attendibile  in  quanto  in  alcune  situazioni  può  essere  assente  pur  essendo  mantenuta  l'attività  cardiaca;  tuttavia  il  polso  si
sente facilmente premendo leggermente con le punte dell’indice e del medio (non del pollice) sull’arteria radiale. In condizioni
normali  il  polso  è  generalmente  compreso  tra  60  e  80  battiti  al  minuto.  Accertata  l'assenza  di  polso  carotideo  e  quindi  la
condizione  di  arresto  cardiaco,  il  soccorritore  deve iniziare  immediatamente la  manovra di  massaggio  cardiaco che consiste
nel  comprimere  il  cuore  fra  lo  sterno  e  la  colonna  vertebrale.  Il  soccorritore  si  pone  in  ginocchio  a  lato  della  vittima,
appoggiando  le  mani  sovrapposte  sulla  metà  inferiore  dello  sterno,  applicare  il  palmo  di  una  mano  su  questo  punto;  l'altra
mano viene sovrapposta alla prima, tutte le dita vengono estese e sollevate in modo da non entrare in contatto con il torace,
poi con le braccia tese comprime lo sterno

Massaggio cardiaco
Si eseguono in questo modo 15 compressioni alle quali si fa seguire nuovamente una doppia
respirazione di soccorso. La sequenza di 2 respirazioni alternate a 15 compressioni va proseguita fino all'arrivo del Medico e
ha  lo  scopo  di  pompare  sangue  sufficientemente  ossigenato  negli  organi  vitali,  come  il  cervello  che  viene  in  questo  modo
protetto dall'anossia (mancanza di ossigeno) Dopo 4 cicli di compressioni e ventilazioni (15:2) il soccorritore deve ricontrollare
il  polso  carotideo  per  accertarsi  del  perdurare  o  meno  dell'arresto  cardiaco.   Uso  delle  bende  mettersi  di  fronte  al  paziente
tenere estesa la parte da fasciare incominciare il bendaggio partendo dal basso e dirigendosi verso l'alto. Il capo della benda
dovrà  essere  posto  obliquamente  verso  l'alto  e  dovrà  essere  fissato  con  uno  o  due  giri  ben  stretti  effettuare  la  fasciatura
coprendo ad ogni giro i due terzi del giro sottostante. La benda dovrà essere svolta affinché la medicazione sia effettuata con
una  pressione  costante  per  evitare  che  dei  giri  siano  lenti  e  degli  altri  troppo  stretti  fissare  il  capo  terminale  della  benda
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mediante cerotto

Tecnica della fasciatura
Per eseguire la medicazione di  una ferita occorre:  lavare ,  con acqua possibilmente corrente e sapone, la ferita  (lasciandola
sanguinare un po') e la pelle circostante disinfettare un acqua ossigenata le ferite poco estese coprire con cerotto medicato se
la  lesione è piccola In ferite di  grande entità occorre:  mettere sulla ferita una falda di  garza sterile  (masi  cotone) e,  sopra la
garza, uno strato di cotone fasciare e fissare con cerotto la garza (mai cerotto sulla ferita) per fissare la medicazione possono
essere anche usate le retine elastiche di varie misure

12. FOLGORAZIONE
La  folgorazione  rappresenta  un'emergenza  gravissima  che  può  interessare  i  vari  sistemi  e  apparati,  dipendendo
prevalentemente dall'intensità di corrente, dalla durata del contatto organismo -conduttore, dal percorso dello stimolo elettrico
attraverso il corpo.
Durante lo svolgimento del soccorso è importante il raggiungimento dei seguenti obiettivi (fase immediata):
-   garantire  la  sicurezza dei  soccorritori  in  modo che non si  aggiungano altre  vittime a  quella  già  presente.  Disconnettere  la

corrente  di  rete con un interruttore,  se  possibile,  altrimenti  allontanare la  vittima con mezzi  sicuramente non conduttori  (in
genere non facilmente reperibili in breve tempo)

-  il passaggio della corrente attraverso l'organismo causa primitivamente arresto cardiaco e/o espiratorio, ustioni estese e con
meccanismo indiretto, fratture; i pazienti vittima di questa sindrome presentano in genere lesioni funzionali e anatomiche per
cui l'intervento di rianimazione e di stabilizzazione dev'essere precocissimo e aggressivo

-  stabilizzare sin dai primi momenti il tratto cervicale della colonna
-  proteggere solamente in un secondo tempo, le eventuali ustioni e immobilizzare le fratture instabili dei segmenti periferici

13. EPILESSIA E CONVULSIONI
L'episodio convulsivo (nella sua forma più caratteristica e conosciuta: irrigidimento muscolare
generalizzato seguito da scosse muscolari più o meno ritmiche con perdita di coscienza, morso della lingua, perdita di urine) è
la manifestazione acuta dell'epilessia. Intervento: Non eseguire nessuna manovra di inserimento di corpi estranei nella bocca
che  potrebbero  danneggiare  la  dentatura,  provocare  sanguinamento  o  dislocare  eventuali  protesi;  provvedere  ad
immobilizzare  la  testa  e  il  tratto  cervicale  della  colonna  per  evitare  eventuali  traumatismi;  allontanare  eventuali  oggetti  nelle
vicinanze del paziente; controllo frequente della pervietà delle vie aeree.

14. AVVELENAMENTO
Viene causato dall'azione di medicinali, di sostanze di uso domestico, chimiche, vegetali e di cibi avariati.
-  Avvelenamento per inalazione Esempio tipico è l'inalazione di ossido di carbonio che è un gas
-  incolore ed inodore e può essere prodotto da stufe, fornelli, incendi, gas di scarico dei motori in ambienti male ossigenati. Il

malato presenta: mal di testa e vertigini, debolezza, pelle - unghie e labbra possono assumere colore rosso vivo. Cosa fare:
Portare subito il colpito all'aria aperta o aprire porte e finestre, iniziare la respirazione artificiale e somministrare abbondante
ossigeno, coprire e tenere caldo.

-  Avvelenamento per ingestione di veleni ignoti Se il veleno è sconosciuto non provocare il vomito;
-   se  il  paziente  vomita  spontaneamente,  è  necessario  mantenerlo  in  posizione  laterale  di  sicurezza  ed  ospedalizzare  il  più

velocemente possibile.
-   avvelenamento  per  ingestione  di  veleni  noti  Se  il  veleno  risulta  essere  un  acido  o  un  alcale  forte  (lo  si  può  dedurre  dalla

bocca  ustionata)  come  acido  muriatico,  varechina,  ammoniaca,  non  provocare  il  vomito.  Applicare  le  manovre  ---   di
rianimazione  se  necessaria  e  ospedalizzare  il  paziente.  Tutti  gli  interventi  di  neutralizzazione  della  sostanza  tossica
debbono essere eseguiti da personale esperto.

-   Cercare  di  dare  maggiori  ragguagli  possibili  circa  il  tipo  di  veleno,  portando  in  ospedale  eventuali  scatole,  bottiglie,
contenitori vari che si possono ritenere responsabili dell'avvelenamento.

-  Importante è anche la quantità di veleno ingerito. Portare anche i resti del veleno, di rigurgiti ed eventuali campioni di urina
per l'analisi.

-  Avvelenamento da funghi E' necessario procedere così: raccogliere gli avanzi dei funghi per facilitare l'esatto riconoscimento
della specie, se i sintomi si sono manifestati entro poche ore

-  dall'ingestione provocare il vomito e ospedalizzare.

15.CONTUSIONI - LUSSAZIONI - DISTORSIONI
Contusioni :
Le contusioni sono causate da urti e cadute senza interrompere la continuità della pelle. La parte colpita si presenta dolente,
tumefatta, talvolta violacea e calda. Fare impacchi freddi e mettere a riposo la parte. Consultare Medico.
Lussazioni:
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La  lussazione  è  la  perdita  dei  rapporti  anatomici  tra  due  capi  ossei.  Non  cercare  di  rimettere  a  posto  l'articolazione,  ma
trasportare l'infortunato in ospedale mettendo sulla parte lesa del ghiaccio. Immobilizzare come per una frattura.
Distorsioni:
La distorsione è la momentanea perdita di rapporto tra due capi ossei con lacerazione della capsula articolare e dei legamenti
vicini.  Conseguono  a  movimenti  di  brusca  torsione  delle  articolazioni.  Possono  accompagnarsi  a  lacerazioni  di  legamenti  e
fratture. Anche qui applicare impacchi freddi e mettere a riposo la parte. Per l'immobilizzazione è necessario il medico.

Accertamenti sanitari periodici

Accertamenti sanitari periodici:
Tutti i lavoratori operanti in cantiere sono sottoposti, con la periodicità individuata dalle norme sull'igiene del lavoro,
agli accertamenti sanitari preventivi e periodici obbligatori in relazione alla loro esposizione a rischi specifici. 

Piano di emergenza

Le procedure  d’emergenza,  per  il  cantiere  oggetto  di  codesto  PSC,  richiedono l’adozione di  uno  specifico  piano
d’emergenza nel quale siano individuate le misure necessarie in caso di evacuazione, incendio e primo intervento
sanitario  in  caso  d’infortunio.  Vengono  di  seguito  riportate  procedure  di  emergenza,  istruzioni  per  l’uso  della
cassetta  di  pronto  soccorso  e  procedure  da  adottare  di  primo  soccorso  all’infortunato.   L’integrazione  e
sottoscrizione del Piano di Emergenza restano a carico delle ditte appaltatrici, sotto il controllo del Coordinatore per
l’Esecuzione.   In particolare andranno indicati i nomi dei responsabili dell’emergenza, gli addetti all’emergenza ed
al ponto soccorso.
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Cronoprogramma dei lavori (disposizioni ed informative)

Definizione di cronoprogramma:
Il  cronoprogramma  dei  lavori  riporta  la  successione  temporale  delle  fasi  lavorative  così  come  si  pensa  che  si  svolgeranno
successivamente all’inizio dei lavori e, ne determina la durata presunta e la presenza di interferenze o attività incompatibili.  Il
cronoprogramma  dei  lavori  prende  esclusivamente  in  considerazione  le  problematiche  inerenti  gli  aspetti  della  sicurezza.  Il
cronoprogramma dei lavori sarà preso a riferimento dagli esecutori per l’elaborazione del proprio e per gestire il rapporto con i
propri subappaltatori e fornitori.

Gestione delle attività contemporanee o successive:
Particolare  attenzione  si  dovrà  prestare  alla  gestione  delle  attività  che  si  devono  svolgere  successivamente  o
contemporaneamente tra di loro. E’ infatti, nello svolgimento di queste attività che si nasconde un elevato livello di rischio.  Per
attività interferenti si intendono quelle che si svolgono contemporaneamente all’interno delle stesse aree di lavoro o di aree di
lavoro limitrofe. Non sono invece interferenti quelle che nello stesso periodo si svolgono in aree di lavoro distanti tra loro.  Per
la gestione delle fasi  di  interferenza,  l’impresa dovrà  individuare dei  percorsi  sicuri  per le  diverse postazioni di  lavoro, inoltre
dovrà coordinare i lavori affinchè effettivamente i lavori siano compiuti in luoghi distinti tra loro.
In generale per la gestione delle attività interferenti occorrerà attuare le seguenti misure:
·le attività da realizzarsi, nell’ambito dello stessa area, da parte di diversi imprese o lavoratori autonomi si svolgeranno in

presenza di un preposto individuato dall’impresa appaltatrice;
·	i  lavori  in  luoghi  sopraelevati  saranno  organizzati  e  coordinati  dall’impresa  appaltatrice  in  modo  che  non  siano  presenti

persone  nella  zona  sottostante.  Se  durante  l’esecuzione  di  lavori  in  altezza  fossero  presenti  persone  nella  zona
sottostante, i lavori saranno immediatamente interrotti;

·	per  accedere  ai  luoghi  di  lavoro,  l’impresa  appaltatrice  predisporrà  una  viabilità  che  non  interessi  luoghi  di  lavoro  con
presenza di pericoli di caduta di oggetti dall’alto o con aperture nelle pavimentazioni;

·	i  lavori  con produzione di  polvere, i  lavori  di  saldatura elettrica,  l’esecuzione di  operazioni con utilizzo di  sostanze chimiche
non si svolgeranno contemporaneamente ad altre attività;

·	ogni impresa o lavoratore autonomo prima di abbandonare anche temporaneamente il luogo di lavoro dovrà provvedere alla
messa in sicurezza della propria area operativa. In particolare occorrerà prestare particolare attenzione: alla presenza di
tutti i parapetti, alla chiusura dei passaggi e delle asole presenti nei solai, alla presenza di materiali non sistemati in modo
stabile  e  sicuro.  Nel  caso  in  cui  alcune  situazioni  non  potessero  essere  sanate,  l’impresa  esecutrice  provvederà  a
posizionare  una  idonea  segnaletica  di  sicurezza  atta  ad  evidenziare  il  problema  e  né  darà  immediata  informazione  al
responsabile di cantiere e al Coordinatore in fase di esecuzione;

·ogni impresa o lavoratore autonomo utilizzerà la propria attrezzatura, i propri presidi sanitari ed i propri presidi antincendio;
l’utilizzo  anche  a  titolo  gratuito  di  attrezzature  di  proprietà  di  altre  imprese  sarà  preventivamente  concordato  tra  le  imprese
mediante  la  compilazione  di  idoneo  modulo.  In  tale  modulo  dovrà  risultare  evidente  l’oggetto  del  comodato  ed  i  controlli
effettuati  per  dimostrare  che  l’attrezzatura  al  momento  della  consegna  era  a  norma  e  tale  resterà  nell’utilizzo.  Il  modulo  di
comodato sarà siglato dai responsabili delle imprese interessate.

Programma  dei lavori:
Il  programma  dei  lavori  deve  essere  preso  a  riferimento  dalle  imprese  esecutrici  per  l’organizzazione  delle  proprie  attività
lavorative e per gestire il rapporto con i propri subappaltatori e fornitori.

Integrazioni e modifiche del programma  dei lavori:
Ogni  necessità  di  modifica  al  programma  dei  lavori  deve  essere  comunicata  al  Coordinatore  per  la  sicurezza  in  fase  di
esecuzione  prima dell’inizio  delle  attività  previste.  Il  Coordinatore per  l’esecuzione,  nel  caso in  cui  si  presentino situazioni  di
rischio  e,  per  meglio  tutelare  la  salute  e  la  sicurezza  dei  lavoratori,  può  chiedere  alla  Direzione  dei  Lavori  di  modificare  il
programma  dei  lavori;  dell’azione  sarà  data  preliminarmente  notizia  agli  appaltatori  per  permettere  la  presentazione  di
osservazioni  e proposte. Nel caso in cui le modifiche al programma dei lavori, richieste dalla Committenza, introducano delle
situazioni di rischio, non contemplate o comunque non controllabili dal presente documento, sarà compito del Coordinatore in
fase  di  esecuzione  procedere  alla  modifica  e/o  integrazione  del  piano  di  sicurezza  e  coordinamento.  Le  modifiche  al
programma de lavori approvate dal Coordinatore in fase di esecuzione costituiscono parte integrante del piano di sicurezza e
coordinamento.
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27. Stima dei costi per la sicurezza

Vedasi elenco prezzi e computo metrico estimativo dei costi della sicurezza in allegato al presente documento.
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ALLESTIMENTO E SMONTAGGIO DEL CANTIERE:
Sono previste le seguenti fasi lavorative:

1. Preparazione con mezzi meccanici dell'area del cantiere
2. Impianto elettrico del cantiere edile
3. Installazione del ponteggio
4. Installazione gru a torre
5. Installazione servizi igienici prefabbricati
6. Recinzione con pali di legno o tondini di ferro e rete di plastica arancione
7. Rimozione della gru a torre
8. Smontaggio ponteggio in ferro

DEMOLIZIONI:
Sono previste le seguenti fasi lavorative:

1. Demolizione a mano di intonaco interno e di rivestimenti in genere
2. Rimozione serramenti esterni
3. Demolizione manuale di vecchie pavimentazioni
4. Demolizione di tramezzi, divisori e tamponature eseguita con mezzi meccanici

IMPERMEABILIZZAZIONI:
Sono previste le seguenti fasi lavorative:

1. Impermeabilizzazione di strutture orizzontali con guaine a caldo
2. Impermeabilizzazione di strutture verticali con guaine stese a caldo
3. Impermeabilizzazioni in genere
4. Impermeabilizzazione con bitume liquido a caldo

OPERE DA PITTORE E RESTAURATORE:
Sono previste le seguenti fasi lavorative:

1. Solo pulitura di superfici mediante lavaggio
2. Solo rasatura di superfici murarie

STRUTTURE E OPERE IN C.A.:
E' prevista la seguente fase lavorativa:

1. Carpenteria per opere in c.a.

COPERTURE:
Sono previste le seguenti fasi lavorative:

1. Canali di gronda e converse e pluviali
2. Manto di copertura in tegole o coppi su orditura in legno
3. Scossaline in acciaio o rame

SERRAMENTI:
Sono previste le seguenti fasi lavorative:

1. Posa di serramenti esterni completi di vetri
2. Posa di porte interne standard
3. Manutenzione di infissi e serramenti in legno

OPERE DA VETRAIO:
E' prevista la seguente fase lavorativa:

1. Posa di vetri in esterno ad altezza maggiore di 3 m
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PAVIMENTI E RIVESTIMENTI:
Sono previste le seguenti fasi lavorative:

1. Posa di davanzali, soglie e simili
2. Posa di pavimenti e rivestimenti in ceramica o simili
3. Massetto di cls alleggerito autolivellante
4. Pavimentazione in cls debolmente armato
5. Posa di zoccolatura e copertine in marmo, ceramiche o simili

INTONACI:
Sono previste le seguenti fasi lavorative:

1. Intonaco civile interno steso a macchina
2. Intonaco esterno steso a macchina su elementi ad altezza maggiore di 3 metri
3. Intonaco esterno su elementi ad altezza minore di 3 metri

IMPIANTI:
Sono previste le seguenti fasi lavorative:

1. Impianto di climatizzazione a pompa di calore aria-aria
2. Impianto elettrico civile (adeguamento impianto esistente)
3. Assistenza murarie in genere

OPERE DA FABBRO:
Sono previste le seguenti fasi lavorative:

1. Posa di ringhiera e parapetti in ferro
2. Montaggio elementi in metallo

RETI E INFRASTRUTTURE PUBBLICHE:
Sono previste le seguenti fasi lavorative:

1. Posa di pozzetto stradale completo di chiusino carrabile
2. Posa di tubi in c.a. per fognature pubbliche

FAS.00011 PREPARAZIONE CON MEZZI MECCANICI DELL'AREA DEL CANTIERE

Preparazione con mezzi meccanici dell'area del cantiere compresi modesti spianamenti e la rimozione di eventuali
sterpaglie e macerie

Non sono previste sottofasi lavorative.

Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive

Per  i  rischi  connessi  all'utilizzo  di  apprestamenti,  macchinari,  attrezzature  e  sostanze pericolose,  si  rimanda alla
lettura delle relative schede.

Valutazione Si trasmette Si diffonde alle
rischio all'esterno fasi concomitantiDescrizione rischio

BASSO No NoTagli, abrasioni e lacerazioni nell'installazione-rimozione del
cantiere

1. Tagli, abrasioni e lacerazioni nell'installazione-rimozione del cantiere
- le maestranze utilizzano guanti di uso generale
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Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati

Per  le  procedure di  utilizzo,  la  normativa  di  riferimento,  le  misure  organizzative,  le  verifiche da attuare,  i  DPI  da
utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede.

1. Utensili manuali vari
2. Autocarro

FAS.00004 IMPIANTO ELETTRICO DEL CANTIERE EDILE

Opere relative alla realizzazione dell'impianto elettrico di cantiere.

Non sono previste sottofasi lavorative.

Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive

Per  i  rischi  connessi  all'utilizzo  di  apprestamenti,  macchinari,  attrezzature  e  sostanze pericolose,  si  rimanda alla
lettura delle relative schede.

Valutazione Si trasmette Si diffonde alle
rischio all'esterno fasi concomitantiDescrizione rischio

ALTO No NoElettrocuzione nell'installazione dell'impianto elettrico

1. Elettrocuzione nell'installazione dell'impianto elettrico
- l'operatore indossa guanti dielettrici e calzature isolanti
- viene rimosso prima l'impianto elettrico e poi l'impianto di terra e il salvavita
- nessuna attrezzatura è collegata all'impianto durante le fasi di installazione

Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati

Per  le  procedure di  utilizzo,  la  normativa  di  riferimento,  le  misure  organizzative,  le  verifiche da attuare,  i  DPI  da
utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede.

1. Scala doppia
2. Utensili manuali per lavori elettrici

Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati

Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti di
uso generale (DPI standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i DPI standard con quelli ivi
indicati.

1. Guanti dielettrici
2. Scarpe isolanti

FAS.00008 INSTALLAZIONE DEL PONTEGGIO

Installazione di ponteggio metallico.

Non sono previste sottofasi lavorative.

Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive

Per  i  rischi  connessi  all'utilizzo  di  apprestamenti,  macchinari,  attrezzature  e  sostanze pericolose,  si  rimanda alla
lettura delle relative schede.
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Valutazione Si trasmette Si diffonde alle
rischio all'esterno fasi concomitantiDescrizione rischio

MEDIO No NoTagli e abrasioni alle mani in genere
MOLTO BASSO No NoCadute a livello e scivolamenti nell'uso del ponteggio

ALTO Si SiCrollo o ribaltamento del ponteggio
MEDIO No NoCaduta dall'alto dal ponteggio
MEDIO Si SiCaduta di materiali dall'alto del ponteggio

1. Tagli e abrasioni alle mani in genere
- le maestranze utilizzano guanti di uso generale

2. Cadute a livello e scivolamenti nell'uso del ponteggio
- i ponti sono tenuti liberi

3. Crollo o ribaltamento del ponteggio
- il ponteggio è realizzato da personale esperto conformemente allo schema fornito dal costruttore
- il ponteggio è ancorato alla costruzione, con esclusione delle pareti in demolizione
- il ponteggio è fornito di basette e di assi ripartitori del carico
- nella progettazione del ponteggio viene tenuto conto della forza del vento esercitato su le reti o i teli 
- in caso di forte vento le maestranze abbandonano il ponteggio
- sul ponteggio non vengono accatastati materiali

4. Caduta dall'alto dal ponteggio
- il ponteggio è provvisto di parapetto regolamentare
- il parapetto è fornito di tavola fermapiede
-  le  scale,  per  accedere ai  vari  piani  del  ponteggio,  sono installate  sfalsate  tra  loro  e  superano di  almeno un
metro il piano di arrivo
- durante il montaggio il personale utilizza imbracature di sicurezza
- il ponteggio prosegue 1,2 m oltre l'ultimo piano di lavoro
- la distanza tra il ponte e la struttura non è maggiore di 20 cm

5. Caduta di materiali dall'alto del ponteggio
- le eventuali zone di passaggio sono protette con mantovana
- il ponteggio è fornito di rete o teli parasassi
- le eventuali zone di pubblico passaggio sono delimitate e protette

Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati

Per  le  procedure di  utilizzo,  la  normativa  di  riferimento,  le  misure  organizzative,  le  verifiche da attuare,  i  DPI  da
utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede.

1. Martello manuale
2. Scala semplice portatile
3. Utensili manuali vari
4. Chiave a cricchetto

Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati

Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti di
uso generale (DPI standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i DPI standard con quelli ivi
indicati.

1. Imbracatura di sicurezza

FAS.00023 INSTALLAZIONE GRU A TORRE

Installazione di gru a torre rotante
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Sono previste le seguenti sottofasi lavorative:

1. Installazione
2. Realizzazione parapetto di protezione

SOTTOFASE 1. INSTALLAZIONE

Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive

Per  i  rischi  connessi  all'utilizzo  di  apprestamenti,  macchinari,  attrezzature  e  sostanze pericolose,  si  rimanda alla
lettura delle relative schede.

Valutazione Si trasmette Si diffonde alle
rischio all'esterno fasi concomitantiDescrizione rischio

MEDIO No NoElettrocuzione nell'uso della gru a torre
ALTO Si SiCrollo della gru durante le fasi di montaggio e smontaggio
ALTO Si SiCrollo o ribaltamento della gru a torre

1. Elettrocuzione nell'uso della gru a torre
- la gru è collegata all'impianto di terra
- i cavi di alimentazione sono protetti con canaline o con assito
- i cavi di alimentazione hanno indice di penetrazione non inferiore a ip44
- la gru dispone di interruttore di emergenza
- è disponibile un estintore a CO2
- il mezzo opera a distanza  superiore a quanto indicato nell'allegato IX del T.U. 

2. Crollo della gru durante le fasi di montaggio e smontaggio
- la gru è installata e rimossa da personale esperto e secondo le indicazioni del costruttore
- i contrappesi sono rimossi secondo le indicazioni del produttore
- la gru è dotata di dispositivo di bloccaggio 

3. Crollo o ribaltamento della gru a torre
- la gru è installata da personale esperto e secondo le indicazioni del costruttore
- i contrappesi sono sistemati secondo le indicazioni del produttore
- la gru è dotata di dispositivo di bloccaggio in caso di superamento del carico o del momento massimo
- sul braccio sono visibili le indicazioni di portata massima
- la portata della gru è congrua rispetto al lavoro da compiere
- in caso di forte vento il dispositivo di rotazione è sbloccato
- prima dell'installazione è verificata la portanza del terreno

Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati

Per  le  procedure di  utilizzo,  la  normativa  di  riferimento,  le  misure  organizzative,  le  verifiche da attuare,  i  DPI  da
utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede.

1. Autocarro
2. Autogrù

SOTTOFASE 2. REALIZZAZIONE PARAPETTO DI PROTEZIONE

Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati

Per  le  procedure di  utilizzo,  la  normativa  di  riferimento,  le  misure  organizzative,  le  verifiche da attuare,  i  DPI  da
utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede.

1. Martello manuale
2. Sega manuale a lame intercambiabili
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FAS.39049 INSTALLAZIONE SERVIZI IGIENICI PREFABBRICATI

Posa dei servizi igienici prefabbricati e allacciamento agli impianti di cantiere

Sono previste le seguenti sottofasi lavorative:

1. Pulitura e regolarizzazione dell'area
2. Posa dei servizi prefabbricati
3. Allaciamento all'impianto fognario del cantiere
4. Allacciamento alla rete idrica del cantiere

SOTTOFASE 1. PULITURA E REGOLARIZZAZIONE DELL'AREA

Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati

Per  le  procedure di  utilizzo,  la  normativa  di  riferimento,  le  misure  organizzative,  le  verifiche da attuare,  i  DPI  da
utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede.

1. Badile
2. Autocarro
3. Escavatore

SOTTOFASE 2. POSA DEI SERVIZI PREFABBRICATI

Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati

Per  le  procedure di  utilizzo,  la  normativa  di  riferimento,  le  misure  organizzative,  le  verifiche da attuare,  i  DPI  da
utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede.

1. Badile
2. Martello manuale
3. Autogrù

SOTTOFASE 3. ALLACIAMENTO ALL'IMPIANTO FOGNARIO DEL CANTIERE

Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive

Per  i  rischi  connessi  all'utilizzo  di  apprestamenti,  macchinari,  attrezzature  e  sostanze pericolose,  si  rimanda alla
lettura delle relative schede.

Valutazione Si trasmette Si diffonde alle
rischio all'esterno fasi concomitantiDescrizione rischio

MEDIO No NoContatto con microrganismi dannosi

1. Contatto con microrganismi dannosi
-  le  maestranze  fanno  uso  di  dpi  che  evitano  il  contatto  con  le  sostanze  inquinate  (in  particolare  guanti
impermeabili e mascherine)
- preliminarmente il datore di lavoro individua il gruppo di appartenenza dei microrganismi

Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati

Per  le  procedure di  utilizzo,  la  normativa  di  riferimento,  le  misure  organizzative,  le  verifiche da attuare,  i  DPI  da
utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede.

1. Saldatrice per polietilene
2. Badile
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SOTTOFASE 4. ALLACCIAMENTO ALLA RETE IDRICA DEL CANTIERE

Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati

Per  le  procedure di  utilizzo,  la  normativa  di  riferimento,  le  misure  organizzative,  le  verifiche da attuare,  i  DPI  da
utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede.

1. Saldatrice per polietilene

FAS.00013 RECINZIONE CON PALI DI LEGNO O TONDINI DI FERRO E RETE DI PLASTICA ARANCIONE

Recinzione con pali di legno o tondini di ferro e rete di plastica arancione

Sono previste le seguenti sottofasi lavorative:

1. Infissione dei pali di sostegno
2. Fissaggio della rete

SOTTOFASE 1. INFISSIONE DEI PALI DI SOSTEGNO

Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive

Per  i  rischi  connessi  all'utilizzo  di  apprestamenti,  macchinari,  attrezzature  e  sostanze pericolose,  si  rimanda alla
lettura delle relative schede.

Valutazione Si trasmette Si diffonde alle
rischio all'esterno fasi concomitantiDescrizione rischio

MEDIO No NoSchegge e tagli nella realizzazione o nello smontaggio della
recinzione

1. Schegge e tagli nella realizzazione o nello smontaggio della recinzione
- i lavoratori utilizzano appositi guanti

Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati

Per  le  procedure di  utilizzo,  la  normativa  di  riferimento,  le  misure  organizzative,  le  verifiche da attuare,  i  DPI  da
utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede.

1. Martello manuale
2. Badile

SOTTOFASE 2. FISSAGGIO DELLA RETE

Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive

Per  i  rischi  connessi  all'utilizzo  di  apprestamenti,  macchinari,  attrezzature  e  sostanze pericolose,  si  rimanda alla
lettura delle relative schede.

Valutazione Si trasmette Si diffonde alle
rischio all'esterno fasi concomitantiDescrizione rischio

MEDIO No NoSchegge e tagli nella realizzazione o nello smontaggio della
recinzione

1. Schegge e tagli nella realizzazione o nello smontaggio della recinzione
- i lavoratori utilizzano appositi guanti
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Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati

Per  le  procedure di  utilizzo,  la  normativa  di  riferimento,  le  misure  organizzative,  le  verifiche da attuare,  i  DPI  da
utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede.

1. Utensili manuali vari

FAS.00025 RIMOZIONE DELLA GRU A TORRE

Smontaggio della gru a torre

Sono previste le seguenti sottofasi lavorative:

1. Smontaggio parapetto di protezione
2. Smontaggio

SOTTOFASE 1. SMONTAGGIO PARAPETTO DI PROTEZIONE

Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati

Per  le  procedure di  utilizzo,  la  normativa  di  riferimento,  le  misure  organizzative,  le  verifiche da attuare,  i  DPI  da
utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede.

1. Martello manuale
2. Sega manuale a lame intercambiabili
3. Autocarro

SOTTOFASE 2. SMONTAGGIO

Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive

Per  i  rischi  connessi  all'utilizzo  di  apprestamenti,  macchinari,  attrezzature  e  sostanze pericolose,  si  rimanda alla
lettura delle relative schede.

Valutazione Si trasmette Si diffonde alle
rischio all'esterno fasi concomitantiDescrizione rischio

MEDIO No NoElettrocuzione nell'uso della gru a torre
ALTO Si SiCrollo della gru durante le fasi di montaggio e smontaggio
ALTO Si SiCrollo o ribaltamento della gru a torre

1. Elettrocuzione nell'uso della gru a torre
- la gru è collegata all'impianto di terra
- i cavi di alimentazione sono protetti con canaline o con assito
- i cavi di alimentazione hanno indice di penetrazione non inferiore a ip44
- la gru dispone di interruttore di emergenza
- è disponibile un estintore a CO2
- il mezzo opera a distanza  superiore a quanto indicato nell'allegato IX del T.U. 

2. Crollo della gru durante le fasi di montaggio e smontaggio
- la gru è installata e rimossa da personale esperto e secondo le indicazioni del costruttore
- i contrappesi sono rimossi secondo le indicazioni del produttore
- la gru è dotata di dispositivo di bloccaggio 

3. Crollo o ribaltamento della gru a torre
- la gru è installata da personale esperto e secondo le indicazioni del costruttore
- i contrappesi sono sistemati secondo le indicazioni del produttore
- la gru è dotata di dispositivo di bloccaggio in caso di superamento del carico o del momento massimo
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- sul braccio sono visibili le indicazioni di portata massima
- la portata della gru è congrua rispetto al lavoro da compiere
- in caso di forte vento il dispositivo di rotazione è sbloccato
- prima dell'installazione è verificata la portanza del terreno

Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati

Per  le  procedure di  utilizzo,  la  normativa  di  riferimento,  le  misure  organizzative,  le  verifiche da attuare,  i  DPI  da
utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede.

1. Autocarro
2. Autogrù

FAS.00024 SMONTAGGIO PONTEGGIO IN FERRO

Smontaggio di ponteggio in acciaio e caricamento delle singole parti su autocarro 

Non sono previste sottofasi lavorative.

Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive

Per  i  rischi  connessi  all'utilizzo  di  apprestamenti,  macchinari,  attrezzature  e  sostanze pericolose,  si  rimanda alla
lettura delle relative schede.

Valutazione Si trasmette Si diffonde alle
rischio all'esterno fasi concomitantiDescrizione rischio

ALTO Si SiCrollo o ribaltamento del ponteggio
MOLTO BASSO No NoElettrocuzione nell'uso del ponteggio
MOLTO BASSO No NoTagli e abrasioni alle mani nel montaggio e smontaggio del

ponteggio
MEDIO No NoCaduta dall'alto dal ponteggio
MEDIO Si SiCaduta di materiali dall'alto del ponteggio

1. Crollo o ribaltamento del ponteggio
- il ponteggio è realizzato da personale esperto conformemente allo schema fornito dal costruttore
- il ponteggio è ancorato alla costruzione, con esclusione delle pareti in demolizione
- il ponteggio è fornito di basette e di assi ripartitori del carico
- nella progettazione del ponteggio viene tenuto conto della forza del vento esercitato su le reti o i teli 
- in caso di forte vento le maestranze abbandonano il ponteggio
- sul ponteggio non vengono accatastati materiali

2. Elettrocuzione nell'uso del ponteggio
- il ponteggio è collegato all'impianto di terra

3. Tagli e abrasioni alle mani nel montaggio e smontaggio del ponteggio
- le maestranze fanno uso di appositi guanti

4. Caduta dall'alto dal ponteggio
- il ponteggio è provvisto di parapetto regolamentare
- il parapetto è fornito di tavola fermapiede
-  le  scale,  per  accedere ai  vari  piani  del  ponteggio,  sono installate  sfalsate  tra  loro  e  superano di  almeno un
metro il piano di arrivo
- durante il montaggio il personale utilizza imbracature di sicurezza
- il ponteggio prosegue 1,2 m oltre l'ultimo piano di lavoro
- la distanza tra il ponte e la struttura non è maggiore di 20 cm

5. Caduta di materiali dall'alto del ponteggio
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- le eventuali zone di passaggio sono protette con mantovana
- il ponteggio è fornito di rete o teli parasassi
- le eventuali zone di pubblico passaggio sono delimitate e protette

Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati

Per  le  procedure di  utilizzo,  la  normativa  di  riferimento,  le  misure  organizzative,  le  verifiche da attuare,  i  DPI  da
utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede.

1. Chiave a cricchetto
2. Autocarro
3. Gru a torre senza cabina

FAS.00040 DEMOLIZIONE A MANO DI INTONACO INTERNO E DI RIVESTIMENTI IN GENERE

Demolizione di intonaci e rivestimenti internamente a fabbricati, mediante mazza e scalpello.

Sono previste le seguenti sottofasi lavorative:

1. Demolizione dell'intonaco
2. Trasporto a discarica

Apprestamenti utilizzati per l'intera fase lavorativa

1. Ponte a cavalletto alto 2 m

SOTTOFASE 1. DEMOLIZIONE DELL'INTONACO

Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive

Per  i  rischi  connessi  all'utilizzo  di  apprestamenti,  macchinari,  attrezzature  e  sostanze pericolose,  si  rimanda alla
lettura delle relative schede.

Valutazione Si trasmette Si diffonde alle
rischio all'esterno fasi concomitantiDescrizione rischio

MEDIO Si SiInalazioni di polveri durante la demolizione di strutture

1. Inalazioni di polveri durante la demolizione di strutture
- le maestranze utilizzano mascherine antipolvere
- se non sussiste pericolo di elettrocuzione e scivolamento, le strutture vengono irrorate con acqua

Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati

Per  le  procedure di  utilizzo,  la  normativa  di  riferimento,  le  misure  organizzative,  le  verifiche da attuare,  i  DPI  da
utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede.

1. Martello manuale

Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati

Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti di
uso generale (DPI standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i DPI standard con quelli ivi
indicati.

1. Maschera monouso per polveri e fumi
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SOTTOFASE 2. TRASPORTO A DISCARICA

Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati

Per  le  procedure di  utilizzo,  la  normativa  di  riferimento,  le  misure  organizzative,  le  verifiche da attuare,  i  DPI  da
utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede.

1. Canale per il convogliamento delle macerie
2. Badile
3. Carriola
4. Autocarro

FAS.00061 RIMOZIONE SERRAMENTI ESTERNI

Rimozione serramenti esterni in genere

Non sono previste sottofasi lavorative.

Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive

Per  i  rischi  connessi  all'utilizzo  di  apprestamenti,  macchinari,  attrezzature  e  sostanze pericolose,  si  rimanda alla
lettura delle relative schede.

Valutazione Si trasmette Si diffonde alle
rischio all'esterno fasi concomitantiDescrizione rischio

MOLTO BASSO No NoTagli e abrasioni nei lavori di demolizione
ALTO No NoCaduta dall'alto nei lavori su serramenti pospicenti il vuoto

1. Tagli e abrasioni nei lavori di demolizione
- le maestranze fanno uso di guanti antitaglio
- viene verificata preliminarmente la presenza di detriti acuminati o taglienti

2. Caduta dall'alto nei lavori su serramenti pospicenti il vuoto
-  in  mancanza  di  protezioni  e  per  serramenti  prospicienti  sul  vuoto,  vengono  utilizzate  piattaforme  aeree,
ponteggi regolamentari o cinture di sicurezza
- è fatto divieto di lavorare di utilizzare il davanzale come zona di lavoro

Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati

Per  le  procedure di  utilizzo,  la  normativa  di  riferimento,  le  misure  organizzative,  le  verifiche da attuare,  i  DPI  da
utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede.

1. Piattaforma aerea su autocarro o semovente

Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati

Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti di
uso generale (DPI standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i DPI standard con quelli ivi
indicati.

1. Guanti antitaglio in pelle

FAS.00056 DEMOLIZIONE MANUALE DI VECCHIE PAVIMENTAZIONI

Demolizione  di  pavimentazioni  in  materiale  ceramico  o  similare,  demolizioni  di  pavimentazioni  in  cls  o  similari,
eseguito a mano e/o con l'ausilio di martello demolitore.

GERUSSI dott. arch. Emanuele Pag. 78



28. Schede delle lavorazioni e relative analisi dei rischi (segue)

Sono previste le seguenti sottofasi lavorative:

1. Demolizione del pavimento
2. Trasporto a discarica

SOTTOFASE 1. DEMOLIZIONE DEL PAVIMENTO

Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive

Per  i  rischi  connessi  all'utilizzo  di  apprestamenti,  macchinari,  attrezzature  e  sostanze pericolose,  si  rimanda alla
lettura delle relative schede.

Valutazione Si trasmette Si diffonde alle
rischio all'esterno fasi concomitantiDescrizione rischio

MEDIO No NoIntercettazione accidentale di linee elettriche nei lavori di
demolizione

MEDIO Si SiInalazioni di polveri durante la demolizione di strutture

1. Intercettazione accidentale di linee elettriche nei lavori di demolizione
- eventuali le linee elettriche vengono disattivate prima dell'inizio dei lavori
- prima dell'inizio dei lavori viene verificata la presenza di linee elettriche

2. Inalazioni di polveri durante la demolizione di strutture
- le maestranze utilizzano mascherine antipolvere
- se non sussiste pericolo di elettrocuzione e scivolamento, le strutture vengono irrorate con acqua

Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati

Per  le  procedure di  utilizzo,  la  normativa  di  riferimento,  le  misure  organizzative,  le  verifiche da attuare,  i  DPI  da
utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede.

1. Martello demolitore elettrico
2. Piccone manuale
3. Badile

Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati

Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti di
uso generale (DPI standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i DPI standard con quelli ivi
indicati.

1. Maschera monouso per polveri e fumi

SOTTOFASE 2. TRASPORTO A DISCARICA

Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive

Per  i  rischi  connessi  all'utilizzo  di  apprestamenti,  macchinari,  attrezzature  e  sostanze pericolose,  si  rimanda alla
lettura delle relative schede.

Valutazione Si trasmette Si diffonde alle
rischio all'esterno fasi concomitantiDescrizione rischio

MEDIO No SiInalazione di polveri durante il carico di detriti
MOLTO BASSO No NoCadute a livello per inciampo nei lavori di demolizione

1. Inalazione di polveri durante il carico di detriti
- per il carico su autocarro viene fatto uso di apposite canalizzazioni
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- l'altezza dello sbocco del canale viene tenuta ad altezza inferiore a 2 m rispetto al piano di carico

2. Cadute a livello per inciampo nei lavori di demolizione
- i passaggi vengono tenuti sgombri dai detriti
- le passerelle hanno larghezza regolamentare

Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati

Per  le  procedure di  utilizzo,  la  normativa  di  riferimento,  le  misure  organizzative,  le  verifiche da attuare,  i  DPI  da
utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede.

1. Canale per il convogliamento delle macerie
2. Badile
3. Carriola
4. Autocarro

FAS.45695 DEMOLIZIONE DI TRAMEZZI, DIVISORI E TAMPONATURE ESEGUITA CON MEZZI MECCANICI

Demolizione di tramezzi, tamponature e murature divisorie in genere senza funzione portante eseguita con mezzi
meccanici

Sono previste le seguenti sottofasi lavorative:

1. Demolizione del muro
2. Trasporto a discarica

SOTTOFASE 1. DEMOLIZIONE DEL MURO

Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive

Per  i  rischi  connessi  all'utilizzo  di  apprestamenti,  macchinari,  attrezzature  e  sostanze pericolose,  si  rimanda alla
lettura delle relative schede.

Valutazione Si trasmette Si diffonde alle
rischio all'esterno fasi concomitantiDescrizione rischio

MEDIO Si SiInalazioni di polveri durante la demolizione di strutture
ALTO No SiCrollo improvviso di muri demoliti a mano
ALTO No SiCaduta di materiali dall'alto nei lavori di demolizione

MEDIO No NoIntercettazione accidentale di linee elettriche nei lavori di
demolizione

1. Inalazioni di polveri durante la demolizione di strutture
- le maestranze utilizzano mascherine antipolvere
- se non sussiste pericolo di elettrocuzione e scivolamento, le strutture vengono irrorate con acqua

2. Crollo improvviso di muri demoliti a mano
-  se  il  muro  ha  un'altezza  inferiore  a  2  m,  i  lavoratori  operano  direttamente  sul  muro  utilizzando  cinture  di
sicurezza
- nessuno opera nella zona oggetto della demolizione
- i lavoratori non operano sul muro e utilizzano ponteggi indipendenti

3. Caduta di materiali dall'alto nei lavori di demolizione
- nessuno opera nella zona sottostante alle opere in demolizione
- i passaggi sono tenuti sgombri
- se esistono passaggi sotto la porzione in demolizione, questi sono protetti con opere provvisionali

4. Intercettazione accidentale di linee elettriche nei lavori di demolizione
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- eventuali le linee elettriche vengono disattivate prima dell'inizio dei lavori
- prima dell'inizio dei lavori viene verificata la presenza di linee elettriche

Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati

Per  le  procedure di  utilizzo,  la  normativa  di  riferimento,  le  misure  organizzative,  le  verifiche da attuare,  i  DPI  da
utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede.

1. Badile
2. Escavatore

Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati

Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti di
uso generale (DPI standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i DPI standard con quelli ivi
indicati.

1. Maschera monouso per polveri e fumi

SOTTOFASE 2. TRASPORTO A DISCARICA

Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati

Per  le  procedure di  utilizzo,  la  normativa  di  riferimento,  le  misure  organizzative,  le  verifiche da attuare,  i  DPI  da
utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede.

1. Canale per il convogliamento delle macerie
2. Martello manuale
3. Badile
4. Carriola
5. Autocarro
6. Miniscavatore

FAS.00132 IMPERMEABILIZZAZIONE DI STRUTTURE ORIZZONTALI CON GUAINE A CALDO

Impermeabilizzazione di strutture orizzontali con guaine a caldo

Sono previste le seguenti sottofasi lavorative:

1. Pulizia della superficie
2. Stesura della guaina

SOTTOFASE 1. PULIZIA DELLA SUPERFICIE

Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive

Per  i  rischi  connessi  all'utilizzo  di  apprestamenti,  macchinari,  attrezzature  e  sostanze pericolose,  si  rimanda alla
lettura delle relative schede.

Valutazione Si trasmette Si diffonde alle
rischio all'esterno fasi concomitantiDescrizione rischio

MOLTO BASSO No NoInalazione di polveri di cemento in genere

1. Inalazione di polveri di cemento in genere
- in presenza di polveri, le maestranze fanno uso di mascherine
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Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati

Per  le  procedure di  utilizzo,  la  normativa  di  riferimento,  le  misure  organizzative,  le  verifiche da attuare,  i  DPI  da
utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede.

1. Utensili manuali vari

Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati

Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti di
uso generale (DPI standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i DPI standard con quelli ivi
indicati.

1. Maschera monouso per polveri e fumi

SOTTOFASE 2. STESURA DELLA GUAINA

Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive

Per  i  rischi  connessi  all'utilizzo  di  apprestamenti,  macchinari,  attrezzature  e  sostanze pericolose,  si  rimanda alla
lettura delle relative schede.

Valutazione Si trasmette Si diffonde alle
rischio all'esterno fasi concomitantiDescrizione rischio

ALTO No NoCadute dall'alto in genere

1. Cadute dall'alto in genere
- le parti prospicienti il vuoto per altezze superiori a 2 m, sono protetti da appositi apprestamenti
- nell'impossibilità di installare appositi apprestamenti gli operatori utilizzano le imbragature di sicurezza

Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati

Per  le  procedure di  utilizzo,  la  normativa  di  riferimento,  le  misure  organizzative,  le  verifiche da attuare,  i  DPI  da
utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede.

1. Cannello ad aria calda
2. Scala doppia
3. Taglierina manuale

Elenco delle sostanze pericolose utilizzate

Per la normativa di riferimento e le procedure di utilizzo, si rimanda alla lettura delle relative schede.

1. Guaina bitumosa

Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati

Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti di
uso generale (DPI standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i DPI standard con quelli ivi
indicati.

1. Semimaschera contro gas e vapori organici

FAS.00133 IMPERMEABILIZZAZIONE DI STRUTTURE VERTICALI CON GUAINE STESE A CALDO

Impermeabilizzazione di strutture verticali con guaine stese a caldo
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Sono previste le seguenti sottofasi lavorative:

1. Pulizia della superficie
2. Stesura della guaina

Apprestamenti utilizzati per l'intera fase lavorativa

1. Ponte a cavalletto alto 2 m

SOTTOFASE 1. PULIZIA DELLA SUPERFICIE

Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive

Per  i  rischi  connessi  all'utilizzo  di  apprestamenti,  macchinari,  attrezzature  e  sostanze pericolose,  si  rimanda alla
lettura delle relative schede.

Valutazione Si trasmette Si diffonde alle
rischio all'esterno fasi concomitantiDescrizione rischio

MOLTO BASSO No NoInalazione di polveri di cemento in genere

1. Inalazione di polveri di cemento in genere
- in presenza di polveri, le maestranze fanno uso di mascherine

Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati

Per  le  procedure di  utilizzo,  la  normativa  di  riferimento,  le  misure  organizzative,  le  verifiche da attuare,  i  DPI  da
utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede.

1. Utensili manuali vari

Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati

Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti di
uso generale (DPI standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i DPI standard con quelli ivi
indicati.

1. Maschera monouso per polveri e fumi

SOTTOFASE 2. STESURA DELLA GUAINA

Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati

Per  le  procedure di  utilizzo,  la  normativa  di  riferimento,  le  misure  organizzative,  le  verifiche da attuare,  i  DPI  da
utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede.

1. Cannello ad aria calda
2. Scala doppia
3. Taglierina manuale

Elenco delle sostanze pericolose utilizzate

Per la normativa di riferimento e le procedure di utilizzo, si rimanda alla lettura delle relative schede.

1. Guaina bitumosa
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FAS.47551 IMPERMEABILIZZAZIONI IN GENERE

Impermeabilizzazioni in genere eseguite con bitume, guaine bitumose o sostanze chimiche su superfici verticali o
in quota

Sono previste le seguenti sottofasi lavorative:

1. Pulizia della superficie
2. Stesura della guaina
3. Stesura del prodotto impermeabilizzante

SOTTOFASE 1. PULIZIA DELLA SUPERFICIE

Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive

Per  i  rischi  connessi  all'utilizzo  di  apprestamenti,  macchinari,  attrezzature  e  sostanze pericolose,  si  rimanda alla
lettura delle relative schede.

Valutazione Si trasmette Si diffonde alle
rischio all'esterno fasi concomitantiDescrizione rischio

MOLTO BASSO No NoInalazione di polveri di cemento in genere

1. Inalazione di polveri di cemento in genere
- in presenza di polveri, le maestranze fanno uso di mascherine

Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati

Per  le  procedure di  utilizzo,  la  normativa  di  riferimento,  le  misure  organizzative,  le  verifiche da attuare,  i  DPI  da
utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede.

1. Utensili manuali vari

Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati

Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti di
uso generale (DPI standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i DPI standard con quelli ivi
indicati.

1. Maschera monouso per polveri e fumi

SOTTOFASE 2. STESURA DELLA GUAINA

Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive

Per  i  rischi  connessi  all'utilizzo  di  apprestamenti,  macchinari,  attrezzature  e  sostanze pericolose,  si  rimanda alla
lettura delle relative schede.

Valutazione Si trasmette Si diffonde alle
rischio all'esterno fasi concomitantiDescrizione rischio

ALTO No NoCadute dall'alto in genere

1. Cadute dall'alto in genere
- le parti prospicienti il vuoto per altezze superiori a 2 m, sono protetti da appositi apprestamenti
- nell'impossibilità di installare appositi apprestamenti gli operatori utilizzano le imbragature di sicurezza
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Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati

Per  le  procedure di  utilizzo,  la  normativa  di  riferimento,  le  misure  organizzative,  le  verifiche da attuare,  i  DPI  da
utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede.

1. Cannello ad aria calda
2. Scala doppia
3. Taglierina manuale

Elenco delle sostanze pericolose utilizzate

Per la normativa di riferimento e le procedure di utilizzo, si rimanda alla lettura delle relative schede.

1. Guaina bitumosa

Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati

Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti di
uso generale (DPI standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i DPI standard con quelli ivi
indicati.

1. Semimaschera contro gas e vapori organici

SOTTOFASE 3. STESURA DEL PRODOTTO IMPERMEABILIZZANTE

Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati

Per  le  procedure di  utilizzo,  la  normativa  di  riferimento,  le  misure  organizzative,  le  verifiche da attuare,  i  DPI  da
utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede.

1. Spazzolone

Elenco delle sostanze pericolose utilizzate

Per la normativa di riferimento e le procedure di utilizzo, si rimanda alla lettura delle relative schede.

1. Liquido impermeabilizzante in resina acrilica

Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati

Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti di
uso generale (DPI standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i DPI standard con quelli ivi
indicati.

1. Semimaschera contro gas e vapori organici

FAS.00130 IMPERMEABILIZZAZIONE CON BITUME LIQUIDO A CALDO

Impermeabilizzazioni di con guaine o bitume.

Sono previste le seguenti sottofasi lavorative:

1. Pulizia della superficie
2. Stesura del bitume
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SOTTOFASE 1. PULIZIA DELLA SUPERFICIE

Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive

Per  i  rischi  connessi  all'utilizzo  di  apprestamenti,  macchinari,  attrezzature  e  sostanze pericolose,  si  rimanda alla
lettura delle relative schede.

Valutazione Si trasmette Si diffonde alle
rischio all'esterno fasi concomitantiDescrizione rischio

MOLTO BASSO No NoInalazione di polveri di cemento in genere

1. Inalazione di polveri di cemento in genere
- in presenza di polveri, le maestranze fanno uso di mascherine

Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati

Per  le  procedure di  utilizzo,  la  normativa  di  riferimento,  le  misure  organizzative,  le  verifiche da attuare,  i  DPI  da
utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede.

1. Utensili manuali vari

Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati

Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti di
uso generale (DPI standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i DPI standard con quelli ivi
indicati.

1. Maschera monouso per polveri e fumi

SOTTOFASE 2. STESURA DEL BITUME

Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati

Per  le  procedure di  utilizzo,  la  normativa  di  riferimento,  le  misure  organizzative,  le  verifiche da attuare,  i  DPI  da
utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede.

1. Spazzolone

Elenco delle sostanze pericolose utilizzate

Per la normativa di riferimento e le procedure di utilizzo, si rimanda alla lettura delle relative schede.

1. Bitume da stendere a caldo o a freddo

Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati

Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti di
uso generale (DPI standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i DPI standard con quelli ivi
indicati.

1. Semimaschera contro gas e vapori organici

FAS.00196 SOLO PULITURA DI SUPERFICI MEDIANTE LAVAGGIO

Pulitura di superfici esterne mediante lavaggio con idropulitrice
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Non sono previste sottofasi lavorative.

Apprestamenti utilizzati per l'intera fase lavorativa

1. Ponteggio metallico a tubi giunti

Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati

Per  le  procedure di  utilizzo,  la  normativa  di  riferimento,  le  misure  organizzative,  le  verifiche da attuare,  i  DPI  da
utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede.

1. Spazzolone
2. Idropulitrice a motore

FAS.00197 SOLO RASATURA DI SUPERFICI MURARIE

Rasatura con strumenti abrasivi di pareti murarie

Non sono previste sottofasi lavorative.

Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati

Per  le  procedure di  utilizzo,  la  normativa  di  riferimento,  le  misure  organizzative,  le  verifiche da attuare,  i  DPI  da
utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede.

1. Scala doppia
2. Utensili manuali per lavori elettrici

Elenco delle sostanze pericolose utilizzate

Per la normativa di riferimento e le procedure di utilizzo, si rimanda alla lettura delle relative schede.

1. Antiruggine o primer

FAS.45407 CARPENTERIA PER OPERE IN C.A.

Taglio, piegatura ed assemblaggio carpenteria per opere in cemento armato

Non sono previste sottofasi lavorative.

Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive

Per  i  rischi  connessi  all'utilizzo  di  apprestamenti,  macchinari,  attrezzature  e  sostanze pericolose,  si  rimanda alla
lettura delle relative schede.

Valutazione Si trasmette Si diffonde alle
rischio all'esterno fasi concomitantiDescrizione rischio

MOLTO BASSO No NoCadute a livello per inciampo nella lavorazione dei ferri
ALTO No NoInfilzamento da parte dei ferri affioranti dal getto

Permane fino: al getto di ripresa
MEDIO No NoTagli e abrasioni alle mani in genere

1. Cadute a livello per inciampo nella lavorazione dei ferri
- i ferri e le gabbie sono disposti in modo ordinato
- il materiale di scarto è accumulato in apposita zona
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2. Infilzamento da parte dei ferri affioranti dal getto
- i ferri di attacco sono ripiegati o protetti con appositi cappucci
- i passaggi sono tenuti sgombri

3. Tagli e abrasioni alle mani in genere
- le maestranze utilizzano guanti di uso generale

Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati

Per  le  procedure di  utilizzo,  la  normativa  di  riferimento,  le  misure  organizzative,  le  verifiche da attuare,  i  DPI  da
utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede.

1. Piegaferri elettrico

FAS.00103 CANALI DI GRONDA E CONVERSE E PLUVIALI

Canali di gronda e converse  e pluviali

Non sono previste sottofasi lavorative.

Apprestamenti utilizzati per l'intera fase lavorativa

1. Ponteggio metallico a tubi giunti

Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive

Per  i  rischi  connessi  all'utilizzo  di  apprestamenti,  macchinari,  attrezzature  e  sostanze pericolose,  si  rimanda alla
lettura delle relative schede.

Valutazione Si trasmette Si diffonde alle
rischio all'esterno fasi concomitantiDescrizione rischio

MEDIO No NoTagli e abrasioni alle mani in genere
ALTO No NoCaduta da tetti e coperture

BASSO No NoCadute entro varchi  del tetto (lucernari e simili)
ALTO No NoScivolamento su tetto inclinato

MEDIO No NoScivolamenti per fondo viscido

1. Tagli e abrasioni alle mani in genere
- le maestranze utilizzano guanti di uso generale

2. Caduta da tetti e coperture
- le zone prospicienti il vuoto sono riparate da sistemi di protezione dei bordi
-  nelle  zone  di  passaggio  con  pericolo  di  cedimento  o  caduta,  vengono  utilizzate  tavole  di  ripartizione  di
larghezza adeguata
- quando l'altezza dal solaio di sottotetto è maggiore di 2 m e non è possibile l'installazione di sottoponti o altre
protezioni, i lavoratori utilizzano cinture di sicurezza

3. Cadute entro varchi  del tetto (lucernari e simili)
- durante i lavori i varchi delle tetto vengono tenuti chiusi

4. Scivolamento su tetto inclinato
- le maestranze utilizzano scarpe antiscivolo
-  il  tetto  è  protetto  da  sistemi  di  protezione  dei  bordi  o  in  alternativa  le  maestranze  fanno  uso  di  cinture  di
sicurezza
- in caso di condizioni atmosferiche che aumentano il pericolo di scivolamente, i lavori sono sospesi

5. Scivolamenti per fondo viscido
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- le maestranze utilizzano scarpe antiscivolo
-  in  presenza  di  pericolo  di  caduta  dall'alto  e  in  caso  di  fondo  particolarmente  scivoloso,  le  operazioni  sono
sospese

Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati

Per  le  procedure di  utilizzo,  la  normativa  di  riferimento,  le  misure  organizzative,  le  verifiche da attuare,  i  DPI  da
utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede.

1. Martello demolitore elettrico
2. Pistola sparachiodi
3. Scala a elementi innestabili

Elenco delle sostanze pericolose utilizzate

Per la normativa di riferimento e le procedure di utilizzo, si rimanda alla lettura delle relative schede.

1. Adesivo universale acrilico
2. Trattamento idrorepellente a base siliconica

FAS.00106 MANTO DI COPERTURA IN TEGOLE O COPPI SU ORDITURA IN LEGNO

Manto di copertura in tegole o coppi su orditura in legno

Sono previste le seguenti sottofasi lavorative:

1. Posa dei listelli
2. Posa delle tegole

Apprestamenti utilizzati per l'intera fase lavorativa

1. Ponteggio metallico a tubi giunti

SOTTOFASE 1. POSA DEI LISTELLI

Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive

Per  i  rischi  connessi  all'utilizzo  di  apprestamenti,  macchinari,  attrezzature  e  sostanze pericolose,  si  rimanda alla
lettura delle relative schede.

Valutazione Si trasmette Si diffonde alle
rischio all'esterno fasi concomitantiDescrizione rischio

MOLTO BASSO No SiCrollo del tetto causato dall'accumulo di materiale
BASSO No NoCadute entro varchi  del tetto (lucernari e simili)
ALTO No NoCaduta da tetti e coperture

1. Crollo del tetto causato dall'accumulo di materiale
- il materiale da costruzione non viene accatastato sul tetto in costruzione, ma a terra
- nessuno opera nella zona sottostante ai lavori

2. Cadute entro varchi  del tetto (lucernari e simili)
- durante i lavori i varchi delle tetto vengono tenuti chiusi

3. Caduta da tetti e coperture
- le zone prospicienti il vuoto sono riparate da sistemi di protezione dei bordi
-  nelle  zone  di  passaggio  con  pericolo  di  cedimento  o  caduta,  vengono  utilizzate  tavole  di  ripartizione  di
larghezza adeguata
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- quando l'altezza dal solaio di sottotetto è maggiore di 2 m e non è possibile l'installazione di sottoponti o altre
protezioni, i lavoratori utilizzano cinture di sicurezza

Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati

Per  le  procedure di  utilizzo,  la  normativa  di  riferimento,  le  misure  organizzative,  le  verifiche da attuare,  i  DPI  da
utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede.

1. Martello manuale
2. Sega manuale a lame intercambiabili
3. Gru a torre senza cabina

SOTTOFASE 2. POSA DELLE TEGOLE

Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive

Per  i  rischi  connessi  all'utilizzo  di  apprestamenti,  macchinari,  attrezzature  e  sostanze pericolose,  si  rimanda alla
lettura delle relative schede.

Valutazione Si trasmette Si diffonde alle
rischio all'esterno fasi concomitantiDescrizione rischio

ALTO No NoCaduta da tetti e coperture
MOLTO BASSO No SiCrollo del tetto causato dall'accumulo di materiale

BASSO No NoCadute entro varchi  del tetto (lucernari e simili)
ALTO No NoScivolamento su tetto inclinato

MEDIO No NoScivolamenti per fondo viscido

1. Caduta da tetti e coperture
- le zone prospicienti il vuoto sono riparate da sistemi di protezione dei bordi
-  nelle  zone  di  passaggio  con  pericolo  di  cedimento  o  caduta,  vengono  utilizzate  tavole  di  ripartizione  di
larghezza adeguata
- quando l'altezza dal solaio di sottotetto è maggiore di 2 m e non è possibile l'installazione di sottoponti o altre
protezioni, i lavoratori utilizzano cinture di sicurezza

2. Crollo del tetto causato dall'accumulo di materiale
- il materiale da costruzione non viene accatastato sul tetto in costruzione, ma a terra
- nessuno opera nella zona sottostante ai lavori

3. Cadute entro varchi  del tetto (lucernari e simili)
- durante i lavori i varchi delle tetto vengono tenuti chiusi

4. Scivolamento su tetto inclinato
- le maestranze utilizzano scarpe antiscivolo
-  il  tetto  è  protetto  da  sistemi  di  protezione  dei  bordi  o  in  alternativa  le  maestranze  fanno  uso  di  cinture  di
sicurezza
- in caso di condizioni atmosferiche che aumentano il pericolo di scivolamente, i lavori sono sospesi

5. Scivolamenti per fondo viscido
- le maestranze utilizzano scarpe antiscivolo
-  in  presenza  di  pericolo  di  caduta  dall'alto  e  in  caso  di  fondo  particolarmente  scivoloso,  le  operazioni  sono
sospese

Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati

Per  le  procedure di  utilizzo,  la  normativa  di  riferimento,  le  misure  organizzative,  le  verifiche da attuare,  i  DPI  da
utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede.
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1. Flessibile o smerigliatrice
2. Betoniera a bicchiere
3. Gru a torre senza cabina

Elenco delle sostanze pericolose utilizzate

Per la normativa di riferimento e le procedure di utilizzo, si rimanda alla lettura delle relative schede.

1. Cemento

FAS.00111 SCOSSALINE IN ACCIAIO O RAME

Scossaline in acciaio o rame a protezione di parti murarie

Non sono previste sottofasi lavorative.

Apprestamenti utilizzati per l'intera fase lavorativa

1. Ponteggio metallico a tubi giunti

Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive

Per  i  rischi  connessi  all'utilizzo  di  apprestamenti,  macchinari,  attrezzature  e  sostanze pericolose,  si  rimanda alla
lettura delle relative schede.

Valutazione Si trasmette Si diffonde alle
rischio all'esterno fasi concomitantiDescrizione rischio

MEDIO No NoTagli e abrasioni alle mani in genere
ALTO No NoCaduta da tetti e coperture

BASSO No NoCadute entro varchi  del tetto (lucernari e simili)
ALTO No NoScivolamento su tetto inclinato

MEDIO No NoScivolamenti per fondo viscido

1. Tagli e abrasioni alle mani in genere
- le maestranze utilizzano guanti di uso generale

2. Caduta da tetti e coperture
- le zone prospicienti il vuoto sono riparate da sistemi di protezione dei bordi
-  nelle  zone  di  passaggio  con  pericolo  di  cedimento  o  caduta,  vengono  utilizzate  tavole  di  ripartizione  di
larghezza adeguata
- quando l'altezza dal solaio di sottotetto è maggiore di 2 m e non è possibile l'installazione di sottoponti o altre
protezioni, i lavoratori utilizzano cinture di sicurezza

3. Cadute entro varchi  del tetto (lucernari e simili)
- durante i lavori i varchi delle tetto vengono tenuti chiusi

4. Scivolamento su tetto inclinato
- le maestranze utilizzano scarpe antiscivolo
-  il  tetto  è  protetto  da  sistemi  di  protezione  dei  bordi  o  in  alternativa  le  maestranze  fanno  uso  di  cinture  di
sicurezza
- in caso di condizioni atmosferiche che aumentano il pericolo di scivolamente, i lavori sono sospesi

5. Scivolamenti per fondo viscido
- le maestranze utilizzano scarpe antiscivolo
-  in  presenza  di  pericolo  di  caduta  dall'alto  e  in  caso  di  fondo  particolarmente  scivoloso,  le  operazioni  sono
sospese
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Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati

Per  le  procedure di  utilizzo,  la  normativa  di  riferimento,  le  misure  organizzative,  le  verifiche da attuare,  i  DPI  da
utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede.

1. Martello demolitore elettrico
2. Pistola sparachiodi
3. Scala a elementi innestabili

Elenco delle sostanze pericolose utilizzate

Per la normativa di riferimento e le procedure di utilizzo, si rimanda alla lettura delle relative schede.

1. Adesivo universale acrilico
2. Trattamento idrorepellente a base siliconica

FAS.00179 POSA DI SERRAMENTI ESTERNI COMPLETI DI VETRI

Posa serramenti esterni completi di vetri

Non sono previste sottofasi lavorative.

Apprestamenti utilizzati per l'intera fase lavorativa

1. Ponteggio metallico a tubi giunti

Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive

Per  i  rischi  connessi  all'utilizzo  di  apprestamenti,  macchinari,  attrezzature  e  sostanze pericolose,  si  rimanda alla
lettura delle relative schede.

Valutazione Si trasmette Si diffonde alle
rischio all'esterno fasi concomitantiDescrizione rischio

BASSO No NoMovimentazione manuale dei carichi in genere
BASSO No NoTagli, abrasioni e schegge nel maneggiare elementi in legno
ALTO No NoCaduta dall'alto nei lavori su serramenti pospicenti il vuoto

MOLTO BASSO No SiCaduta di materiali e attrezzi dall'alto

1. Movimentazione manuale dei carichi in genere
- i lavoratori sono formati e informati sulla movimentazione manuale dei carichi
- vengono utilizzati preferibilmente attrezzature per il sollevamento
- il singolo lavoratore solleva non oltre 20 Kg
-  quando  necessario  e  nell'impossibilità  di  utilizzare  sollevatori,  il  peso  è  ripartito  in  un  numero  adeguati  di
lavoratori
- i pesi superiori a 25 Kg (15 per le donne) vengono manovrati in due
- preferibilmente vengono utilizzati mezzi di sollevamento quali carriole, argani e simili

2. Tagli, abrasioni e schegge nel maneggiare elementi in legno
- le maestranze utilizzano guanti di uso generale

3. Caduta dall'alto nei lavori su serramenti pospicenti il vuoto
-  in  mancanza  di  protezioni  e  per  serramenti  prospicienti  sul  vuoto,  vengono  utilizzate  piattaforme  aeree,
ponteggi regolamentari o cinture di sicurezza
- è fatto divieto di lavorare di utilizzare il davanzale come zona di lavoro

4. Caduta di materiali e attrezzi dall'alto
- nessuno opera nella zona immediatamente sottostante ai lavori
- le maestranze fanno uso di cinture con sacche porta attrezzi
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Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati

Per  le  procedure di  utilizzo,  la  normativa  di  riferimento,  le  misure  organizzative,  le  verifiche da attuare,  i  DPI  da
utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede.

1. Avvitatore a batterie
2. Martello demolitore elettrico
3. Martello manuale
4. Pistola sparachiodi
5. Sega circolare a disco o a nastro
6. Trapano elettrico
7. Gru a torre senza cabina

FAS.00177 POSA DI PORTE INTERNE STANDARD

Posa porte interne standard

Non sono previste sottofasi lavorative.

Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive

Per  i  rischi  connessi  all'utilizzo  di  apprestamenti,  macchinari,  attrezzature  e  sostanze pericolose,  si  rimanda alla
lettura delle relative schede.

Valutazione Si trasmette Si diffonde alle
rischio all'esterno fasi concomitantiDescrizione rischio

MEDIO No NoTagli e abrasioni alle mani in genere

1. Tagli e abrasioni alle mani in genere
- le maestranze utilizzano guanti di uso generale

Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati

Per  le  procedure di  utilizzo,  la  normativa  di  riferimento,  le  misure  organizzative,  le  verifiche da attuare,  i  DPI  da
utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede.

1. Avvitatore a batterie
2. Pistola sparachiodi
3. Trapano elettrico

FAS.00181 MANUTENZIONE DI INFISSI E SERRAMENTI IN LEGNO

Manutenzione di serramenti in legno

Sono previste le seguenti sottofasi lavorative:

1. Smontaggio dei serramenti
2. Pulizia del legno
3. Trattamento con vernici
4. Posa dei serramenti

SOTTOFASE 1. SMONTAGGIO DEI SERRAMENTI
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Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive

Per  i  rischi  connessi  all'utilizzo  di  apprestamenti,  macchinari,  attrezzature  e  sostanze pericolose,  si  rimanda alla
lettura delle relative schede.

Valutazione Si trasmette Si diffonde alle
rischio all'esterno fasi concomitantiDescrizione rischio

ALTO No NoCaduta dall'alto nei lavori su serramenti pospicenti il vuoto

1. Caduta dall'alto nei lavori su serramenti pospicenti il vuoto
-  in  mancanza  di  protezioni  e  per  serramenti  prospicienti  sul  vuoto,  vengono  utilizzate  piattaforme  aeree,
ponteggi regolamentari o cinture di sicurezza
- è fatto divieto di lavorare di utilizzare il davanzale come zona di lavoro

Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati

Per  le  procedure di  utilizzo,  la  normativa  di  riferimento,  le  misure  organizzative,  le  verifiche da attuare,  i  DPI  da
utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede.

1. Piattaforma aerea su autocarro o semovente

SOTTOFASE 2. PULIZIA DEL LEGNO

Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati

Per  le  procedure di  utilizzo,  la  normativa  di  riferimento,  le  misure  organizzative,  le  verifiche da attuare,  i  DPI  da
utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede.

1. Levigatrice a mano

SOTTOFASE 3. TRATTAMENTO CON VERNICI

Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati

Per  le  procedure di  utilizzo,  la  normativa  di  riferimento,  le  misure  organizzative,  le  verifiche da attuare,  i  DPI  da
utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede.

1. Pennello o rullo per pittori

Elenco delle sostanze pericolose utilizzate

Per la normativa di riferimento e le procedure di utilizzo, si rimanda alla lettura delle relative schede.

1. Vernice trasparente per legno

SOTTOFASE 4. POSA DEI SERRAMENTI

Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive

Per  i  rischi  connessi  all'utilizzo  di  apprestamenti,  macchinari,  attrezzature  e  sostanze pericolose,  si  rimanda alla
lettura delle relative schede.

Valutazione Si trasmette Si diffonde alle
rischio all'esterno fasi concomitantiDescrizione rischio

ALTO No NoCaduta dall'alto nei lavori su serramenti pospicenti il vuoto

1. Caduta dall'alto nei lavori su serramenti pospicenti il vuoto
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-  in  mancanza  di  protezioni  e  per  serramenti  prospicienti  sul  vuoto,  vengono  utilizzate  piattaforme  aeree,
ponteggi regolamentari o cinture di sicurezza
- è fatto divieto di lavorare di utilizzare il davanzale come zona di lavoro

Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati

Per  le  procedure di  utilizzo,  la  normativa  di  riferimento,  le  misure  organizzative,  le  verifiche da attuare,  i  DPI  da
utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede.

1. Piattaforma aerea su autocarro o semovente

FAS.00202 POSA DI VETRI IN ESTERNO AD ALTEZZA MAGGIORE DI 3 M

Posa di vetri in esterno ad altezza maggiore di 3 mt

Non sono previste sottofasi lavorative.

Apprestamenti utilizzati per l'intera fase lavorativa

1. Ponteggio metallico a tubi giunti

Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive

Per  i  rischi  connessi  all'utilizzo  di  apprestamenti,  macchinari,  attrezzature  e  sostanze pericolose,  si  rimanda alla
lettura delle relative schede.

Valutazione Si trasmette Si diffonde alle
rischio all'esterno fasi concomitantiDescrizione rischio

ALTO No NoTagli agli arti nel maneggiare elementi in vetro

1. Tagli agli arti nel maneggiare elementi in vetro
- le maestranze fanno uso di guanti e tute antitaglio

Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati

Per  le  procedure di  utilizzo,  la  normativa  di  riferimento,  le  misure  organizzative,  le  verifiche da attuare,  i  DPI  da
utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede.

1. Piattaforma aerea su autocarro o semovente

Elenco delle sostanze pericolose utilizzate

Per la normativa di riferimento e le procedure di utilizzo, si rimanda alla lettura delle relative schede.

1. Sigillante siliconico

FAS.00163 POSA DI DAVANZALI, SOGLIE E SIMILI

Sono previste le seguenti sottofasi lavorative:

1. Preparazione della calce
2. Posa degli elementi

SOTTOFASE 1. PREPARAZIONE DELLA CALCE
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Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati

Per  le  procedure di  utilizzo,  la  normativa  di  riferimento,  le  misure  organizzative,  le  verifiche da attuare,  i  DPI  da
utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede.

1. Badile
2. Betoniera a bicchiere

Elenco delle sostanze pericolose utilizzate

Per la normativa di riferimento e le procedure di utilizzo, si rimanda alla lettura delle relative schede.

1. Cemento

SOTTOFASE 2. POSA DEGLI ELEMENTI

Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati

Per  le  procedure di  utilizzo,  la  normativa  di  riferimento,  le  misure  organizzative,  le  verifiche da attuare,  i  DPI  da
utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede.

1. Cazzuola

Elenco delle sostanze pericolose utilizzate

Per la normativa di riferimento e le procedure di utilizzo, si rimanda alla lettura delle relative schede.

1. Cemento

FAS.00164 POSA DI PAVIMENTI E RIVESTIMENTI IN CERAMICA O SIMILI

Posa di pavimenti e rivestimenti interni con colla o su letto di sabbia e cemento o similari.

Sono previste le seguenti sottofasi lavorative:

1. Preparazione del sottofondo
2. Incollaggio delle piastrelle

SOTTOFASE 1. PREPARAZIONE DEL SOTTOFONDO

Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive

Per  i  rischi  connessi  all'utilizzo  di  apprestamenti,  macchinari,  attrezzature  e  sostanze pericolose,  si  rimanda alla
lettura delle relative schede.

Valutazione Si trasmette Si diffonde alle
rischio all'esterno fasi concomitantiDescrizione rischio

MOLTO BASSO No NoDanni spino-dorsali nel sollevamento dei sacchi di cemento

1. Danni spino-dorsali nel sollevamento dei sacchi di cemento
- i lavoratori sono formati e informati sulla corretta posizione di sollevamento
- i sacchi superiori a 25 Kg )15 per le donne) vengono maneggiati in due o tagliati a metà prima di sollevarli

Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati

Per  le  procedure di  utilizzo,  la  normativa  di  riferimento,  le  misure  organizzative,  le  verifiche da attuare,  i  DPI  da
utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede.
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1. Badile
2. Carriola
3. Betoniera a bicchiere
4. Gru a torre senza cabina

Elenco delle sostanze pericolose utilizzate

Per la normativa di riferimento e le procedure di utilizzo, si rimanda alla lettura delle relative schede.

1. Cemento

SOTTOFASE 2. INCOLLAGGIO DELLE PIASTRELLE

Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati

Per  le  procedure di  utilizzo,  la  normativa  di  riferimento,  le  misure  organizzative,  le  verifiche da attuare,  i  DPI  da
utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede.

1. Taglierina manuale

Elenco delle sostanze pericolose utilizzate

Per la normativa di riferimento e le procedure di utilizzo, si rimanda alla lettura delle relative schede.

1. Colla per pavimenti e rivestimenti

FAS.38727 MASSETTO DI CLS ALLEGGERITO AUTOLIVELLANTE

Sono previste le seguenti sottofasi lavorative:

1. Posa di strati isolanti
2. Getto del cls alleggerito

SOTTOFASE 1. POSA DI STRATI ISOLANTI

Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati

Per  le  procedure di  utilizzo,  la  normativa  di  riferimento,  le  misure  organizzative,  le  verifiche da attuare,  i  DPI  da
utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede.

1. Utensili manuali vari

Elenco delle sostanze pericolose utilizzate

Per la normativa di riferimento e le procedure di utilizzo, si rimanda alla lettura delle relative schede.

1. Colla per pavimenti e rivestimenti

SOTTOFASE 2. GETTO DEL CLS ALLEGGERITO

Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati

Per  le  procedure di  utilizzo,  la  normativa  di  riferimento,  le  misure  organizzative,  le  verifiche da attuare,  i  DPI  da
utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede.

1. Badile
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2. Autopompa per massetti alleggeriti autolivellanti

Elenco delle sostanze pericolose utilizzate

Per la normativa di riferimento e le procedure di utilizzo, si rimanda alla lettura delle relative schede.

1. Cemento
2. Malta autolivellante per pavimenti

FAS.00158 PAVIMENTAZIONE IN CLS DEBOLMENTE ARMATO

Pavimentazione realizzata con cls debolmente armato

Sono previste le seguenti sottofasi lavorative:

1. Posa dell'armatura
2. Getto del cls

SOTTOFASE 1. POSA DELL'ARMATURA

Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive

Per  i  rischi  connessi  all'utilizzo  di  apprestamenti,  macchinari,  attrezzature  e  sostanze pericolose,  si  rimanda alla
lettura delle relative schede.

Valutazione Si trasmette Si diffonde alle
rischio all'esterno fasi concomitantiDescrizione rischio

MOLTO BASSO No NoCadute per inciampo nell'armatura posata
MEDIO No NoTagli e abrasioni alle mani in genere

1. Cadute per inciampo nell'armatura posata
- l'armatura è legata in modo corretto
- vengono utilizzate tavole regolamentari nelle zone di passaggio

2. Tagli e abrasioni alle mani in genere
- le maestranze utilizzano guanti di uso generale

Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati

Per  le  procedure di  utilizzo,  la  normativa  di  riferimento,  le  misure  organizzative,  le  verifiche da attuare,  i  DPI  da
utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede.

1. Tagliaferri manuale

SOTTOFASE 2. GETTO DEL CLS

Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati

Per  le  procedure di  utilizzo,  la  normativa  di  riferimento,  le  misure  organizzative,  le  verifiche da attuare,  i  DPI  da
utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede.

1. Badile
2. Carriola
3. Autobetoniera

GERUSSI dott. arch. Emanuele Pag. 98



28. Schede delle lavorazioni e relative analisi dei rischi (segue)

Elenco delle sostanze pericolose utilizzate

Per la normativa di riferimento e le procedure di utilizzo, si rimanda alla lettura delle relative schede.

1. Cemento

FAS.00166 POSA DI ZOCCOLATURA E COPERTINE IN MARMO, CERAMICHE O SIMILI

Posa di zoccoli. bordature, copertine e simili, in pietra, marmo o ceramica

Non sono previste sottofasi lavorative.

Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive

Per  i  rischi  connessi  all'utilizzo  di  apprestamenti,  macchinari,  attrezzature  e  sostanze pericolose,  si  rimanda alla
lettura delle relative schede.

Valutazione Si trasmette Si diffonde alle
rischio all'esterno fasi concomitantiDescrizione rischio

MEDIO No NoDanni spino-dorsali nei lavori di pavimentazione
BASSO No NoMovimentazione manuale dei carichi in genere

1. Danni spino-dorsali nei lavori di pavimentazione
- l'operatore è istruito sulla corretta posizione da tenere durante i lavori di pavimentazione
- l'operatore effettua una breve pausa ogni due ore di lavoro

2. Movimentazione manuale dei carichi in genere
- i lavoratori sono formati e informati sulla movimentazione manuale dei carichi
- vengono utilizzati preferibilmente attrezzature per il sollevamento
- il singolo lavoratore solleva non oltre 20 Kg
-  quando  necessario  e  nell'impossibilità  di  utilizzare  sollevatori,  il  peso  è  ripartito  in  un  numero  adeguati  di
lavoratori
- i pesi superiori a 25 Kg (15 per le donne) vengono manovrati in due
- preferibilmente vengono utilizzati mezzi di sollevamento quali carriole, argani e simili

Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati

Per  le  procedure di  utilizzo,  la  normativa  di  riferimento,  le  misure  organizzative,  le  verifiche da attuare,  i  DPI  da
utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede.

1. Flessibile o smerigliatrice
2. Taglia piastrelle manuale
3. Carriola

Elenco delle sostanze pericolose utilizzate

Per la normativa di riferimento e le procedure di utilizzo, si rimanda alla lettura delle relative schede.

1. Colla per pavimenti e rivestimenti

FAS.00151 INTONACO CIVILE INTERNO STESO A MACCHINA

Intonaco o rivestimento interno del tipo tradizionale o spruzzato, dalla sbruffatura allo strato a finire.

Sono previste le seguenti sottofasi lavorative:

1. Preparazione dell'impasto
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2. Stesura dell'impasto

Apprestamenti utilizzati per l'intera fase lavorativa

1. Ponte a cavalletto alto 2 m

SOTTOFASE 1. PREPARAZIONE DELL'IMPASTO

Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive

Per  i  rischi  connessi  all'utilizzo  di  apprestamenti,  macchinari,  attrezzature  e  sostanze pericolose,  si  rimanda alla
lettura delle relative schede.

Valutazione Si trasmette Si diffonde alle
rischio all'esterno fasi concomitantiDescrizione rischio

MOLTO BASSO No NoDanni spino-dorsali nel sollevamento dei sacchi di cemento

1. Danni spino-dorsali nel sollevamento dei sacchi di cemento
- i lavoratori sono formati e informati sulla corretta posizione di sollevamento
- i sacchi superiori a 25 Kg )15 per le donne) vengono maneggiati in due o tagliati a metà prima di sollevarli

Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati

Per  le  procedure di  utilizzo,  la  normativa  di  riferimento,  le  misure  organizzative,  le  verifiche da attuare,  i  DPI  da
utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede.

1. Badile
2. Carriola
3. Betoniera a bicchiere

Elenco delle sostanze pericolose utilizzate

Per la normativa di riferimento e le procedure di utilizzo, si rimanda alla lettura delle relative schede.

1. Cemento

SOTTOFASE 2. STESURA DELL'IMPASTO

Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati

Per  le  procedure di  utilizzo,  la  normativa  di  riferimento,  le  misure  organizzative,  le  verifiche da attuare,  i  DPI  da
utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede.

1. Intonacatrice
2. Frattazzo liscio o dentato

FAS.00152 INTONACO ESTERNO STESO A MACCHINA SU ELEMENTI AD ALTEZZA MAGGIORE DI 3 METRI

Intonaco o rivestimento esterno rustico o civile del tipo tradizionale o spruzzato, dalla sbruffatura allo strato a finire
e se necessario con l'aggiunta di additivi antiumidità.

Sono previste le seguenti sottofasi lavorative:

1. Preparazione dell'impasto
2. Stesura dell'impasto
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Apprestamenti utilizzati per l'intera fase lavorativa

1. Ponteggio metallico a tubi giunti

SOTTOFASE 1. PREPARAZIONE DELL'IMPASTO

Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive

Per  i  rischi  connessi  all'utilizzo  di  apprestamenti,  macchinari,  attrezzature  e  sostanze pericolose,  si  rimanda alla
lettura delle relative schede.

Valutazione Si trasmette Si diffonde alle
rischio all'esterno fasi concomitantiDescrizione rischio

MOLTO BASSO No NoDanni spino-dorsali nel sollevamento dei sacchi di cemento

1. Danni spino-dorsali nel sollevamento dei sacchi di cemento
- i lavoratori sono formati e informati sulla corretta posizione di sollevamento
- i sacchi superiori a 25 Kg )15 per le donne) vengono maneggiati in due o tagliati a metà prima di sollevarli

Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati

Per  le  procedure di  utilizzo,  la  normativa  di  riferimento,  le  misure  organizzative,  le  verifiche da attuare,  i  DPI  da
utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede.

1. Badile
2. Carriola
3. Betoniera a bicchiere

Elenco delle sostanze pericolose utilizzate

Per la normativa di riferimento e le procedure di utilizzo, si rimanda alla lettura delle relative schede.

1. Cemento

SOTTOFASE 2. STESURA DELL'IMPASTO

Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati

Per  le  procedure di  utilizzo,  la  normativa  di  riferimento,  le  misure  organizzative,  le  verifiche da attuare,  i  DPI  da
utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede.

1. Intonacatrice
2. Frattazzo liscio o dentato

FAS.00153 INTONACO ESTERNO SU ELEMENTI AD ALTEZZA MINORE DI 3 METRI

Intonaco o rivestimento esterno rustico o civile del tipo tradizionale o spruzzato, dalla sbruffatura allo strato a finire
e se necessario con l'aggiunta di additivi antiumidità.

Sono previste le seguenti sottofasi lavorative:

1. Preparazione dell'impasto
2. Stesura dell'impasto
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Apprestamenti utilizzati per l'intera fase lavorativa

1. Ponte a cavalletto alto 2 m

SOTTOFASE 1. PREPARAZIONE DELL'IMPASTO

Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive

Per  i  rischi  connessi  all'utilizzo  di  apprestamenti,  macchinari,  attrezzature  e  sostanze pericolose,  si  rimanda alla
lettura delle relative schede.

Valutazione Si trasmette Si diffonde alle
rischio all'esterno fasi concomitantiDescrizione rischio

MOLTO BASSO No NoDanni spino-dorsali nel sollevamento dei sacchi di cemento

1. Danni spino-dorsali nel sollevamento dei sacchi di cemento
- i lavoratori sono formati e informati sulla corretta posizione di sollevamento
- i sacchi superiori a 25 Kg )15 per le donne) vengono maneggiati in due o tagliati a metà prima di sollevarli

Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati

Per  le  procedure di  utilizzo,  la  normativa  di  riferimento,  le  misure  organizzative,  le  verifiche da attuare,  i  DPI  da
utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede.

1. Badile
2. Carriola
3. Betoniera a bicchiere

Elenco delle sostanze pericolose utilizzate

Per la normativa di riferimento e le procedure di utilizzo, si rimanda alla lettura delle relative schede.

1. Cemento

SOTTOFASE 2. STESURA DELL'IMPASTO

Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati

Per  le  procedure di  utilizzo,  la  normativa  di  riferimento,  le  misure  organizzative,  le  verifiche da attuare,  i  DPI  da
utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede.

1. Cazzuola
2. Frattazzo liscio o dentato

FAS.00145 IMPIANTO DI CLIMATIZZAZIONE A POMPA DI CALORE ARIA-ARIA

Impianto  di  trattamento  e  ventilazione  dell'aria  negli  ambienti  completo  di  unità  refrigerante  (compressore  e
condensatore), canali di distribuzione, scambiatore (split)

Sono previste le seguenti sottofasi lavorative:

1. Posa delle canalizzazioni e scambiatori (split)
2. Installazione del compressore e condensatore
3. Allacciamento alla rete elettrica
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SOTTOFASE 1. POSA DELLE CANALIZZAZIONI E SCAMBIATORI (SPLIT)

Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive

Per  i  rischi  connessi  all'utilizzo  di  apprestamenti,  macchinari,  attrezzature  e  sostanze pericolose,  si  rimanda alla
lettura delle relative schede.

Valutazione Si trasmette Si diffonde alle
rischio all'esterno fasi concomitantiDescrizione rischio

BASSO No NoTagli e abrasioni alle mani nel maneggiare tubi e simili

1. Tagli e abrasioni alle mani nel maneggiare tubi e simili
- le maestranze utilizzano guanti di uso generale

Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati

Per  le  procedure di  utilizzo,  la  normativa  di  riferimento,  le  misure  organizzative,  le  verifiche da attuare,  i  DPI  da
utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede.

1. Cannello ossiacetilenico
2. Filettatrice elettrica
3. Martello demolitore elettrico
4. Trapano elettrico
5. Autocarro

SOTTOFASE 2. INSTALLAZIONE DEL COMPRESSORE E CONDENSATORE

Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive

Per  i  rischi  connessi  all'utilizzo  di  apprestamenti,  macchinari,  attrezzature  e  sostanze pericolose,  si  rimanda alla
lettura delle relative schede.

Valutazione Si trasmette Si diffonde alle
rischio all'esterno fasi concomitantiDescrizione rischio

BASSO No NoMovimentazione manuale dei carichi in genere

1. Movimentazione manuale dei carichi in genere
- i lavoratori sono formati e informati sulla movimentazione manuale dei carichi
- vengono utilizzati preferibilmente attrezzature per il sollevamento
- il singolo lavoratore solleva non oltre 20 Kg
-  quando  necessario  e  nell'impossibilità  di  utilizzare  sollevatori,  il  peso  è  ripartito  in  un  numero  adeguati  di
lavoratori
- i pesi superiori a 25 Kg (15 per le donne) vengono manovrati in due
- preferibilmente vengono utilizzati mezzi di sollevamento quali carriole, argani e simili

Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati

Per  le  procedure di  utilizzo,  la  normativa  di  riferimento,  le  misure  organizzative,  le  verifiche da attuare,  i  DPI  da
utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede.

1. Martello manuale
2. Pinze taglia-spella cavi
3. Trapano elettrico
4. Autocarro
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SOTTOFASE 3. ALLACCIAMENTO ALLA RETE ELETTRICA

Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive

Per  i  rischi  connessi  all'utilizzo  di  apprestamenti,  macchinari,  attrezzature  e  sostanze pericolose,  si  rimanda alla
lettura delle relative schede.

Valutazione Si trasmette Si diffonde alle
rischio all'esterno fasi concomitantiDescrizione rischio

ALTO No NoElettrocuzione nell'installazione dell'impianto elettrico

1. Elettrocuzione nell'installazione dell'impianto elettrico
- l'operatore indossa guanti dielettrici e calzature isolanti
- viene rimosso prima l'impianto elettrico e poi l'impianto di terra e il salvavita
- nessuna attrezzatura è collegata all'impianto durante le fasi di installazione

Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati

Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti di
uso generale (DPI standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i DPI standard con quelli ivi
indicati.

1. Guanti dielettrici
2. Scarpe isolanti

FAS.00141 IMPIANTO ELETTRICO CIVILE (ADEGUAMENTO IMPIANTO ESISTENTE)

Lavori  di  installazione  o  manutenzione  di  impianti  e/o  apparecchi  elettrici  (compreso  impianto  di  terra)
comprendenti  la  posa di  cassette  di  derivazioni  e  tubazioni,  previa  apertura  di  tracce e successiva chiusura con
malta.

Sono previste le seguenti sottofasi lavorative:

1. Posa delle guaine
2. Inserimento dei fili
3. Posa quadri elettrici
4. Attivazione dell'impianto

SOTTOFASE 1. POSA DELLE GUAINE

Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati

Per  le  procedure di  utilizzo,  la  normativa  di  riferimento,  le  misure  organizzative,  le  verifiche da attuare,  i  DPI  da
utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede.

1. Trapano elettrico

SOTTOFASE 2. INSERIMENTO DEI FILI

Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati

Per  le  procedure di  utilizzo,  la  normativa  di  riferimento,  le  misure  organizzative,  le  verifiche da attuare,  i  DPI  da
utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede.

1. Utensili manuali per lavori elettrici
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SOTTOFASE 3. POSA QUADRI ELETTRICI

Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive

Per  i  rischi  connessi  all'utilizzo  di  apprestamenti,  macchinari,  attrezzature  e  sostanze pericolose,  si  rimanda alla
lettura delle relative schede.

Valutazione Si trasmette Si diffonde alle
rischio all'esterno fasi concomitantiDescrizione rischio

MEDIO No NoTagli e abrasioni alle mani in genere
ALTO No NoElettrocuzione nell'installazione dell'impianto elettrico

1. Tagli e abrasioni alle mani in genere
- le maestranze utilizzano guanti di uso generale

2. Elettrocuzione nell'installazione dell'impianto elettrico
- l'operatore indossa guanti dielettrici e calzature isolanti
- viene rimosso prima l'impianto elettrico e poi l'impianto di terra e il salvavita
- nessuna attrezzatura è collegata all'impianto durante le fasi di installazione

Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati

Per  le  procedure di  utilizzo,  la  normativa  di  riferimento,  le  misure  organizzative,  le  verifiche da attuare,  i  DPI  da
utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede.

1. Trapano elettrico
2. Utensili manuali per lavori elettrici

SOTTOFASE 4. ATTIVAZIONE DELL'IMPIANTO

Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive

Per  i  rischi  connessi  all'utilizzo  di  apprestamenti,  macchinari,  attrezzature  e  sostanze pericolose,  si  rimanda alla
lettura delle relative schede.

Valutazione Si trasmette Si diffonde alle
rischio all'esterno fasi concomitantiDescrizione rischio

ALTO No NoElettrocuzione nell'installazione dell'impianto elettrico

1. Elettrocuzione nell'installazione dell'impianto elettrico
- l'operatore indossa guanti dielettrici e calzature isolanti
- viene rimosso prima l'impianto elettrico e poi l'impianto di terra e il salvavita
- nessuna attrezzatura è collegata all'impianto durante le fasi di installazione

Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati

Per  le  procedure di  utilizzo,  la  normativa  di  riferimento,  le  misure  organizzative,  le  verifiche da attuare,  i  DPI  da
utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede.

1. Utensili manuali per lavori elettrici

FAS.00150 ASSISTENZA MURARIE IN GENERE

Formazione di tracce o fori passanti, in qualsiasi struttura, eseguiti a mano o a rotazione con successiva chiusura
di tracce.

Sono previste le seguenti sottofasi lavorative:
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1. Esecuzione di rainure
2. Sigillature

SOTTOFASE 1. ESECUZIONE DI RAINURE

Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati

Per  le  procedure di  utilizzo,  la  normativa  di  riferimento,  le  misure  organizzative,  le  verifiche da attuare,  i  DPI  da
utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede.

1. Martello demolitore elettrico
2. Scanalatrice elettrica per esecuzione di rainure
3. Badile
4. Carriola

SOTTOFASE 2. SIGILLATURE

Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati

Per  le  procedure di  utilizzo,  la  normativa  di  riferimento,  le  misure  organizzative,  le  verifiche da attuare,  i  DPI  da
utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede.

1. Cazzuola
2. Betoniera a bicchiere

Elenco delle sostanze pericolose utilizzate

Per la normativa di riferimento e le procedure di utilizzo, si rimanda alla lettura delle relative schede.

1. Cemento

FAS.00187 POSA DI RINGHIERA E PARAPETTI IN FERRO

Posa di inferriate, cancellate, parapetti, ringhiere ecc.

Non sono previste sottofasi lavorative.

Apprestamenti utilizzati per l'intera fase lavorativa

1. Ponteggio metallico a tubi giunti

Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive

Per  i  rischi  connessi  all'utilizzo  di  apprestamenti,  macchinari,  attrezzature  e  sostanze pericolose,  si  rimanda alla
lettura delle relative schede.

Valutazione Si trasmette Si diffonde alle
rischio all'esterno fasi concomitantiDescrizione rischio

MEDIO No NoTagli e abrasioni alle mani in genere
ALTO No NoCadute dall'alto in genere

MEDIO No NoDanni spino-dorsali nel sollevare elementi metallici pesanti

1. Tagli e abrasioni alle mani in genere
- le maestranze utilizzano guanti di uso generale

2. Cadute dall'alto in genere
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- le parti prospicienti il vuoto per altezze superiori a 2 m, sono protetti da appositi apprestamenti
- nell'impossibilità di installare appositi apprestamenti gli operatori utilizzano le imbragature di sicurezza

3. Danni spino-dorsali nel sollevare elementi metallici pesanti
- vengono utilizzati preferibilmente mezzi meccanici di sollevamento
- i pezzi vengono maneggiati da più persone in modo che ciascuna non porti un perso maggiore di 25 Kg (15
per le donne)

Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati

Per  le  procedure di  utilizzo,  la  normativa  di  riferimento,  le  misure  organizzative,  le  verifiche da attuare,  i  DPI  da
utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede.

1. Cannello ossiacetilenico
2. Flessibile o smerigliatrice
3. Saldatrice elettrica a stelo
4. Gru a torre senza cabina
5. Autocarro

FAS.00148 MONTAGGIO ELEMENTI IN METALLO

Montaggio elementi metallici in genere

Non sono previste sottofasi lavorative.

Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive

Per  i  rischi  connessi  all'utilizzo  di  apprestamenti,  macchinari,  attrezzature  e  sostanze pericolose,  si  rimanda alla
lettura delle relative schede.

Valutazione Si trasmette Si diffonde alle
rischio all'esterno fasi concomitantiDescrizione rischio

MEDIO No NoTagli e abrasioni alle mani in genere
BASSO No NoMovimentazione manuale dei carichi in genere

1. Tagli e abrasioni alle mani in genere
- le maestranze utilizzano guanti di uso generale

2. Movimentazione manuale dei carichi in genere
- i lavoratori sono formati e informati sulla movimentazione manuale dei carichi
- vengono utilizzati preferibilmente attrezzature per il sollevamento
- il singolo lavoratore solleva non oltre 20 Kg
-  quando  necessario  e  nell'impossibilità  di  utilizzare  sollevatori,  il  peso  è  ripartito  in  un  numero  adeguati  di
lavoratori
- i pesi superiori a 25 Kg (15 per le donne) vengono manovrati in due
- preferibilmente vengono utilizzati mezzi di sollevamento quali carriole, argani e simili

Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati

Per  le  procedure di  utilizzo,  la  normativa  di  riferimento,  le  misure  organizzative,  le  verifiche da attuare,  i  DPI  da
utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede.

1. Trapano elettrico
2. Utensili manuali vari
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FAS.00222 POSA DI POZZETTO STRADALE COMPLETO DI CHIUSINO CARRABILE

Posa pozzetto stradale completo di chiusino carrabile

Non sono previste sottofasi lavorative.

Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive

Per  i  rischi  connessi  all'utilizzo  di  apprestamenti,  macchinari,  attrezzature  e  sostanze pericolose,  si  rimanda alla
lettura delle relative schede.

Valutazione Si trasmette Si diffonde alle
rischio all'esterno fasi concomitantiDescrizione rischio

MEDIO No NoTagli, abrasioni e schiacciamento delle mani nel sollevamento
di materiali

ALTO No NoInvestimento da parte del traffico veicolare

1. Tagli, abrasioni e schiacciamento delle mani nel sollevamento di materiali
- le maestranze utilizzano guanti di uso generale

2. Investimento da parte del traffico veicolare
- l'installazione del cantiere avviene solo dopo l'inizio della fase di presegnalazione
- è presente la segnaletica di avvicinamento, di posizione e di fine prescrizione
- la segnaletica a cavalletto è opportunamente zavorrata
- la zona di lavoro è delimitata
- le maestranze utilizzano indumenti ad alta visibilità
- le maestranze hanno completato il corso formativo
- il cantiere è segnalato secondo le norme del codice della strada
- la gestione operativa è effettuata da un preposto
- in presenza di nebbia che riduce notevolmente la visibilità, le operazioni vengono sospese
- lo spostamento a piedi al di fuori dell'area di cantiere avviene sul bordo della carreggiata
-  lo  spostamento a piedi  è vietato in galleria e nelle immediate vicinanza di  sbocchi,  curve,  in  caso di  scarsa
visibilità
- l'attraversamento è consentito solo con l'assistenza di veicolo di emergenza e opportuna segnalazione

Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati

Per  le  procedure di  utilizzo,  la  normativa  di  riferimento,  le  misure  organizzative,  le  verifiche da attuare,  i  DPI  da
utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede.

1. Cazzuola
2. Carriola
3. Betoniera a bicchiere

Elenco delle sostanze pericolose utilizzate

Per la normativa di riferimento e le procedure di utilizzo, si rimanda alla lettura delle relative schede.

1. Adesivo universale acrilico

Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati

Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti di
uso generale (DPI standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i DPI standard con quelli ivi
indicati.

1. Completo alta visibilità classe 3
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28. Schede delle lavorazioni e relative analisi dei rischi (segue)

FAS.00224 POSA DI TUBI IN C.A. PER FOGNATURE PUBBLICHE

Posa di tubi in c.a. per fognature pubbliche

Sono previste le seguenti sottofasi lavorative:

1. Posa dei tubi
2. Getto della caldana di protezione

SOTTOFASE 1. POSA DEI TUBI

Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive

Per  i  rischi  connessi  all'utilizzo  di  apprestamenti,  macchinari,  attrezzature  e  sostanze pericolose,  si  rimanda alla
lettura delle relative schede.

Valutazione Si trasmette Si diffonde alle
rischio all'esterno fasi concomitantiDescrizione rischio

MOLTO BASSO No NoIncidenti con altri veicoli esterni al cantiere
Permane fino: al termine della lavorazione

MOLTO BASSO No NoCaduta entro lo scavo da parte del traffico veicolare esterno
MOLTO BASSO No NoSeppellimento per crollo delle pareti di scavo in lavori di

sottomurazione
Permane fino: alla chiusura dello scavo

ALTO No NoInvestimento da parte del traffico veicolare
MEDIO No NoContatto con microrganismi dannosi

1. Incidenti con altri veicoli esterni al cantiere
- la zona di intervento è segnalata secondo quanto previsto dalla normativa
- gli automezzi sono dotati di girofaro
- in situazioni di scarsa visibilità vengono attivate le segnalazioni luminose
- appositi cartelli segnalano il transito a bassa velocità

2. Caduta entro lo scavo da parte del traffico veicolare esterno
- il cantiere è segnalato e protetto secondo le norme del codice della strada

3. Seppellimento per crollo delle pareti di scavo in lavori di sottomurazione
- lo scavo laterale viene realizzato sufficientemente largo da evitare che un crollo impedisca qualsiasi via di fuga
-  in  caso  di  profondità  superiori  a  un  metro,  le  pareti  dello  scavo  sono  inclinate  secondo  l'angolo  di  natural
declivio oppure sono armate

4. Investimento da parte del traffico veicolare
- l'installazione del cantiere avviene solo dopo l'inizio della fase di presegnalazione
- è presente la segnaletica di avvicinamento, di posizione e di fine prescrizione
- la segnaletica a cavalletto è opportunamente zavorrata
- la zona di lavoro è delimitata
- le maestranze utilizzano indumenti ad alta visibilità
- le maestranze hanno completato il corso formativo
- il cantiere è segnalato secondo le norme del codice della strada
- la gestione operativa è effettuata da un preposto
- in presenza di nebbia che riduce notevolmente la visibilità, le operazioni vengono sospese
- lo spostamento a piedi al di fuori dell'area di cantiere avviene sul bordo della carreggiata
-  lo  spostamento a piedi  è vietato in galleria e nelle immediate vicinanza di  sbocchi,  curve,  in  caso di  scarsa
visibilità
- l'attraversamento è consentito solo con l'assistenza di veicolo di emergenza e opportuna segnalazione

5. Contatto con microrganismi dannosi
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28. Schede delle lavorazioni e relative analisi dei rischi (segue)

-  le  maestranze  fanno  uso  di  dpi  che  evitano  il  contatto  con  le  sostanze  inquinate  (in  particolare  guanti
impermeabili e mascherine)
- preliminarmente il datore di lavoro individua il gruppo di appartenenza dei microrganismi

Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati

Per  le  procedure di  utilizzo,  la  normativa  di  riferimento,  le  misure  organizzative,  le  verifiche da attuare,  i  DPI  da
utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede.

1. Badile
2. Autocarro
3. Autogrù
4. Sollevatore telescopico

Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati

Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti di
uso generale (DPI standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i DPI standard con quelli ivi
indicati.

1. Completo alta visibilità classe 3

SOTTOFASE 2. GETTO DELLA CALDANA DI PROTEZIONE

Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive

Per  i  rischi  connessi  all'utilizzo  di  apprestamenti,  macchinari,  attrezzature  e  sostanze pericolose,  si  rimanda alla
lettura delle relative schede.

Valutazione Si trasmette Si diffonde alle
rischio all'esterno fasi concomitantiDescrizione rischio

BASSO No NoCaduta entro lo scavo da parte di automezzi

1. Caduta entro lo scavo da parte di automezzi
- lo scavo in prossimità di zone di transito e segnalato
- i mezzi transitano a distanza di sicurezza

Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati

Per  le  procedure di  utilizzo,  la  normativa  di  riferimento,  le  misure  organizzative,  le  verifiche da attuare,  i  DPI  da
utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede.

1. Badile
2. Autobetoniera

Elenco delle sostanze pericolose utilizzate

Per la normativa di riferimento e le procedure di utilizzo, si rimanda alla lettura delle relative schede.

1. Cemento

Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati

Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti di
uso generale (DPI standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i DPI standard con quelli ivi
indicati.
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1. Completo alta visibilità classe 3
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Elenco degli apprestamenti

E' previsto l'uso dei seguenti apprestamenti:

1. Ponte a cavalletto alto 2 m
2. Ponteggio metallico a tubi giunti

APP.011 - Ponte a cavalletto alto 2 m

Ponte  costituito  da  un  impalcato  in  assi  di  legno  di  adeguate  dimensioni  sostenuto  a  distanze  prefissate  da
cavalletti solitamente metallici e utilizzato fino a 2 mt di altezza.

Misure organizzative

CAVALLETTI
I cavalletti sono regolamentari e i piedi sono intirantati

TAVOLE IN LEGNO
Le tavole di  legno che formano gli  impalcati  devono sempre appoggiare su tre cavalletti,  comunque per legge la
distanza tra due cavalletti consecutivi dipende dalla sezione delle tavole di legno che si andranno ad usare:
- con sezione 30 x 5 cm e lunghezza 4 mt la distanza massima sarà di 3,60 mt (quindi in questo caso è ammesso
l'uso anche di due soli cavalletti per tavola)
- con sezione al minimo di 20 x 4 cm e lunghezza 4 mt la distanza massima sarà 1.80 m
La larghezza degli impalcati dovrà essere al minimo di 90 cm e le tavole dovranno essere ben accostate e fissate
tra di loro .

PRESENZA DI APERTURE.
Qualora i  ponti  vengano usati  in prossimità di  aperture prospicienti  il  vuoto (vani  scale,  finestre o ascensori)  con
altezze superiori a 2 m l'impalcato dovrà essere munito di adeguato parapetto completo di tavola fermapiede).

SBALZI
Gli impalcati non dovranno presentare parti a sbalzo superiori a 20 cm.

Procedure di utilizzo

PRIMA DELL'UTILIZZO
- possono essere utilizzati solamente per lavori da eseguirsi nell'ambito dell'edificio e al suolo
- i montanti non devono essere realizzati con mezzi di fortuna (pile di mattoni, sacchi di cemento, ecc.)
- non devono essere montati su impalcati di ponteggi esterni
- devono essere allestiti a regola d'arte e mantenuti in efficienza per tutta la durata del lavoro

DURANTE L'UTILIZZO
- controllare l'integrità dei cavalletti e del blocco, l'accostamento delle tavole e la completezza del piano di lavoro
- non rimuovere cavalletti o tavole e non utilizzare le componenti del ponte in modo improprio
- controllo della planarità del ponte (spessorare con zeppe di legno o mattoni)
- caricare il ponte con i soli materiali ed attrezzi necessari per la lavorazione

DOPO L'UTILIZZO
- eventuali anomalie e mancanza di attrezzature devono essere subito segnalate al responsabile di cantiere

Verifiche da attuare

PRIMA DELL'UTILIZZO
- il piano di lavoro ha quota non maggiore di 2 mt
- è montato su piano solido
- le tavole sono 4x20 o 5x30 e lo sbalzo è minore di 20 cm
- la larghezza non è minore di 90 cm
- la distanza massima tra due cavalletti non è maggiore di 3.60 mt
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Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive

Valutazione Si trasmette Si diffonde alle
rischio all'esterno fasi concomitantiDescrizione rischio

ALTO No NoCaduta dal ponteggio a cavalletti
MOLTO BASSO No NoCrollo del ponteggio su cavalletti

1. Caduta dal ponteggio a cavalletti
- il piano di lavoro del ponte è ad altezza non superiore a 2 m dal suolo
- per la parte prospiciente il vuoto, il ponte è munito di parapetto regolamentare
- il ponte è tenuto sgombro da materiali
- la larghezza degli impalcati è maggiore di 90 cm
- il piano di lavoro è di spessore e di resistenza adeguata (per l'intavolato spessore non inferiore a 4 cm e luce
non superiore a 3.00 mt e 5 cm per luci di 4 mt)
- il ponteggio è posizionato su suolo stabile

2. Crollo del ponteggio su cavalletti
- il ponteggio poggia su superficie solida
- i cavalletti sono in buono stato di conservazione
- la larghezza è maggiore di 90 cm
- le tavole sono fissate ai cavalletti
- la distanza massima tra due cavalletti non è superiore a m 3,60, e le tavole hanno sezione trasversale di cm
30 x 5 e lunghe m 4 e le tavole di dimensioni trasversali minori, poggiano su tre cavalletti

APP.013 - Ponteggio metallico a tubi giunti

Struttura  metallica  costruita  in  opera  con  tubi  giunti  e  tavole  in  legno,  il  tutto  atto  a  garantire  l'esecuzione  di
lavorazioni in quota in condizioni di sicurezza.
Gli elementi metallici dei ponteggi portano impressi, a rilievo o incisione, il nome od il marchio del fabbricante

Misure organizzative

TUBI
Vengono  utilizzati  tubi  tra  loro  compatibili.  Il  piede  dei  montanti  è  solidamente  assicurato  alla  base  d'appoggio
mediante l'utilizzo di basette metalliche e ripartitori.

PARAPETTI
I  parapetti  hanno altezza non inferiore a un mt con corrente posto a distanza non superiore a 60 cm e tavola di
arresto  al  piede  di  spessore  20  cm.  Il  parapetto  dell'ultimo  impalcato  o  del  piano  di  gronda  ha  un'altezza  non
inferiore a 1.20 mt.

ANCORAGGI
Il  ponteggio,  quando  non  trattasi  di  demolizioni,  è  ancorato  a  parti  stabili  della  costruzione,  come  previsto  dagli
schemi tipo del libretto.
Il ponteggio è montato ad una distanza non superiore a 20 cm dall'opera.

PROTEZIONE
In corrispondenza dei luoghi di transito, lungo tutto il perimetro del ponteggio, viene installato un apposito parasassi
(mantovana) ogni  12 m di  sviluppo del  ponteggio o comunque a non più di  dodici  metri  sotto al  primo impalcato
utilizzato. Il primo parasassi è posto a livello del solaio di copertura del piano terreno, esteso per almeno 1.20 mt
oltre la sagoma del ponte, inclinato a 45° e composto di assi aventi spessore minimo di 4 cm.
Per  evitare  cadute  di  materiali  vengono  installati  teli  e/o  reti  di  nylon  sulla  facciata  esterna  e  verso  l'interno  dei
montanti del ponteggio, da utilizzare assieme al parasassi.

MESSA A TERRA
Il ponteggio viene collegato a terra ogni 20-25 metri di sviluppo lineare.

TAVOLE
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Elenco degli apprestamenti (segue)

Le tavole di legno usate per gli impalcati dei ponteggi hanno dimensioni non inferiori a 4 x 30 cm, oppure 5 x 20
cm.  Sono  fissate  in  modo  da  non  scivolare  sui  traversi  e  sono  sovrapposte  tra  loro  di  circa  40  cm,  con
sovrapposizione che avviene sempre in corrispondenza di un traverso. Ogni tavola appoggia almeno su tre traversi
e non deve presentare parti a sbalzo.

SOTTOPONTI
Tutti i piani del ponteggio sono provvisti di sottoponte di sicurezza, che è costituito come il ponte di lavoro e posto
ad una distanza non superiore ai 2.50 mt dall'impalcato di lavoro.
La presenza del sottoponte può essere omessa solo nel caso di lavori di manutenzione di durata inferiore ai cinque
giorni.

SCALE E APERTURE
Le scale, per accedere ai vari piani del ponteggio, sono installate sfalsate tra loro e superano di almeno un mt il
piano di arrivo.

Procedure di utilizzo

PRIMA DELL'UTILIZZO
- valutazione del tipo di ponteggio da utilizzare in funzione allo spazio disponibile ed ai luoghi di lavoro
- il montaggio e lo smontaggio devono essere eseguiti da personale idoneo
-  gli  impalcati  devono  essere  messi  in  opera  in  modo  completo  e  secondo  quanto  indicato  nell'autorizzazione
ministeriale

DURANTE L'UTILIZZO
- non salire o scendere lungo gli elementi del ponteggio, ma utilizzare apposite scale
- evitare di correre o saltare sugli intavolati
- evitare di gettare dall'alto materiali di qualsiasi genere
- abbandonare il ponteggio in presenza di un forte vento
- non montare ponti a cavalletto sul punteggio, neanche se composto da pignatte e tavole
- non rimuovere le tavole del ponteggio (ad esempio per costruire ponti a cavalletto)
- non accatastare materiale sul ponte
- tenere sgombri i passaggi

DOPO L'UTILIZZO
- verificare che venga conservato in buone condizioni di manutenzione
-  dopo  violente  perturbazioni  atmosferiche  o  prolungata  interruzione  dell'attività  assicurarsi  sulla  stabilità  ed
integrità

Verifiche da attuare

PRIMA DELL'UTILIZZO
- è disponibile l'autorizzazione ministeriale
- sono disponibili il libretto e lo schema
- è disponibile il PIMUS
- è disponibile il progetto se supera i 20 mt di altezza
- è realizzato secondo lo schema
- sono posizionate le controventature
- le zone di passaggio sottostanti sono protette da mantovane o rese inaccessibili
- le scale di accesso ai ponti non sono consecutive
- le tavole sono di 4x20 o 5x30
- la distanza tra il ponte e la struttura non è maggiore di 20 cm
- i sottoponti sono a meno di 2.50 mt
- è dotato di parapetto con corrente superiore, mediano e tavola fermapiede alte 20 cm
- i montanti superano di 1.20 mt l'ultimo impalcato o la gronda
- è ancorato alla costruzione
- i montanti poggiano su basette
- è collegato all'impianto di terra
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Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive

Valutazione Si trasmette Si diffonde alle
rischio all'esterno fasi concomitantiDescrizione rischio

MOLTO BASSO No NoCadute a livello e scivolamenti nell'uso del ponteggio
MOLTO BASSO No NoElettrocuzione nell'uso del ponteggio
MOLTO BASSO No NoTagli e abrasioni alle mani nel montaggio e smontaggio del

ponteggio
ALTO No SiRottura dell'impalcato del ponteggio

Permane fino: smontaggio ponteggio
MEDIO No NoCaduta dall'alto dal ponteggio
MEDIO Si SiCaduta di materiali dall'alto del ponteggio
ALTO Si SiCrollo o ribaltamento del ponteggio

1. Cadute a livello e scivolamenti nell'uso del ponteggio
- i ponti sono tenuti liberi

2. Elettrocuzione nell'uso del ponteggio
- il ponteggio è collegato all'impianto di terra

3. Tagli e abrasioni alle mani nel montaggio e smontaggio del ponteggio
- le maestranze fanno uso di appositi guanti

4. Rottura dell'impalcato del ponteggio
- le tavole di legno usate per gli impalcati dei ponteggi hanno dimensioni non inferiori a 4 x 30 cm, oppure 5 x 20
cm
- gli impalcati prefabbricati sono fissati come da indicazione del costruttore 
- periodicamente viene controllato lo stato di conservazione dell'impalcato e sostituite le parti  eccessivamente
usurate

5. Caduta dall'alto dal ponteggio
- il ponteggio è provvisto di parapetto regolamentare
- il parapetto è fornito di tavola fermapiede
-  le  scale,  per  accedere ai  vari  piani  del  ponteggio,  sono installate  sfalsate  tra  loro  e  superano di  almeno un
metro il piano di arrivo
- durante il montaggio il personale utilizza imbracature di sicurezza
- il ponteggio prosegue 1,2 m oltre l'ultimo piano di lavoro
- la distanza tra il ponte e la struttura non è maggiore di 20 cm

6. Caduta di materiali dall'alto del ponteggio
- le eventuali zone di passaggio sono protette con mantovana
- il ponteggio è fornito di rete o teli parasassi
- le eventuali zone di pubblico passaggio sono delimitate e protette

7. Crollo o ribaltamento del ponteggio
- il ponteggio è realizzato da personale esperto conformemente allo schema fornito dal costruttore
- il ponteggio è ancorato alla costruzione, con esclusione delle pareti in demolizione
- il ponteggio è fornito di basette e di assi ripartitori del carico
- nella progettazione del ponteggio viene tenuto conto della forza del vento esercitato su le reti o i teli 
- in caso di forte vento le maestranze abbandonano il ponteggio
- sul ponteggio non vengono accatastati materiali
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Elenco delle attrezzature

E' previsto l'uso delle seguenti attrezzature:

1. Avvitatore a batterie
2. Badile
3. Canale per il convogliamento delle macerie
4. Cannello ad aria calda
5. Cannello ossiacetilenico
6. Carriola
7. Cazzuola
8. Chiave a cricchetto
9. Filettatrice elettrica
10. Flessibile o smerigliatrice
11. Frattazzo liscio o dentato
12. Intonacatrice
13. Levigatrice a mano
14. Martello demolitore elettrico
15. Martello manuale
16. Pennello o rullo per pittori
17. Piccone manuale
18. Piegaferri elettrico
19. Pinze taglia-spella cavi
20. Pistola sparachiodi
21. Saldatrice elettrica a stelo
22. Saldatrice per polietilene
23. Scala a elementi innestabili
24. Scala doppia
25. Scala semplice portatile
26. Scanalatrice elettrica per esecuzione di rainure
27. Sega circolare a disco o a nastro
28. Sega manuale a lame intercambiabili
29. Spazzolone
30. Taglia piastrelle manuale
31. Tagliaferri manuale
32. Taglierina manuale
33. Trapano elettrico
34. Utensili manuali per lavori elettrici
35. Utensili manuali vari

ATT.007 - Avvitatore a batterie

Avvitatore elettrico manuale a batterie

Procedure di utilizzo

DURANTE L'UTILIZZO
- utilizzare appositi guanti

Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive

Valutazione Si trasmette Si diffonde alle
rischio all'esterno fasi concomitantiDescrizione rischio

BASSO No NoElettrocuzione nell'uso dell'avvitatore a batterie
BASSO No NoProiezione di schegge in genere
MEDIO No SiRumore nell'uso dell'avvitatore a batterie

1. Elettrocuzione nell'uso dell'avvitatore a batterie
- l'avvitatore è dotato di doppio isolamento
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Elenco delle attrezzature (segue)

- prima dell'uso viene verificata la presenza di reti sotto tensione

2. Proiezione di schegge in genere
- le maestranze utilizzano appositi occhiali

3. Rumore nell'uso dell'avvitatore a batterie
- l'operatore fa uso di tappi auricolari
- il trapano è dotato di comando a uomo presente

Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati

Tutti  i  lavoratori  presenti  in cantiere indossano anche la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i
guanti di uso generale (DPI standard).

ATT.008 - Badile

Utensile manuale utilizzato per lo scavo o per il caricamento di materiali terrosi

Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive

Valutazione Si trasmette Si diffonde alle
rischio all'esterno fasi concomitantiDescrizione rischio

MEDIO No NoDanni spino-dorsali per movimenti ripetitivi di carichi
MOLTO BASSO No NoDanni all'apparato spino/dorsale nell'uso di attrezzi manuali

1. Danni spino-dorsali per movimenti ripetitivi di carichi
- l'azione di movimentazione viene periodicamente sospesa
- il lavoratore assume una posizione tale da evitare torsioni dannose del busto
- nella scelta dei materiali, vengono privilegiati quelli a minor peso

2. Danni all'apparato spino/dorsale nell'uso di attrezzi manuali
- il manico dell'attrezzo è proporzionato all'altezza dell'operatore
- l'attrezzo è mantenuto in buono stato
- le maestranze sono formate e informate sull'uso dell'attrezzo
- in caso di movimenti ripetuti viene eseguita la turnazione dei lavoratori
- nell'uso prolungato di attrezzi manuali è applicata la turnazione dei lavoratori

Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati

Tutti  i  lavoratori  presenti  in cantiere indossano anche la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i
guanti di uso generale (DPI standard).

ATT.010 - Canale per il convogliamento delle macerie

Canale in pvc telescopico utilizzato per convogliare dall'alto i materiali di risulta a terra o su un automezzo

Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive

Valutazione Si trasmette Si diffonde alle
rischio all'esterno fasi concomitantiDescrizione rischio

MOLTO BASSO No NoCaduta dall'alto nell'operazione di svuotamento entro il canale
MEDIO No SiCaduta di materiali dal canale
MEDIO No NoCrollo del canale per distacco dei ganci
BASSO No SiInalazione di polveri nell'uso del canale per convogliare le

macerie

1. Caduta dall'alto nell'operazione di svuotamento entro il canale
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Elenco delle attrezzature (segue)

- la zona di svuotamento dispone di una tavola avente funzione di parapetto
- alla base del canale è fissata una tavola per l'arresto della ruota della carriola

2. Caduta di materiali dal canale
- nessuno transita sotto la zona di carico del canale
- il canale è dotato di tramoggia per l'imbocco del materiale

3. Crollo del canale per distacco dei ganci
- il canale è agganciato secondo le indicazioni del libretto d'uso
- le catene di aggancio sono mantenute in tensione
- le dimensioni delle macerie sono di dimetro inferiore al convogliatore finale
- per lunghezze maggiore di 3 mt viene agganciato anche nei punti intermedi
- nessuno opera sotto la zona di carico del canale

4. Inalazione di polveri nell'uso del canale per convogliare le macerie
- l'altezza dello sbocco del canale viene tenuto ad altezza inferiore a 2 m rispetto al piano di carico

Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati

Tutti  i  lavoratori  presenti  in cantiere indossano anche la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i
guanti di uso generale (DPI standard).

ATT.011 - Cannello ad aria calda

Cannello  alimentato  da  GPL  per  la  produzione  di  aria  calda  utilizzato  in  genere  per  il  fissaggio  di  guaine
impermeabilizzanti

Procedure di utilizzo

PRIMA DELL'UTILIZZO
- controllo del riduttore di pressione e dei tubi di gomma

DURANTE L'UTILIZZO
- spegnere la fiamma e chiudere l'afflusso del gas durante le pause di lavoro
- verificare l'eventuali perdite di gas

DOPO L'UTILIZZO
- spegnere la fiamme e chiudere le valvole del gas e riporre le bombola nel deposito cantiere

Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive

Valutazione Si trasmette Si diffonde alle
rischio all'esterno fasi concomitantiDescrizione rischio

MEDIO No SiInalazione di gas nell'uso del cannello
BASSO No SiRumore nell'uso di attrezzi generici
ALTO No NoUstioni nell'uso del cannello
ALTO Si SiIncendi ed esplosioni nell'uso del cannello ad aria calda

1. Inalazione di gas nell'uso del cannello
- l'operatore utilizza apposita maschera
- il cannello non viene utilizzato nei locali completamenti interrati e non aerati
- i locali chiusi vengono ventilati naturalmente o artificialmente

2. Rumore nell'uso di attrezzi generici
- per valori di esposizione maggiori a 85 db l'operatore utilizza cuffie o tappi auricolari

3. Ustioni nell'uso del cannello
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Elenco delle attrezzature (segue)

- gli operatori utilizzano guanti, occhiali, grembiale in cuoio ed elmetto protettivo
- l'accessione avviene solo dopo che il cannello è direzionato sull'elemento da saldare/tagliare
- il cannello è utilizzato da personale esperto

4. Incendi ed esplosioni nell'uso del cannello ad aria calda
- le bombole di GPL  sono dotate di dispositivi di sicurezza
- le bombole sono tenute lontane da fonti di calore
- è disponibile un estintore a polvere
- il tubo in gomma è omologato e protetto da tagli accidentali
- la fiamma viene spenta quando il cannello viene appoggiato
- il cannello non viene utilizzato vicino a sostanze infiammabili
- le bombole di GPL sono tenute in verticale

Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati

Tutti  i  lavoratori  presenti  in cantiere indossano anche la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i
guanti di uso generale (DPI standard).

1. Grembiale per saldature
2. Guanti anticalore
3. Schermo facciale in policarbonato

ATT.012 - Cannello ossiacetilenico

Cannello alimentato da acetilene utilizzato per il taglio e la saldatura dei metalli 

Procedure di utilizzo

PRIMA DELL'UTILIZZO
- controllo dei manometri e dei riduttori di pressione e della stabilità delle bombole sul carrello portabombole
- verificare l'assenza di gas o altro materiale infiammabile nell'ambiente sul quale si effettuano gli interventi

DURANTE L'UTILIZZO
- le bombole non devono essere lasciate esposte ai raggi solari o ad altre fonti di calore
- spegnere la fiamma e chiudere l'afflusso del gas nelle pause di lavoro
- non utilizzare la fiamma libera in corrispondenza delle bombole e delle tubazioni del gas

DOPO L'UTILIZZO
- dopo aver spento la fiamma chiudere le valvole di afflusso del gas
- le bombole devono essere riposte nel deposito di cantiere

Verifiche da attuare

DURANTE L'UTILIZZO
- l'addetto utilizza grembiale in cuoio e guanti

Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive

Valutazione Si trasmette Si diffonde alle
rischio all'esterno fasi concomitantiDescrizione rischio

MEDIO No SiInalazione di gas nell'uso del cannello
BASSO No SiRumore nell'uso di attrezzi generici
ALTO No NoUstioni nell'uso del cannello
ALTO Si SiIncendi ed esplosioni nell'uso del cannello ossiacetilenico

1. Inalazione di gas nell'uso del cannello
- l'operatore utilizza apposita maschera
- il cannello non viene utilizzato nei locali completamenti interrati e non aerati
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Elenco delle attrezzature (segue)

- i locali chiusi vengono ventilati naturalmente o artificialmente

2. Rumore nell'uso di attrezzi generici
- per valori di esposizione maggiori a 85 db l'operatore utilizza cuffie o tappi auricolari

3. Ustioni nell'uso del cannello
- gli operatori utilizzano guanti, occhiali, grembiale in cuoio ed elmetto protettivo
- l'accessione avviene solo dopo che il cannello è direzionato sull'elemento da saldare/tagliare
- il cannello è utilizzato da personale esperto

4. Incendi ed esplosioni nell'uso del cannello ossiacetilenico
- il cannello non viene utilizzato vicino a sostanze infiammabili
- le bombole di acetilene sono dotate di dispositivi di sicurezza contro il ritorno di fiamma
- le bombole sono tenute lontane da fonti di calore
- è disponibile un estintore a polvere
- nei recipienti chiusi viene soffiata aria prima delle operazioni di taglio e/o saldatura
- il cannello è utilizzato da personale esperto
- la fiamma viene spenta quando il cannello viene appoggiato
-  le  bombole  di  acetilene  sono  ancorate  in  verticale-  gli  spostamenti  delle  bombole  avvengono  con  carrello
portabombole

Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati

Tutti  i  lavoratori  presenti  in cantiere indossano anche la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i
guanti di uso generale (DPI standard).

1. Grembiale per saldature
2. Guanti anticalore
3. Maschera per saldatura

ATT.013 - Carriola

Carriola in acciaio o materiale plastico con gomma pneumatica

Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive

Valutazione Si trasmette Si diffonde alle
rischio all'esterno fasi concomitantiDescrizione rischio

MEDIO No NoCaduta di materiali dalla carriola o carrello
MEDIO No NoDanni all'apparato spino/dorsale nell'uso della carriola o

carrello
BASSO No NoCadute a livello nell'uso della carriola o carrello

1. Caduta di materiali dalla carriola o carrello
- il carico non supera i bordi della carriola

2. Danni all'apparato spino/dorsale nell'uso della carriola o carrello
- la carriola è caricata per un peso inferiore a 40 Kg
- le ruote sono mantenute ben gonfie
- viene prevista la turnazione dei lavoratori

3. Cadute a livello nell'uso della carriola o carrello
- i passaggi sono mantenuti sgombri
- le passerelle hanno dimensione regolamentare
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Elenco delle attrezzature (segue)

Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati

Tutti  i  lavoratori  presenti  in cantiere indossano anche la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i
guanti di uso generale (DPI standard).

ATT.014 - Cazzuola

Utensile manuale utilizzato per stendere la malta

Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive

Valutazione Si trasmette Si diffonde alle
rischio all'esterno fasi concomitantiDescrizione rischio

BASSO No NoDermatosi per contatto con il cemento

1. Dermatosi per contatto con il cemento
- le maestranze utilizzano guanti di uso generale

Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati

Tutti  i  lavoratori  presenti  in cantiere indossano anche la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i
guanti di uso generale (DPI standard).

ATT.6461 - Chiave a cricchetto

Chiave a cricchetto in acciaio

Procedure di utilizzo

PRIMA DELL'UTILIZZO
- selezionare il tipo di utensile adatto all'impiego
- verificare che l'utensile non sia deteriorato

DURANTE L'UTILIZZO
- l'utensile non deve essere utilizzato in maniera impropria
- l'utensile deve essere ben impugnato
- gli utensili di piccola taglia devono essere riposti in appositi contenitori

DOPO L'UTILIZZO
- pulire bene l'utensile
- controllare lo stato d'uso dell'utensile

Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive

Valutazione Si trasmette Si diffonde alle
rischio all'esterno fasi concomitantiDescrizione rischio

MEDIO No NoTagli e abrasioni alle mani nell'uso di utensili manuali

1. Tagli e abrasioni alle mani nell'uso di utensili manuali
- l'addetto utilizza appositi guanti antitaglio

Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati

Tutti  i  lavoratori  presenti  in cantiere indossano anche la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i
guanti di uso generale (DPI standard).
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Elenco delle attrezzature (segue)

ATT.017 - Filettatrice elettrica

Utensile elettrico utilizzato per la realizzazione di filettature su tubi in acciaio

Procedure di utilizzo

PRIMA DELL'UTILIZZO
- verificare l'efficienza dei comandi e dell'interruttore di emergenza

DURANTE L'UTILIZZO
- bloccare il pezzo da filettare e sostenere le barre lunghe

DOPO L'UTILIZZO
- interrompere l'alimentazione elettrica

Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive

Valutazione Si trasmette Si diffonde alle
rischio all'esterno fasi concomitantiDescrizione rischio

ALTO No NoImbrigliamento di indumenti
BASSO No NoContatto con oli nell'uso della filettatrice elettrica

MOLTO BASSO No NoElettrocuzione nell'uso della filettatrice elettrica
MEDIO No NoPunture e lacerazioni alle mani nell'uso della filettatrice

elettrica
BASSO No SiRumore nell'uso di attrezzi generici

1. Imbrigliamento di indumenti
- le maestranze non indossano indumenti svolazzanti o braccialetti che possano impigliarsi
- l'attrezzo dispone di pulsante per l'arresto di emergenza

2. Contatto con oli nell'uso della filettatrice elettrica
- l'operatore utilizza appositi guanti

3. Elettrocuzione nell'uso della filettatrice elettrica
- la filettatrice è collegata all'impianto di terra

4. Punture e lacerazioni alle mani nell'uso della filettatrice elettrica
- l'operatore utilizza guanti antitaglio

5. Rumore nell'uso di attrezzi generici
- per valori di esposizione maggiori a 85 db l'operatore utilizza cuffie o tappi auricolari

Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati

Tutti  i  lavoratori  presenti  in cantiere indossano anche la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i
guanti di uso generale (DPI standard).

ATT.018 - Flessibile o smerigliatrice

Utensile elettrico manuale con disco rotante ad alta velocità utilizzato in genere per il taglio di metalli

Procedure di utilizzo

PRIMA DELL'UTILIZZO
- verifica dell'interruttore del fissaggio del disco e dell'integrità del medesimo

DURANTE L'UTILIZZO
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Elenco delle attrezzature (segue)

- l'utensile deve essere ben impugnato con entrambe le mani tramite apposite maniglie
- non tagliare materiali ferrosi in vicinanza di sostanze infiammabili

DOPO L'UTILIZZO
- scollegare elettricamente l'utensile

Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive

Valutazione Si trasmette Si diffonde alle
rischio all'esterno fasi concomitantiDescrizione rischio

MEDIO No SiInalazione di polveri nell'uso del flessibile
MEDIO No SiProiezione di schegge nell'uso del flessibile
ALTO Si SiRumore nell'uso del flessibile/levigatrice

MEDIO No NoTagli agli arti inferiori e superiori nell'uso del flessibile
BASSO No NoUstioni nell'uso del flessibile

1. Inalazione di polveri nell'uso del flessibile
- durante il taglio di materiali che comportano l'emissioni di polveri in ambienti chiusi viene utilizzato il sistema di
aspirazione
- l'operatore utilizza mascherine antipolvere
- è evitato il taglio in ambienti chiusi

2. Proiezione di schegge nell'uso del flessibile
- l'operatore indossa occhiali o maschera
- il disco usurato o danneggiato viene sostituito
- l'operatore evita di esercitare eccessiva  pressione sull'utensile

3. Rumore nell'uso del flessibile/levigatrice
- i non addetti sono allontanati dalla zona di lavoro
- l'operatore utilizza cuffie o tappi auricolari

4. Tagli agli arti inferiori e superiori nell'uso del flessibile
- l'operatore utilizza guanti antitaglio e scarpe antinfortunistiche
- il flessibile dispone di interruttore a uomo presente
- il disco è dotato di apposita protezione
- la sostituzione del disco avviene con spina distaccata

5. Ustioni nell'uso del flessibile
- l'operatore utilizza appositi guanti
- l'operatore prima di maneggiare l'elemento tagliato attende almeno un minuto
- l'operatore impugna il flessibile con entrambe le mani

Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati

Tutti  i  lavoratori  presenti  in cantiere indossano anche la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i
guanti di uso generale (DPI standard).

1. Guanti antitaglio in pelle

ATT.6427 - Frattazzo liscio o dentato

Frattazzo manuale utilizzato per rasature di intonaci e stucchi

Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive
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Elenco delle attrezzature (segue)

Valutazione Si trasmette Si diffonde alle
rischio all'esterno fasi concomitantiDescrizione rischio

BASSO No NoProiezione di schegge in genere
MEDIO No NoTagli e abrasioni alle mani in genere

MOLTO BASSO No NoDanni all'apparato spino/dorsale nell'uso di attrezzi manuali

1. Proiezione di schegge in genere
- le maestranze utilizzano appositi occhiali

2. Tagli e abrasioni alle mani in genere
- le maestranze utilizzano guanti di uso generale

3. Danni all'apparato spino/dorsale nell'uso di attrezzi manuali
- il manico dell'attrezzo è proporzionato all'altezza dell'operatore
- l'attrezzo è mantenuto in buono stato
- le maestranze sono formate e informate sull'uso dell'attrezzo
- in caso di movimenti ripetuti viene eseguita la turnazione dei lavoratori
- nell'uso prolungato di attrezzi manuali è applicata la turnazione dei lavoratori

Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati

Tutti  i  lavoratori  presenti  in cantiere indossano anche la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i
guanti di uso generale (DPI standard).

ATT.022 - Intonacatrice

Strumento utilizzato per lo spruzzo di intonaci 

Procedure di utilizzo

PRIMA DELL'UTILIZZO
- controllo delle connessioni tra pistola e tubi di alimentazione

DURANTE L'UTILIZZO
- nelle pause di lavoro interrompere l'afflusso di aria

DOPO L'UTILIZZO
- staccare l'utensile dal compressore e pulire bene l'utensile e le tubazioni

Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive

Valutazione Si trasmette Si diffonde alle
rischio all'esterno fasi concomitantiDescrizione rischio

BASSO No NoDermatosi per contatto con il cemento
MEDIO No NoGetti e schizzi nell'uso della intonacatrice

MOLTO BASSO No NoRottura delle tubazioni in pressione dell'intonacatrice
MEDIO Si SiRumore nell'uso della intonacatrice

1. Dermatosi per contatto con il cemento
- le maestranze utilizzano guanti di uso generale

2. Getti e schizzi nell'uso della intonacatrice
- gli addetti utilizzato idonei occhiali

3. Rottura delle tubazioni in pressione dell'intonacatrice
- l'intonacatrice è dotata di valvole di sicurezza
- prima dell'inizio del lavori le tubazioni vengono controllate
- al termine dei lavori la macchina è accuratamente pulita
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Elenco delle attrezzature (segue)

4. Rumore nell'uso della intonacatrice
- l'intonacatrice è dotata di involucro insonorizzante
- l'intonacatrice è posta in zone all'aperto e lontano dalla zona di lavoro

Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati

Tutti  i  lavoratori  presenti  in cantiere indossano anche la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i
guanti di uso generale (DPI standard).

1. Occhiali in policarbonato

ATT.024 - Levigatrice a mano

Utensile elettrico di piccole dimensioni utilizzato per la levigazione di superfici

Procedure di utilizzo

PRIMA DELL'UTILIZZO
- controllo delle protezioni, dei comandi e delle parti elettriche visibili

DURANTE L'UTILIZZO
- posizionare il cavo di alimentazione in zona sicura da non intralciare i passaggi
- allontanare i non addetti ai lavori

DOPO L'UTILIZZO
- scollegare elettricamente la macchina e pulirla accuratamente

Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive

Valutazione Si trasmette Si diffonde alle
rischio all'esterno fasi concomitantiDescrizione rischio

MEDIO No NoElettrocuzione nell'uso della levigatrice
MEDIO No SiInalazione di polveri di legno
ALTO Si SiRumore nell'uso del flessibile/levigatrice

1. Elettrocuzione nell'uso della levigatrice
- la levigatrice è dotata di doppio isolamento
- la levigatrice è collegata all'impianto di terra e a monte dell'alimentazione è installato un salvavita
- il cavo di alimentazione è posizionato in modo da evitare tranciamenti accidentali

2. Inalazione di polveri di legno
- gli attrezzi che lavorano il legno dispongono di sistema di aspirazione/abbattimento delle polveri
- l'operatore utilizza una mascherina antipolvere
- i locali sono mantenuti aerati

3. Rumore nell'uso del flessibile/levigatrice
- i non addetti sono allontanati dalla zona di lavoro
- l'operatore utilizza cuffie o tappi auricolari

Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati

Tutti  i  lavoratori  presenti  in cantiere indossano anche la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i
guanti di uso generale (DPI standard).

1. Maschera monouso per polveri e fumi
2. Guanti antitaglio in pelle
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Elenco delle attrezzature (segue)

ATT.028 - Martello demolitore elettrico

Utensile elettrico con punta battente utilizzato nelle demolizioni o nelle perforazioni

Procedure di utilizzo

PRIMA DELL'UTILIZZO
- controllo della spina di alimentazione e del cavo
- vengono verificate le strutture per individuare potenziali pericoli di crollo

DURANTE L'UTILIZZO
-  il cavo di alimentazione non deve intralciare i passaggi
- durante le pause di lavoro staccare il collegamento elettrico

DOPO L'UTILIZZO
- scollegare l'utensile e  controllare il cavo di alimentazione

Verifiche da attuare

DURANTE L'UTILIZZO
- gli addetti indossano cuffie o tappi auricolari

Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive

Valutazione Si trasmette Si diffonde alle
rischio all'esterno fasi concomitantiDescrizione rischio

MEDIO No NoElettrocuzione nell'uso del martello elettrico
MOLTO BASSO No SiInalazione di polveri in genere

BASSO No NoProiezione di schegge in genere
ALTO Si SiRumore nell'uso del martello elettrico/pneumatico

BASSO No NoVibrazioni nell'uso di attrezzi manuali

1. Elettrocuzione nell'uso del martello elettrico
- il martello elettrico è dotato di doppio isolamento
- il cavo è posto in modo da non interferire con la punta dell'attrezzo
- le operazioni vengono sospese in caso di surriscaldamento dell'attrezzo

2. Inalazione di polveri in genere
- l'addetto utilizza apposite mascherine
- vengono utilizzate procedure atte a ridurre l'emissione di polveri

3. Proiezione di schegge in genere
- le maestranze utilizzano appositi occhiali

4. Rumore nell'uso del martello elettrico/pneumatico
- la zona esposta a livello elevato di rumorosità è segnalata
- i non addetti ai lavori vengono allontanati
- le maestranze utilizzano cuffie o tappi auricolari
- vengono rispettate le ore di silenzio imposte da leggi o regolamenti
- viene eseguita la turnazione dei lavoratori

5. Vibrazioni nell'uso di attrezzi manuali
- l'attrezzo è dotato di impugnature in grado di ridurre le vibrazioni indotte
- l'addetto utilizza guanti in grado di ridurre l'effetto delle vibrazioni
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Elenco delle attrezzature (segue)

Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati

Tutti  i  lavoratori  presenti  in cantiere indossano anche la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i
guanti di uso generale (DPI standard).

1. Guanti antivibrazioni
2. Maschera monouso per polveri e fumi

ATT.030 - Martello manuale

Utensile manuale con testa in ferro e manico in legno o materiale plastico

Procedure di utilizzo

PRIMA DELL'UTILIZZO
- controllo che la testa del martello sia piatta e ben ancorata al manico

DURANTE L'UTILIZZO
- utilizzare appositi guanti

Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive

Valutazione Si trasmette Si diffonde alle
rischio all'esterno fasi concomitantiDescrizione rischio

BASSO No NoColpi alle mani nell'uso del martello
MEDIO No NoProiezione di schegge nell'uso del martello manuale
MEDIO Si SiRumore nell'uso del martello manuale

1. Colpi alle mani nell'uso del martello
- l'operatore utilizza appositi guanti
- vengono utilizzati idonei paracolpi per punte e scalpelli

2. Proiezione di schegge nell'uso del martello manuale
- le maestranze utilizzano occhiali o maschere
- la testa del martello è mantenuta libera da parti deteriorate

3. Rumore nell'uso del martello manuale
- in caso di uso prolungato le maestranze utilizzano tappi auricolari

Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati

Tutti  i  lavoratori  presenti  in cantiere indossano anche la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i
guanti di uso generale (DPI standard).

ATT.033 - Pennello o rullo per pittori

Attrezzo manuale con peli in setola e manico in legno o materiale plastico

Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive

Valutazione Si trasmette Si diffonde alle
rischio all'esterno fasi concomitantiDescrizione rischio

BASSO No NoDanni al polso nell'uso del pennello

1. Danni al polso nell'uso del pennello
- le maestranze fanno uso di pennelli in buono stato e di pitture di qualità
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Elenco delle attrezzature (segue)

- è applicata la turnazione dei lavoratori

Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati

Tutti  i  lavoratori  presenti  in cantiere indossano anche la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i
guanti di uso generale (DPI standard).

ATT.034 - Piccone manuale

Utensile manuale utilizzato negli scavi in terreno consistente o nelle demolizioni

Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive

Valutazione Si trasmette Si diffonde alle
rischio all'esterno fasi concomitantiDescrizione rischio

MEDIO No NoColpi e lacerazioni nell'uso del piccone

1. Colpi e lacerazioni nell'uso del piccone
- la maestranze operano tra loro a distanza minima di sicurezza

Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati

Tutti  i  lavoratori  presenti  in cantiere indossano anche la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i
guanti di uso generale (DPI standard).

ATT.035 - Piegaferri elettrico

Attrezzatura utilizzata per sagomare i ferri dell'armatura del cemento armato

Procedure di utilizzo

PRIMA DELL'UTILIZZO
- controllo delle protezioni di pulegge, ingranaggi e cinghie
- controllo dei pulsanti e dei dispositivi di arresto

DURANTE L'UTILIZZO
- non toccare gli organi lavoratori della macchina

DOPO L'UTILIZZO
- togliere la corrente e aprire l'interruttore generale
- controllare che il materiale lavorato non sia venuto ad interferire sui conduttori

Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive

Valutazione Si trasmette Si diffonde alle
rischio all'esterno fasi concomitantiDescrizione rischio

ALTO No NoCesoiamento nell'uso del piegaferri
BASSO No NoElettrocuzione nell'uso di attrezzatura elettrica portatile

MOLTO BASSO No NoScivolamenti a livello nell'uso del piegaferri
MEDIO No NoTagli e abrasioni alle mani nell'uso di utensili manuali

1. Cesoiamento nell'uso del piegaferri
- le maestranze non indossano indumenti che si possono impigliare
- il piegaferri è dotato di pulsante di arresto di emergenza

2. Elettrocuzione nell'uso di attrezzatura elettrica portatile
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Elenco delle attrezzature (segue)

- i cavi di alimentazione hanno resistenza alla penetrazione ip 44
- l'attrezzo viene collegato all'impianto di terra e l'impianto di alimentazione è dotato di salvavita

3. Scivolamenti a livello nell'uso del piegaferri
- il ferro da tagliare e quello tagliato è accumulato in modo ordinato

4. Tagli e abrasioni alle mani nell'uso di utensili manuali
- l'addetto utilizza appositi guanti antitaglio

Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati

Tutti  i  lavoratori  presenti  in cantiere indossano anche la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i
guanti di uso generale (DPI standard).

1. Guanti antitaglio in pelle

ATT.038 - Pinze taglia-spella cavi

Utensile utilizzato per tagliare e spellare cavi elettrici.

Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive

Valutazione Si trasmette Si diffonde alle
rischio all'esterno fasi concomitantiDescrizione rischio

MOLTO BASSO No NoElettrocuzione per mancanza di isolamento
MEDIO No NoTagli e abrasioni alle mani nell'uso di utensili manuali

1. Elettrocuzione per mancanza di isolamento
- gli utensili sono provvisti di isolamento
- gli utensili non vengono utilizzati se bagnati
- in presenza di deterioramento dell'isolamento l'attrezzo viene sostituito

2. Tagli e abrasioni alle mani nell'uso di utensili manuali
- l'addetto utilizza appositi guanti antitaglio

Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati

Tutti  i  lavoratori  presenti  in cantiere indossano anche la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i
guanti di uso generale (DPI standard).

1. Guanti dielettrici
2. Scarpe isolanti

ATT.039 - Pistola sparachiodi

Pistola utilizzata per sparare i chiodi

Procedure di utilizzo

PRIMA DELL'UTILIZZO
- si impiegano pistola, chiodi e cartucce prodotte dalla medesima casa costruttrice
- controllo del dispositivo di sicurezza

DURANTE L'UTILIZZO
- si evita di operare su di un bordo estremo o uno spessore troppo sottile
- il lavoro deve essere eseguito in condizioni di stabilità
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Elenco delle attrezzature (segue)

DOPO L'UTILIZZO
- lubrificare l'utensile
- le riparazioni vengono effettuate da tecnici autorizzati dalla stessa ditta costruttrice negli appositi laboratori
- l'attrezzo al termine di ogni giornata lavorativa è riposto nella apposita custodia, in luoghi chiusi a chiave

Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive

Valutazione Si trasmette Si diffonde alle
rischio all'esterno fasi concomitantiDescrizione rischio

MOLTO BASSO No NoEsplosione della cartuccie della pistola sparachiodi
ALTO No NoLacerazioni e punture nell'uso della pistola sparachiodi

MOLTO BASSO No NoProiezione di schegge nell'uso della pistola sparachiodi
BASSO No SiRumore nell'uso di attrezzi generici

1. Esplosione della cartuccie della pistola sparachiodi
- le cartucce sono tenute in apposita tasca
- al termine del lavoro sono custodite in luogo chiuso a chiave

2. Lacerazioni e punture nell'uso della pistola sparachiodi
- la pistola è dotata di dispositivo di sicurezza contro gli spari accidentali
- la pistola è maneggiata da personale esperto
- la pistola non è utilizzata in presenza di fori, pareti sottili e spigoli

3. Proiezione di schegge nell'uso della pistola sparachiodi
- le maestranze fanno uso di apposite maschere
- il personale non addetto viene allontanato
- la pistola è tenuta perpendicolare alla parete

4. Rumore nell'uso di attrezzi generici
- per valori di esposizione maggiori a 85 db l'operatore utilizza cuffie o tappi auricolari

Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati

Tutti  i  lavoratori  presenti  in cantiere indossano anche la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i
guanti di uso generale (DPI standard).

1. Guanti antitaglio in pelle

ATT.047 - Saldatrice elettrica a stelo

Attrezzo elettrico utilizzato per la saldatura di metalli ferrosi

Procedure di utilizzo

PRIMA DELL'UTILIZZO
- controllo dell'isolamento della spina di alimentazione, dei cavi e la presenza di materiali infiammabili

DURANTE L'UTILIZZO
- il personale non addetto alle operazioni di saldatura deve essere allontanato
- il cavo di alimentazione non deve intralciare i passaggi

 DOPO L'UTILIZZO
- scollegare l'utensile

Verifiche da attuare

PRIMA DELL'UTILIZZO
- l'addetto utilizza schermi protettivi
GERUSSI dott. arch. Emanuele Pag. 130



Elenco delle attrezzature (segue)

DURANTE L'UTILIZZO
- è collegata a terra

Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive

Valutazione Si trasmette Si diffonde alle
rischio all'esterno fasi concomitantiDescrizione rischio

ALTO No NoElettrocuzione nell'uso della saldatrice elettrica
MOLTO BASSO No SiInalazione di gas nell'uso della saldatrice elettrica

ALTO No NoIncendio e esplosione nell'uso della saldatrice elettrica
ALTO No SiIrradiamento da radiazioni ultraviolette nell'uso della

saldatrice elettrica
MEDIO No SiProiezione di schegge incandescenti nell'uso della saldatrice

elettrica

1. Elettrocuzione nell'uso della saldatrice elettrica
- la saldatrice è alimentata da un trasformatore di sicurezza collegato all'impianto di terra
- la pinza porta elettrodi è protetta contro i contatti accidentali
- è presente un interruttore unipolare sul circuito primario di derivazione
- il cavo di alimentazione è protetto contro i tagli accidentali
- il cavo di massa viene collegato all'elemento in prossimità del punto di saldatura
- il collegamento viene effettuato utilizzando pinze o piastre calamitate fornite con la saldatrice

2. Inalazione di gas nell'uso della saldatrice elettrica
- l'addetto alla saldatrice elettrica utilizza apposite mascherine
- i locali vengono costantemente aerati
- nei locali chiusi viene utilizzato un ventilatore per l'areazione

3. Incendio e esplosione nell'uso della saldatrice elettrica
- i contenitori di materiale infiammabile sono allontanati dal luogo dove viene eseguita la saldatura
- in presenza di zone con pericolo di incendio vengono installati appositi pannelli di separazione

4. Irradiamento da radiazioni ultraviolette nell'uso della saldatrice elettrica
- l'addetto utilizza schermi facciali contro i raggi ultravioletti
- vengono allontanati gli altri lavoratori
- in presenza di lavorazioni concomitanti, vengono eretti schermi a protezione degli altri lavoratori

5. Proiezione di schegge incandescenti nell'uso della saldatrice elettrica
- l'addetto utilizza schermo facciale, guanti e grembiale in cuoio
- in presenza di altre lavorazioni, vengono eretti schermi a protezione degli altri lavoratori

Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati

Tutti  i  lavoratori  presenti  in cantiere indossano anche la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i
guanti di uso generale (DPI standard).

1. Grembiale per saldature
2. Guanti dielettrici
3. Maschera per saldatura
4. Scarpe isolanti

ATT.048 - Saldatrice per polietilene

Utensile elettrico utilizzato per la saldatura di tubazioni e simili in polietilene
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Elenco delle attrezzature (segue)

Procedure di utilizzo

PRIMA DELL'UTILIZZO
- controllo dell'isolamento della spina di alimentazione, dei cavi e la presenza di materiali infiammabili

DURANTE L'UTILIZZO
-  il cavo di alimentazione non deve intralciare i passaggi

 DOPO L'UTILIZZO
- scollegare l'utensile

Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive

Valutazione Si trasmette Si diffonde alle
rischio all'esterno fasi concomitantiDescrizione rischio

BASSO No NoElettrocuzione nell'uso di attrezzatura elettrica portatile
BASSO No NoInalazione di gas nell'uso della saldatrice per polietilene
MEDIO No NoUstioni nell'uso della saldatrice per polietilene

1. Elettrocuzione nell'uso di attrezzatura elettrica portatile
- i cavi di alimentazione hanno resistenza alla penetrazione ip 44
- l'attrezzo viene collegato all'impianto di terra e l'impianto di alimentazione è dotato di salvavita

2. Inalazione di gas nell'uso della saldatrice per polietilene
- durante l'operazione di saldatura, l'addetto utilizza apposite mascherine

3. Ustioni nell'uso della saldatrice per polietilene
- l'addetto utilizza appositi guanti
- l'operatore utilizza la pistola mediante l'apposita impugnatura evitando di toccare gli elementi di contatto
- al termine dell'utilizzo la saldatrice viene spenta

Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati

Tutti  i  lavoratori  presenti  in cantiere indossano anche la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i
guanti di uso generale (DPI standard).

1. Guanti dielettrici
2. Scarpe isolanti

ATT.049 - Scala a elementi innestabili

Attrezzo  prolungabile  in  altezza  mediante  elementi  innestabili  e  utilizzata  per  superare  dislivelli  anche  di  diversi
metri

Misure organizzative

INSTALLAZIONE
La  scala  deve  distare  dalla  verticale  di  appoggio  di  una  misura  pari  ad  1/4  della  propria  lunghezza  (angolo  di
inclinazione pari a 75°).
La  scala  è  dotata  di  appositi  piedini  antiscivolo  e  poggia  su  di  un  piano  stabile  e  resistente,  tale  da  mantenere
orizzontali i pioli.
La  scala  sporge  per  almeno  un  metro  oltre  il  piano  di  arrivo  oppure  è  saldamente  fissata  alla  sommità  ed  è
presente una presa sicura.

Gli elementi innestabili presentano sistemi di bloccaggio che impediscono lo scivolamento nella fase di utilizzo. 
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Elenco delle attrezzature (segue)

Procedure di utilizzo

PRIMA DELL'UTILIZZO
-  la  scala  deve  distare  dalla  verticale  di  appoggio  di  una  misura  pari  a  1/4  della  propria  lunghezza  (angolo  di
inclinazione pari a 75°)
- il luogo dove viene installata la scala deve essere lontano da passaggi e sgombro da eventuali materiali.

DURANTE L'UTILIZZO
-  sulla  scala  deve  trovarsi  una  sola  persona  per  volta  che  non  deve  trasportare  carichi  eccessivi  o  comunque
maggiori di quelli richiesti dal costruttore
- evitare l'uso di scale eccessivamente sporgenti oltre il piano di accesso
- durante l'esecuzione dei lavori una persona deve esercitare da terra una continua vigilanza della scala.

DOPO L'UTILIZZO
- segnalare immediatamente eventuali anomalie riscontrate, tra cui: carenza dei dispositivi antiscivolo e di arresto,
fessurazioni, pioli rotti, gioco fra gli incastri
- provvedere periodicamente alla manutenzione necessaria controllando lo stato di conservazione delle scale
- conservare le scale non utilizzate, possibilmente sospese ad appositi ganci, in luoghi riparati dalle intemperie.

Verifiche da attuare

PRIMA DELL'UTILIZZO
- è dotata di antisdruccioli
- è dotata di ganci di trattenuta

DURANTE L'UTILIZZO
- la lunghezza non supera 15 mt
- per lunghezze superiori ad 8 mt è fornita di riempitratta
- sporge di almeno un metro oltre il piano di arrivo

Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive

Valutazione Si trasmette Si diffonde alle
rischio all'esterno fasi concomitantiDescrizione rischio

ALTO No NoCaduta dall'alto nell'uso di scale
MEDIO No NoCaduta di materiali dall'alto nell'uso di scale

MOLTO BASSO No NoDanni all'apparato spino/dorsale nell'uso della scala ad
innesti

BASSO No NoRottura dei pioli della scala

1. Caduta dall'alto nell'uso di scale
-  la  scala  dista  dalla  verticale  di  appoggio  di  una  misura  pari  a  1/4  della  propria  lunghezza  (angolo  di
inclinazione pari a 75°)
- su terreno cedevole, i piedi sono appoggiati su un'unica tavola di ripartizione
- la scala supera di almeno un metro il piano di accesso
- la scala è legata superiormente o tenuta ferma da personale a terra
- negli spostamenti laterali nessun lavoratore si trova sulla scala
- sulla scala transita una sola persona per volta e non trasporta carichi eccessivi o comunque maggiori di quelli
richiesti dal costruttore
- la scala viene utilizzata per superare dislivelli e non per eseguire intere lavorazioni

2. Caduta di materiali dall'alto nell'uso di scale
- gli attrezzi sono tenuti in apposita tasca legata alla vita

3. Danni all'apparato spino/dorsale nell'uso della scala ad innesti
- la scala è in alluminio 
- la scala quando occorre è manovrata da due persone
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Elenco delle attrezzature (segue)

4. Rottura dei pioli della scala
- i pioli sono incastrati nei montanti
- è fatto divieto di utilizzare pioli artigianali

Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati

Tutti  i  lavoratori  presenti  in cantiere indossano anche la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i
guanti di uso generale (DPI standard).

ATT.050 - Scala doppia

Attrezzo avente altezza inferiore a 5 mt composto da due scale collegate incernierate alla cima e collegate verso la
base da tiranti

Procedure di utilizzo

PRIMA DELL'UTILIZZO
- assicurarsi che l'appoggio sia piano, ovvero essere reso tale e non cedevole

 DURANTE L'UTILIZZO
-  sulla  scala  deve  trovarsi  una  sola  persona  per  volta  che  non  deve  trasportare  carichi  eccessivi  o  comunque
maggiori di quelli richiesti dal costruttore
- nel caso di spostamenti laterali nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala

DOPO L'UTILIZZO
- segnalare immediatamente eventuali anomalie riscontrate, tra cui: carenza dei dispositivi antiscivolo e di arresto,
fessurazioni, pioli rotti, gioco fra gli incastri

Verifiche da attuare

PRIMA DELL'UTILIZZO
- l'altezza non è maggiore di 5 mt
- è dotata di antisdruccioli

 DURANTE L'UTILIZZO
- è provvista di tirante o equivalente

Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive

Valutazione Si trasmette Si diffonde alle
rischio all'esterno fasi concomitantiDescrizione rischio

MOLTO BASSO No NoCaduta dall'alto dalla scala doppia
BASSO No NoRottura dei pioli della scala
ALTO No NoRovesciamento della scala doppia

1. Caduta dall'alto dalla scala doppia
- la scala è posizionata su superficie non cedevole
- lo spostamento della scala avviene con operatore a terra
- l'operatore si limita ad ascendere non oltre il penultimo scalino

2. Rottura dei pioli della scala
- i pioli sono incastrati nei montanti
- è fatto divieto di utilizzare pioli artigianali

3. Rovesciamento della scala doppia
- la scala è dotata di tirante
- la scala è posizionata su superficie non cedevole
- la scala ha altezza inferiore a 5 m
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Elenco delle attrezzature (segue)

- l'operatore si limita ad ascendere non oltre il penultimo scalino

Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati

Tutti  i  lavoratori  presenti  in cantiere indossano anche la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i
guanti di uso generale (DPI standard).

ATT.051 - Scala semplice portatile

Attrezzo utilizzato per superare modesti dislivelli

Misure organizzative

INSTALLAZIONE
La  scala  deve  distare  dalla  verticale  di  appoggio  di  una  misura  pari  ad  1/4  della  propria  lunghezza  (angolo  di
inclinazione pari a 75°).
La  scala  è  dotata  di  appositi  piedini  antiscivolo  e  poggia  su  di  un  piano  stabile  e  resistente,  tale  da  mantenere
orizzontali i pioli.
La  scala  sporge  per  almeno  un  metro  oltre  il  piano  di  arrivo  oppure  è  saldamente  fissata  alla  sommità  ed  è
presente una presa sicura.

Procedure di utilizzo

PRIMA DELL'UTILIZZO
-  la  scala  deve  distare  dalla  verticale  di  appoggio  di  una  misura  pari  a  1/4  della  propria  lunghezza  (angolo  di
inclinazione pari a 75°)
- il luogo dove viene installata la scala deve essere lontano da passaggi e sgombro da eventuali materiali.

DURANTE L'UTILIZZO
-  sulla  scala  deve  trovarsi  una  sola  persona  per  volta  che  non  deve  trasportare  carichi  eccessivi  o  comunque
maggiori di quelli richiesti dal costruttore
- evitare l'uso di scale eccessivamente sporgenti oltre il piano di accesso
- durante l'esecuzione dei lavori una persona deve esercitare da terra una continua vigilanza della scala.

DOPO L'UTILIZZO
- segnalare immediatamente eventuali anomalie riscontrate, tra cui: carenza dei dispositivi antiscivolo e di arresto,
fessurazioni, pioli rotti, gioco fra gli incastri
- provvedere periodicamente alla manutenzione necessaria controllando lo stato di conservazione delle scale
- conservare le scale non utilizzate, possibilmente sospese ad appositi ganci, in luoghi riparati dalle intemperie.

Verifiche da attuare

PRIMA DELL'UTILIZZO
- è dotata di antisdruccioli
- è dotata di ganci di trattenuta

DURANTE L'UTILIZZO
- sporge di almeno un mt oltre il piano di arrivo

Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive

Valutazione Si trasmette Si diffonde alle
rischio all'esterno fasi concomitantiDescrizione rischio

ALTO No NoCaduta dall'alto nell'uso di scale
MEDIO No NoCaduta di materiali dall'alto nell'uso di scale
BASSO No NoRottura dei pioli della scala
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Elenco delle attrezzature (segue)

1. Caduta dall'alto nell'uso di scale
-  la  scala  dista  dalla  verticale  di  appoggio  di  una  misura  pari  a  1/4  della  propria  lunghezza  (angolo  di
inclinazione pari a 75°)
- su terreno cedevole, i piedi sono appoggiati su un'unica tavola di ripartizione
- la scala supera di almeno un metro il piano di accesso
- la scala è legata superiormente o tenuta ferma da personale a terra
- negli spostamenti laterali nessun lavoratore si trova sulla scala
- sulla scala transita una sola persona per volta e non trasporta carichi eccessivi o comunque maggiori di quelli
richiesti dal costruttore
- la scala viene utilizzata per superare dislivelli e non per eseguire intere lavorazioni

2. Caduta di materiali dall'alto nell'uso di scale
- gli attrezzi sono tenuti in apposita tasca legata alla vita

3. Rottura dei pioli della scala
- i pioli sono incastrati nei montanti
- è fatto divieto di utilizzare pioli artigianali

Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati

Tutti  i  lavoratori  presenti  in cantiere indossano anche la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i
guanti di uso generale (DPI standard).

ATT.052 - Scanalatrice elettrica per esecuzione di rainure

Utensile utilizzato per la realizzazione di scanalature murarie atte ad ospitare tubi

Procedure di utilizzo

PRIMA DELL'UTILIZZO
- controllo dell'integrità del cavo di alimentazione e delle spine
- controllo del funzionamento dell'aspirazione

DURANTE L'UTILIZZO
- le protezioni devono essere presenti e attive

DOPO L'UTILIZZO
- scollegare elettricamente la macchina per eseguire operazioni di pulizia e revisione

Verifiche da attuare

DURANTE L'UTILIZZO
- gli addetti indossano mascherine e tappi auricolari

Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive

Valutazione Si trasmette Si diffonde alle
rischio all'esterno fasi concomitantiDescrizione rischio

MEDIO No SiInalazione di polveri nell'uso della scanalatrice
MEDIO No SiProiezione di schegge nell'uso della scanalatrice

MOLTO BASSO No SiRumore nell'uso della scanalatrice
MEDIO No NoTagli e abrasioni nell'uso della scanalatrice

MOLTO BASSO No NoVibrazioni nell'uso della scanalatrice

1. Inalazione di polveri nell'uso della scanalatrice
- la scanalatrice è dotata di sistema aspirante
- nessuno altro lavoratore opera nei locali
- l'operatore utilizza apposite maschere filtranti
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Elenco delle attrezzature (segue)

- i locali sono costantemente aerati

2. Proiezione di schegge nell'uso della scanalatrice
- nessuno altro lavoratore opera nei locali
- l'addetto utilizza appositi occhiali

3. Rumore nell'uso della scanalatrice
- nessun altro lavoratore oltre all'addetto opera nei locali
- l'addetto utilizza cuffie o tappi auricolari

4. Tagli e abrasioni nell'uso della scanalatrice
- l'addetto utilizza appositi guanti

5. Vibrazioni nell'uso della scanalatrice
- l'attrezzo è dotato di impugnature in grado di ridurre le vibrazioni indotte
- l'addetto utilizza guanti in grado di ridurre l'effetto delle vibrazioni

Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati

Tutti  i  lavoratori  presenti  in cantiere indossano anche la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i
guanti di uso generale (DPI standard).

1. Guanti antivibrazioni
2. Maschera monouso per polveri e fumi
3. Occhiali in policarbonato

ATT.054 - Sega circolare a disco o a nastro

Attrezzo con disco o lama rotante utilizzato per il taglio di metalli, laterizi e legname

Procedure di utilizzo

PRIMA DELL'UTILIZZO
- controllo della lama, del carter della cinghia e delle protezioni laterali
- nella sega ad acqua riempire il contenitore
- l'area di lavoro deve essere illuminata a sufficienza
- posizionare la macchina in modo stabile

DURANTE L'UTILIZZO
- indossare indumenti che non presentino parti svolazzanti
- durante le pausa di lavoro scollegare l'alimentazione elettrica
- l'area di lavoro deve essere sgombra di materiale di scarto
- eventuali malfunzionamenti devono essere subito segnalati

DOPO L'UTILIZZO
- scollegare elettricamente la macchina prima di effettuare operazioni di manutenzione e revisione
- utilizzare le indicazioni riportate sul libretto della macchina per la manutenzione della stessa
- scollegare la macchina

Verifiche da attuare

PRIMA DELL'UTILIZZO
- è dotata di cuffia registrabile
- è dotata di coltello divisorio aderente alla lama
- è dotata di interruttore contro il riavviamento spontaneo
- è disponibile uno spingitoio
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Elenco delle attrezzature (segue)

Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive

Valutazione Si trasmette Si diffonde alle
rischio all'esterno fasi concomitantiDescrizione rischio

BASSO No NoCadute a livello nell'uso della sega circolare
BASSO No NoElettrocuzione nell'uso di attrezzatura elettrica portatile
ALTO No NoImbrigliamento di indumenti

MOLTO BASSO No SiInalazione di polveri nell'uso della sega circolare
MEDIO No NoProiezione di schegge nell'uso della sega circolare
MEDIO No SiRottura del disco della sega circolare

MOLTO BASSO Si SiRumore nell'uso della sega circolare
ALTO No NoTagli agli arti nell'uso della sega circolare

1. Cadute a livello nell'uso della sega circolare
- il materiale è accatastato in modo ordinato
- il cavo di alimentazione è posizionato in modo da non intralciare i lavori

2. Elettrocuzione nell'uso di attrezzatura elettrica portatile
- i cavi di alimentazione hanno resistenza alla penetrazione ip 44
- l'attrezzo viene collegato all'impianto di terra e l'impianto di alimentazione è dotato di salvavita

3. Imbrigliamento di indumenti
- le maestranze non indossano indumenti svolazzanti o braccialetti che possano impigliarsi
- l'attrezzo dispone di pulsante per l'arresto di emergenza

4. Inalazione di polveri nell'uso della sega circolare
- l'addetto utilizza apposite mascherine
- la sega è posta all'esterno lontano dai luoghi di lavoro

5. Proiezione di schegge nell'uso della sega circolare
- la sega è dotata di cuffia
- l'addetto utilizza appositi occhiali

6. Rottura del disco della sega circolare
- il disco è protetto da apposita cuffia
- il disco è verificato prima dell'utilizzo

7. Rumore nell'uso della sega circolare
- la sega è dotata di cuffia
- l'addetto utilizza cuffie o tappi auricolari
- la sega è posizionata all'aperto e lontano dai luoghi di lavoro oppure sono installati pannelli antirumore
- vengono utilizzati dischi a bassa emissione di rumore

8. Tagli agli arti nell'uso della sega circolare
- l'addetto fa uso di apposito spingitoio
- la sega è dotata di pulsante atto a impedire l'avvio accidentale
- la sega è dotata di cuffia che non viene rimossa durante l'uso
- l'addetto utilizza guanti antitaglio
- la sega è montata in posizione stabile

Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati

Tutti  i  lavoratori  presenti  in cantiere indossano anche la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i
guanti di uso generale (DPI standard).

1. Guanti antitaglio in pelle
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Elenco delle attrezzature (segue)

ATT.055 - Sega manuale a lame intercambiabili

Sega manuale a lame intercambiabili per il taglio di materiali vari

Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive

Valutazione Si trasmette Si diffonde alle
rischio all'esterno fasi concomitantiDescrizione rischio

MEDIO No NoTagli agli arti nell'uso di attrezzi manuali

1. Tagli agli arti nell'uso di attrezzi manuali
- le maestranze fanno uso di guanti antitaglio

Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati

Tutti  i  lavoratori  presenti  in cantiere indossano anche la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i
guanti di uso generale (DPI standard).

1. Guanti antitaglio in pelle

ATT.056 - Spazzolone

Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive

Valutazione Si trasmette Si diffonde alle
rischio all'esterno fasi concomitantiDescrizione rischio

MOLTO BASSO No NoDanni all'apparato spino/dorsale nell'uso di attrezzi manuali

1. Danni all'apparato spino/dorsale nell'uso di attrezzi manuali
- il manico dell'attrezzo è proporzionato all'altezza dell'operatore
- l'attrezzo è mantenuto in buono stato
- le maestranze sono formate e informate sull'uso dell'attrezzo
- in caso di movimenti ripetuti viene eseguita la turnazione dei lavoratori
- nell'uso prolungato di attrezzi manuali è applicata la turnazione dei lavoratori

Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati

Tutti  i  lavoratori  presenti  in cantiere indossano anche la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i
guanti di uso generale (DPI standard).

ATT.057 - Taglia piastrelle manuale

Utensile dotato di punta diamantata per il taglio delle piastrelle

Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive

Valutazione Si trasmette Si diffonde alle
rischio all'esterno fasi concomitantiDescrizione rischio

MOLTO BASSO No NoSchiacciamento degli arti nell'uso del tagliapiastrelle
MEDIO No NoTagli agli arti nell'uso di attrezzi manuali

1. Schiacciamento degli arti nell'uso del tagliapiastrelle
- l'addetto fa uso di appositi guanti e calzature di sicurezza

2. Tagli agli arti nell'uso di attrezzi manuali
- le maestranze fanno uso di guanti antitaglio
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Elenco delle attrezzature (segue)

Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati

Tutti  i  lavoratori  presenti  in cantiere indossano anche la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i
guanti di uso generale (DPI standard).

ATT.058 - Tagliaferri manuale

Seghetto con lama in acciaio o acciaio e cobalto utilizzato per il taglio manuale di metalli ferrosi

Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive

Valutazione Si trasmette Si diffonde alle
rischio all'esterno fasi concomitantiDescrizione rischio

MEDIO No NoTagli e abrasioni alle mani nell'uso di utensili manuali

1. Tagli e abrasioni alle mani nell'uso di utensili manuali
- l'addetto utilizza appositi guanti antitaglio

Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati

Tutti  i  lavoratori  presenti  in cantiere indossano anche la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i
guanti di uso generale (DPI standard).

1. Guanti antitaglio in pelle

ATT.060 - Taglierina manuale

Taglierina manuale con lama in acciaio utilizzata per tagliare membrane plastiche, gommose e simili

Verifiche da attuare

DURANTE L'UTILIZZO
- gli addetti utilizzano guanti antitaglio

Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive

Valutazione Si trasmette Si diffonde alle
rischio all'esterno fasi concomitantiDescrizione rischio

MEDIO No NoTagli agli arti nell'uso di attrezzi manuali

1. Tagli agli arti nell'uso di attrezzi manuali
- le maestranze fanno uso di guanti antitaglio

Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati

Tutti  i  lavoratori  presenti  in cantiere indossano anche la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i
guanti di uso generale (DPI standard).

1. Guanti antitaglio in pelle

ATT.061 - Trapano elettrico

Utensile elettrico utilizzato per eseguire piccoli fori
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Elenco delle attrezzature (segue)

Procedure di utilizzo

PRIMA DELL'UTILIZZO
- controllo dell'isolamento della spina di alimentazione e dei cavi
- verifica del fissaggio della punta affinché sia regolare

DURANTE L'UTILIZZO
- il lavoro deve essere eseguito in condizioni di stabilità

DOPO L'UTILIZZO
- scollegare l'utensile

Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive

Valutazione Si trasmette Si diffonde alle
rischio all'esterno fasi concomitantiDescrizione rischio

MEDIO No NoContatto con linee elettriche sotto traccia nell'uso del trapano
elettrico

BASSO No NoElettrocuzione nell'uso del trapano elettrico
MOLTO BASSO No SiInalazione di polveri in genere

ALTO No NoLacerazioni agli arti nell'uso del trapano elettrico
MOLTO BASSO No SiRumore nell'uso del trapano elettrico

BASSO No NoProiezione di schegge in genere

1. Contatto con linee elettriche sotto traccia nell'uso del trapano elettrico
- prima dell'inizio dei lavori viene disattivata la linea in vicinanza del punti di intervento
- prima dell'inizio dei lavori vengono verificate la presenza di tubi

2. Elettrocuzione nell'uso del trapano elettrico
- il trapano è dotato di doppio isolamento

3. Inalazione di polveri in genere
- l'addetto utilizza apposite mascherine
- vengono utilizzate procedure atte a ridurre l'emissione di polveri

4. Lacerazioni agli arti nell'uso del trapano elettrico
- la punta non è consumata ed è fissata in modo regolare
- l'addetto utilizza guanti antitaglio
- l'operatore evita di esercitare eccessiva pressione sull'attrezzo

5. Rumore nell'uso del trapano elettrico
- gli altri lavoratori vengono allontanati dalla zona di intervento
- le maestranze utilizzano apposite cuffie o tappi auricolari
- per un utilizzo continuo superiore a un ora, viene eseguita la turnazione degli operai

6. Proiezione di schegge in genere
- le maestranze utilizzano appositi occhiali

Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati

Tutti  i  lavoratori  presenti  in cantiere indossano anche la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i
guanti di uso generale (DPI standard).

1. Maschera monouso per polveri e fumi
2. Occhiali in policarbonato
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Elenco delle attrezzature (segue)

ATT.064 - Utensili manuali per lavori elettrici

Utensili vari per elettricista quali pinze isolanti e cacciavite

Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive

Valutazione Si trasmette Si diffonde alle
rischio all'esterno fasi concomitantiDescrizione rischio

MOLTO BASSO No NoElettrocuzione per mancanza di isolamento

1. Elettrocuzione per mancanza di isolamento
- gli utensili sono provvisti di isolamento
- gli utensili non vengono utilizzati se bagnati
- in presenza di deterioramento dell'isolamento l'attrezzo viene sostituito

Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati

Tutti  i  lavoratori  presenti  in cantiere indossano anche la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i
guanti di uso generale (DPI standard).

1. Guanti dielettrici
2. Scarpe isolanti

ATT.065 - Utensili manuali vari

Utensili manuali vari quali cacciaviti, pinze, tenaglie

Procedure di utilizzo

PRIMA DELL'UTILIZZO
- selezionare il tipo di utensile adatto all'impiego
- verificare che l'utensile non sia deteriorato

DURANTE L'UTILIZZO
- l'utensile non deve essere utilizzato in maniera impropria
- l'utensile deve essere ben impugnato
- gli utensili di piccola taglia devono essere riposti in appositi contenitori

DOPO L'UTILIZZO
- pulire bene l'utensile
- controllare lo stato d'uso dell'utensile

Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive

Valutazione Si trasmette Si diffonde alle
rischio all'esterno fasi concomitantiDescrizione rischio

MEDIO No NoTagli e abrasioni alle mani nell'uso di utensili manuali

1. Tagli e abrasioni alle mani nell'uso di utensili manuali
- l'addetto utilizza appositi guanti antitaglio

Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati

Tutti  i  lavoratori  presenti  in cantiere indossano anche la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i
guanti di uso generale (DPI standard).
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Elenco delle attrezzature (segue)
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Elenco dei macchinari

E' previsto l'uso dei seguenti macchinari:

1. Autobetoniera
2. Autocarro
3. Autogrù
4. Autopompa per massetti alleggeriti autolivellanti
5. Betoniera a bicchiere
6. Escavatore
7. Gru a torre senza cabina
8. Idropulitrice a motore
9. Miniscavatore
10. Piattaforma aerea su autocarro o semovente
11. Sollevatore telescopico

MAC.001 - Autobetoniera

Autobetoniera utilizzata per la fornitura del calcestruzzo

Procedure di utilizzo

PRIMA DELL'UTILIZZO
- verifica delle protezioni degli organi in movimento, delle luci e del girofaro, dei tubi in pressione

DURANTE L'UTILIZZO
- verificare che nella tramoggia, nel canale non vi siano residuo che possa ostacolare il deflusso
- in prossimità di posti di lavoro transitare a passo d'uomo ed adeguare la velocità entro i limiti stabiliti in cantiere

DOPO L'UTILIZZO
- cura del mezzo con pulizia accurata degli organi di scarico e degli organi di comando a mezzo non in funzione
- eseguire la manutenzione e la revisione dei freni e dei pneumatici
- segnalare eventuali anomalie

Verifiche da attuare

DURANTE L'UTILIZZO
- le zone di transito sono solide

Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive

Valutazione Si trasmette Si diffonde alle
rischio all'esterno fasi concomitantiDescrizione rischio

MEDIO No NoContusioni per colpo ricevuto dal canale di scolo o dalla
pompa del cls

BASSO No NoDermatosi per contatto con il cemento
MOLTO BASSO No SiInalazioni di fumi di scarico in genere

BASSO No NoIncendio del mezzo durante il rifornimento
MOLTO BASSO No NoIncidenti nel cantiere con altri mezzi

ALTO No SiInvestimento nel cantiere da parte di mezzi meccanici
MEDIO No NoRibaltamento dell'autobotte
BASSO No NoRottura tubazioni a pressione dell'autobetoniera
MEDIO No SiRumore nell'uso dell'autobetoniera
MEDIO No NoStritolamento negli ingranaggi dell'autobetoniera

1. Contusioni per colpo ricevuto dal canale di scolo o dalla pompa del cls
- il circuito che alimenta i pistone di movimento del canale e la pompa è dotata di valvola limitatrice del deflusso;
- gli organi di comando sono provvisti di protezione conto urti accidentali
- il canale viene agganciato alla betoniera
- il mezzo è posizionato in modo che il posto di comando permette una piena visibilità della zona di scarico
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Elenco dei macchinari (segue)

- il terminale della pompa è manovrato da due operai
- durante gli spostamenti del mezzo il canale di scolo è in posizione di riposo

2. Dermatosi per contatto con il cemento
- le maestranze utilizzano guanti di uso generale

3. Inalazioni di fumi di scarico in genere
- in caso di impossibilità di limitare la presenza dei fumi, le maestranze fanno uso di mascherine
- i fumi di scarico sono direzionati, con opportuni tubi o barriere, lontano dalle maestranze

4. Incendio del mezzo durante il rifornimento
- l'operazione di rifornimento è eseguita a motore spento ed è vietato fumare

5. Incidenti nel cantiere con altri mezzi
- il mezzo, nel cantiere, procede a passo d'uomo
- prima dell'apertura del cantiere viene definita la viabilità interna

6. Investimento nel cantiere da parte di mezzi meccanici
- un operatore a terra, ad adeguata distanza, guida le operazioni di retromarcia
- le zone di passaggio dell'automezzo hanno un franco di 70 cm
- l'automezzo, in presenza di persone, procede a passo d'uomo
- nessuno transita nella zona di manovra dell'automezzo
- prima dell'utilizzo vengono verificati i freni e il girofaro

7. Ribaltamento dell'autobotte
- l'autobotte si mantiene ad una distanza adeguata dai bordi degli scavi
-  prima delle operazioni,  lungo i  percorsi  vengono verificate le pendenze,  la presenza di  buche profonde e la
portanza
- vengono utilizzati appositi ripartitori sotto gli stabilizzatori

8. Rottura tubazioni a pressione dell'autobetoniera
- il circuito a pressione dispone di apposite valvole di sicurezza
- prima dell'utilizzo le tubazioni vengono controllate
- al termine dei lavori le tubazioni vengono pulite

9. Rumore nell'uso dell'autobetoniera
- le maestranze che operano in prossimità del mezzo utilizzano tappi auricolari o cuffie
- durante le fasi di inattività il motore viene spento

10. Stritolamento negli ingranaggi dell'autobetoniera
- viene eseguita preventivamente una verifica a vista della protezione degli ingranaggi
- gli interventi di manutenzione vengono eseguiti da personale esperto e con macchina spenta

Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati

Tutti  i  lavoratori  presenti  in cantiere indossano anche la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i
guanti di uso generale (DPI standard).

MAC.003 - Autocarro

Autocarro con cassone ribaltabile per il trasporto di materiali

Procedure di utilizzo

PRIMA DELL'UTILIZZO
- verificare le protezioni degli organi in movimento, delle luci e del girofaro
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Elenco dei macchinari (segue)

DURANTE L'UTILIZZO
- in prossimità di posti di lavoro transitare a passo d'uomo ed adeguare la velocità entro i limiti stabiliti in cantiere

DOPO L'UTILIZZO
- cura del mezzo con pulizia accurata, degli organi di scarico e degli organi di comando
- eseguire la manutenzione e revisione dei freni e dei pneumatici
- segnalare eventuali anomalie

Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive

Valutazione Si trasmette Si diffonde alle
rischio all'esterno fasi concomitantiDescrizione rischio

BASSO No SiCaduta di materiale dal cassone del mezzo
MOLTO BASSO No SiInalazioni di fumi di scarico in genere

BASSO No NoIncendio del mezzo durante il rifornimento
ALTO No SiInvestimento nel cantiere da parte di mezzi meccanici

MEDIO No NoRibaltamento dell'autocarro
MOLTO BASSO Si SiRumore nell'uso del mezzo

1. Caduta di materiale dal cassone del mezzo
- il materiale sfuso non deve superare le sponde
- al termine del carico le sponde vengono chiuse

2. Inalazioni di fumi di scarico in genere
- in caso di impossibilità di limitare la presenza dei fumi, le maestranze fanno uso di mascherine
- i fumi di scarico sono direzionati, con opportuni tubi o barriere, lontano dalle maestranze

3. Incendio del mezzo durante il rifornimento
- l'operazione di rifornimento è eseguita a motore spento ed è vietato fumare

4. Investimento nel cantiere da parte di mezzi meccanici
- un operatore a terra, ad adeguata distanza, guida le operazioni di retromarcia
- le zone di passaggio dell'automezzo hanno un franco di 70 cm
- l'automezzo, in presenza di persone, procede a passo d'uomo
- nessuno transita nella zona di manovra dell'automezzo
- prima dell'utilizzo vengono verificati i freni e il girofaro

5. Ribaltamento dell'autocarro
- l'autocarro si mantiene ad una distanza adeguata dai bordi degli scavi
- il carico è posizionato e (se necessita) fissato in modo da non subire spostamenti
-  prima  dell'inizio  delle  operazioni,  lungo  i  percorsi  vengono  verificate  le  pendenze,  la  presenza  di  buche
profonde e la portanza
- in forte pendenza non viene utilizzato il ribaltabile

6. Rumore nell'uso del mezzo
- le maestranze che lavorano in vicinanza del mezzo utilizzano tappi auricolari o cuffie
- durante le fasi di inattività il motore viene spento
- limitazione della durata e dell’intensità dell’esposizione e adozione della turnazione dei lavoratori

Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati

Tutti  i  lavoratori  presenti  in cantiere indossano anche la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i
guanti di uso generale (DPI standard).

MAC.005 - Autogrù

Gru montata su autocarro utilizzata per il  sollevamento di grossi pesi. Dispone di braccio estensibile e cavi per il
sollevamento del materiale
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Elenco dei macchinari (segue)

Misure organizzative

La zona di manovra è opportunamente delimitata. Appositi cartelli segnalano la zona

Procedure di utilizzo

PRIMA DELL'UTILIZZO
- controllo della funzionalità dei comandi e della zona di manovra

DURANTE L'UTILIZZO
- eventuali situazioni pericolose e malfunzionamenti devono essere subito segnalati
- attenersi alle segnalazioni per procedere con le manovre e preavvisarne l'inizio con segnalazione acustica

DOPO L'UTILIZZO
- le operazioni di manutenzione devono essere svolte a motori spenti
- non lasciare carichi sospesi
- raccogliere il braccio telescopico azionando il freno di stazionamento per posizionare correttamente la macchina

Verifiche da attuare

PRIMA DELL'UTILIZZO
- la zona di lavoro è delimitata

Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive

Valutazione Si trasmette Si diffonde alle
rischio all'esterno fasi concomitantiDescrizione rischio

MEDIO No SiColpi e schiacciamento causati dal carico dell'autogrù
MEDIO No NoContatto con linee elettriche nell'uso dell'autogrù

MOLTO BASSO No SiInalazioni di fumi di scarico in genere
ALTO No SiInvestimento nel cantiere da parte di mezzi meccanici

MEDIO No NoRibaltamento dell'autogrù
MOLTO BASSO Si SiRumore nell'uso del mezzo

1. Colpi e schiacciamento causati dal carico dell'autogrù
- nella zona di carico, durante la fase di carico/scarico, non sono presenti persone
- prima dell'innalzamento del carico, le funi sono in posizione verticale
- le funi sono controllate periodicamente
- il carico è attaccato in modo bilanciato
- vengono rispettati i carichi massimi ammissibili
- prima dell'innalzamento viene dato avviso acustico

2. Contatto con linee elettriche nell'uso dell'autogrù
- in presenza di tensione, i mezzi e le attrezzature operano ad una distanza di sicurezza  tale che non possano
avvenire contatti diretti o scariche pericolose
- il mezzo opera a distanza  superiore a quanto indicato nell'allegato IX del T.U. 
- nel caso non sia possibile operare a distanza di sicurezza le linee elettriche vengono disattivate o protette con
apposite barriere
- viene preliminarmente verificata la presenza di linee elettriche e valutata la tensione nominale

3. Inalazioni di fumi di scarico in genere
- in caso di impossibilità di limitare la presenza dei fumi, le maestranze fanno uso di mascherine
- i fumi di scarico sono direzionati, con opportuni tubi o barriere, lontano dalle maestranze

4. Investimento nel cantiere da parte di mezzi meccanici
- un operatore a terra, ad adeguata distanza, guida le operazioni di retromarcia
- le zone di passaggio dell'automezzo hanno un franco di 70 cm
- l'automezzo, in presenza di persone, procede a passo d'uomo
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Elenco dei macchinari (segue)

- nessuno transita nella zona di manovra dell'automezzo
- prima dell'utilizzo vengono verificati i freni e il girofaro

5. Ribaltamento dell'autogrù
- l'autogrù si mantiene ad una distanza adeguata dai bordi degli scavi
- le funi prima del sollevamento sono in posizione verticale
-  prima  dell'inizio  delle  operazioni  lungo  i  percorsi  vengono  verificate  le  pendenze,  la  presenza  di  buche
profonde e la portanza
- utilizzare apposite piastre ripartitrici del carico

6. Rumore nell'uso del mezzo
- le maestranze che lavorano in vicinanza del mezzo utilizzano tappi auricolari o cuffie
- durante le fasi di inattività il motore viene spento
- limitazione della durata e dell’intensità dell’esposizione e adozione della turnazione dei lavoratori

Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati

Tutti  i  lavoratori  presenti  in cantiere indossano anche la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i
guanti di uso generale (DPI standard).

MAC.051 - Autopompa per massetti alleggeriti autolivellanti

Autopompa per il pompaggio del cls alleggerito autolivellante

Procedure di utilizzo

PRIMA DELL'UTILIZZO
- controllo delle luci e dei dispositivi luminosi, acustici e dei dispositivi frenanti
- controllare la presenza di linee elettriche aeree

DURANTE L'UTILIZZO
- utilizzare il girofaro per segnalare l'operatività del mezzo
- sorvegliare le manovre di avvicinamento dell'autobetoniera alla pompa

DOPO L'UTILIZZO
- pulire le tubazioni e la vasca

Verifiche da attuare

DURANTE L'UTILIZZO
- le zone di transito sono solide

Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive

Valutazione Si trasmette Si diffonde alle
rischio all'esterno fasi concomitantiDescrizione rischio

BASSO No NoDermatosi per contatto con il cemento
MOLTO BASSO No SiInalazioni di fumi di scarico in genere

ALTO No SiInvestimento nel cantiere da parte di mezzi meccanici
MEDIO No NoRibaltamento dell'autobotte
MEDIO No SiRumore nell'uso dell'autobetoniera

1. Dermatosi per contatto con il cemento
- le maestranze utilizzano guanti di uso generale

2. Inalazioni di fumi di scarico in genere
- in caso di impossibilità di limitare la presenza dei fumi, le maestranze fanno uso di mascherine
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- i fumi di scarico sono direzionati, con opportuni tubi o barriere, lontano dalle maestranze

3. Investimento nel cantiere da parte di mezzi meccanici
- un operatore a terra, ad adeguata distanza, guida le operazioni di retromarcia
- le zone di passaggio dell'automezzo hanno un franco di 70 cm
- l'automezzo, in presenza di persone, procede a passo d'uomo
- nessuno transita nella zona di manovra dell'automezzo
- prima dell'utilizzo vengono verificati i freni e il girofaro

4. Ribaltamento dell'autobotte
- l'autobotte si mantiene ad una distanza adeguata dai bordi degli scavi
-  prima delle operazioni,  lungo i  percorsi  vengono verificate le pendenze,  la presenza di  buche profonde e la
portanza
- vengono utilizzati appositi ripartitori sotto gli stabilizzatori

5. Rumore nell'uso dell'autobetoniera
- le maestranze che operano in prossimità del mezzo utilizzano tappi auricolari o cuffie
- durante le fasi di inattività il motore viene spento

Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati

Tutti  i  lavoratori  presenti  in cantiere indossano anche la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i
guanti di uso generale (DPI standard).

MAC.009 - Betoniera a bicchiere

Macchina composta da un bicchiere mescolante, manovrabile da volante, con capacità in genere di circa 250 kg
utilizzata per la produzione del calcestruzzo in loco

Procedure di utilizzo

PRIMA DELL'UTILIZZO
- controllo dei dispositivi d'arresto di emergenza e dei collegamenti elettrici e di terra

DURANTE L'UTILIZZO
- le protezioni non devono essere manomesse o modificate

DOPO L'UTILIZZO
- curare la lubrificazione e la pulizia delle macchine e mantenerle in buona efficienza
- togliere tensione all'interruttore generale e ai singoli comandi

Verifiche da attuare

PRIMA DELL'UTILIZZO
- è collegata all'impianto di terra
- è dotata di carter protettivo
- il volante ha raggi accecati
- il pedale di sgancio è protetto
- è dotata di interruttore contro il riavviamento spontaneo
- è realizzata una tettoia se sosta sotto zone con caduta di materiali dall'alto

Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive

Valutazione Si trasmette Si diffonde alle
rischio all'esterno fasi concomitantiDescrizione rischio

BASSO No NoStritolamento per avvio spontaneo della betoniera
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MEDIO No NoCaduta di materiali dall'alto in genere
BASSO No NoCesoiamento causato dalle razze del volante

MOLTO BASSO No NoColpi e impatti da parte del bicchiere della betoniera
MEDIO No NoContatto con gli organi in movimento della betoniera
MEDIO No NoDanni spino dorsali nel caricamento della betoniera
BASSO No NoElettrocuzione nell'uso di attrezzatura elettrica portatile
BASSO No NoDermatosi per contatto con il cemento
MEDIO Si SiRumore nell'uso della betoniera a bicchiere

1. Stritolamento per avvio spontaneo della betoniera
- la betoniera è dotata di dispositivo conto l'avviamento spontaneo
- i pulsanti sono incassati nella pulsantiera

2. Caduta di materiali dall'alto in genere
- le maestranze indossano elmetto di protezione
- nessuno opera nelle zone sottostante ai luoghi di lavoro con pericolo di caduta di materiali dall'alto
- nel caso di persistenza del pericolo, la zona sottostante viene perimetrata
- nel caso in cui il mezzo sia installato sotto luoghi di lavoro, sarà realizzata idonea tettoia

3. Cesoiamento causato dalle razze del volante
- il volante dispone di raggi accecati

4. Colpi e impatti da parte del bicchiere della betoniera
- il pedale di sblocco è munito di protezione

5. Contatto con gli organi in movimento della betoniera
- lo sportello del vano motore dispone di chiusura a chiave
- la corona del bicchiere è protetta da apposito carter
- gli operatori non indossano indumenti che possono impigliarsi
- durante l'uso gli elementi di protezione non sono disattivati o rimossi
 - la pulizia interna del bicchiere è effettuata a betoniera spenta

6. Danni spino dorsali nel caricamento della betoniera
- i lavoratori vengono formati e informati sull'uso del badile
-  si  utilizzano  sacchi  di  peso  non  superiori  a  25  kg  (15  per  le  donne)  e  per  pesi  maggiori  i  sacchi  ,  prima di
sollevarli, vengono tagliati a metà 

7. Elettrocuzione nell'uso di attrezzatura elettrica portatile
- i cavi di alimentazione hanno resistenza alla penetrazione ip 44
- l'attrezzo viene collegato all'impianto di terra e l'impianto di alimentazione è dotato di salvavita

8. Dermatosi per contatto con il cemento
- le maestranze utilizzano guanti di uso generale

9. Rumore nell'uso della betoniera a bicchiere
- la betoniera è dotata di carter insonorizzante
- gli operatori che lavorano in vicinanza della betoniera utilizzano tappi auricolari
- la betoniera è posizionata lontano dalla zona di lavoro
- la betoniera è in funzione per il tempo strettamente necessario

Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati

Tutti  i  lavoratori  presenti  in cantiere indossano anche la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i
guanti di uso generale (DPI standard).
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MAC.018 - Escavatore

Mezzo semovente che dispone di benna per l'esecuzione di scavi in genere a sezione ristretta, per regolarizzare
scarpate o anche per i lavori di demolizione

Misure organizzative

PRIMA DELL'UTILIZZO:
- controllare la presenza di strutture con pericolo imminente di crollo;
- controllare la presenza di terreno cedevole;
- controllare il coretto attacco della benna e le connessioni dei tubi;
- controllare l’efficienza dei comandi;
- verificare di un rollbar o di una robusta cabina

DURANTE L'UTILIZZO:
- segnalare l’operatività del mezzo col girofaro;
- non ammettere a bordo della macchina altre persone;
- mantenere sgombra e pulita la cabina;
- mantenere stabile il mezzo durante la demolizione;
- nelle fasi di inattività anche temporanea  tenere a distanza di sicurezza il braccio dai lavoratori;
- prima di scendere dal mezzo, azionare il dispositivo di blocco dei comandi;
- durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;

DOPO L'UTILIZZO:
- posizionare correttamente la macchina abbassando il braccio a terra, azionando il blocco comandi ed il freno di
stazionamento;
- pulire gli organi di comando;
- eseguire le operazioni di revisione e manutenzione
- segnalare eventuali malfunzionamenti

Procedure di utilizzo

PRIMA DELL'UTILIZZO
- controllo dei percorsi, delle luci, dei dispositivi luminosi ed acustici di segnalazione

DURANTE L'UTILIZZO
- nell'area del cantiere segnalare l'operatività del mezzo col girofaro

DOPO L'UTILIZZO
- abbassare la benna, azionare il freno di stazionamento ed inserire il blocco comandi per posizionare la macchina

Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive

Valutazione Si trasmette Si diffonde alle
rischio all'esterno fasi concomitantiDescrizione rischio

ALTO No NoCaduta di materiale dalla benna del mezzo
MOLTO BASSO No NoInalazioni di fumi di scarico di mezzi atti movimenti a terra

BASSO No NoIncendio del mezzo durante il rifornimento
MEDIO No NoIntercettazione di linee elettriche interrate

MOLTO BASSO No NoInvestimento o colpi a persone da parte del mezzo
MEDIO No NoRibaltamento del mezzo
BASSO No NoRottura dei tubi in pressione del mezzo
MEDIO No NoRumore nell'uso di mezzi atti a movimenti di terra

1. Caduta di materiale dalla benna del mezzo
- nessuna persona si trova nel raggio di azione del mezzo
- il mezzo è munito di cabina metallica
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2. Inalazioni di fumi di scarico di mezzi atti movimenti a terra
- il personale a terra si mantiene ad adeguata distanza
- il personale a terra utilizza apposite maschere

3. Incendio del mezzo durante il rifornimento
- l'operazione di rifornimento è eseguita a motore spento ed è vietato fumare

4. Intercettazione di linee elettriche interrate
- in presenza di linee elettriche, la linea viene segnalata e viene mantenuta una distanza minima di 1,5 m
- prima dell'inizio dello scavo viene verificata la presenza di linee elettriche

5. Investimento o colpi a persone da parte del mezzo
- nessuna persona si trova nel raggio di azione del mezzo

6. Ribaltamento del mezzo
- il mezzo dispone di apposita cabina
- il mezzo non opera oltre la pendenza massima e si mantiene a distanza adeguata dallo scavo

7. Rottura dei tubi in pressione del mezzo
- sul mezzo viene eseguita l'ordinaria manutenzione
- in caso di perdita di pressione le operazioni vengono sospese e viene segnalata l'anomalia al capo cantiere

8. Rumore nell'uso di mezzi atti a movimenti di terra
- il mezzo è dotato di cabina insonorizzata
- il personale a terra che opera in vicinanza del mezzo utilizza cuffie o tappi auricolari
- durante le fasi di inattività il motore viene spento

Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati

Tutti  i  lavoratori  presenti  in cantiere indossano anche la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i
guanti di uso generale (DPI standard).

MAC.023 - Gru a torre senza cabina

Attrezzo utilizzato per elevare in quota grossi carichi e composto da una torre rotante e da un braccio su cui scorre
il carrello di carico

Misure organizzative

Eseguire la recinzione di delimitazione della base della gru

Procedure di utilizzo

PRIMA DELL'UTILIZZO
- controllo che la base d'appoggio sia stabile e che il terreno non abbia subito cedimenti
-  verifica  del  funzionamento  della  pulsantiera,  del  giusto  avvolgimento  della  fune  per  il  sollevamento,  del
funzionamento del freno di rotazione

DURANTE L'UTILIZZO
- utilizzare il segnalatore acustico per avvisare l'inizio della manovra e non superare le portate indicate nei cartelli
- evitare le aree di lavoro ed i passaggi durante lo spostamento dei carichi
- scollegare elettricamente la gru durante le pause

DOPO L'UTILIZZO
- scollegare la gru elettricamente
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Verifiche da attuare

PRIMA DELL'UTILIZZO
- è accompagnato da libretto
- è accompagnato dai documenti di verifica periodica
- è accompagnato da richiesta di omologazione
- è accompagnato dai documenti di verifica delle funi
- i ganci sono provvisti di chiusura all'imbocco
- i ganci espongono la portata massima
- sono esposti i cartelli di portata massima
- la zona di ingombro della base rotante è delimitata

DURANTE L'UTILIZZO
- il sollevamento di laterizio e ghiaia è fatto con benne e cassoni
- il braccio non sorvola zone esterne al cantiere
- la distanza dalle linee elettriche è maggiore di 5 mt

Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive

Valutazione Si trasmette Si diffonde alle
rischio all'esterno fasi concomitantiDescrizione rischio

ALTO Si SiCaduta di materiali dalla gru a torre
MEDIO No SiContatto della gru o del carico della gru a torre con persone
ALTO Si SiCrollo o ribaltamento della gru a torre

MEDIO No NoElettrocuzione nell'uso della gru a torre
MEDIO Si SiRottura delle funi della gru
ALTO Si SiSganciamento del carico della gru

1. Caduta di materiali dalla gru a torre
- gli accessori di sollevamento, quali imbragature e cassoni, sono scelti in funzione del materiale da sollevare
- l'imbragatura è eseguita da personale esperto
- l'elevazione del carico inizia solo dopo che il personale a terra è in posizione sicura
- in vicinanza della gru sono apposti cartelli che indicano la presenza di carichi sospesi
- un capomanovra guida il manovratore in caso di impedimento visivo
- le postazioni fisse sotto il raggio di manovra della gru sono protette da tettoie
- il braccio della gru non sorvola zone esterne al cantiere

2. Contatto della gru o del carico della gru a torre con persone
- la gru è manovrata da personale esperto
- la gru dispone di avvisatore acustico e di dispositivo di frenatura
- la zona di rotazione del contrappeso è recintata
- le funi, al momento del carico, sono mantenute in verticale
- l'elevazione del carico inizia solo dopo che il personale a terra è in posizione sicura

3. Crollo o ribaltamento della gru a torre
- la gru è installata da personale esperto e secondo le indicazioni del costruttore
- i contrappesi sono sistemati secondo le indicazioni del produttore
- la gru è dotata di dispositivo di bloccaggio in caso di superamento del carico o del momento massimo
- sul braccio sono visibili le indicazioni di portata massima
- la portata della gru è congrua rispetto al lavoro da compiere
- in caso di forte vento il dispositivo di rotazione è sbloccato
- prima dell'installazione è verificata la portanza del terreno

4. Elettrocuzione nell'uso della gru a torre
- la gru è collegata all'impianto di terra
- i cavi di alimentazione sono protetti con canaline o con assito
- i cavi di alimentazione hanno indice di penetrazione non inferiore a ip44
- la gru dispone di interruttore di emergenza
- è disponibile un estintore a CO2
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- il mezzo opera a distanza  superiore a quanto indicato nell'allegato IX del T.U. 

5. Rottura delle funi della gru
- la gru è dotata di dispositivo di bloccaggio in caso di superamento del carico o del momento massimo
- le funi sono verificate trimestralmente

6. Sganciamento del carico della gru
- i ganci sono dotati di chiusura degli imbocchi e di indicazione della portata massima
- l'imbragatura è eseguita da personale esperto
- la gru è dotata di dispositivo di blocco del carico in caso di mancanza di energia

Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati

Tutti  i  lavoratori  presenti  in cantiere indossano anche la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i
guanti di uso generale (DPI standard).

MAC.026 - Idropulitrice a motore

Strumento  a  motore  in  grado  di  emettere  un  getto  d'acqua  a  pressione  utilizzato  per  la  pulitura  di  murature  e
pavimenti

Procedure di utilizzo

PRIMA DELL'UTILIZZO
- impedire che le persone transitino lungo la zona di lavoro

DURANTE L'UTILIZZO
- dirigere il getto sempre sull'opera

DOPO L'UTILIZZAZIONE
- scollegare l'alimentazione elettrica e svuotare il serbatoio d'acqua

Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive

Valutazione Si trasmette Si diffonde alle
rischio all'esterno fasi concomitantiDescrizione rischio

MOLTO BASSO Si SiRumore nell'uso del mezzo
ALTO No NoSchizzi e investimento del getto nell'uso dell'idropolitrice

1. Rumore nell'uso del mezzo
- le maestranze che lavorano in vicinanza del mezzo utilizzano tappi auricolari o cuffie
- durante le fasi di inattività il motore viene spento
- limitazione della durata e dell’intensità dell’esposizione e adozione della turnazione dei lavoratori

2. Schizzi e investimento del getto nell'uso dell'idropolitrice
- l'operatore utilizza apposita maschera
-  il getto viene diretto sempre sull'opera da pulire

Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati

Tutti  i  lavoratori  presenti  in cantiere indossano anche la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i
guanti di uso generale (DPI standard).

1. Maschera monouso per polveri e fumi
2. Occhiali in policarbonato
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MAC.030 - Miniscavatore

Escavatore di piccole dimensioni che dispone di benna per l'esecuzione di scavi anche in luoghi ristretti

Procedure di utilizzo

PRIMA DELL'UTILIZZO
- controllo dei percorsi, delle luci, dei dispositivi luminosi ed acustici di segnalazione

DURANTE L'UTILIZZO
- nell'area del cantiere segnalare l'operatività del mezzo col girofaro

DOPO L'UTILIZZO
- abbassare la benna, azionare il freno di stazionamento ed inserire il blocco comandi per posizionare la macchina

Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive

Valutazione Si trasmette Si diffonde alle
rischio all'esterno fasi concomitantiDescrizione rischio

ALTO No NoCaduta di materiale dalla benna del mezzo
MOLTO BASSO No NoInalazioni di fumi di scarico di mezzi atti movimenti a terra

BASSO No NoIncendio del mezzo durante il rifornimento
MEDIO No NoIntercettazione di linee elettriche interrate

MOLTO BASSO No NoInvestimento o colpi a persone da parte del mezzo
MEDIO No NoRibaltamento del mezzo
BASSO No NoRottura dei tubi in pressione del mezzo
MEDIO No NoRumore nell'uso di mezzi atti a movimenti di terra
ALTO No NoRibaltamento del miniescavatore durante il carico/scarico su

autocarro
MOLTO BASSO No NoIncidenti nel cantiere con altri mezzi

1. Caduta di materiale dalla benna del mezzo
- nessuna persona si trova nel raggio di azione del mezzo
- il mezzo è munito di cabina metallica

2. Inalazioni di fumi di scarico di mezzi atti movimenti a terra
- il personale a terra si mantiene ad adeguata distanza
- il personale a terra utilizza apposite maschere

3. Incendio del mezzo durante il rifornimento
- l'operazione di rifornimento è eseguita a motore spento ed è vietato fumare

4. Intercettazione di linee elettriche interrate
- in presenza di linee elettriche, la linea viene segnalata e viene mantenuta una distanza minima di 1,5 m
- prima dell'inizio dello scavo viene verificata la presenza di linee elettriche

5. Investimento o colpi a persone da parte del mezzo
- nessuna persona si trova nel raggio di azione del mezzo

6. Ribaltamento del mezzo
- il mezzo dispone di apposita cabina
- il mezzo non opera oltre la pendenza massima e si mantiene a distanza adeguata dallo scavo

7. Rottura dei tubi in pressione del mezzo
- sul mezzo viene eseguita l'ordinaria manutenzione
- in caso di perdita di pressione le operazioni vengono sospese e viene segnalata l'anomalia al capo cantiere

8. Rumore nell'uso di mezzi atti a movimenti di terra
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- il mezzo è dotato di cabina insonorizzata
- il personale a terra che opera in vicinanza del mezzo utilizza cuffie o tappi auricolari
- durante le fasi di inattività il motore viene spento

9. Ribaltamento del miniescavatore durante il carico/scarico su autocarro
- le pedane dispongono di guida laterali
- la rampa ha la superfice di materiale antiscivolo
- le rampe dispongono di dispositivo di fissaggio al cassone
- le rampe hanno una pendenza massima del 30%
- durante la fase di carico e scarico vengono utilizzate apposite pedane
- l'autocarro è fermo su superfice piana
- il minisecavatore è posizionato in linea con le rampe 

10. Incidenti nel cantiere con altri mezzi
- il mezzo, nel cantiere, procede a passo d'uomo
- prima dell'apertura del cantiere viene definita la viabilità interna

Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati

Tutti  i  lavoratori  presenti  in cantiere indossano anche la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i
guanti di uso generale (DPI standard).

MAC.033 - Piattaforma aerea su autocarro o semovente

Automezzo dotato di braccio telescopico o a pantografo con cestello utilizzato per lavori in altezza

Procedure di utilizzo

PRIMA DELL'UTILIZZO
- verificare i dispositivi di sicurezza degli organi in movimento, delle luci e del girofaro
- verificare i percorsi

DURANTE L'UTILIZZO
- in prossimità di posti di lavoro transitare a passo d'uomo ed adeguare la velocità entro i limiti stabiliti in cantiere

DOPO L'UTILIZZO
- cura del mezzo con pulizia accurata, degli organi di scarico e degli organi di comando

Verifiche da attuare

PRIMA DELL'UTILIZZO
- la zona di lavoro è delimitata

Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive

Valutazione Si trasmette Si diffonde alle
rischio all'esterno fasi concomitantiDescrizione rischio

MEDIO No NoCaduta dall'alto da mezzi autosollevanti
MEDIO No SiCaduta di materiali dall'alto della piattaforma aerea

MOLTO BASSO No NoContatto con persone nell'uso della piattaforma aerea
MOLTO BASSO No NoContatto della piattaforma aerea con linee elettriche
MOLTO BASSO No NoCrollo improvviso della torretta della piattaforma aerea
MOLTO BASSO No SiInalazioni di fumi nell'uso della piattaforma aerea

MEDIO No SiIncidenti della piattaforma aerea con altri mezzi
MEDIO No SiRibaltamento della piattaforma aerea

1. Caduta dall'alto da mezzi autosollevanti
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- il mezzo dispone di parapetto regolamentare
- l'operatore opera esclusivamente all'interno del parapetto

2. Caduta di materiali dall'alto della piattaforma aerea
- nessuna persona si trova nel raggio di azione della piattaforma
- le maestranze indossano elmetto protettivo

3. Contatto con persone nell'uso della piattaforma aerea
- nessuna opera nel raggio di azione del mezzo
- la zona di sicurezza è delimitata 

4. Contatto della piattaforma aerea con linee elettriche
- la torretta opera a distanza superiore a quella indicata dall'allegato IX del T.U.
- la torretta è realizzata in vetroresina

5. Crollo improvviso della torretta della piattaforma aerea
- la piattaforma è dotata di pompa supplementare per la discesa di emergenza

6. Inalazioni di fumi nell'uso della piattaforma aerea
- la piattaforma è posizionata in modo da non dirigere i fumi verso i lavoratori

7. Incidenti della piattaforma aerea con altri mezzi
- la zona di intervento è idoneamente segnalata e transennata

8. Ribaltamento della piattaforma aerea
- lungo i percorsi vengono verificate le pendenze, la presenza di buche profonde e la portanza
- la piattaforma è dotata di dispositivi di blocco per mancanza di stabilizzatori
- la piattaforma è dotata di bolla per il posizionamento in piano del mezzo
- prima del posizionamento vengono verificati i luoghi di intervento

Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati

Tutti  i  lavoratori  presenti  in cantiere indossano anche la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i
guanti di uso generale (DPI standard).

MAC.6266 - Sollevatore telescopico

Mezzo meccanico a motore con braccio telescopico atto al sollevamento di materiali mediante l'utilizzo di forche

Procedure di utilizzo

PRIMA DELL'UTILIZZO
- verificare il funzionamento dei dispositivi di sicurezza (valvole, girofari, freni)
- verificare l'integrità dei sistemi idraulici

DURANTE L'UTILIZZO
- rispettare le norme di comportamento e procedere a passo d'uomo

DOPO L'UTILIZZO
- le chiavi sono custodite dal personale autorizzato

Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive

Valutazione Si trasmette Si diffonde alle
rischio all'esterno fasi concomitantiDescrizione rischio

ALTO No SiContatto con braccio telescopico del sollevatore
BASSO No SiRibaltamento del sollevatore telescopico
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Elenco dei macchinari (segue)

MEDIO No SiInvestimento di persone da parte del sollevatore telescopico
MEDIO No SiCaduta del carico dal sollevatore telescopico
BASSO No NoContatto con linee elettriche

1. Contatto con braccio telescopico del sollevatore
- nessuno opera nel raggio di azione del braccio mentre il sollevatore è in movimento
- il sollevatore è fornito di girofaro acustico

2. Ribaltamento del sollevatore telescopico
- il carico è centrato sulle forche e non supera la portata massima
- il sollevatore dispone di limitatore di massimo carico
- i percorsi hanno pendenza inferiore a quella massima superabile
- il sollevatore dispone di cabina di protezione
- il sollevatore dispone di dispositivo antiribaltamento

3. Investimento di persone da parte del sollevatore telescopico
- il sollevatore è guidato da personale esperto
- il sollevatore procede a passo d'uomo
- il sollevatore dispone di girofaro acustico
- i percorsi hanno un franco di 70 cm per parte
- il sollevatore è utilizzato unicamente per spostare materiale

4. Caduta del carico dal sollevatore telescopico
- il carico è ben ancorato e vengono utilizzati gli appositi bancali
- le leve sono protette contro l'azionamento accidentale
- il carico è centrato sulle forche o benna
- le forche sono integre

5. Contatto con linee elettriche
-  i  mezzi  e  le  attrezzature  ad  una  distanza  di  sicurezza  è  tale  che  non  possano  avvenire  contatti  diretti  o
scariche pericolose

Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati

Tutti  i  lavoratori  presenti  in cantiere indossano anche la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i
guanti di uso generale (DPI standard).
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Elenco delle sostanze

E' previsto l'uso delle seguenti sostanze pericolose:

1. Adesivo universale acrilico
2. Antiruggine o primer
3. Bitume da stendere a caldo o a freddo
4. Cemento
5. Colla per pavimenti e rivestimenti
6. Guaina bitumosa
7. Liquido impermeabilizzante in resina acrilica
8. Malta autolivellante per pavimenti
9. Sigillante siliconico
10. Trattamento idrorepellente a base siliconica
11. Vernice trasparente per legno

SOS.010 - Adesivo universale acrilico

Adesivo a base acrilica idoneo per incollare e fissare molteplici tipologie di materiale.

Procedure di utilizzo

Evitare il contatto diretto con la pelle. Nel caso sciacquare con abbondante acqua.
Non disperdere nell'ambiente i contenitori vuoti.

Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive

Valutazione Si trasmette Si diffonde alle
rischio all'esterno fasi concomitantiDescrizione rischio

MOLTO BASSO No NoContatto della pelle o degli occhi con agenti irritanti

1. Contatto della pelle o degli occhi con agenti irritanti
- le maestranze fanno uso di appositi guanti e occhiali
- in lavori entro locali chiusi i medesimi vengono costantemente aerati

Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati

Tutti  i  lavoratori  presenti  in cantiere indossano anche la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i
guanti di uso generale (DPI standard).

SOS.013 - Antiruggine o primer

Mano di fondo antiruggine monocomponente, a base di fosfato di zinco, con un basso tenore di solventi, a rapido
essiccamento, priva di piombo.

Procedure di utilizzo

Durante l'applicazione è vietato fumare e si devono assolutamente evitare scintille e fiamme libere.
In  caso  di  verniciature  in  locali  di  scarsa  cubatura,  fossati,  pozzi,  etc.  si  deve  provvedere  ad  una  adeguata
ventilazione. l solventi sono più pesanti dell'aria e si portano verso il basso, perciò il lavoro va eseguito procedendo
dal  basso  verso  l'alto.  E'  consigliato  l'uso  di  guanti  e  occhiali.  In  caso  di  accidentale  contatto  con  gli  occhi
sciacquare abbondantemente con acqua. In caso di ingestione ricorrere alle cure mediche.

Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive

Valutazione Si trasmette Si diffonde alle
rischio all'esterno fasi concomitantiDescrizione rischio

MOLTO BASSO No NoContatto della pelle o degli occhi con agenti irritanti
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Elenco delle sostanze (segue)

MOLTO BASSO No SiIncendio nell'uso di prodotti infiammabili

1. Contatto della pelle o degli occhi con agenti irritanti
- le maestranze fanno uso di appositi guanti e occhiali
- in lavori entro locali chiusi i medesimi vengono costantemente aerati

2. Incendio nell'uso di prodotti infiammabili
- in vicinanza non vengono utilizzate fiamme libere ne vengono utilizzati strumenti in grado di produrre calore o
scintille
- è fatto divieto di fumare
- i prodotti sono custoditi in locali chiusi

Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati

Tutti  i  lavoratori  presenti  in cantiere indossano anche la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i
guanti di uso generale (DPI standard).

1. Maschera monouso per polveri e fumi

SOS.015 - Bitume da stendere a caldo o a freddo

Emulsione bitumosa residuo della raffinazione del greggio

Procedure di utilizzo

Il bitume è una sostanza cancerogena e pertanto sono obbligatori l'uso di tute, guanti e mascherine.
In  caso  di  contatto  con  occhi,  raffreddare  la  parte  con  abbondante  acqua  per  almeno  5  minuti.  Consultare
immediatamente un medico.
Nel caso in cui il prodotto caldo entri accidentalmente in contatto con la pelle, immergere immediatamente la parte
lesa sotto acqua corrente fredda per almeno 10 minuti.
In  caso  irritazione  per  esposizione  ad  elevate  concentrazione  di  fumi,  trasportare  il  colpito  in  atmosfera  non
inquinata. Consultare un medico

Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive

Valutazione Si trasmette Si diffonde alle
rischio all'esterno fasi concomitantiDescrizione rischio

MOLTO BASSO No SiContatto con bitume

1. Contatto con bitume
- le maestranze fanno uso di appositi guanti, tute e occhiali e mascherina
- la zona è inibita ai non addetti
- in caso di contatto con la pelle, la zona viene lavata con acqua e appositi saponi

Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati

Tutti  i  lavoratori  presenti  in cantiere indossano anche la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i
guanti di uso generale (DPI standard).

1. Guanti in gomma antiacidi e solventi
2. Maschera monouso con valvola per polveri e fumi

SOS.018 - Cemento

Legante idraulico utilizzato come  base per le malte cementizie e calcestruzzo.
La sua basicità (ph 12) causa dermatiti da contatto anche gravi.
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Elenco delle sostanze (segue)

La presenza di slice può provocare irritazione alle vie respiratorie. L’inalazione frequente del cemento per un lungo
periodo di tempo aumenta il rischio di insorgenza di malattie polmonari.

Procedure di utilizzo

In caso di contatto con gli occhi  non  strofinare  gli  occhi  per  evitare  possibili  danni  causati  dallo  sfregamento.
lavare abbondantemente con acqua.

Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive

Valutazione Si trasmette Si diffonde alle
rischio all'esterno fasi concomitantiDescrizione rischio

BASSO No NoDermatosi per contatto con il cemento
BASSO No NoInalazione di polveri di cemento durante l'impasto

1. Dermatosi per contatto con il cemento
- le maestranze utilizzano guanti di uso generale

2. Inalazione di polveri di cemento durante l'impasto
- durante le operazioni di svuotamento dei sacchi gli operatori fanno uso di mascherine
- le maestranze evitano lo scuotimento dei sacchi di cemento

Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati

Tutti  i  lavoratori  presenti  in cantiere indossano anche la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i
guanti di uso generale (DPI standard).

SOS.021 - Colla per pavimenti e rivestimenti

Premiscelato  monocomponente  composto  da  cemento  e  sabbie  di  granulometria  selezionata,  speciali  additivi  e
cellulosa, utilizzato per incollare piastrelle.

Procedure di utilizzo

In  caso  di  inalazione  di  elevate  quantità  di  polveri  portare  il  soggetto  in  luogo  aperto  e  ventilato.  In  caso  di
malessere consultare un medico.
In caso di contatto con la pelle Lavare  abbondantemente con acqua e sapone neutro le aree del corpo che sono
venute a contatto con il prodotto; in caso di irritazioni, consultare un medico.
In  caso  di  contatto  con  gli  occhi  non  strofinare,  irrigare  immediatamente  e  abbondantemente  con  acqua  fresca,
consultare un medico.
In caso di forte ingestione sciacquare con acqua abbondante e consultare un medico. 

Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive

Valutazione Si trasmette Si diffonde alle
rischio all'esterno fasi concomitantiDescrizione rischio

MOLTO BASSO No NoContatto della pelle o degli occhi con agenti irritanti

1. Contatto della pelle o degli occhi con agenti irritanti
- le maestranze fanno uso di appositi guanti e occhiali
- in lavori entro locali chiusi i medesimi vengono costantemente aerati

Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati

Tutti  i  lavoratori  presenti  in cantiere indossano anche la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i
guanti di uso generale (DPI standard).
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Elenco delle sostanze (segue)

SOS.027 - Guaina bitumosa

Emulsione bitumosa su strati di fibre di poliestere

Procedure di utilizzo

Il bitume è una sostanza cancerogena e pertanto sono obbligatori l'uso di tute, guanti e mascherine.
In  caso  di  contatto  con  occhi,  raffreddare  la  parte  con  abbondante  acqua  per  almeno  5  minuti  .  Consultare
immediatamente un medico.
Nel caso in cui il prodotto caldo entri accidentalmente in contatto con la pelle, immergere immediatamente la  parte
lesa  sotto  acqua  corrente  fredda  per  almeno  10  minuti.
In  caso  irritazione  per  esposizione  ad  elevate  concentrazione  di  fumi,  trasportare  il  colpito  in  atmosfera  non
inquinata. Consultare un medico

Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive

Valutazione Si trasmette Si diffonde alle
rischio all'esterno fasi concomitantiDescrizione rischio

MOLTO BASSO No SiContatto con bitume

1. Contatto con bitume
- le maestranze fanno uso di appositi guanti, tute e occhiali e mascherina
- la zona è inibita ai non addetti
- in caso di contatto con la pelle, la zona viene lavata con acqua e appositi saponi

Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati

Tutti  i  lavoratori  presenti  in cantiere indossano anche la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i
guanti di uso generale (DPI standard).

SOS.029 - Liquido impermeabilizzante in resina acrilica

Prodotto a base di resina acrilica in emulsione acquosa, in grado di formare una pellicola flessibile, impermeabile,
utilizzato per l'impermeabilizzazione di superfici piane o inclinate.

Procedure di utilizzo

La presenza della soluzione acquosa in luogo di solventi rende il prodotto non tossico.

Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive

Valutazione Si trasmette Si diffonde alle
rischio all'esterno fasi concomitantiDescrizione rischio

MOLTO BASSO No NoContatto con sostanze chimiche da applicare su superfici
MOLTO BASSO No NoInquinamento falde per uso di additivi

1. Contatto con sostanze chimiche da applicare su superfici
- i prodotti sono applicati utilizzando pennelli e spazzole
- le maestranze utilizzano appositi guanti e tuta

2. Inquinamento falde per uso di additivi
- il prodotto non viene a contatto con canalizzazioni o corsi d'acqua o falde freatiche
- i contenitori vuoti sono smaltiti mediante appositi servizio
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Elenco delle sostanze (segue)

Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati

Tutti  i  lavoratori  presenti  in cantiere indossano anche la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i
guanti di uso generale (DPI standard).

SOS.030 - Malta autolivellante per pavimenti

Malta cementizia monocomponente a consistenza fluida autolivellante a rapido indurimento.

Procedure di utilizzo

Prodotto senza tossicità specifica.
Si  consiglia  comunque  di  proteggere  occhi  e  mani.  Nel  caso  di  contatto  con  la  pelle  o  gli  occhi  lavare
abbondantemente con acqua.

Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive

Valutazione Si trasmette Si diffonde alle
rischio all'esterno fasi concomitantiDescrizione rischio

MOLTO BASSO No NoContatto della pelle o degli occhi con agenti irritanti

1. Contatto della pelle o degli occhi con agenti irritanti
- le maestranze fanno uso di appositi guanti e occhiali
- in lavori entro locali chiusi i medesimi vengono costantemente aerati

Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati

Tutti  i  lavoratori  presenti  in cantiere indossano anche la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i
guanti di uso generale (DPI standard).

SOS.041 - Sigillante siliconico

Sigillante elastico a base di resina siliconica, a reticolazione acetica, contenente specifici additivi atti a prevenire la
formazione di muffa.

Procedure di utilizzo

Evitare  il  contatto  con  mucose  e  pelle:  usare  guanti  per  evitare  locali  irritazioni  in  soggetti  particolarmente
predisposti.

Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive

Valutazione Si trasmette Si diffonde alle
rischio all'esterno fasi concomitantiDescrizione rischio

MOLTO BASSO No NoContatto della pelle o degli occhi con agenti irritanti

1. Contatto della pelle o degli occhi con agenti irritanti
- le maestranze fanno uso di appositi guanti e occhiali
- in lavori entro locali chiusi i medesimi vengono costantemente aerati

Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati

Tutti  i  lavoratori  presenti  in cantiere indossano anche la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i
guanti di uso generale (DPI standard).

1. Guanti in gomma antiacidi e solventi
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Elenco delle sostanze (segue)

SOS.044 - Trattamento idrorepellente a base siliconica

Prodotto a base di siliconi in solvente  incolore, utilizzato in genere per la protezione delle strutture verticali contro
l'azione della pioggia battente.

Procedure di utilizzo

La  presenza  in  questi  prodotti  di  solventi  ed  altre  sostanze  possono  avere  un  effetto  infiammatorio.  Nel  caso  di
applicazione in locali chiusi e di modesta cubatura, assicurare una idonea aerazione ed in generale osservare tutte
le consuete norme che regolano la manipolazione e l'uso di sostanze contenenti solventi.

Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive

Valutazione Si trasmette Si diffonde alle
rischio all'esterno fasi concomitantiDescrizione rischio

MOLTO BASSO No NoContatto della pelle o degli occhi con agenti irritanti

1. Contatto della pelle o degli occhi con agenti irritanti
- le maestranze fanno uso di appositi guanti e occhiali
- in lavori entro locali chiusi i medesimi vengono costantemente aerati

Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati

Tutti  i  lavoratori  presenti  in cantiere indossano anche la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i
guanti di uso generale (DPI standard).

1. Guanti in gomma antiacidi e solventi

SOS.048 - Vernice trasparente per legno

Vernice a base di una combinazione di PVC e resine acriliche.

Procedure di utilizzo

Il  prodotto è da considerarsi infiammabile pertanto va tenuto lontano da fonti di calore. In caso di applicazione in
locali di modica cubatura, fossati, pozzi, etc. si deve assicurare un'adeguata aerazione. I solventi sono più pesanti
dell'aria perciò il lavoro va eseguito procedendo dal basso verso l'alto.

Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive

Valutazione Si trasmette Si diffonde alle
rischio all'esterno fasi concomitantiDescrizione rischio

MOLTO BASSO No NoContatto della pelle o degli occhi con agenti irritanti
MOLTO BASSO No SiIncendio nell'uso di prodotti infiammabili

1. Contatto della pelle o degli occhi con agenti irritanti
- le maestranze fanno uso di appositi guanti e occhiali
- in lavori entro locali chiusi i medesimi vengono costantemente aerati

2. Incendio nell'uso di prodotti infiammabili
- in vicinanza non vengono utilizzate fiamme libere ne vengono utilizzati strumenti in grado di produrre calore o
scintille
- è fatto divieto di fumare
- i prodotti sono custoditi in locali chiusi
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Elenco delle sostanze (segue)

Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati

Tutti  i  lavoratori  presenti  in cantiere indossano anche la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i
guanti di uso generale (DPI standard).

1. Maschera monouso per polveri e fumi
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Elenco dei DPI

Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti di
uso generale (DPI standard).

E' inoltre previsto l'uso dei seguenti dispositivi di protezione individuale:

1. Completo alta visibilità classe 3
2. Grembiale per saldature
3. Guanti anticalore
4. Guanti antitaglio in pelle
5. Guanti antivibrazioni
6. Guanti dielettrici
7. Guanti in gomma antiacidi e solventi
8. Imbracatura di sicurezza
9. Maschera monouso con valvola per polveri e fumi
10. Maschera monouso per polveri e fumi
11. Maschera per saldatura
12. Occhiali in policarbonato
13. Scarpe isolanti
14. Schermo facciale in policarbonato
15. Semimaschera contro gas e vapori organici

DPI.032 - Completo alta visibilità classe 3

Tuta in poliestere e cotone di colore arancio, con bande rifrangenti ad alta visibilità di classe 3.

DPI.009 - Grembiale per saldature

Grembiale in pelle crosta per saldatura.

DPI.010 - Guanti anticalore

Guanti in crosta resistenti alle scintille incandescenti e al calore in genere.

DPI.011 - Guanti antitaglio in pelle

Guanti antitaglio in pelle fiore con rinforzo sul palmo.

DPI.012 - Guanti antivibrazioni

Guanti in pelle con protezione del polso, con doppio spessore sul palmo e imbottitura di assorbimento in grado di
ridurre gli effetti della vibrazione. Resistenti al taglio e alle perforazioni.

DPI.014 - Guanti dielettrici

Guanti isolanti per lavori su parti in tensione (da utilizzarsi per tensioni inferiori alle massime supportate).

Procedure di utilizzo

Vengono utilizzate per tensioni inferiori alle massime supportate 
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Elenco dei DPI (segue)

DPI.015 - Guanti in gomma antiacidi e solventi

Guanti  in  lattice  naturale  o  nitrile  con  cotone  floccato  interno  con  esterno  antiscivolo.  Resistenti  agli  acidi,  ai
solventi, ai prodotti caustici, ai tagli, alle abrasioni e alle perforazioni.

DPI.016 - Imbracatura di sicurezza

Imbracatura  di  sicurezza  con  bretelle  e  fasce  gluteali,  con  fune  di  trattenuta  e  dispositivo  di  assorbimento  di
energia.
La distanza di caduta libera è tale da ridurre al minimo l'effetto pendolo ed il  punto di aggancio è al disotto degli
ancoraggi. Ove ciò non sia possibile, vengono installati dei fermi sul bordo o viene utilizzato un secondo cordino.
Viene analizzato preventivamente lo spazio di caduta, che viene lasciato libero, tenendo conto dello scostamento
laterale rispetto al punto di ancoraggio.
Le maestranze sono istruite sulle modalità di intervento per ridurre al minimo i danni da sospensione inerte.

DPI.021 - Maschera monouso con valvola per polveri e fumi

Mascherina  monouso  per  polveri  a  bassa  nocività  e  fumi,  dotata  di  valvola  che  facilita  l'espirazione.  Classe  di
protezione FFP2S.

DPI.022 - Maschera monouso per polveri e fumi

Mascherina monouso per polveri a bassa nocività e fumi, classe di protezione FFP2S.

DPI.023 - Maschera per saldatura

Maschera in PVC con visiera in vetro temperato DIN 6 o IR/UV5, con adattatori per essere attaccata all'elmetto.

DPI.024 - Occhiali in policarbonato

Occhiali in policarbonato con schermi laterali adatto in presenza di polveri, schizzi e getti.

DPI.028 - Scarpe isolanti

Scarpe con suola imperforabile e isolante.

DPI.029 - Schermo facciale in policarbonato

Dispositivo in grado di proteggere da schizzi di sostanze chimiche.

DPI.030 - Semimaschera contro gas e vapori organici

Maschera  a  struttura  integrata  che  consente  di  combinare  più  filtri  in  funzione  della  protezione  che  si  desidera
attuare.  Adatta  per  l'intercettazione  di  polveri,  gas  e  vapori  organici  e  non  organici.  Classe  di  protezione
FFABEK1P2SL.
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Elenco dei rischi

1. Caduta da tetti e coperture
2. Caduta dal ponteggio a cavalletti
3. Caduta dall'alto da mezzi autosollevanti
4. Caduta dall'alto dal ponteggio
5. Caduta dall'alto dalla scala doppia
6. Caduta dall'alto nei lavori su serramenti pospicenti il vuoto
7. Caduta dall'alto nell'operazione di svuotamento entro il canale
8. Caduta dall'alto nell'uso di scale
9. Caduta del carico dal sollevatore telescopico
10. Caduta di materiale dal cassone del mezzo
11. Caduta di materiale dalla benna del mezzo
12. Caduta di materiali dal canale
13. Caduta di materiali dall'alto del ponteggio
14. Caduta di materiali dall'alto della piattaforma aerea
15. Caduta di materiali dall'alto in genere
16. Caduta di materiali dall'alto nei lavori di demolizione
17. Caduta di materiali dall'alto nell'uso di scale
18. Caduta di materiali dalla carriola o carrello
19. Caduta di materiali dalla gru a torre
20. Caduta di materiali e attrezzi dall'alto
21. Caduta entro lo scavo da parte del traffico veicolare esterno
22. Caduta entro lo scavo da parte di automezzi
23. Cadute a livello e scivolamenti nell'uso del ponteggio
24. Cadute a livello nell'uso della carriola o carrello
25. Cadute a livello nell'uso della sega circolare
26. Cadute a livello per inciampo nei lavori di demolizione
27. Cadute a livello per inciampo nella lavorazione dei ferri
28. Cadute dall'alto in genere
29. Cadute entro varchi  del tetto (lucernari e simili)
30. Cadute per inciampo nell'armatura posata
31. Cesoiamento causato dalle razze del volante
32. Cesoiamento nell'uso del piegaferri
33. Colpi alle mani nell'uso del martello
34. Colpi e impatti da parte del bicchiere della betoniera
35. Colpi e lacerazioni nell'uso del piccone
36. Colpi e schiacciamento causati dal carico dell'autogrù
37. Contatto con bitume
38. Contatto con braccio telescopico del sollevatore
39. Contatto con gli organi in movimento della betoniera
40. Contatto con linee elettriche
41. Contatto con linee elettriche nell'uso dell'autogrù
42. Contatto con linee elettriche sotto traccia nell'uso del trapano elettrico
43. Contatto con microrganismi dannosi
44. Contatto con oli nell'uso della filettatrice elettrica
45. Contatto con persone nell'uso della piattaforma aerea
46. Contatto con sostanze chimiche da applicare su superfici
47. Contatto della gru o del carico della gru a torre con persone
48. Contatto della pelle o degli occhi con agenti irritanti
49. Contatto della piattaforma aerea con linee elettriche
50. Contusioni per colpo ricevuto dal canale di scolo o dalla pompa del cls
51. Crollo del canale per distacco dei ganci
52. Crollo del ponteggio su cavalletti
53. Crollo del tetto causato dall'accumulo di materiale
54. Crollo della gru durante le fasi di montaggio e smontaggio
55. Crollo improvviso della torretta della piattaforma aerea
56. Crollo improvviso di muri demoliti a mano
57. Crollo o ribaltamento del ponteggio
58. Crollo o ribaltamento della gru a torre
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59. Danni al polso nell'uso del pennello
60. Danni all'apparato spino/dorsale nell'uso della carriola o carrello
61. Danni all'apparato spino/dorsale nell'uso della scala ad innesti
62. Danni all'apparato spino/dorsale nell'uso di attrezzi manuali
63. Danni spino dorsali nel caricamento della betoniera
64. Danni spino-dorsali nei lavori di pavimentazione
65. Danni spino-dorsali nel sollevamento dei sacchi di cemento
66. Danni spino-dorsali nel sollevare elementi metallici pesanti
67. Danni spino-dorsali per movimenti ripetitivi di carichi
68. Dermatosi per contatto con il cemento
69. Elettrocuzione nell'installazione dell'impianto elettrico
70. Elettrocuzione nell'uso del martello elettrico
71. Elettrocuzione nell'uso del ponteggio
72. Elettrocuzione nell'uso del trapano elettrico
73. Elettrocuzione nell'uso dell'avvitatore a batterie
74. Elettrocuzione nell'uso della filettatrice elettrica
75. Elettrocuzione nell'uso della gru a torre
76. Elettrocuzione nell'uso della levigatrice
77. Elettrocuzione nell'uso della saldatrice elettrica
78. Elettrocuzione nell'uso di attrezzatura elettrica portatile
79. Elettrocuzione per mancanza di isolamento
80. Esplosione della cartuccie della pistola sparachiodi
81. Getti e schizzi nell'uso della intonacatrice
82. Imbrigliamento di indumenti
83. Inalazione di gas nell'uso del cannello
84. Inalazione di gas nell'uso della saldatrice elettrica
85. Inalazione di gas nell'uso della saldatrice per polietilene
86. Inalazione di polveri di cemento durante l'impasto
87. Inalazione di polveri di cemento in genere
88. Inalazione di polveri di legno
89. Inalazione di polveri durante il carico di detriti
90. Inalazione di polveri in genere
91. Inalazione di polveri nell'uso del canale per convogliare le macerie
92. Inalazione di polveri nell'uso del flessibile
93. Inalazione di polveri nell'uso della scanalatrice
94. Inalazione di polveri nell'uso della sega circolare
95. Inalazioni di fumi di scarico di mezzi atti movimenti a terra
96. Inalazioni di fumi di scarico in genere
97. Inalazioni di fumi nell'uso della piattaforma aerea
98. Inalazioni di polveri durante la demolizione di strutture
99. Incendi ed esplosioni nell'uso del cannello ad aria calda
100. Incendi ed esplosioni nell'uso del cannello ossiacetilenico
101. Incendio del mezzo durante il rifornimento
102. Incendio e esplosione nell'uso della saldatrice elettrica
103. Incendio nell'uso di prodotti infiammabili
104. Incidenti con altri veicoli esterni al cantiere
105. Incidenti della piattaforma aerea con altri mezzi
106. Incidenti nel cantiere con altri mezzi
107. Infilzamento da parte dei ferri affioranti dal getto
108. Inquinamento falde per uso di additivi
109. Intercettazione accidentale di linee elettriche nei lavori di demolizione
110. Intercettazione di linee elettriche interrate
111. Investimento da parte del traffico veicolare
112. Investimento di persone da parte del sollevatore telescopico
113. Investimento nel cantiere da parte di mezzi meccanici
114. Investimento o colpi a persone da parte del mezzo
115. Irradiamento da radiazioni ultraviolette nell'uso della saldatrice elettrica
116. Lacerazioni agli arti nell'uso del trapano elettrico
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117. Lacerazioni e punture nell'uso della pistola sparachiodi
118. Movimentazione manuale dei carichi in genere
119. Proiezione di schegge in genere
120. Proiezione di schegge incandescenti nell'uso della saldatrice elettrica
121. Proiezione di schegge nell'uso del flessibile
122. Proiezione di schegge nell'uso del martello manuale
123. Proiezione di schegge nell'uso della pistola sparachiodi
124. Proiezione di schegge nell'uso della scanalatrice
125. Proiezione di schegge nell'uso della sega circolare
126. Punture e lacerazioni alle mani nell'uso della filettatrice elettrica
127. Ribaltamento del mezzo
128. Ribaltamento del miniescavatore durante il carico/scarico su autocarro
129. Ribaltamento del sollevatore telescopico
130. Ribaltamento dell'autobotte
131. Ribaltamento dell'autocarro
132. Ribaltamento dell'autogrù
133. Ribaltamento della piattaforma aerea
134. Rottura dei pioli della scala
135. Rottura dei tubi in pressione del mezzo
136. Rottura del disco della sega circolare
137. Rottura dell'impalcato del ponteggio
138. Rottura delle funi della gru
139. Rottura delle tubazioni in pressione dell'intonacatrice
140. Rottura tubazioni a pressione dell'autobetoniera
141. Rovesciamento della scala doppia
142. Rumore nell'uso del flessibile/levigatrice
143. Rumore nell'uso del martello elettrico/pneumatico
144. Rumore nell'uso del martello manuale
145. Rumore nell'uso del mezzo
146. Rumore nell'uso del trapano elettrico
147. Rumore nell'uso dell'autobetoniera
148. Rumore nell'uso dell'avvitatore a batterie
149. Rumore nell'uso della betoniera a bicchiere
150. Rumore nell'uso della intonacatrice
151. Rumore nell'uso della scanalatrice
152. Rumore nell'uso della sega circolare
153. Rumore nell'uso di attrezzi generici
154. Rumore nell'uso di mezzi atti a movimenti di terra
155. Schegge e tagli nella realizzazione o nello smontaggio della recinzione
156. Schiacciamento degli arti nell'uso del tagliapiastrelle
157. Schizzi e investimento del getto nell'uso dell'idropolitrice
158. Scivolamenti a livello nell'uso del piegaferri
159. Scivolamenti per fondo viscido
160. Scivolamento su tetto inclinato
161. Seppellimento per crollo delle pareti di scavo in lavori di sottomurazione
162. Sganciamento del carico della gru
163. Stritolamento negli ingranaggi dell'autobetoniera
164. Stritolamento per avvio spontaneo della betoniera
165. Tagli agli arti inferiori e superiori nell'uso del flessibile
166. Tagli agli arti nel maneggiare elementi in vetro
167. Tagli agli arti nell'uso della sega circolare
168. Tagli agli arti nell'uso di attrezzi manuali
169. Tagli e abrasioni alle mani in genere
170. Tagli e abrasioni alle mani nel maneggiare tubi e simili
171. Tagli e abrasioni alle mani nel montaggio e smontaggio del ponteggio
172. Tagli e abrasioni alle mani nell'uso di utensili manuali
173. Tagli e abrasioni nei lavori di demolizione
174. Tagli e abrasioni nell'uso della scanalatrice
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175. Tagli, abrasioni e lacerazioni nell'installazione-rimozione del cantiere
176. Tagli, abrasioni e schegge nel maneggiare elementi in legno
177. Tagli, abrasioni e schiacciamento delle mani nel sollevamento di materiali
178. Ustioni nell'uso del cannello
179. Ustioni nell'uso del flessibile
180. Ustioni nell'uso della saldatrice per polietilene
181. Vibrazioni nell'uso della scanalatrice
182. Vibrazioni nell'uso di attrezzi manuali
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29. Considerazioni aggiuntive

Competenze ai fini della sicurezza.
Il direttore dei lavori ha l'alta sorveglianza dei lavori ed a lui compete la verifica della rispondenza dell'opera al progetto e alla
normativa  urbanistica.  L'impresa  è  responsabile  dell'applicazione  delle  norme  di  legge  in  materia  di  sicurezza  nonché
dell'applicazione  del  presente  Piano  di  Sicurezza  e  Coordinamento.  Il  committente,  ai  fini  della  sicurezza,  è  responsabile  ai
sensi dell'art. 90 del D.Lgs 81/2008. Al coordinatore in fase di esecuzione competono gli  obblighi di cui all'art. 92 del D. Lgs.
citato.
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LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA NELLA SEDE DI

ALLOCAMENTO E DEPOSITO DI PROTEZIONE CIVILE IN COMUNE DI

RIVE D'ARCANO - 1° LOTTO

PREVISIONE DELLO SVOLGIMENTO DEI LAVORI

Tipologia del lavoro IMPORTO LAVORAZIONI 1° MESE 2° MESE

1÷5 6÷10 11÷15 16÷20 21÷25 26÷31 1÷5 6÷10 11÷15 16÷20 21÷25 26÷31

OPERE A MISURA

Opere di demolizione 1.627,16

Opere esterne 12.040,87

Opere del serramentista 352,66

OPERA A CORPO

Opere del serramentista 5.539,13

Impianto elettrico 6.643,20

Impianto di condizionamento Split 5.220,00

TOTALE 31.423,02

TOTALE IMPORTO SENZA SICUREZZA 31.423,02

A SOMMARE ONERI DELLA SICUREZZA 1.838,50

TOTALE IMPORTO COMPRESO SICUREZZA 33.261,52



Codice Breve Des. U.M. Quantità Importo Prezzo % manodopera

99.1.AB1.01 PACCHETTO DI MEDICAZIONE cad 1,00 51,62 51,62 5,38

99.1.AH2.03 RECINZIONE DI CANTIERE CON RETE METALLICA ELETTROSALDATA E TUBI SU PLINTI PREFABBRICATI

99.1.AH2.03.A Prezzo primo mese m² 70,00 403,20 5,76 57,85

99.1.AH2.03.B Prezzo per ogni mese e frazione di mese successivo al primo m².mese 70,00 129,50 1,85 30,02

99.1.AH2.05.A ACCESSO DI CANTIERE A 1 O 2 BATTENTI CON RETE METALLICA ELETTROSALDATA E RETE DI PLASTICA

99.1.AH2.05.A Prezzo primo mese m² 6,00 49,98 8,33 60,01

99.1.AH2.05.B Prezzo per ogni mese e frazione di mese successivo al primo m².mese 6,00 17,40 2,90 19,15

99.1.AN6.01 RETE DI PLASTICA STAMPATA

99.1.AN6.01.A Prezzo primo mese m² 90,00 233,10 2,59 75,05

99.1.AN6.01.B Prezzo per ogni mese e frazione di mese successivo al primo m².mese 90,00 76,50 0,85 65,34

99.1.AX1.01 SEGNALETICA E DELIMITAZIONE DI CANTIERE STRADALE TEMPORANEO SENZA RESTRINGIMENTO DELLA CARREGGIATA cad.mese 1,00 117,98 117,98 47,08

99.1.QX1.01 ESTINTORE PORTATILE A POLVERE

99.1.QX1.01.C Carica da kg 12 - Capacità di estinzione 55 A-233B-C cad.mese 8,00 48,80 6,10 41,54

99.2.QZ1.09 QUADRO ELETTRICO DI DISTRIBUZIONE DA CANTIERE

99.2.QZ1.09.F Quadro compreso di n. 2 prese 2P+T da 16 A, n. 2 prese 3P+N+T da 32 A e n. 2 prese 3P+N+T da 63 A cad.mese 2,00 139,46 69,73 5,97

99.3.AH2.01.B Da 3 m a 5 m dal piano di calpestio m².mese 15,00 77,40 5,16 21,53

99.3.AH2.06 TETTOIA DI PROTEZIONE CON STRUTTURA A TUBI E GIUNTI E TAVOLATO METALLICO

99.3.AH2.06A Prezzo primo mese m².mese 15,00 315,45 21,03 79,23

99.3.JH2.01 LINEA DI ANCORAGGIO SU STRUTTURE PIANE DI FACILE ACCESSO m.mese 8,00 123,20 15,40 72,13

99.3.AH2.04     MANTOVANA PARASASSI

99.3.AH2.04A     Sporgenza 1,2 m m,mese 17,00 54,91 3,23 42,99

1.838,50
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